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IA CRISI POLACCA 


Il blitz all’alba, arrestati i capi dello sciopero 
Ora si teme per i cantieri di Danzica assediati 


Occhetto e Tortorella 
concludono il Cc comunista 



Nowa Huta, 


Colpo di forza del governo polacco contro i lavora- 
tori delle aziende in lotta. Bloccata la mediazione 
degli intellettuali cattolici. A Nowa Huta la polizia ha 
sgomberato l'accìaieria ed arrestato il comitato di 
sciòpero. Si parla di numerosi feriti. Lo stesso si 
teme per ì cantieri dì Danzica il cui personale è stato 
messo in vacanza. La Chiesa protesta, ma giudica la 
situazione «non ancora drammatica». 


ROMOLO CACCAVALE 


■i VARSAVIA. Il governo po¬ 
lacco ha deciso ancora una, 
volta di ricorrere alla forza per 
stroncare i conflitti sociali. Tra 
mercoledì e ieri, infatti, in pie¬ 
na notte, reparti speciali anti¬ 
terrorismo, usando lacrimo¬ 
geni e bombe fumogene, so¬ 
no penetrati nell'acciaieria di 
Nowa Huta ed hanno arresta¬ 
to tutti I membri del comitato 
di sciopero. Un secondo in¬ 
tervento, questa volta degli 
«Zomo» (reparti antisommos¬ 
sa delta polizia), sarebbe av¬ 
venuto - secondo fonti del¬ 
l’opposizione - poco dopo le 
nove. Ne sarebbero nati scon¬ 
tri con «numerosi feriti» e de¬ 
cine di fermi. Il portavoce del 
governo, Jerzy Urban, in una 
conferenza stampa ha soste¬ 
nuto che nessuno era rimasto 
ferito, che tre membri del co¬ 


mitato dì sciopero erano sfug¬ 
giti all’arresto e che il lavoro 
all'acciaierìa era già ripreso 
normalmente (circostanza, 
questa, negata dalle fonti del¬ 
l'opposizione secondo cui «lo 
sciopera continua»). Egli non 
ha parlato di due interventi. Il 
ministero degli Interni ha in¬ 
vece dichiarato che gli «Zo- 
mo» non avrebbero usato la 
forza non avendo incontrato 
resistenza e che i fermi erano 
stati 38. 

A Danzica gli «Zomo» si so¬ 
no limitati a tenere sotto con¬ 
trollo dall’esterno i cantieri 
navali, mentre la direzione an¬ 
nunciava la decisione di la¬ 
sciare a casa, in «congedo re¬ 
tribuito», tutti i dipendenti. 
Negli impianti sono rimasti so¬ 
lo coloro che prendono parte 
allo «sciopero di occupazio¬ 


ne». Secondo Urban si tratta 
di un migliaio dì operai. Le co¬ 
municazioni con i cantieri so¬ 
no interrotte e fonti degli scio¬ 
peranti hanno annunciato 
preparativi che farebbero te¬ 
mere una ripetizione dell’ope¬ 
razione già compiuta a Nowa 
Huta. Nei cantieri si trova an¬ 
che Lech Walesa il quale ha 
dichiarato: «Dopo quello che 
è successo all’acciaieria di 
Cracovia, non credo nel 
buonsenso del potere» e ha 
aggiunto: «Qualsiasi cosa fac¬ 
ciano andiamo avanti, lo usci¬ 
rò di qui per ultimo». 

Il portavoce del governo ha 
giustificato l'intervento a No¬ 
wa Huta con la «necessità» di 
bloccare le perdite dell'eco¬ 
nomia e dì ripristinare il rispet¬ 
to della legge. Per i cantieri 
navali invece ha preannuncia¬ 
to che le autorità esamineran¬ 
no con scrupolo la loro reale 
situazione finanziaria e di con¬ 
seguenza decideranno, la¬ 
sciando così intrawedere la 
minaccia di un ridimensiona¬ 
mento degli impianti se non 
perfino di una loro chiusura. 

L'intervento degii «Zomo» a 
Nowa Huta è avvenuto men¬ 
tre era in corso un tentativo di 
mediazione di un. gruppo di 
intellettuali cattolici vicini a 
Solidamosc e sostenuto dalla 
Chiesa. Su come si è arrivati a 


questa missione che sembra¬ 
va esprimere l'intenzione del 
potere di sperimentare con 
coraggio e fantasia strade 
nuove riferiamo a parte. Ri¬ 
spondendo ai giornalisti Ur¬ 
ban ha sostenuto che non era 
esatto parlare di «mediazione» 
e che non era vero che li pote¬ 
re avesse cercato di coinvol¬ 
gere la Chièsa e che la Chiesa 
si fosse fatta coinvolgere, ma 
non ha potuto smentire con 
chiarezza che l'iniziativa era 
partita dal Poup. Alla doman¬ 
da se nel Poup coesistessero 
due lìnee, ha risposto: «Non ci 
sono due lìnee. Il potere era 
informato sulle diverse inizia¬ 
tive per interrompere lo scio¬ 
pero e garantire la tranquillità 
sul lavoro». La risposta è ap¬ 
parsa piuttosto singolare, per¬ 
ché da essa non è chiaro 
quando, da chi e a che livello 
è stato deciso l'intervento der 
gli «Zomo». 

L'epìscop<ito comunque ha 
protestato contro l'azione di 
forza, anche se poi un suo 
esponente ha dichiarato che 
secondo la Chiesa «la situazio¬ 
ne non è ancora drammatica, 
nonostante che l'intervento 
poliziesco rappresenti un fat¬ 
tore che rende più difficile il 


negoziato e può causare nuo¬ 
ve azioni di protesta». 

Qualche tentativo di prote¬ 
sta a Stettino e in uno dei due 
porti di Danzica non ha avuto 
successo. La polizia è interve¬ 
nuta in foize e brutalmente ie¬ 
ri pomeriggio a Cracovia al 
termine di un raduno di stu¬ 
denti e professori all’universi¬ 
tà Jagellonica. Lo riferisce 
l’Ansa citando testimoni ocu¬ 
lari secondo i quali la polizia 
ha attaccato i partecipanti al 
raduno facendo uso dì man¬ 
ganelli e gas lacrimogeni in 
modo «bmtale», sono segna¬ 
lati numerosi, fermi. Un certo 
fermento veniva segnalato tra 
gli studenti che a Varsavia 
hanno occupato l'università, 
mentre a Danzica continuava 
l'occupazione del Politecnico 
e di alcune facoltà umanisti¬ 
che. In allarme sono infine i 
sindacati ufficiali i quali hanno 
appreso che la legge sui poteri 
speciali al governo in fase di 
preparazione prevede anche 
la sospensione dei loro diritti. 
I sindacati, che sono presie¬ 
duti da Alfred Miodowicz 
membro dell'Ufficio politico, 
chiedono che la legge venga 
cambiata. 


del Pd, sfida 
sulle riforme» 


Confronto sulle riforme istituzionali (intese come 
nuova regolazione democratica dei poteri, e nuove 
regole della politica), opposizione programmatica 
per la costruzione dell'alternativa, ripresa dei mo¬ 
vimenti nella società: queste le direttrici dettate dal 
Cc e dalla Ccc del Pei che hanno concluso i lavori 
con un voto unanime sulla relazione di Tortorella e 
dopo un intervento dì Occhetto. 


Natta 
sta meglio 
Medici 
ottimisti 


Alessandro Natta (nella foto) sta meglio. Ha trascorso una 
giornata tranquilla, i medici sono ora ottimisti. Ha parlato 
a lungo con la moglie Adele e con la figlia Antonella, Ha 
letto i quotidiani sportivi e fatto i cruciverba. Ha Incontrato 
Achille Occhetto, per una quindicina di minuti, che io ha 
informato sul Comitato centrale. Ha ricevuto nuove visite e 
tanti messaggi. Una telefonata da Cossiga e un telegramma. 
diCorbaciov. * pagina 4 


niwnfa È diventalo un giallo a «tao- 

U > .7 do razzìstico la lettera invi*- ■ 

un giallo la da Villonro (Bergamo) 

b lettera agii alunni di w»:, icign, ! 

tenera elementare di -MnZS, 

razzista Montechiaro, ih ; provM| j: 

di Agrigento. I bajnWqiflff^ 

piccolo centro béripuri#$l5' , 
negano di averla mai spedita («era piena dì errori e noi nóh'- 
ne facciamo...», ma in Siciliac’é amarezza e delusione. Da, 
Villongo, comunque, sono partiti messaggi e telefonate di ■ ì 
scuse - A PAGINA 7 ! 


M ROMA. Il vice-segretario 
comunista ha puntualizzato la 
situazione politica come un 
intreccio di fattori di continui¬ 
tà (il governo e il suo pro¬ 
gramma) contro cui battersi, e 
di significativi elementi di no¬ 
vità (primo tra tutti la caduta 
del disegno politico del pen¬ 
tapartito, e una disponibilità 
di altre forze ad un confronto 
riformatore delle istituzioni) 
su cui concentrare l'iniziativa. 
11 terreno della sfida è ora 
quello dei contenuti, del se¬ 
gno politico da dare alla fase 
di transizione. Vi sono forze 
possenti che la vorrebbero di 
segno anticomunista; vicever¬ 
sa spetta al Pei imporre i con¬ 
tenuti di una transizione che 
significhi non solo modifica 


delle regole del gioco politico 
e risanamento istituzionale, 
ma avanzamento della sovra¬ 
nità popolare, nuovi poteri e 
diritti, profonda svolta socia¬ 
le. In questo quadro Occhetto 
ha posto un preciso quesito 
alla imprenditoria privata. E 
nelle sue conclusioni, Torto¬ 
rella ha sottolineato che per 
realizzare la riforma del siste¬ 
ma politico e dello Stato, per 
inverare la democrazia biso¬ 
gna far leva sul movimento 
delle masse, sui problemi 
concreti dei lavoratori e dei 
cittadini. Tra gli intervenuti il 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti Zangheri. Approvato un 
appello alle organizzazioni 
del partito. Rinnovato l'augu¬ 
rio a Natta. 


Marchi corsa 

RII acquisto non smentite, hanno inné* 

I Ira 0 fntnrn scalo una corsa all'acquisto 

, aue dì marchi a danno della lira 

II! difficoltà e del franco francese, la 

Banca di Francia i interve- 
nuta in difesa della propria 
moneta attaccata per l’ipotesi di svalutazione dopo le ele¬ 
zioni di domenica. La lira è scivolata a 745,84 lire (da 744) 
perdendo un poco anche sul franco svizzero (897 lire) e 
sul franco francese (da 218 a 219 lire). A pagina 13 



LE PAROLE CHIAVE DEL 168 

America/Cina: altre due parole chiave del '68. Siegmund 
Ginzberg intervista Noam Chomsky, linguista, il più radicale 
dei «liberal» Usa. Lina Tamburino parla della Rivoluzione 
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FRANCIA VERSO IL VOTO 


• tei 


Sanguinoso blitz in Nuova Caledonia e oscuro baratto con Teheran De Mita non ha illustrato la manovra finanziaria 
Il primo ministro guadagna punti nella corsa aU’Eliseo J| jj| 

iti, colpo grosso per Chirac «Prometto, parleremo...» 


Jacques Chirac è tornata in corsa per l’Eliseo. Con 
le spettacolari operazioni di liberazione degli 
ostaggi in Ubano e in Nuova Caledonia il primo 
ministro ha ridato incertezza ad un ìnquinatìssimo 
scontro elettorale. I! prezzo è molto alto: 15 kanaki 
e due francesi uccisi nelle isole del Pacifico, che si 
ritrovano sull’orlo della guerra civile, e un oscuro 
baratto concluso con Teheran. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

m PARIGI. A poche ore dal Pen gli fa eco: «È stato fatto 
rilascio dei tre francesi a Bei- quel che avrei fatto io», 
rut, Chirac, dopo aver «infor- Pesanti interrogativi anche 
malo» Mitterrand e «averne sul rilascio dei prigionieri in 
ottenuto il consenso», ha ordì- Libano. Ristabilite le relazioni 
nato l'intervento dei corpi diplomatiche con Teheran, 
speciali in Nuova Caledonia. E Ma non è credibile che non vi 
stato un massacro dai contor- sia stato un congruo riscatto, 
ni poco chiari. Liberati sani e Londra ha già chiesto «chiari- 
salvi 23 ostaggi, ma 15 kanaki menti» sulle modalità dell'o- 
e due soldati francesi sono perazione, Washington spera 
stati uccisi dopo 8 ore dì com- «che non siano stati conclusi 
battimenti. «L'onore è salvo» accordi del tipo cui siamo 
dichiara il ministro Pons e Le contrari». 



«Soddisfalli? Come qualcuno che ha appena rac¬ 
contato i suoi più gravi problemi a qualcun al¬ 
tro...»: è il primo commento, di un incontro durato 
due ore e mezzo, il primo fra De Mita e i sindacati. 
Si è parlato di tutto, ma non si è neppure comincia^ 
to a confrontare le proprie posizioni. Si passa ora, 
in incontri successivi, ai contenuti: siderurgia, Mez¬ 
zogiorno, fisco. 


STEFANO BOCCONETTI NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. L’unico impegno, 
una promessa «da gentiluo¬ 
mo», i sindacati l’hanno senti¬ 
to dalla bocca di De Mita. Nel¬ 
la «manovrina» da 7mila mi¬ 
liardi che il governo si appre¬ 
sta a varare, il lavoro dipen¬ 
dente non sarà ulteriormente 
tartassato. E se per caso do¬ 
vesse essere toccato, i sinda¬ 
cati saranno interpellati pri¬ 
ma. All'incontro di ieri non 
era presente, infatti, il neomi¬ 


nistro delle Finanze, Emilio 
Colombo. Quando mai s'è vi¬ 
sto - avrebbe detto - che un 
governo illustra i futuri prov¬ 
vedimenti fiscali ai sindacati, 
prima ancora di averti varati? 
La delegazione sindacale era 
guidata da Pizzinato, Marini e 
Benvenuto; con De Mita era¬ 
no De Michelis, Formica e Mi- 
sasi. E la restituzione dell’lr- 
per? Non era in agenda, lanno 
notare i portavoce del presi¬ 
dente del Consiglio. 
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AUGUSTO PANCALDI A PAGINA 2 l’incontro degli ostaggi liberati in Libano con i familiari sotto lo sguardo di Chirac (a destra) 
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Scuola 
Lo Snals 
conferma 
il blocco 

R. LAMPIIQNANI 

■■ Roma. Continua il bloc¬ 
co degli serotini. Gattaia, ae- 
gretario dello Snals, lo ha 
preannunciato ieri alla vigilia 
del comitato centrale del sin¬ 
dacato autonomo, 'riunione 
per cui è stato rinviato a mar¬ 
tedì pomeriggio il secondo in- 
controtra governo e sindacati 
per il contratto scuola. Cirino 
Pomicino e Galloni hanno ri¬ 
cevuto ieri ì leader dei Gilda 
per mettere a punto i requisiti 
necessari a partecipare al ne¬ 
goziato. 

A MOINA « 


Rilasciati 
i 2 tecnici 
rapiti 

in Etiopia? 

■■ ROMA. Paolo Bellini e 
Salvatore Barone, i due tecni¬ 
ci italiani rapiti sei mesi fa dai 
guerriglieri etiopici dell'Eprp. 
sarebbero stati liberati e già 
consegnati alle autorità suda¬ 
nesi; lo riferisce Romano Co- 
stoncelli, titolare di una delle 
ditte per cui i due tecnici lavo¬ 
ravano nell'ambito di un pro¬ 
getto di sistemazione idrogeo- 
logica della zona di Tana Be- 
les, avversato dalla guerriglia 
anti-Menghistu. Erano stati ra¬ 
piti mentre, a bordo di una 
jeep, tornavano al cantiere 
dopo aver trascorso il fine set¬ 
timana nella città dì Bardar. 
Euforia nelle case di Bellini e 
Barone, mentre la Farnesina, 
che si sta occupando del caso 
da mesi, Invita alla prudenza 
In assenza di conferme ufficia¬ 
li. La loro liberazione era stata 
annunciata giorni fa dalla 
agenzia di stampa del Kuwait. 

— 


Appello 
di Peres 
ad Arafat 
e all’Olp 


■■ GERUSALEMME. Il vice¬ 
premier e leader laburista 
israeliano Shimon Peres ha ri¬ 
volto ieri sera dalla tv naziona¬ 
le, in -lingua araba, un appello 
al leader dell'Olp Vasser Ara¬ 
fat perchè «dia prova di corag¬ 
gio» e accetti il piano di pace 
proposto dal segretario di Sta¬ 
to americano George Shultz. 
Peres ha chiesto inoltre ad 
Arafat il riconoscimento dello 
Stato di Israele e l'abbandono 
del terrorismo. Intanto molte 
riserve e critiche sono state 
avanzate sull'operazione nel 
sud Ubano; anche, tra gli altri, 
dai Dipartimento di Stato Usa. 
Sembra che il ministro della 
Dìlesa Rabin non abbia infor¬ 
mato il governo del raid. Il go¬ 
verno libanese ha chiesto una 
riunione d'urgenza del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu. 
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I Sondaggio de: capite De Mita? 


MI ROMA. Craxì denuncia 
l'esistenza di un «Grande Vec¬ 
chio» che manovra il terrori¬ 
smo? De Mita gli- risponde: 
«Ciò di cui dobbiamo liberarci 
è sostituire la mancanza di co¬ 
noscenza con la superba pre¬ 
sunzione della conoscenza». 
Qualcuno gli rimprovera un 
dialogo troppo fitto col Pei? 
De Mita nota: «Ho l’impressio¬ 
ne che se non riduciamo lo 
spazio del parlare a caso e 
non allarghiamo lo spazio per 
discutere dei problemi, que¬ 
sto tipo di polemiche avrà 
. sempre uno spazio largo». E 
alla Camera, chiudendo il di¬ 
battito sulla fiducia al gover¬ 
no. sintetizza cosi il suo pen¬ 
siero circa il molo della politi¬ 
ca: «La regola è la politica, 
che organizza la convivenza e 
le condizioni che consentano 
alla convivenza stessa di esse¬ 
re la più vivibile possibile». 

Un esempio di semplicità e 
chiarezza, in verità, Ciriaco 
De Mita non lo è stato mai. E 
se anche, in fondo, molti si 
erano abituati ad affermazioni 
che non erano mai afferma¬ 
zioni ma «ragionamenti», al 
suo instancabile sostituire il 
verbo «pensare» con quello 
«immaginare», la cosa ha 


Ma la gente i discorsi di De Mita li capisce? Sul 
«parlare complicato», per immagini, del nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio si fa da tempo un gran discu¬ 
tere. E a qualcuno dei suoi collaboratori, allora, è 
venuta l'idea di fare un sondaggio tra gli stessi 
«quadri» de. Dal quale è emerso che il 12% ha 
giudicato il suo discorso di insediamento alla Ca¬ 
mera non proprio chiaro «per il grande pubblico»... 


FEDERICO GEREMICCA 


cambiato in qualche modo 
aspetto col suo passaggio dal¬ 
la guida di un partito a quella 
del governo. I suoi discorsi so¬ 
no comprensibili per la platea 
più vasta alia quale ora si rivol¬ 
ge? E cosa penseranno del 
suo «parlare astratto» i capi di 
Stato stranieri, i leader di go¬ 
verno con i quali dovrà tratta¬ 
re? 

Un problema, insomma. 
Che la De ha cominciato a 
porsi scegliendo, con molta 
discrezione, la strada dei mi¬ 
nisondaggi. L’idea è venuta al 
dirigente dell'Ufficio di orga¬ 
nizzazione (Gianni Fontana) e 
a Nino Andreatta: raccogliere 
pareri sulla «comprensibilità 
del messaggio» dei maggiori 


leader de in occasione di an< 
nunciate «uscite televisive» 
(Tribune politiche, dibattiti...). 
Sarà fatto, spiegano, con An- 
dreotti, Forlani, Gava.... Per 
intanto, però, hanno comin¬ 
cialo con De Mita. Il lesi scel¬ 
to è stato quello del discorso 
con il quale il 19 aprite scorso 
ha chiesto alta Camera la fidu¬ 
cia al nuovo governo. 

Il campione, in venia, è so¬ 
lo in parte indicativo: 200 tra 
segretari provinciali e funzio¬ 
nari de dei Comitati provincia¬ 
li di tutta Italia. A loro, subito 
dopo il discorso di De Mita, è 
stato fatto giungere un que¬ 
stionario con alcune doman¬ 
de. Era chiaro per il grande 


pubblico? Era convincente 
dal punto di vista politico? 

Scontata l'adesione totale 
ai contenuti politici del di¬ 
scorso del loro segretario (ma 
il 2% l’ha giudicato «troppo ot¬ 
timista» sulla possibilità di ri¬ 
durre il deficit) la piccola sor¬ 
presa è arrivata proprio sul 
fronte della comprensibilità, 
per il grande pubblico, delle 
cose dette da De Mita. Il 10% 
degli intervistati (e si trattava 
di quadri de,..) ì’ha ritenuto 
non troppo comprensibile 
(«così cosi»). Il 2% addirittura 
nient'affatto chiaro. E c'è da 
ritenere che se il discorso è 
risultato un po’ ostico a chi, 
pure, ai «ragionamenti» di De 
Mita ha una certa abitudine, le 
cose saranno andate senz'al¬ 
tro peggio tra quanti con le 
sue «parabole» hanno poca 
confidenza... 

Insomma, De Mita deve mi¬ 
gliorare. Anche se dal que¬ 
stionario un motivo dì confor¬ 
to al leader de è venuto. Molti 
degli intervistati ritengono 
«fondamentale», per il suo go¬ 
verno, «il tema delle riforme 
istituzionali». Almeno su que¬ 
sto punto, insomma, si è fatto 
capire... 


La Dow Chemical è già al cinque per cento 

Una società Usa «scala» 
le azioni Montedison 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ MILANO. L'americano 
Dow Chemical conferma di 
aver comprato azioni lin quasi 
il 5 per cento del capitale. E 
annuncia di voler continuare. 
Già oggi è il terzo azionista 
della società di Gardini dopo 
Ferruzzi e Medìobanca. La no¬ 
tizia alle autorità federali nelle 
stesse ore in cui a Milano si 
incontravano il vicepresiden¬ 
te Montedison Ciacco e il pre¬ 
sidente Enichem Necci per 
cominciare la trattativa sul po¬ 
lo chimico. La Dow Chemical 
ora ha cambiato strategia: l'in¬ 
vestimento in Montedison 
non è più di carattere finanzia¬ 
rio bensì industriale, di lungo 
periodo. Esclusa la possibilità 
di raggiungere la maggioran¬ 


za, il colosso Usa yuole inter¬ 
venire direttamente nel corso 
delle trattative con V Enichem, 
ma ancora non è chiaro a qua¬ 
le parte dell'operazione è in¬ 
teressata. È, tra l'altro, mplto 
probabile che abbia voluto 
bruciare sul tempo altri con¬ 
correnti in vista di un eventua¬ 
le cessione di quote di mino¬ 
ranza della polpa della chimi¬ 
ca Montedison (Himont? Er- 
bamont?) che guardacaso 
Gardini non vuole far rientrare 
neU'accordo con l’Enichem. 

È chiaro che a questo punto 
la trattativa per il polo chimi¬ 
co nazionale diventa ancora 
più complicata. Sorpresa, im¬ 
barazzo e preoccupazione in 
casa Montedison. 
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Commenti 


rUmj&à 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’onore francese 


AUGUSTO PANCALDI 

I l governo non ha mai cessato di agire nella 
dignità e nell'onore», ha dichiarato Chirac acco¬ 
gliendo, ieri mattina a Villacoublay, i tre ostaggi 
francesi liberati dalla Jihad islamica, «La loro 
limami* liberazione è stata ottenuta nella dignità e nel¬ 
l’onore» ha ribadito Pierre Beregovoy, responsabile della 
campagna elettorale di Mitterrand, Intesa perfetta, nello 
spirito di una coabitazione che si credeva defunta? Dignità 
e onore dovrebbero impedire o limitare lastrumentalizza- 
zione a fini elettorali di questo «colpo da maestro» realizza¬ 
to da Chirac e da Pasqua a quattro giorni dal secondo turno 
delle presidenziali. 

Ma si può parlare dì dignità e di onore per l'operazione 
militare che qualche ora dopo la «lieta novella» proveniente 
da Beirut ha permesso al governo francese di liberare i 23 
'ostàggi nelle mani dei kanaki indipendentisti? Chi voleva il 
màssàcro l'ha avuto, pianificato da qualche giorno e realiz¬ 
zato all'ora più propizia affinché l'eventuale orrore per il 
sangue sparso si disperdesse silenziosamente nei chiassosi 
canali dell’euforia suscitata dal primo successo governati¬ 
vo. 

Secondo questa «cronaca di un massacro annunciato» la 
macchina repressiva francese non ha perduto un colpo: 15 
erano gli indipendentisti di Ouvéa che detenevano i tre 
ostaggi e 15 sono i cadaveri - più quelli di due militari 
francesi - contati dopo il «raid» liberatore organizzato per 
lavare l'offesa fatta all'onore dell'esercito francese, secon¬ 
do la giustificativa e assolutrice spiegazione del ministro 
alle colonie - pardon, ai territori d'oltremare - Bernard 
Pons. 

Come ha detto cinicamente il ministro dell'Interno Pa¬ 
squa facendo il bilancio delle due liberazioni in pura e 
casuale «coincidenza» con la scadenza elettorale di dopo¬ 
domani, «quello che conta è il risultato», non il prezzo. E 
poi, a sentir Pasqua, nessun prezzo sarebbe stato pagato 
per i tre ostaggi della Jihad. Quanto ai kanaki massacrati, 
non entrano evidentemente in conto poiché s'è trattato 
non di «indipendentisti» che si battevano per essere liberi in 
casa loro ma dì «terroristi». Come gli algerini, trent’anni fa. 

Veniamo allora alla sostanza politica di questa doppia 
operazione condotta a termine allorché Chirac sembrava 
destinato ad una pesante sconfitta da parte di Mitterrand. I 
francesi erano andati a dormire mercoledì sera euforici per 
la liberazione dei tre ostaggi delia Jihad islamica e si sono 
svegliati giovedì mattina per apprendere dai giornali radio 
che anche i 23 ostaggi di Ouvéa erano,stati liberati. 

«TVoppa grazia Sant'Antonio», si dice al mio paese. An¬ 
che a voler credere - ma c'è chi ci crede veramente? - che 
Chirac e i suoi non faranno nulla per trarre profitto da 
queste fortunate «coincidenze», si può pensare che l'aspet¬ 
to emotivo, l'euforìa legittima per la liberazione quasi simul¬ 
tanea di 26 ostaggi francesi non pesi sulla bilancia del voto? 
E non basta. Pensiamo in secondo luogo a quei centristi e 
a quel «lepenistl» propensi l'altro ieri a votare per Mitter¬ 
rand: possono veramente restare insensibili alla prova di 
autorità e dì efficacia fornita da Chirac e da Pasqua, loro 
che tutto sommato desiderano un governo forte ed effica¬ 
ce?'^ 

I nfine, se è vero - come ha affermato il ministro 
della Difesa Giraud - che Mitterrand aveva dato 
il proprio avallo all operazione di Ouvéa (e nes¬ 
suno per ora lo ha smentito) cadrebbero anche 
w» le ultime remore «morali» per un voto a Chirac 
che avrebbe cosi, totalmente o quasi, colmato lo svantag¬ 
gio di partenza rispetto al suo rivale-presidente. 

Resta da sapere il prezzo - che sarà pagato ulteriormente 
- della liberazione dei tre ostaggi nei Ubano. Pagamento 
dell'enorme debito contratto dalla Francia con l’Iran ai 
tempi dello scia (un miliardo e mezzo di dollari con gli 
interessi maturati), liberazione del terrorista Naccache che 
tentò di assassinare a Parigi l’ex primo ministro iraniano 
Bakhtiar, normalizzazione, già annunciata da Chirac, dei 
rapporti con Teheran e forniture di armi al suo esercito? 
Parigi, su questo terreno, deve andare col piedi di piombo 
se è vero che Londra e Washington, che temono per i loro 
ostaggi nel Ubano, non hanno mai approvato né sono 
pronti ad approvare oggi i metodi impiegati da Pasqua e da 
Chirac per la liberazione dei tre ostaggi francesi. E lo hanno 
già fatto sapere. 

Ma c’è di peggio. Con l’Iran che ora condiziona l'elezio¬ 
ne presidenziale francese avendo chiaramente optato per J 
Chirac, cosa accadrebbe se vincesse Mitterrand e se costui 
decidesse di non onorare il debito contratto dal suo rivale¬ 
primo ministro? Non è vano porsi questo interrogativo alia 
vigilia del voto poiché già molti francesi se lo pongono: 
l'Iran, tradito nelle sue aspettative, non esiterebbe a dissot¬ 
terrare l’ascia di guerra, a far ricorso, come nel 1986, al 
terrorismo su) territorio francese e nella stessa Parigi. 

Chirac In cuor suo può anche cantare vittoria per il cla¬ 
moroso colpo. I francesi possono plaudire alla sua efficacia 
e alla sua autorità. Condizionato dai voti di Le Pen all'Inter¬ 
no, condizionato dal «regalo» iraniano all'estero, Chirac 
presidente della Repubblica sarebbe un presidente dimez¬ 
zato, soprattutto agli occhi degli alleati occidentali. E ades¬ 
so spetta al francesi di scegliere, in una situazione di confu¬ 
sione senza precedenti, con «onore e dignità» che ormai 
sembrano fare schermo alla minaccia neofascista. 


—-.Intervista a Fassino sul Centro America 

«A Managua ho potuto seguire il dibattito in corso 
sulle prospettive di quel paese nel processo di pace» 



Come sarà il 



Piero Fassino, membro della Segreteria del Pei, ha 
compiuto nei giorni scorsi una visita in Nicaragua, 
incontrandosi con numerosi dirigenti politici centra¬ 
mericani e, in primo luogo, con alti esponenti del 
governo e del Frente sandinista, tra i quali il coman¬ 
dante della rivoluzione, Beyardo Arce. Un viaggio 
breve, ma proficuo, attraverso i problemi di una re¬ 
gione che coraggiosamente cerca una pace difficile. 


MASSIMO CAVALLINI 


W «Informarsi, conoscere. 
Troppo spesso dall’Europa si 
ha una visione deformata e 
lontana di ciò che avviene in 
questa parte del mondo. Que¬ 
sto era in primo luogo lo sco¬ 
po del mio viaggio: raccoglie¬ 
re informazioni sull'evoluzio¬ 
ne degli avvenimenti in Nica¬ 
ragua e negli altri paesi della 
regione, dopo che l’accordo 
sottoscritto ad Esquipulas dai 
cinque presidenti ha avviate* 
un processo di pacificazioni 
assai ctìiriplicato ed interes¬ 
sante. Sécpndò qbicttivQ.era 
discutere con i dirigenti dei 
Nicaragua come, in queste 
nuove circostanze, l’Italia può 
contribuire a rafforzare la de¬ 
mocrazia nicaraguense dal 
punto di vista politico ed eco¬ 
nomico». 

Un viaggio utile? 

Senza dubbio. Innanzitutto 
perché mi ha consentito di va¬ 
lutare in termini meno appros¬ 
simativi e più articolati la dina¬ 
mica del processo. E poi per¬ 
ché ha permesso ai dirigenti 
sandinisti di verificare l’impe¬ 
gno attivo dei comunisti italia¬ 
ni per una soluzione di pace e 
di piena democratizzazione. 
Più in concreto: In che ter¬ 
mini U governo sandinista 
ha contribuito a far avan¬ 
zare gli accordi dì Esquì- 
pulas? 

Mi pare che, almeno fino ad 
oggi, ia situazione sia caratte¬ 
rizzata da una scelta esplicita 
de) governo dei Nicaragua: 
cercare di conseguire ne) più 
breve tempo possibile una pa¬ 
ce negoziata per aprire una fa¬ 
se nuova nello sviluppo de¬ 
mocratico ed economico del 
paese. Un obiettivo che i diri 1 
genti sandinisti finora hanno 
perseguito attraverso scelte 
coraggiose e per nulla sconta¬ 
te. Non solo infatti, da settem¬ 
bre ad oggi, hanno dato appli¬ 
cazione agli accordi sotto¬ 
scritti ad Esquipulas (fine del¬ 


lo stato d’emergen 2 a, amni¬ 
stia, dialogo nazionale, piena 
libertà di stampa), ma si sono 
spinti oltre iniziando trattative 
dirette con la contrasul cessa¬ 
te il fuoco. Gli accordi di Sa- 
poà di febbraio consentono ai 
contras, infatti, di partecipare 
al confronto politico avviatosi 
negli scoisi mesi nella Com¬ 
missione di riconcialiazione 
nazionale; e ciò prima ancora 
che i contras consegnino te 
armi e si reintegrino nella vita 
civile. Mi pare che davvero, da 
parte sandinista, sia stato 
compiuto ogni atto, anche il 
più audace, che risultasse uti¬ 
le al conseguimento della pa¬ 
ce. Ed è bene sottolineare 
che, in questi mesi, in nessun 
altro paese del Centro Ameri¬ 
ca l’applicazione di Esquipu¬ 
las è andata tanto avanti. Anzi, 
è bene sottolineare che se an¬ 
cora non si è giunti ad un ac¬ 
cordo definitivo, ciò è dovuto 
in primo luogo alle divisioni 
nei contras, spaccati tra un’ala 
«civilista» disponibile all'ac¬ 
cordo e un'ala «militare» gui¬ 
data dall’ex somozista gen. 
Bermuder, che non vuole nes¬ 
sun accordo. 
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può apportare al processo 
ri voi uri oo ario? 

Le prossime settimane sono 
decisive. Il 30 maggio scade la 
tregua sancita a Sapoà. Si ve¬ 
drà se i negoziati in corso po¬ 
tranno portare alla fine del- 
i'aggressione. Certo, se non si 
dovesse acquisire la pace, il 
rischio di una precipitazione 
drammatica sarebbe enorme. 
Qualche segnale di tensione si 
è già manifestato in questi 
giorni. Auguriamoci che i tanti 
«piccoli passi» di questi mesi 
possano avere un esito positi¬ 
vo. Se ciò accadesse, i) Nica¬ 
ragua entrerebbe in una fase 


nuova, fondamentalmente ca¬ 
ratterizzata da due temi: da un 
lato la possibilità di realizzare 
un pieno pluralismo dentro 
uno Stato che tende via via a 
rendersi più autonomo dal 
partito al potere e, dall’altro, 
l'avvio di un rilancio economi¬ 
co che consenta al Nicaragua 
di uscire dalle condizioni di 
pura sopravvivenza determi¬ 
nate dalla guerra. 

E come giudichi 1« situa¬ 
zione nel complesso del 
Centro America? 

Dinamica e preoccupante al 
tempo stesso. Per un verso 
Esquipulas ha aperto ovunque 
nuovi spazi politici. Ma per un 
altro verso grandi sono gii 
ostacoli frapposti al processo 
di democratizzazione in Sal¬ 
vador, Honduras e Guatema¬ 
la. Credo che per comprende¬ 
re la realtà regionale occorra 
partire da un dato di fondo; il 
totale fallimento della politica 
Usa in Centro America. La po¬ 
litica di Reagan ha cercato in 
ogni modo di soffocare ogni 
istanza di autonomia e di de¬ 
mocrazia e, in questo senso, 
l’assedio al Nicaragua voleva 
avere bn carattere emblemati¬ 
co nei confronti di tutta la re¬ 
gione. il risultato è che non 
solo il Nicaragua non è stato 
soffocato né isolato, ma, al 
contrario, è cresciuta in Cen¬ 
tro America e, più in generale, 
in America latina - seppur 
dentro un processo non privo 
di contraddizioni e contrac¬ 
colpi - Ut consapevolezza del¬ 
la necessità di uno sviluppo 
economico e politico che si 
Uberi dalla dipendenza dagli 
Stati Uniti. E persino nel Con¬ 
gresso americano si è manife¬ 
stata una volontà democratica 
che ha contrastato l'azione di 
Reagan. 

Qual è, i tuo parere, U 
punto più critico del pro¬ 
cesso di pace? 

La situazione più aperta ad 
ogni sbocco è sicuramente 
quella del Salvador. Le recenti 
elezioni amministrative e legi¬ 
slative hanno segnato una pe¬ 
sante sconfitta di Duarte ed 
uno spostamento elettorale 
sul partito di destra Arena. Per 
come si è svolta la campagna 
elettorale sembrerebbe trai-, 
tarsi più di un «voto di castigo» 
alla De. Tuttavia, uno sposta¬ 
mento a destra dell'elettorato 


c’è stato. Per altro verso, pe¬ 
rò, una grande fetta degli elet¬ 
tori (quasi il 50%) ha seguito 
Undicazionc astensionista 
deH’Fmln-Fcir, a conferma del 
consenso che le forze di sini¬ 
stra godono nel paese. La si¬ 
tuazione appare critica e dina¬ 
mica al tempo stesso. La De 
ha sacrificato sull'altare della 
dipendenza agli Stati Uniti 
gran parte dei proprio patri¬ 
monio di consensi e si dibatte 
in grandissime difficoltà. E la 
vittoria delia destra non può 
comunque essere sottovaluta¬ 
ta. Alla sinistra, sia nelle sue 
tradizionali espressioni arma¬ 
te, sia nelle sue nuove espres¬ 
sioni civili, si pone ora il pro¬ 
blema di come atteggiarsi di 
fronte alle prossime eiezioni 
presidenziali dell’89. 

Come giudichi la situazio¬ 
ne negli altri paesi? 
L’Honduras è certamente i) 
paese dove più arretrato è il 
processo di democratizzazio¬ 
ne, essendo la sua classe diri¬ 
gente totalmente dipendente 
dagli Usa e dalie forze annate. 
Più articolato il quadro in Gua¬ 
temala. dove gli sforzi di de¬ 
mocratizzazione del presiden¬ 
te Cerezo sono quotidiana¬ 
mente ostacolati da forze ar¬ 
mate che sistematicamente 
violano i più elementari diritti 
umani. Queste difficoltà inter¬ 
ne, tra l’altro, minacciano se¬ 
riamente di abbassare il profi¬ 
lo anche deila politica estera 
del presidente guatemalteco 
che, pure, ha dato un impulso 
determinante all’avvio del 
processo di Esquipulas. 

Infine un punto che cl ri¬ 
guarda: che cosa possono 
fare l'Italia e l'Europa per 
favorire li processo di pa¬ 
ce? 

La responsabilità dell'Europa 
è grandissima; In primo luogo 
dal punto di vista politico: 
l'Europa può accompagnare il 
processo con un molo, più 
volte sollecitato, di garanzia e 
di verifica e, quando necessa¬ 
rio, anche di mediazione, per 
consolidare, e radicare la de¬ 
mocrazia. C’è poi anche una 
ragione economica. L'Europa, 
produce tecnologie ed ha 
grandi risorse finanziarie, ma 
ha bisogno di nuovi mercati e 
di materie prime. L’America 
latina a sua volta, possiede 
materie prime, è un enorme 


mercato, ma ha bisogno di 
tecnologie e di capitali. Esi¬ 
stono dunque ragioni dì fondo 
per avviare nuovi rapporti. In¬ 
gomma, ti rapporto tra Ameri¬ 
ca latina e Europa può essere 
il banco di prova di nuovi rap¬ 
porti Nord-Sud. E questi nuovi 
rapporti devono partire, in 
particolare in Centro Ameri¬ 
ca, da progetti di cooperato¬ 
ne che, nei prossimi anni, af¬ 
frontino i nodi essenziali dello 
sviluppo di questi paesi: (abbi¬ 
sogno energetico, riqualifica¬ 
zione e ristrutturazione della 
produzione agricola, costru¬ 
zione di elementari infrastrut¬ 
ture di comunicazioni e tra¬ 
sporti, avvio di processi di in¬ 
dustrializzazione. E l'Italia 
può fare molto in questi cam¬ 
pi. 

Quali tono, In questo qua¬ 
dro, le Iniziative politiche 
del Pd? 

C’è, da parte nostra, una nuo¬ 
va attenzione per ciò che ac¬ 
cade in questa parte del mon¬ 
do. Lo dimostra, oltre a que¬ 
sto mio viaggio, la visita di Na¬ 
politano in Argentina, Uru¬ 
guay e Brasile. Si tratta, del 
resto, di un fenomeno che ri¬ 
guarda tutte le forze politiche, 
li presidente dell'Intemazio¬ 
nale democristiana Flaminio 
Piccoli segue molto da vicino 
la situazione centramericana 
e l’Intemazionale socialista 
addirittura assistendo, con un 
proprio esponente, la delega¬ 
zione sandinista, nelle trattati¬ 
ve con la contra. Il nostro im¬ 
pegno come partito va in più 
direzioni. Possiamo e dobbia¬ 
mo fare molto. Innanzitutto, 
su! piano istituzionale, solleci¬ 
tando il governo italiano e la 
Cee perché esercitino un ruo¬ 
lo attivo sia su) piano politico, 
sia su quello della cooperazio¬ 
ne economica. Poi facendo 
crescere in tutto il paese un 
movimento unitario di solida¬ 
rietà con il Nicaragua e con le 
altre forze democratiche cen¬ 
tramericane. Infine intendia¬ 
mo intensificare i nostri rap¬ 
porti con tutte le forze di sini¬ 
stra e progressiste, a comin¬ 
ciare dal Fsln. Vanno in que¬ 
sto senso il rilancio della cam¬ 
pagna di solidarietà di massa 
con il Nicaragua che si avvierà 
nelle prossime settimane e la 
realizzazione a Genova, per la 
prima volta, di un Festival 
deir«Unità» interamente dedi¬ 
cato al Centro America. 


Intervento 
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Sull’aborto è in corsoi 
un referendum 
abrogativo strisciante 


GIGLIA TEDESCO 


S iamo di fronte 
a una nuova 
campagna 
contro la legge 
mmmmm sulla tutela so¬ 
ciale della maternità e la 
interruzione volontaria 
della gravidanza. C'è qua¬ 
si da dire che assistiamo 
alla riproposizione di un 
referendum . abrogativo 
strisciante. È legittimo 
chiedersi, e chiedere, a 
che cosa e a chi giovi una 
simile offensiva. Di fronte 
a una questione così deli¬ 
cata, complessa e anche 
dirompente, dovrebbe 
prevalere infatti la co¬ 
scienza degli scopi. 

Più d’uno, in campo 
clericale e anche in cam¬ 
po laico, ha gridato allo 
scandalo di fronte alla re¬ 
cente ordinanza della 
Corte costituzionale, so¬ 
stenendo che,, questa 
avrebbe escluso il marito 
dalla decisione relativa 
all'aborto, in verità, la 
Corte si è limitata a consi¬ 
derare inammissibile un 
ricorso che impugnava 
l’articolo 5 delta legge, in 
quanto non stabilisce il 
coinvolgimento obbliga¬ 
torio dei padre. Difatti la 
legge 194 prescrive tale 
coinvolgimento condizio¬ 
nandolo al consenso del¬ 
la donna. 

Si reclama che tale 
consenso debba essere 
ininfluente, o addirittura, 
come qualcuno ha chie¬ 
sto, obbligatoriamente 
motivato. In altre parole, 
si chiederebbe di reintro¬ 
durre una sorta di autoriz¬ 
zazione maritale, istituto 
sparito da tempo dal no¬ 
stro codice. 

Ma domandiamo: si 
crede davvero che il coin¬ 
volgimento coattivo de! 
padre gioverebbe a una 
corresponsabilità positi¬ 
va? In altre parole, si pen¬ 
sa proprio che un obbiet¬ 
tivo così complesso sia 
perseguibile attraverso la 
coazione? Ogni qualvolta 
una maternità non voluta 
s'intreccia con una crisi di 
rapporti nella coppia, o 
anche solo con incom¬ 
prensioni gravi, siamo di 
fronte a una situazione 
che certo è bene supera¬ 
re; ma ciò può avvenire 
per via di persuasione, e 
non per un obbligo il cui 
prezzo, temo, sarebbe in 
troppi casi il regresso 
dell'aborto nella clande¬ 
stinità. 

E ancora: il ministro 
Donat Cattin ha prescrit¬ 
to, mediante circolare, il 
seppellimento del feto. 
Abbiamo chiesto al go¬ 
verno di rendere conto in 
Parlamento di questa vera 
e propria violazione delle 
norme di polizia mortua¬ 
ria. Ma soprattutto chie¬ 
diamo: si pensa che una 
simile indicazione valga a 
suscitare un senso di mor¬ 
te tale da scoraggiare l’a¬ 
borto? La dura esperienza 
insegna che ogni sorta di 
terrorismo legale non va¬ 
le a fermare la donna in 
una decisione sempre dif¬ 
ficile, spesso drammatica. 
Ciò è tanto vero che in 
passato, quando l’aborto 
era considerato reato in 
ogni caso, la pratica abor¬ 
tiva era diffusa e sostan¬ 


zialmente tollerata; il ter¬ 
rorismo penale risultava 
ininfluente ai fini della de¬ 
cisione e provocava sol- , 
tanto pericoli, umiliazió¬ 
ni, speculazioni- 

Più in generale si torna ' 
a porre l’accento sul fatto 
che la legge non ha anco¬ 
ra risolto ciò che è e resta 
il suo scopo, cioè il supe¬ 
ramento dell’aborto; e se 
ne decreta, sbrigativa¬ 
mente, il fallimento; quasi 
che l’obbiettivo possa es¬ 
sere semplice e di tempi 
brevi. L’aborto, non di¬ 
mentichiamolo, è vec¬ 
chio quanto it mondo. 
Ciò che è nuovo, è che la 
legge 194 ha introdotto la 
consapevolezza che la 
società deve farsene cari¬ 
co non più per reprimere, 
ma per garantire la salute 
e ia dignità della donna, 
combattere le speculai 
ni e contribuire a creare 
le condizioni perché all’a¬ 
borto non si ricorra più. E 
questo per noi, dovrebbe 
essere questo per tutti, il 
tema reale cui applicarsi: 
come attuare pienamente 
la legge, e in ogni sua par¬ 
te; in particolare per stu¬ 
diare e attuare la preven¬ 
zione. 

Ora, la riproposizione 
di vecchie idee non giova 
a una più avanzata consi¬ 
derazione del problema: 
al contrario, ogni attacco 
irrazionale rischia di riso¬ 
spingere nella difesa pura 
e semplice, eppure più 
che legittima, al una leg¬ 
ge che è forte anche del 
voto diretto degli italiani. 
L’attacco non può far ar¬ 
retrare da ciò che è acqui¬ 
sito nella coscienza delle 
donne e confermato dalla 
volontà maggioritaria del 
paese. 


I ndietro non si 
torna. Ciò è ve¬ 
ro per quanti 
pensano, vel- 
leìtariamente, • 
che vi siano le condizioni'' 
per dare un colpo alla leg¬ 
ge. E vero anche per noi: 
non ci faremo irretire in 
una linea puramente di¬ 
fensiva. Continueremo a 
operare per la prevenzio¬ 
ne, Ciò significa, in con¬ 
creto, battersi per quegli 
indirizzi di spesa pubbli¬ 
ca, sociale e sanitaria, per 
quei nuovi orientamenti 
educativi, a partire dalla 
scuola, che soli possono 
proporsi, in prospettiva e 
a partire dall'immediato, 
di sconfiggere l’aborto. Il 
programma del governo 
attuale non dà proprio 
nessuna garanzìa in que¬ 
sto senso. Ma allora vo¬ 
gliamo discutere di que¬ 
sto? 

Dunque, l’attacco at¬ 
tuale alla legge 194 mi 
sembra puramente ideo¬ 
logico e, forse, strumen¬ 
talmente usato anche per 
dare ossìgeno a centralità 
languenti, o per compia¬ 
cerle. Ma una vitalità non 
si recupera con posizioni 
vecchie e passatiste. La 
pretesa va battuta e non 
in nome di vecchie sugge¬ 
stioni, ma con una batta¬ 
glia piena, tesa a far sì che 
la legge dispieghi tutte le 
sue potenzialità positive. 
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H Dell'epopea del prof. 
Rallaello Monterosso mesi la 
parlò su queste pagine Miche¬ 
le Serra, contribuendo a solle¬ 
vare più di qualche interroga- 
tivq sulle sue attività. Monte¬ 
rosso è tra i fondatori nel 
1952 detta scuola di Paleogra¬ 
fia e Filologia musicale della 
Università di Pavia, con sede a 
Cremona, dal 79 sede anche 
di un corso di laurea in musi¬ 
cologia. 11 prof. Monterosso, 
direttore della scuola dal 
1971, è docente ai corsi di 
storia della musica medievale, 
di teoria e storia della notazio¬ 
ne musicale del Medio Evo 
(III), di metodologia ed eser¬ 
citazioni di didattica musicale 
(fino all’anno scorso). 

Fin qui niente di male: un 
eminente studioso. «La mo¬ 
glie è docente dei corso di 
storia della musica rinasci¬ 
mentale e di teoria e storia 
delta notazione musicale nel 
Rinascimento (ili). Il fratello è 
docente del corso di letteratu¬ 
ra Italiana. Anche fin qui, non 
scandalizziamoci: una fami¬ 
glia di eminenti studiosi. 


_ PIETRO FOLENA 

Monterosso 

dinasty 


La professoressa Monteros¬ 
so è al centro di una vicenda 
giudiziaria. Dei cinque mem¬ 
bri che compongono la sua 
commissione esaminatrice, 
tre erano contemporanea¬ 
mente soggetti a esame per 
l'ordinariato davanti ad un'al¬ 
tra commissione di cui faceva 
parte il marito. Quattro do¬ 
centi negli ultimi due anni 
hanno chiesto il trasferimento 
ad altra università a seguito 
dei contrasti con la coppia 
Monterosso. 

Comincia a sorgere qual¬ 
che dubbio: la coppia Monte- 
rosso, titolare del nucleo di in¬ 
segnamenti-chiave nella scuo¬ 
la, è all’origine di distorsioni 
didattiche e organizzative per 
motivi evidentemente intuibili 
che condizionano fortemente 
il funzionamento di questo 
istituto. Infine, nella scuola, 
nel 1980 si apre un ambulato¬ 
rio diretto del prof. Monteros¬ 
so nel frattempo laureatosi in 
medicina e specializzatosi in 
ginecologia. Alle studentesse 
si oltre anche un servizio spe¬ 
cialistico in ginecologia, svol¬ 
to assolutamente dal prof. 


TERRA DI NESSUNO 


Monterosso. Alla segreteria 
della scuola viene data dispo¬ 
sizione di distribuire, insieme 
ai moduli di iscrizione, un ci¬ 
clostilato in cui si offre alle 
studentesse la possibilità di 
usufuire di questi servizi. Tutto 
questo senza che l'UsI 51 di 
Cremona avesse mai saputo 
qualcosa di questo ambulato¬ 
rio. 

1 dubbi cominciano a farsi 
più pesanti. 

Prima la Pretura apre un’in¬ 
chiesta, poi la Procura inter¬ 
viene con quattro comunica¬ 
zioni giudiziarie. L’istruttoria è 
in corso. Ma, intanto, nella 
scuola si è aperta una situazio¬ 
ne insostenìbile. Anche sul 
piano amministrativo emerge 


un quadro inquietante: verbali 
mai approvati, bilanci mai pre¬ 
sentati, discussi, approvati; 
norme di legge e regolamenti 
quotidianamente scavalcati... 
Nel frattempo - dall’articolo 
di Serra ad oggi - il prof. Mon- 
terosso ha cercato di «sanare» 
alcune delie situazioni più gra¬ 
vi. il disagio è insostenibile. I 
docenti prendono posizione, 
in una lettera del 7 marzo, ri¬ 
masta finora senza risposta. 
Undici docenti, nel corso del 
consiglio di scuola del 2 mar¬ 
zo, alla presenza del rettore di 
Pavia, hanno presentato for¬ 
male richiesta di dimissioni 
dagli incarichi del direttore. 
Da allora fino a ieri, il consi¬ 



glio non è stato più rinnovato. 
Di fronte al rifiuto di convoca¬ 
re il consiglio, nonostante for¬ 
male richiesta, gli studenti 
hanno occupato la scuola. 

E evidente che in discussio¬ 
ne è la stessa sopravvivenza di 
una istituzione culturale cosi 
preziosa, in particolare in una 
città come Cremona. 

Si vuole ora rispondere agli 
studenti? Farsi carico del disa¬ 
gio, e affrontarlo alla radice? 

i prossimi giorni ce lo di¬ 
ranno. Oggi, quando scrivo 
(ieri), si riunisce il consiglio di 
scuola. Si vogliono emargina¬ 
re i docenti a contratto. Ma gii 
studenti si faranno sentire. 

Non ce l’abbiamo personal¬ 
mente con il prof. Monieros- 


so. Ci sono fatti che parlano 
da soli. Nè vogliamo sostituir¬ 
ci in alcun modo alia magi¬ 
stratura. Sentiamo, però, che 
occorre eliminare le cause di 
questa situazione insostenibi¬ 
le. Galloni come risponde? 
Arriverà un ispettore del mini¬ 
stero? 

Le Pen spopola. Hitti, ora, a 
interrogarsi se esistano o no 
in Italia le condizioni per un 
fenomeno analogo. 

Discutiamo sì delle diffe¬ 
renze nella società e nell'eco¬ 
nomia. Di quelle storiche che 
hanno forse «vaccinato» di più 
l’Italia nei confronti del fasci¬ 
smo e di ogni forma di sua 
nuova espressione. Vediamo 
anche la scarsa capacità del 
Msi di presentarsi come forza 
eversiva di tipo nuovo, com'è 
stato il Fronte nazionale in 
Francia. 

Ma non inganniamoci. Con' 
una percentuale ancora relati¬ 
vamente contenuta di immi¬ 
grazione abbiamo già segni e 
indicazioni - che spesso non 
fanno notizia - di violenza, di 


discriminazione, di rottura dì 
solidarietà nei confronti di 
questi nuovi immigrati. 

Piccoli fatti, atteggiamenti, 
comportamenti dei cittadini o 
delle forze dell'ordine. Cre¬ 
scono forme dì «egoismo di 
gruppo», talvolta con un se¬ 
gno razzistico (si pensi alla 
Lega lombarda). Fenomeni dì 
sopraffazione - culture lam¬ 
biste» - nei confronti di tossi¬ 
codipendenti. malati di Aids, 
soggetti più fragili. 

Certo: sìamoben lontani da 
Le Pen. Perché agiscono - 
malgrado tutto - culture e for¬ 
me della solidarietà (operaie, 
religiose, dì altra natura) e dei 
volontariato. 

Chi vuote indebolire il Pel e 
la sinistra pensi bene a questa 
funzione dì unificazione delle 
istanze popolari che essi eser¬ 
citano. Ma occorre stare in 
guardia. Fare tesoro delie vi¬ 
cende di altri. Prevenire, e 
cioè costruire nuove solidarie¬ 
tà e nuove aggregazioni, L'Ita¬ 
lia può avere una funzione eu¬ 
ropea: per creare te condizio¬ 
ni di una società europea mul¬ 
tirazziale e polìculturale. 
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Clitico Di Miti 


«Vedremo, 
se son rose 
fioriranno...» 


STEFANO BOCCONETTt , 


M ROMA. Soddisfatti? 
•Come lo possono essere 
persone che hanno appena 
finito di raccontare i quattro, 
cinque problemi, le emer¬ 
genze, le chiamiamo noi. 
del nostro paese*, dice Gior¬ 
gio Benvenuto. Ma i cronisti 
incalzano: insomma, come 
A andato questo secondo in¬ 
contro col governo? «Abbia¬ 
mo scoperto che De Mita ha 
le nòstre stesse preoccupa¬ 
zioni. Volete una frase in 
perfetto sindacalese? Ecco¬ 
la: abbiamo convenuto che 
il Sud, il lavoro, il lìsco sono 
le priorità da affrontare. E lo 
faremo fin dai prossimi gior¬ 
ni, con incontn sulle singole 
questioni. Allora, valutere¬ 
mo dai fatti questa nuova 
coalizione*. Senza sbilan¬ 
ciarsi troppo, ma con l'evi¬ 
dente soddisfazione per 
aver ripreso il confronto col 
governo (quel confronto 
che Goda aveva snobbato, 
quando non lo aveva ridico¬ 
lizzato: basta ricordare l'ac¬ 
cordo sull'lrpef, firmato e ri¬ 
mangiato dal pentapartito 
nel giro di appena due setti¬ 
mane), cosi si sono presen¬ 
tati ai cronisti in attesa i tre 
segretari generali di Cgil, 
Cisl e INI. 

Dunque, dialogo ricomin¬ 
cialo e giudizi rinviati. «Ve¬ 
dremo, vedremo - ripete il 
segretario generale della 
Cgil, Antonio Pizzlnato - fin 
dal prossimo incontro, che 
sarà su un tema, la siderur¬ 
gia. che non permette giri di 
parole, ma sollecita una ri¬ 
sposta: si o no. Vedremo al¬ 
lora come giudicare questo 
governo», in perfetta sinto¬ 
nia anche il leader della Uii, 
Giorgio Benvenuto. L'unico 
a sbilanciarsi (ma giusto il 
tempo di una battuta) è il se¬ 
gretario generale della Cisl, 
Franco Marini: «Mi è sem¬ 
brato di cogliere nelle paro¬ 
le del presidente del Consi¬ 
glio una - come definirla? - 
... si, una certa apertura». 
Poi, Marini, si accorge di es¬ 
sere andato un po’ più in là e 
toma subito al tono delle di¬ 
chiarazioni ufficiali. «Co¬ 
munque sia - aggiunge Mari¬ 
ni - queste domande sul go¬ 
verno De Mita ce le dovete 
rivolgere la prossima setti¬ 
mana, dopo il primo Incon¬ 
tro su problemi concreti». 

Qualcuno si prende la bri- ' 
ga di chiedere particolari su 
questo nuovo ormai prossi¬ 


mi comune di Adelfia 

Capolista sgradito: 
per protesta si ritirano 
metà dei candidati de 


HI BARI. Dimezzata, e forse 
annullata, la lista della De ad 
Adelfia, in provincia di Bari- 
quindici candidati su trenta 
all'ultimo momento si sono ri¬ 
tirati per protestare contro la 
decisione del comitato pro¬ 
vinciale del partito di imporre 
come capolista il figlio di un 
esponente democristiano 
coinvolto in una vicenda giu¬ 
diziaria. 

Piuttosto che accettare 
quella sgradita compagnia, l 
quindici candidati hanno pre¬ 
ferito rinunciare a partecipare 
alla competizione elettorale 
per le prossime amministrati¬ 
ve. 

La notizia è stata diffusa ien 
dal segretario della sezione 
cittadina della Democrazìa 
cristiana di Adelfia, Rocco Ni¬ 
cola Stea, il quale ha spiegato 
che t quìndici candidali «am¬ 
mutinatisi» sono «contrari alla 


candidatura di Vito Ferrante 
perché figlio di un personag¬ 
gio della De coinvolto nello 
scandalo delle tangenti alla 
Provincia di Ban e per questo 
condannato in primo grado a 
tre anni e dieci mesi di redu- 
siohe. Questa candidatura - 
ha aggiunto, Stea - avrebbe 
danneggiato l'immagine della 
De». 

Il gran rifiuto dei quindici è 
avvenuto pochi minuti prima 
che la lista dello Scudocrocia- 
to venisse depositata e non 
c’è stato il tempo di modifi¬ 
carla. «C’è dunque il rischio - 
ha spiegato ancora il segreta- 
no della sezione Stea - che la 
De non presenti alcuna lista 
ad Adelfia Ma a questo punto 
non è esclusa un'azione giudi¬ 
ziaria - ha aggiunto - nei con¬ 
fronti dei comitato provincia¬ 
le democristiano da parte dei 
candidati costretti a ritirarsi». 


POLITICA INTERNA 


Assente il ministro Colombo 

Coi leader Cgil, Cisl, Uil 
generico impegno: «Sul fisco 
ci sarà una proposta organica» 


Incerta la manovra di bilando 

Si stanno rifacendo i conti 
«ma il lavoro dipendente 
non sarà ancora tartassato» 


Il governo non ha deciso 
Solo promesse al sindacato 


Il ghiaccio è rotto, ma sui contenuti il discorso non 
è neppure cominciato. Governo e sindacati - ieri a 
colloquio per oltre due ore e mezzo - si rivedran¬ 
no in incontri ravvicinati (ma non troppo) su temi 
specifici, a partire dalla siderurgia, per finire al 
fisco, passando per l'emergenza-Mezzogiorno. 
Un’emergenza che domani vedrà in piazza a Roma 
oltre centocinquantamila lavoratori. 


NADIA TARANTINI 


ma incontra (una nata di pa¬ 
lazzo Chigi, in serata, soster¬ 
rà che si farà entro la fine 
della prossima settimana). 
Govèrno e confederazioni 
torneranno a sedersi attorno 
ad un tavolo per parlare di 
siderurgia. «Della vertenza 
siderurgia, cioè della minac¬ 
cia che ogni giorno si fa 
sempre più concreta di ulte¬ 
riori tagli all’occupazione e 
che colpirà soprattutto gli 
stabilimenti meridionali», 
precisa Pizzinato. «Basta 
sfogliare la pubblicistica 
confindustriale - aggiunge - 
per rendersi conto che c’è 
ancora chi teorizza la neces¬ 
sità di chiudere uno stabili¬ 
mento come Bagnoli. La 

3 uestione-siderurgia è quin- 
i già tutta dentro la trattati¬ 
va per il Sud». 

Ma non c'è il rischio che, 
mentre voi aspettate questo 
negoziato su specifici pro¬ 
blemi, il governo vi faccia 
trovare tutto bello e pronto? 
L'altro giorno la riunione dei 
ministri economici aveva di¬ 
scusso di come racimolare 
7mila miliardi. E le tante 
«smentite» su una probabile 
mini-stangata, non hanno 
convinto molto. Non pensa¬ 
te che De Mita vi rivedrà, 
avendo già deciso tutto? «E | 
un problema che abbiamo 
posto anche noi - hanno ri¬ 
sposto tutti e tre i segretari 
generali, ai quali si è aggiun¬ 
to anche il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del Turco - e 
non certo con giri di parole. 
Abbiamo detto esplicita¬ 
mente, insomma, che non si 
può discutere di riforma fi¬ 
scale se si prepara una nuo¬ 
va stangata», b De Mita cosa 
vi ha detto? «Ci ha risposto 
che il governo non adotterà 
misure che siano in contra¬ 
sto con le proposte generali 
lormulate dalle forze sociali, 
quindi anche di quella ela¬ 
borata dal sindacato. Anche 
qui, però, si tratta di andare 
a vedere». 

Allora qualche «spiraglio», 
qualche elemento di dispo¬ 
nibilità in più l’avete intravi¬ 
sto? I leader sindacali ri¬ 
spondono in coro: «C Ode¬ 
ssa ne abbiamo trovata tan¬ 
ta. Ma aspettiamo, se sono 
rose fioriranno». E poi, con¬ 
clude Pizzinato, «ricordatevi 
con quale governo si deve 
fare il paragone, quello Go¬ 
lia. E davanti a un «non go¬ 
verno», qualsiasi cosa sem¬ 
bra migliore...». 


HI ROMA. Non s’è visto Emi¬ 
lio Colombo a palazzo Chigi. 
Sembra che il ministro delle 
Finanze nel dicastero De Mita 
non abbia voluto incontrare l 
sindacati. Non per altro (pare 
abbia detto), ma perché non 
s’è mai visto che, prima anco¬ 
ra di vararli, un ministro delle 
Finanze discuta provvedimen¬ 
ti fiscali con i rappresentanti 
dei lavoratori. Sul fisco, che 
avrebbe dovuto essere il gran 
tema al centro dell'incontro 
di ieri tra la delegazione sin¬ 
dacale e un ristretto «pool» 
governativo (con De Mila, De 
Michelis, Formica e Misasi), l 
sindacati hanno ricevuto per¬ 
ciò solo una promessa «da 
gentiluomo» da parte del pre¬ 
sidente dei Consiglio. Se ne 
parlerà, e a breve. Comunque 


il governo assicura che, pri¬ 
ma, in occasione - per esem¬ 
pio - dell’attesa «mammina» 
economica di maggio, il lavo¬ 
ro dipendente non sarà ulte¬ 
riormente tartassato. Sui prò- 
vedimemi effettivamente allo 
studio, almeno ufficialmente, 
il governo non ha illuminato 
Pizzinato, Marini e Benvenu¬ 
to, che (insieme a Del Turco, 
Liverani e Colombo) hanno 
varcato, al limite delle cinque 
del pomeriggio, il portone di 
palazzo Chigi. De Mita ha solo 
confermato che l'aggiusta¬ 
mento di bilancio non sarà 
traumatico: che non conterrà 
neppure, però, quella tassa¬ 
zione di capitali chiesta da 
parte importante del movi¬ 
mento sindacale. 

Si è avuta ieri conferma, 
mentre i sindacati erano riuiu 


con il governo a) primo piano 
di pala 220 Chigi, che la «ma- 
novrina» slitterà ancora, di 
una o più settimane. «E in atto 
una positiva e concorde ricer¬ 
ca delle soluzioni migliori da 
parte del governo», aveva det¬ 
to poco prima De Mita all'as¬ 
semblea dei deputati De. C’è 
chi dice che il governatore 
della Banca d'Italia stia rifa¬ 
cendo i conti, e che il fabbiso¬ 
gno in questo modo scende¬ 
rebbe di cinquemila miliardi. 
Quelli che servono per la 
scuola, subito, e un po’ di re¬ 
sto. C'è anche chi dice che il 
governo stia pensando ad una 
svalutazione della lira, il che 
favorirebbe il discorso-fisco 
con I sindacati, ma né Gianni 
De Michelis, né Ottaviano Del 
TUrco - interpellati sull'argo¬ 
mento - hanno confermato. 
Anzi. 

All'interno del governo, 
evidentemente, si sta ancora 
discutendo su quali tasti pre¬ 
mere per recuperare i 7.00D 
miliardi che in ogni caso - è 
stato confermato, ufficiosa¬ 
mente, alche ieri - s'intendo¬ 
no recuperare. Bisogna pre¬ 
mere il tasto sui tagli di spesa, 
ripete il segretario Psdi, Can¬ 
gila, anche se aggiunge «sal¬ 
vando quella sociale». Invece 
i) liberale Facchetti polemizza 
per la facilità con cui, da una 


parte, si «trovano» 4.000 mi¬ 
liardi per sanare, nella scuola, 
situazioni che sarebbero effet¬ 
to di troppa «manica larga»: e 
la difficoltà, dall'altra, dì dimi¬ 
nuire un drenaggio fiscale, 
che - afferma Facchetti - 
«nessun Parlamento ha mai 
votato». Insistono sui tagli alia 
spesa anche i repubblicani. Al 
termine delia direzione del 
suo partito, Giorgio La Malfa 
ha dichiarato di nutrire «la 
massima fiducia» nei ministro 
dei Tesoro. Ha però affermato 
che si deve «far presto», per¬ 
ché molta dell’efficacia cfelta 
manovra economica starà nel¬ 
la sua «immediatezza». 

Il governo, in questo clima 
pre-elettorale, incontra sen¬ 
z'altro dei problemi nel deci¬ 
dere. E se fa manovrina, ben¬ 
ché limitata, toccherà in qual¬ 
che modo anche il lavoro di¬ 
pendente, i sindacati saranno 
consultati prima. Il governo 
deciderà - ha detto all’uscita 
Gianni De Michelis - «prima 
del 29 maggio», intendendo 
che non si farà condizionare 
dalle elezioni amministrative 
parziali. D'altronde, la mano¬ 
vra di aggiustamento del 1988 
rispetto al programma piu- 
nennaie deve essere varata 
entro il mese. Il clima del col¬ 
loquio? «Costruttivo», ha affer¬ 
mato il vicepresidente del 


Replica polemica ai deputati democristiani 

De Mita: sul voto segreto 
può saltare l’accordo a cinque 


C'è De Mita, e all'assemblea dei deputati de emer¬ 
ge il malumore, tra chi attacca il «cedimento» sul 
voto segreto e chi teme che il segretario a palazzo 
Chigi finisca per «fare come Craxi» o costringa il 
partito «al silenzio». Il presidente del Consiglio as¬ 
sicura che la De «farà la sua politica». Ma subito 
taglia corto: «Mettere in discussione il voto segreto 
equivale a compromettere l'accordo di governo». 


PAsaUAU CASCEUA 


■B ROMA. «Attenzione, c'è 
una tendenza alla contrappo¬ 
sizione nei confronti delle isti¬ 
tuzioni in quanto tali», avverte 
Ciriaco De Mita all'assemblea 
dei deputati de. È questa la 
sede in cui il presidente del 
Consiglio ha scelto di rilancia¬ 
re quella identità che il suo 
governo stenta a trovare nel¬ 
l’alchimia del pentapartito. «Il 
governo di programma - spie¬ 
ga - non è un'entità estranea 
alia politica. Il tentativo in cor¬ 
so è di riaccreditare le istitu¬ 
zioni per la loro capacità di 
decidere e non essere solo il 
soggetto contro cui vanno ad 
infrangersi ì problemi non ri¬ 
solti del paese». De Mita lo ha 
detto guardando negli occhi 
Mino M&rtinazzoli, che aveva 
aperto la riunione con una no¬ 
ta pessimistica sui «primi fuo¬ 


chi accesi intorno alla riforma 
dei regolamenti» che «danno 
conto di quanto sia arduo pas¬ 
sare dalle pioposte ai fatti». Il 
capogruppo de si riferiva alle 
polemiche scatenate dalla 
proposta socialista di non pre¬ 
vedere più eccezioni alia nor¬ 
ma che consente la costituzio¬ 
ne di gruppi parlamentari solo 
ai partiti che abbiano ottenuto 
almeno 20 deputati: «Lo stu¬ 
pore - ha detto - mi pare ina¬ 
deguato». Per Martinazzoli, 
anzi, l'intera proposta sociali¬ 
sta sulla revisione dei regola¬ 
menti è da giudicare «positi¬ 
va», giacché «si discosta mol¬ 
to da un esclusivo riferimento 
al voto segreto». 

Ma se il Psl ha problemi con 
l Idei, la De qualche difficoltà 
se l'è ritrovata in casa. Publio 
Fiori ha messo in discussione 


l’accordo dì governo sulla 
questióne del voto segreto e, 
assieme a Gerardo Bianco, ha 
sollecitalo una apposita as¬ 
semblea dei deputati de Mar- 
tinazzoli qualcosa ha conces¬ 
so. De Mita, invece, ha taglia¬ 
to corto: «La questione del vo¬ 
to segreto fa parte del pro¬ 
gramma di governo, per cui 
metterla in discussione signifi¬ 
cherebbe mettere in discus¬ 
sione l’accordo di governo». 

De Mita, ìnsomma, non ha 
alcuna intenzione di offrire 
pretesti a Craxi, tanto più nel 
momento in cui i socialisti pa¬ 
gano lo scotto di sortite preci¬ 
pitose, come quella sullo sbar¬ 
ramento ai gruppi minori. Il 
presidente dei deputati socia¬ 
listi, Nicola Caprìa, si è subito 
adeguato al «richiamo al reali¬ 
smo fatto dal segretario», non 
senza chiedere ai laici di «ri¬ 
fuggire da fin troppo facili 
strumentalizzazioni» per co¬ 
gliere «il vero significato delle 
proposte, come riteniamo ab¬ 
biano fatto sia la De sia il Pei». 
Almeno per quanto nguarda 
l'attenzióne comunista, non 
sembra se ne sia però accorto 
Fabio Fabbri, giacché ha ac¬ 
cusato il Pei di «mancare al¬ 
l'appello» delle proposte re¬ 
golamentari per «desiderio di 
conservazione dello status 


quo». Ma il capogruppo socia¬ 
lista del Senato ha pure di¬ 
menticato - e glielo ha ricor¬ 
dato Ugo Pecchioli - tanto 
che «i parlamentari comunisti 
hanno presentato da tempo 
un progetto di riforma del Par¬ 
lamento tn senso monocame¬ 
rale», quanto la «disponibilità 
ad esaminare modifiche rego¬ 
lamentari in stretto rapporto 
con la riforma del Parlamento 
stesso». Semmai, c’è da chie¬ 
dersi come la maggioranza, 
con l’aria che tira al suo inter¬ 
no, possa riuscire a definire, 
prima del dibattito del 18 e 
del 19 alla Camera e al Sena¬ 
to, quella «posizione omoge¬ 
nea» sollecitata dal repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa. 

La De, intanto, è alle prese, 
ora che il suo segretario è a 
palazzo Chigi, con un delicato 
problema di autonomia. Mar¬ 
tinazzoli aH'assembiea del de¬ 
putati lo ha sollevato in questi 
termini: «Dobbiamo essere 
gruppo senza frustrazioni. 
Non è per il solo fatto di aver 
compiuto scelte di fedeltà che 
dobbiamo sentirci una fante¬ 
ria che protegge acriticamen¬ 
te il governo lasciando ad altri 
libertà di movimento». Vin¬ 
cenzo Scotti ha allargato il tiro 
a tutto il partito: «Questa fase 
non è gestibile solo con il si- 


Craxi in cattedra per Garibaldi 


■i URBINO. Una lezione con 
poco di accademico e molto 
di spettacolo, anche se Craxi 
ha fatto di tutto per rimanere 
ancora al tema. Era stato invi¬ 
tato dal rettore Carlo Bo, dai 
preside della facoltà di Lette¬ 
re, Bruno Gentili, a tenere la 
lezione conclusiva del corso 
di stona del Risorgimento. Ai 
giornalisti aveva preannuncia- 
to, finita la lezione, di accetta¬ 
re solo domande su «Ganbal- 
di e il socialismo», appunto. 
Ma non è stato di parola. Si 
stava parlando della pronfon- 
da religiosità di Ganbaldi e, 
nello stesso tempo, del suo al¬ 
trettanto profondo anticleri¬ 
calismo. «Un anticlencalismo 
- aveva precisato il segretario 
del Psi - feroce in vecchiaia, 
quasi ossessivo». Quando ec¬ 
co la domanda «fuori tema»: 
che pensa del pronunciamen¬ 
to dei vescovi italiani a favore 
del governo De Mita? Craxi 
quasi si irrita «Ma di che stia¬ 
mo parlando?». Ma è solo un 
attimo. «Noi - nprende - so¬ 
steniamo un principio sempli¬ 
ce, quello dell’autonomia e 
della libertà politica dei catto¬ 
lici, i quali devono essere libe¬ 
ri di adenre al partito che cre¬ 
dono. se lo ritengono rispetto- 


La lezione era su «Garibaldi e il socialismo». In 
cattedra il «professor» on. Bettino Craxi. Ad ascol¬ 
tarlo, studenti, docenti e rettore dell’Università di 
Urbino (ma anche uno stuolo di dirigenti socialisti 
al seguito). Per Craxi non ci sono dubbi che Gari¬ 
baldi sia stato un antesignano del «socialismo rifor¬ 
mista». Tuttavia ha concesso che «appartiene alla 
nazione, non a un partito di oggi». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO OE FEUCE 


so dei valori del cristianesimo. 
Se poi oggi i vescovi conforta¬ 
no con il loro consenso e il 
sostegno il governo della Re¬ 
pubblica, la considero una 
buona cosa». 

Dunque, la «benedizione* 
della Chiesa non dispiace a 
Craxi, neppure se è diretta a 
De Mita. Ma al segretano del 
Psi. ieri, interessava soprattut¬ 
to dire la sua sul pensiero di 
Ganbaldi. Non ha aggiunto, a 
dire il vero, nulla di nuovo I 
repubblicani sono stati siste¬ 
mati con un battuta deilo stes¬ 
so Garibaldi: «il mio repubbli¬ 
canesimo - senveva l’"eroe 
dei due mondi" - differisce 
da quello di Mazzini, essendo 
io socialista». 


E a sinistra? «Fin dalla sua 
adesione all’Associazione in¬ 
temazionale dei lavoraton, 
Ganbaldi > ha precisato Craxi 
- volle distinguersi manife¬ 
stando la propria avversione 
all’idea della dittatura nvolu- 
zionana, della lotta di classe e 
dei collettivismo integrale». «E 
un’idea - ha aggiunto - che ha 
fatto strada oggi è infatti diffi¬ 
cile trovare qualcuno che di¬ 
fenda questi tre valon». 

Perché, on Craxi, questa n- 
lettura attualizzante cosi pun¬ 
tigliosa di Ganbaldi da parte 
sua? «La figura di Ganbaldi - 
risponde - appartiene alla na¬ 
zione, non ad un partito dei 
giorni nostn, anche se va det¬ 


to che le radici più antiche so¬ 
no comuni ai partiti laici e di 
sinistra. Su questi valori anche 
io mi riconosco». 

La sua è una offensiva di 
precisazioni anche nei rap¬ 
porti a sinistra? Anche su que¬ 
sto Craxi dice che non c'è al¬ 
cun intento strumentale: «Mi 
sono limitato a leggere pagine 
di storia poco conosciute, at¬ 
tenendomi rigidamente ai te¬ 
sti». 

Quali problemi insoluti, se¬ 
condo lei, l’Italia si porta die¬ 
tro dal Risorgimento? «Il Ri¬ 
sorgimento ha (atto l'unità 
della Nazione, ma non possia¬ 
mo dire che l’Italia in fondo 
sia veramente ancora unita, 
perchè è troppo diseguale. 
L'Italia sarà veramente unita 
quando avremo ridotto le di¬ 
suguaglianze tra le diverse re¬ 
gioni Ed è questo il compito 
di questi anni Se per fare l’u¬ 
nità d’Italia sono occorse inte¬ 
re generazioni e il sacnficio di 
patnoti e di martiri lungo l'ar¬ 
co di secoli, per realizzare un 
progresso italiano che unifichi 
veramente la nazione, se ci si 
impegna veramente, occorre¬ 
ranno non molti anni, Così mi 
auguro». 



Mino Martinazzoli 


lenzio». Altri, cerne Angelo 
Roich, hanno paventato il ri¬ 
schio che De Mita finisca per 
«fare come Craxi» a palazzo 
Chigi. E quando Una Anseimi 
si è soffermata sulla sottile li¬ 
nea di demarcazione tra la 
funzione del segretario e quel¬ 
la del presidente del Consi¬ 
glio, lo stesso De Mita è inter¬ 
venuto per sostenere che «la 
De come partito di una coali¬ 
zione deve fare le proprie pro¬ 
poste, secondo la sua linea 
politico-programmatica, spet¬ 
ta poi al governo fare la me¬ 
diazione». La questione della 
successione nella De si fa, co¬ 
sì, più stringente. Ma da Nico¬ 
la Mancino è arrivato un col¬ 
po di freno: «Preparare una ri¬ 
sposta di leadership non signi¬ 
fica però accelerare in tutta 
fretta il rito congressuale». 


Napoli 

In Consiglio 
le dimissioni 
del sindaco 


H NAPOLI. La crisi che si è 
aperta ai Comune di Napoli in 
seguito alle spettacolari dimis¬ 
sioni di Marco Pannella, che 
fino al 28 apnle scorso aveva 
appoggiato la giunta di penta¬ 
partito, probabilmente nen- 
trerà il 12 maggio prossimo 
quando tornerà a riunirsi il 
Consiglio comunale. La giunta 
ha infatti invitato il sindaco, 
Pietro Lezzi, socialista, a man¬ 
tenere il suo incanco. Lezzi si 
era dimesso subito dopo che 
il leader radicate aveva comu¬ 
nicato nell'aula del Consigiio 
la sua decisione di «abbando¬ 
nare Napoli», perché non era¬ 
no stati realizzati gli impegni 
presi, ma aveva anche espres¬ 
so al sindaco il suo apprezza¬ 
mento per l’opera svolta. Nei 
giorni successivi i rappresen¬ 
tanti della maggioranza aveva¬ 
no invitato più volte Lezzi a 
ritirare le sue dimissioni, con¬ 
cordando sulla necessità di 
fissare comunque per il mese 
prossimo una «venftea politi¬ 
ca». 


l’Unità 

Venerdì 

6 maggio 1988 


Nelle liste jL 

comuniste «s 

200 candidati 
della Fgci 


Sono circa 200 - nelle liste comunali, provinciali, circo¬ 
scrizionali del Pei - i candidati che la Fgci presenta al 
corpo elettorale: e sono oltre 350 gli iscritti alla Fgci che 
già dal 1985 sono impegnati nelle assemblee elettive loca¬ 
li. Ieri a Castellammare di Stabia si è raccolta una significa¬ 
tiva platea di candidati e di militanti: relazione di Gianfran¬ 
co Nappi, comunicazioni di Sergio Duretti, Mauro Felicori 
e Flavia Pensili, interventi di Gavino Aglus e Retro Folena 
(nella foto). Sul tavolo temi scottanti: lo scadimento della 
qualità della vita nelle città: l'indebolimento delle autono¬ 
mie locali e l'impoverimento delta democrazia: l'afferma¬ 
zione di poteri extra-legali o illegali - e talvolta, come nel 
Sud, camorristici e maliosi - nella conduzione delia cosa 
pubblica; la sfiducia crescente dei cittadini verso le torme 
tradizionali della politica e verso le forze che si mostrano 
inerti se non proprio condiscendenti verso i fenomeni di 
espropriazione democratica. 


Consiglio. «Ora si dovrà», ha 
aggiunto, «andare a vedere 
nel merito le questioni». 

Si comincia dal tema più ur¬ 
gente, dai 25mìla posti dì la¬ 
voro in forse nel settore side¬ 
rurgico. Se ne parlerà, «a gior¬ 
ni», come hanno detto i sinda- - 
calisti all'uscita, con il gover¬ 
no. A palazzo Chigi? Forse. 
Più probabile, al ministero del 
Lavoro, con il socialista For¬ 
mica insieme al neoresponsa- 
bile delle Partecipazioni stata¬ 
li, Francanzani. E subito do¬ 
po, sull'onda della manifesta¬ 
zione nazionale prevista per 
domani a Roma (Mezzogior¬ 
no e occupazione), si parlerà 
del Sud. Sarà un colloquio an¬ 
cora più interministeriale, na¬ 
turalmente, perché le questio¬ 
ni del Sud non toccano un te¬ 
ma solo. 

Alla fine, ultimo ma non ul¬ 
timo, il fisco. Anche noi prefe- 
riamo - hanno detto uscendo 
i sindacalisti - che se ne di¬ 
scuta sulla base di una propo¬ 
sta vera, concreta del governo 
(quale mai. negli ultimi anni, 
c'è stata). Che per il sindacato 
deve incrociarsi con la sua 
piattaforma nei punto su cui 
ormai tutti lanciano alti lai (la¬ 
menti). L’evasione fiscale, sti¬ 
mata in 40mila miliardi. An¬ 
che su questo, ieri si è detto, 
ci vogliono fatti. Non parole. 


Ppr Ì npcuitl «Nell'attuale situazione pò- 

u Hi litica ed istituzionale è dilli- 

SDaQlidtO Cile che si possa pensare ad 

MAhnliro» un'abolizione totale del vo- 

«aDOIire» t0 segreto,. ^ «Ci- 

Il VOtO SCQretO viltà cattolica». Per la rivista 

dei gesuiti sarebbe oppor- 
^tuno «limitarne l'uso e, irt 
particolare, non ammetterlo quando si votano leggi di 
spesa, per impedire cosi che si favoriscano lobby e gruppi 
di pressione, ma non converrebbe abolirlo del tutto». Il 
voto segreto «è l'unica tutela della libertà del deputato di 
fronte al proprio partito*. E «più spesso il voto segreto, 
dato in contrasto con le indicazioni del governo a cui è 
concessa palesemente la fiducia, è espressione di un disa¬ 
gio dei parlamentari oppure è in funzione di un cambia¬ 
mento politico che si desidera». Dunque non è «tanto la 
causa quanto il segno di una situazione politica che va 
cambiata». 


«GniVC . ba stessa «Civiltà cattolica» 

definisce un latto «grave» il 
aver CedUtO blocco della centrale di 

<ul nurlPAr» Montalto. Perché «il gover- 

>ui nucleare no ha cedut0 sia k 

3 Montalto» pressioni politiche del Psi 

in particolare, sia per le ma- 
•nifestazioni dì gruppi che si 
opponevano con azioni di (orza e minacce a decisioni 
dello Stato»; cosi «in ogni zona in cui lo Stato penserà di 
insediare una centrale sorgeranno gruppi ecologisti che si 
opporranno, per il motivo che le centrali sono inquinanti o 
deturpano il paesaggio». E «la riconversione, in realtà assai 
problematica, di Montalto, significa l'uscita dell'Italia da 
un campo di ricerca e di sperimentazione scientifica che è 
di grande importanza per il futuro del paese». 


E La Malfa snera Giorgio La Malfa insiste per* 
» DJi ^ ché i! problema-nucleare 

Cile II rSI «non venga considerato 

ramili Iifoa chiuso». E la «Voce repub- 

tallivi HIM blicana». replicando al re* 

SUI nucleare sponsabile ambiente de) 

Psi, Di Donato, gii ricorda 
che il suo partito «almeno 
fino al 18 dicembre scorso era filonucleare: come egli ha 
saputo attendere che il suo partito mutasse idea senza 
stracciarne la tessera, cosi ora noi faremo all'inverso. 
Aspetteremo sulle nostre posizioni che di fronte alle con¬ 
seguenze di certe scelte chi di dovere cambi idea ancora». 
La «Voce» è convinta che lo stesso Craxi non «sottovaluti» 
il tegame «tra indipendenza, sicurezza nazionale e approv¬ 
vigionamento di materie prime». 

Dimissioni Dimissioni in blocco dai 

organismi dirigenti del Psdi 
in CIOCCO a Lecco alla vigilia del voto 

nel Psdi amministrativo che intere»- 

, serà, con il capoluogo, ven-, 

01 LeCCO tidue comuni del compren¬ 

sorio. A lasciare il partito 
sono stati 20 dei 24 membri 
dei direttivi provinciale e cittadino, segretario Carlo Castel¬ 
li in testa. Motivo? Dicono dì non sentirsi più rappresentati 
dall'attuale gruppo dirigente nazionale. Per il momento i 
dimissionari si sono costituiti in gruppo autonomo, due di 
loro si sono però già candidati, come indipendenti, nella 
lista socialista. 


Dimissioni 
in blocco 
nel Psdi 
di Lecco 


Il ricorso 11 quindicinale cattolico «Il 

Ai «Da» Man*»»» Regno-documenti» pubbli* 

di «KOSa Cianca» ca il testo inedito del ricor- 

COntrO G 80 ch “ l’associazione «Rosa 

ma* la ai bianca* presentò il novem- 

pOf Lazzari bre scorso all'arcivescovo 

di Milano contro quanto 
scritto dal settimanale di 
Comunione e Liberazione «Il Sabato» su Giuseppe Lazzari. 
«Nulla ci pare più lesivo - si legge - della comunione 
ecclesiale che l’accusa di eresia (protestantesimo) e per¬ 
ciò la "scomunica" (cioè il rifiuto della comunione) 
espressa nei confronti del professor Lazzari. Noi vorrem¬ 
mo rendere testimonianza all'uomo giusto che fu il prof. 
Lazzari». 


COOPERATIVA SOCI DE 

l’Unità 

II ASSEMBLEA DI BILANCIO 

DOMANI, SABATO 7 MAGGIO 1988, ORE 10 
Jolly Hotel - Bologna (Piazza XX Settembre) 

Programma: 

- Lettura del bilancio al 31 dicembre 1987 

- Relazione del Consiglio di amministrazione 
presentata dal presidente sen. Paolo Volponi 

- Relazione del Collegio sindacale presentata 
dal presidente aw. Renzo Bonazzi 

- Approvazione delle relazioni e del bilancio 

Nei corso dell'assemblea interverranno: 

Prof. Ciuseppe Santanlello garante dell'editoria 
On. Walter Veltroni responsabile informa* 

„ . . „ . zione del Pei 

On. Armando Sarti presidente de l'editri- 

. . , . ce "l'Unità. 

Sen. Gerardo Chlarooonte direttore de .l’Unità. 
Franco Ottolenghl direttore di «Rinasci- 


Adriano Zlotti 

Presiede i lavori il 

Sen. Alemndro Carri 


direttore dì «Rinasci¬ 
ta» 

della presidenza della 
Lega cooperative 

vicepresidente della 
Cooperativa soci 





















Natta sta meglio 
legge Dante 
e fa cruciverba 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GABRIELLA MECUCCI 


wm PERUGIA. Un gran sospi¬ 
ro di sollievo. Natta sta pro¬ 
prio meglio. Non è necessario 
nemmeno aspettare i! bolletti¬ 
no medico per capirlo. Basta 
guardare la moglie Adele e la 
figlia Antonella- sono tornate 
a sorridere e scambiano vo¬ 
lentieri qualche battuta con f 
giornalisti sul corridoio della 
cardiologia, li primario, pro¬ 
fessor Solìnas, appare final¬ 
mente disteso, tranquillo. Al 
segretario del Pel è stato con¬ 
cesso anche di parlare un po’ 
di politica con Achille Cic¬ 
chetto, arrivato dopo la con¬ 
clusione del Comitato centra¬ 
le. E perfino l'indistruttibile 
Renato Sandri - raccontano - 
ha dormito tutta la notte. No¬ 
nostante un brutto scirocco, 
le nuvole basse e un caldo 
quasi insopportabile, è pro¬ 
prio una bella giornata. 

Comincia ta mattina con te 
rassicurazioni del medici: «Sta 
meglio, il ritmo cardiaco è 
buono, tutto è regolare. La 
notte è stata tranquilla». Ales¬ 
sandro Natta, prima di addor¬ 
mentarsi, aveva parlato un po’ 
con sua figlia e poi, con l'aiuto 
di un leggero sedativo, aveva 

f ireso sonno. Saliamo le scale 
ino al quarto piano. Ci rac¬ 
contano che ha preso un caf¬ 
fè, ha letto i quotidiani sporti¬ 
vi, ha fatto il cruciverba Ha 
parlato con tt professor Sali- 
nas della Cina e dei suoi gu?li 
letterari: «Mi piace leggere I 
classici, soprattutto quelli iali¬ 
ni», La moglie, Adele Morelli, 
fa la spot* ira ta cameretta dei 
quarto piano e quella del ter¬ 
zo dove sta Natta. Si abbando¬ 
na a qualche racconto, a qual¬ 
che ricordo. «In questi giorni 
io e mia figlia non gli abbiamo 
mai parlato di politica, è bene 
che si riposi. Meglio scambia¬ 
re qualche idea su un libro o 
su una rivista, magari di rica¬ 
mo». Il presidente della Regio¬ 
ne, Francesco Mandarini, ha 
portato a Natta l’ultima edizio¬ 
ne della Divina Commedia, 
una splendida edizione, li se¬ 
gretario del Pei l’ha gradita 
molto e ha cominciato subito 
a sfogliarla. «I libri - racconta 
Adele - sono la nostra grande 
passione. Ne abbiamo tanti 
che non sappiamo più dove 
melterl). Eppure ci dispiace 
privarcene, persino di quelli 
vecchi e stravecchi. Sono un 


ricordo». 

Arriva i! primario dell'orto¬ 
pedia, professor Rino Napoli, 
un vecchio conoscente dei 
Natta, e conversa qualche mi¬ 
nuto con Adele: «Ci siamo co¬ 
nosciuti quando ancora ave¬ 
vamo i capelli neri, io e Ales¬ 
sandro non eravamo ancora 
sposati». Intanto nuove visite. 

I primi sono Lucio Magri e 
Renzo Trivelli. Più tardi Nata¬ 
lia Ginzburn. Continuano ad 
arrivare anche i messaggi. Mi- 
khail Gorbaciov la recapitare 
un telegramma attraverso 
l'ambasciatore Lunkov: «Rin¬ 
novo gli auguri di pronta gua¬ 
rigione al compagno Alessan¬ 
dro Natta», li presidente Cos- 
siga telefona direttamente in 
ospedale per avere notizie. 

Nel pomeriggio, verso le 
18, arriva Achille Occhetto da 
Roma. Può finalmente vedere 
Natta per circa un quarto d'o¬ 
ra. Lui stesso riferisce poco 
dopo; «Gli ho raccontato I la¬ 
vori del Comitato centrale. GII 
ho detto che si era concluso 
bene, in modo unitario. Mi è 
sembrato soddisfatto. Gli ho 
spiegato che all’Inizio I com¬ 
pagni si sono preoccupati per 

II suo stato di salute, ma che 
ora siamo tutti più tranquilli». 
«Natta ha osservato - conti¬ 
nua - che da alcuni giorni non 

uò leggere ì giornali, ma ab- 
lamo concordato che quan¬ 
do c’è lo sciopero^ non esco¬ 
no noi ne guadagnane In se¬ 
renità. Sia chiaro, non è una 
cattiveria, è un appoggio alla 
vertenza dei giornalisti». 

Ma quando tornerà all’atti¬ 
vità politica Natta? «Noi - ri¬ 
sponde Occhetto - ci auguria¬ 
mo che avvenga prima possi¬ 
bile. Ma saranno i medici, i 
familiari, lui stesso a decidere. 
Lo aspettiamo con affetto». La 
stessa domanda viene fatta 
anche ai professor Solinas. 
«Domani - risponde - speria¬ 
mo di togliergli le fleboclisi e i 
fili che gli impediscono i mo¬ 
vimento. Poi resterà ancora 
una decina di giorni qui, in 
cardiologia Dopo un mese si 
possono miziare le cure nati- 
lilaUve». Ma potrà recuperare 
completamente? «Parecchi 
residenti degli Stati Uniti 
anno avuto l’infarto e hanno 
continuato a stare al loro po¬ 
sto Se è possibile per loro, 
perché non lo dovrebbe esse¬ 
re per Alessandro Natta?». 


Occhetto al Comitato centrale 

Caduto il disegno pentapartito 
la situazione è più aperta 
Opposizione programmatica 


La lezione della Polonia 

La nostra idea di socialismo 
è inconciliabile con le immagini 
che vengono da quelle fabbriche 


Documento 

Elezioni 
e auguri 
al segretario 


Ora la sfida è sui contenuti 


della transizione 


Nella situazione politica ci sono elementi negativi di 
continuità ma ci sono anche significativi elementi di 
novità (il principale dei quali è Ta caduta del disegno 
del pentapartito): è su questi ultimi che il Pei concen¬ 
trerà la sua lotta e la sua iniziativa legando un'oppo¬ 
sizione di alto contenuto programmatico alla costru¬ 
zione di grandi movimenti nel paese. Questa la tesi 
centrale dell'intervento di Occhetto al Cc. 


■■ ROMA. Il vicesegretario 
del Pei, intervenendo ieri pri¬ 
ma delle conclusioni del Co¬ 
mitato centrale, ha premesso 
che il governo De Mita non è 
quello che ì comunisti aveva¬ 
no auspicato non essendo il 
risultato di uno spostamento a 
sinistra né di una pur parziale 
ncerca di equilibri più avanza¬ 
ti. Tuttavia la situazione politi¬ 
ca si è fatta più dinamica, più 
aperta rispetto alla rigidità de¬ 
gli ultimi anni: ci sono una 
spinta oggettiva e molteplici 
intenzioni soggettive a ricer¬ 
care un assetto politico nuo¬ 
vo. Ciò può segnare un'inver¬ 
sione di marcia rispetto al lo¬ 
goramento democratico co¬ 
strìngendo tutti a mostrare le 
carte; e offre condizioni po¬ 
tenzialmente più favorevoli 
all'ulteriore sviluppo della no¬ 
stra iniziativa, non perché sa- 
remmft oggetto di maggior 
considerazione da parte di De 
Mita, ma perché abbiamo ben 
radicato un'iniziativa che ha 
scadenze attuali e una lunga 


prospettiva. 

Gli elementi di continuità - 
ha notato - sono del tutto evi¬ 
denti e contro di essi conti¬ 
nueremo a esercitare la critica 
e l'opposizione; ma quel che è 
importante sottolineare oggi è 
che ci sono significativi ele¬ 
menti di novità e che su questi 
si deve concentrare l'attenzio¬ 
ne e il lavoro. Gli stessi partiti 
della maggioranza riconosco¬ 
no che il vecchio quadro poli¬ 
tico non regge. Ed è nella lot¬ 
ta per indirizzare la nuova fase 
che va concentrato l'impegno 
sapendo bene - non siamo in¬ 
genui - che tutte le volte che 
si aprono spazi per una politi¬ 
ca di progresso, si muovono 
forze avverse corpose dentro 
e fuori i partiti, e che c’è chi 
conta ancora di piegare la 
nuova fase politica in chiave 
anticomunista. 

Sulla base di queste valuta¬ 
zioni, Natta ha definito in Par¬ 
lamento l’atteggiamento del 
Pei verso il governo: ci muo¬ 
vemmo sia sul terreno del 


confronto sulle istituzioni, sia 
su quello di un'opposizione 
alta e programmatica volta a 
determinare le condizioni 
dell'alternativa. Cosi l’iniziati¬ 
va politica comunista non può 
essere paragonata ad altri mo¬ 
menti anche perché si muove 
in coerenza con una visione di 
superamento delle politiche 
consociative e di realizzazio¬ 
ne di un progetto alternativo 
Questa linea per realizzarsi ha 
bisogno di condizioni politi¬ 
che favorevoli e dello svilup¬ 
po di un'ampia iniziativa di 
massa: due lattori che non 
possono essere disgiunti. 

Occhetto si è chiesto: in 
questo quadro complesso, 
corrisponde alla realtà pensa¬ 
re ad un disegno avversario 
univoco, lineare, o non si de¬ 
ve piuttosto individuare una 
situazione che pone tutte le 
forze politiche in movimento, 
alla ncerca di un'adesione 
nuova al presente momento 
storico, per nulla e per nessu¬ 
no garantita? Sono convinto 
sia giusto ragionare in questo 
secondo modo. In effetto, la 
situazione è nuova essenzial¬ 
mente perché è caduto il dise¬ 
gno del pentapartito (che non 
era solo una coabitazione go¬ 
vernativa ma una politica) che 
oggi si riconosce non più pra¬ 
ticabile sul piano politico, su 
quello sociale e nella conce¬ 
zione di governabilità che l’ha 
animalo. 


Il discorso sulla transizione 
non è eludibile e non può es¬ 
sere ristretto alla questione 
delle regole del gioco politi¬ 
co, e non è nemmeno nduci- 
bile ai punti sui quali si è trova¬ 
to un accordo tra le forze poli¬ 
tiche; né il Pei limita la sua 
prospettiva alla soluzione di 
quelle questioni poiché un 
conto sono le regole e un 
conto i contenuti. Ed è anche 
evidente che, per il Pel, la ri¬ 
forma del sistema politico de¬ 
ve rispondere all’esigenza 
fondamentale di restituire al 
popolo la sovranità, cosi che 
l’obiettivo di inverare la de¬ 
mocrazia è destinato ad ac¬ 
compagnare per un lungo pe- 
nodo l’azione per trasformare 
la società. La questione istitu¬ 
zionale va interpretata come 
definizione di vecchi e nuovi 
poteri. La ritorma dèlia politi¬ 
ca e delle Istituzioni è un in¬ 
treccio fra nuovi contenuti so¬ 
ciali, nuovi diritti, nuova rego¬ 
lazione democratica dei pote¬ 
ri. Spetta al Pei lavorare per¬ 
ché il confronto sulle riforme 
abbia questo senso. 

Abbiamo apprezzato - ha 
continuato Occhetto - la di¬ 
sponibilità manifestata dal go¬ 
verno ad affrontare questa 
materia: la verificheremo, co¬ 
me venfichcrémo la volontà 
di procedere ad un confronto 
tra tutte le forze democrati¬ 
che. Importante è procedere 
speditamente senza cadere 
nel minimalismo e restnngere 



gli onzzonti. Allo stesso tem¬ 
po il Pei renderà più chiara e 
incisiva la propria opposizio¬ 
ne, fondata sulla sfida pro¬ 
grammatica. A proposito dei 
contenuti sociali di questa sfi¬ 
da, il vicesegretario comuni¬ 
sta si è rivolto alla Confindu- 
stna e al mondo imprendilo- 
naie. Pnma o poi - ha detto - 
verrà interrotta e rovesciata 
quella redistnbuzìone alla ro¬ 
vescia che ha fatto crescere in 
modo massiccio i profitti. Eb¬ 
bene, mentre noi ci impegnia¬ 
mo a favorire questa inversio¬ 
ne di tendenza, riteniamo 
possibile e necessario indivi¬ 
duare fasi e modi che consen¬ 
tano che una redistribu 2 ione 
di segno democratico non in¬ 
tacchi il potenziale produttivo 
ma lo sviluppi e lo allarghi. So¬ 
no pronte le forze imprendilo- 
nali a ragionare sulla stessa 
lunghezza d’onda? 

Sotto l’aspetto politico, i 
comunisti ritengono che, par¬ 
tendo dai contenuti, dai pro¬ 
blemi e dalle scelte concrete 
si possano rompere quelle lo¬ 


giche di appartenenza, quegli 
schieramenti che imprigiona¬ 
no gruppi e individui sotto 
bandiere vetuste o effimere, 
disaggregare il blocco di mag¬ 
gioranza, preparare l’alterna¬ 
tiva di programma. 

Nella parte (inale del di¬ 
scorso Cicchetto ha fatto un 
significativo riferimento alla 
crisi polacca. In Polonia, per 
evitare U peggio, è necessario 
coraggio riformatore e senso 
di responsabilità da parte di 
tutti. U, e non solo II, è inelu¬ 
dibile e indilazionabile un rea¬ 
le processo di democratizza- 
zioene che riconosca innanzi 
tutto i diritti dei lavoratori. L’i¬ 
dea che noi abbiamo della de¬ 
mocrazìa e del socialismo è 
inconciliabile con certe im¬ 
magini che ci vengono in que¬ 
sti giorni dalle fabbriche e dai 
cantieri polacchi. 

A proposito del dramma 
palestinese, Occhetto ha det¬ 
to che dopo tante parole, ipo¬ 
tesi, proposte anche apprez¬ 
zabili, si deve passare ai fatti: a 
ciò sarà chiamato il governo. 


* 

Una fase nuova, ma occorre far politica 


Dal dibattito è emerso 
un accordo vero sulla linea 
TYentasette interventi, 
tra cui Zangheri e Ranieri 
Conclusioni di Tortorella 


UGO BADUEL 


■■ ROMA. Poco più di un an¬ 
no fa il Pei appariva un partito 
duramente penalizzato dagli 
effetti della ondata di moder¬ 
nizzazione conservatrice che 
aveva imperversato in tutta 
Europa e che sembrava inar¬ 
restabile. E poco più di un an¬ 
no la - lo ha ricordato Oc¬ 
chetto ieri nel suo intervento 
- «numerose e significative 
voci si levavano dopo il voto 
del 14 giugno, anche nella De 
e nel Psi, volte a sostenere 
che era concreta e anche da 
assecondare la spinta a uno 


‘‘sfarinamento’’ elettorale del 
Pel». 

Acqua ne è passata sotto i 
ponti. C’è stata la dura disami¬ 
na in seno allo stesso Pei sulle 
ragioni della sconfitta; poi è 
venuto il crollo finanziario 
delle Borse mondiali, e insie¬ 
me il crollo «storco» delta illu¬ 
sione neoliberista più sfrena¬ 
ta; nel Cc del novembre i co¬ 
munisti rilanciarono con forza 
la inziativa politica, imper¬ 
niandola su una nuova centra¬ 
lità della «questione istituzio¬ 
nale come questione demo¬ 


cratica». E in questi mesi a 
«sfarinarsi» concretamente^ 
stato tutto un intero quadro 
politico e strategico, insieme 
e ben oltre la coalizione e la 
formula del pentapartito. 

E in questo contesto che si 
colloca il dibattito di questi 
due giorni: a cominciare dalla 
relazione di Tortorella di mer¬ 
coledì, per proseguire nel di¬ 
battito di meno di due giorni 
con trentasette interventi, lino 
al discorso di Occhetto di ieri 
e alla replica dì Tortorella 
stesso. 

llius oni contrapposte a ti¬ 
mori? Ansiose oscillazioni fra 
l’allarme per una nuova cen¬ 
tralità democristiana vincente 
e l’euforica presa d’atto di un 
nuovo protagonismo del Pei? 
Nessun disordine dì questo ti¬ 
po e nessuno sbandamento in 
una dii-cussione che ha preso 
atto molto razionalmente sia 
degli elementi di novità indi¬ 
scutibili della situazione, sia 
dei contraddittori elementi di 
continuità con il passato e dei 


pericoli che proprio le novità 
creano. 

«Non vi sono fra di noi degli 
ingenui - ha detto Occhetto - 
e ' siamo ammaestrati dalla 
espenenza: tutte le volte che 
sì creano nuovi spazi per una 
politica di progresso, forze 
corpose si muovono per cer¬ 
care di vincolare e condizio¬ 
nare l’evoluzione del corso 
politico». E questa consapevo¬ 
lezza è stata confermata dalla 
discussione. 

Ha detto Umberto Ranieri 
che certo non va sottovalutato 
il nschio di una ripresa «della 
volontà egemonica della De», 
ma è induboio che una fase 
nuova di transizione si è aper¬ 
ta e il suo sbócco deve essere 
la maturazione di una «coali¬ 
zione alternativa». 

E Zangheri si è chiesto: 
•Siamo al tempo della transi¬ 
zione 7 Certo è che questa sta¬ 
gione politica è un dato reale 
e non immaginario» Il gover¬ 
no De Mita, nspetto alla pro¬ 
fondità della cnsi della politi¬ 


ca pentapartita, è «una battuta 
di arresto, è deludente*, ma è 
indubbio che «si sta formando 
un “limitalo terreno nlormisti- 
co”, secondo una dizione to- 
gliattìana, sul quale dobbiamo 
presentarci come protagoni¬ 
sti». 

Qui sta 11 senso di tutto que¬ 
sto Cc di maggio: l’Iniziativa 
comunista si è trovata sulla 
lunghezza d’onda dell’evolu¬ 
zione della situazione e dun¬ 
que stare al gioco - ben ve¬ 
dendo tutti i rìschi - è un «lar 
politica» obbligatorio. 

I temi affrontati sono stati 
poi molteplici: la concreta di¬ 
scussione sulle diverse propo¬ 
ste di riforme istituzionali, la 
valutazione politica di feno¬ 
meni inediti (per esempio il 
•localismo» delle liste, tema 
toccato da Novelli), il rappor¬ 
to necessano fra i) discorso 
politico di strategia e l'iniziati¬ 
va popolare di massa e la lot¬ 
ta, in una fase che - lo hanno 
ncordato in modi diversi Van¬ 
ni, Scano, Mazza, Alberta De 


Simone, Ciconte, Cristina 
Cecchini, Tabacchini e altn - 
vede in ripresa i movimenti 
nella società propno come ri¬ 
sposta alla crisi politica e «del¬ 
ia» politica. 

Una traccia polemica sì è 
sviluppata sul tema della que¬ 
stione femminile: a un inter¬ 
vento di Lina Fibbi polemico 
con il Forum delle donne e 
con una linea giudicata «estra¬ 
nea ai temi politici attuali», ha 
risposto Tiziana Arista spie¬ 
gando la «politicità nuova» in¬ 
sita nella esplorazione inedita 
della soggettività delle donne. 

Un dibattito che ha rivelato 
una convinta unità in questa 
fase, e dal quale emerge l’in¬ 
dicazione - come ha sottoli¬ 
neato Tortorella replicando - 
di fare sempre leva sul movi¬ 
mento delle masse per realiz¬ 
zare la riforma del sistema po¬ 
litico. 

Lo stesso Cc si è concluso 
poi incaricando Occhetto e 
Tortorella di portare di perso¬ 
na a Natta, a Perugia, gli augu- 
n dei compagni. 


■i ROMA. Ai termine del 
lavori del Cc e della Ccc è 
stato votato all'unanimità un 
ordine del giorno che «ap¬ 
prova la relazione dei com¬ 
pagno Aldo Tortorella e l'in¬ 
dicazione della necessità di 
una forte iniziativa del Pei, 
nella nuova fase politica, per 
affermare indirizzi innovato¬ 
ri nella vita del Paese». «Il Cc 
e la Ccc - continua l’ordine 
del giorno - rivolgono un 
appello a tutte le organizza¬ 
zioni del Partito impegnate 
nella prossima consultazio¬ 
ne amministrativa perché in¬ 
tensifichino l'iniziativa politi¬ 
ca e it lavoro capillare, Al 
centro della campagna elet¬ 
torale deve essere l'impe¬ 
gno del Pei per assicurare 
una più elevata qualità della 
vita dei cittadini e una mag¬ 
giore efficienza, moralità, 
trasparenza della vita ammi¬ 
nistrativa. Per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi, per 
la costruzione di una nuova 
unità a sinistra e di stabili 
giunte di programma e di 
progresso, è necessaria una 
forte affermazione del Pei». 

«II Cc e la Ccc - conclude 
l’ordine del giorno - rivolgo¬ 
no al compagno Alessandro 
Natta l’auguno più affettuo¬ 
so di una pronta guarigione. 
La solidarietà e la partecipa¬ 
zione con la quale l’opinio¬ 
ne pubblica segue l'evolu¬ 
zione della malattia di Ales¬ 
sandro Natia è la testimo¬ 
nianza della stima e del ri¬ 
spetto che circondano II se¬ 
gretario de) nostro partito». 

D’Alema 

«È come se 
Natta fosse 
in viaggio» 

■■ RIVA DEL GARDA. «Non 
capisco questa fretta. Da parie 
nostra, non ne abbiamo nes¬ 
suna di affrontare problemi 
che non esistono: per noi Nat¬ 
ta è come se fosse In viaggio». 
Massimo D'Alema, della se¬ 
greteria nazionale del Pel, ha 
risposto cosi - ieri a Riva del 
Garda, dove ha rappresentato 
il Pei al congresso di Dp - -ai 
giornalisti che lo interrogava¬ 
no sulle conseguenze della 
malattia di Natta. A D'Alema é 
stato chiesto se lo stato di sa¬ 
lute del segretario potrebbe 
suggerire un'accelerazione 
dei tempi per la successione: 
«I tempi e i modi - ha risposto 
D’Alema - li deciderà anche e 
soprattutto Natta. Noi siamo il 
Pei, e non come altri partiti, 
diciamo così di «avvoltoi», per 
cui se Natta è In ospedale ci si 
mette a discutere dì tempi e di 
modi. Siamo un partito di per¬ 
sone normali, dotate di un co¬ 
mune senso dì umanità. I) se¬ 
gretario del partito è Natta, e 
non appena starà un pochino 
meglio dirà la sua opinione su 
quello che dobbiamo fare, e 
questo sarà determinante. In¬ 
tanto abbiamo deali organi¬ 
smi dinoenti, e abbiamo an¬ 
che eletto il vicesegretario, 
per cui stiamo lavorando e ci 
prepariamo alla campagna 
elettorale». 


Il convegno a Roma del Crs sulle istituzioni 

Ingrao: così deve cambiare 
l'idea di «sovranità» 


Con quali idee ci avviciniamo all'integrazione eu¬ 
ropea prevista per il '92? E che cosa è cambiato, 
intanto, nell’idea e nella sostanza della sovranità 
(la sovranità nazionale e il tradizionale «popolo 
sovrano»)? Di cambiato c'è moltissimo, dice un 
convegno del Crs. Nella natura dello Stato, in quel¬ 
la dei partiti, ma anche nei rapporti tra gli individui. 
Le «differenze» sono andate avanti in molti campi. 


GIORGIO SABRE 

Anzi, forse è un altro I) princi¬ 


pi ROMA. Il Centro studi per 
la riforma dello Stato ha inizia¬ 
to ieri una serrata discussione 
sul tema della «sovranità». La 
scadenza del 1992. e la relati¬ 
va piena integrazione alla Co¬ 
munità europea, sono alle 
porte e si impone quindi una 
nuova analisi e una ridiscus- 
sione da cima a fondo della 
stessa concezione di Stato na¬ 
zionale. Questa l'intuizione 
che la da sfondo al convegno 
avviato ieri nella sala del Ce¬ 
nacolo a Roma con molto 
pubblico - presenti tra gli altn 
Elia e Manzella -, il convegno 
terminerà oggi. Ma la «sovra¬ 
nità» che viene messa In di¬ 
scussione - è l’altra idea-forza 
del convegno - non è solo 
quella dello Stato nazionale. 


pio di sovranità messo oggi 
particolarmente in discussio¬ 
ne, e soprattutto dai governi a 
tendenza decisionista del¬ 
l'Occidente: il concetto di 
«sovranità del popolo», l’idea 
di «partecipazione» e di «rap¬ 
presentanza». Su questi due 
bman il convegno ha quindi 
incominciato a correre 
Ha iniziato Gianfranco Pa¬ 
squino. «Lo Stato-nazione - 
dice - va perdendo il control¬ 
lo sugli strumenti della sua so¬ 
vranità la burocrazia, l'orga¬ 
nizzazione militare,ia moneta 
e il mercato». E va perdendo il 
controllo, In particolare, sulle 
sue tradizionali politiche di 
trasformazione. Il keynesismo 
è battuto sul piano nazionale, 


anche se forse la sua attualità 
ora si ripropone su un piano 
più ampio, sovranazìonale. 

Si apre la discussione. In¬ 
terviene Pietro Ingrao, che è 
d’accordo con l'analisi di Pa¬ 
squino e sul fatto che siamo 
davanti a una svolta epocale 
D’altra parte, il dingente co¬ 
munista non crede che si pos¬ 
sa (are a meno, oggi, di alcune 
categone consolidate, come 
quelle di «forze impenali» da 
attribuire alle due grandi po¬ 
tenze Forse la situazione è 
molto meno frantumata e di¬ 
spersa, e più tradizionale di 
quanto si creda. Ma proprio 
per questo si impone un pro¬ 
blema costituente di dimen¬ 
sione europea Europa e de¬ 
mocrazia in scala europea, 
uesta è la cornice del qua- 
ro. Terzo problema proposto 
da Ingrao come rappresenta¬ 
re, politicamente, il «polimor¬ 
fismo deU’individuo», il latto 
che ci troviamo di fronte un 
moderno soggetto sempre più 
sfaccettato, multiforme, diffe¬ 
renziato. nel quale operano 
differenze di classe, sessuali 
eccetera, lì problema della 
rappresentanza, dice Ingrao, 
non nasce solo dalle patolo¬ 
gie degli istituto, ma anche, e 
in particolare, dall’urto che ia 


democrazia diretta si trova a 
dover affrontare in un mondo 
dove le «differenze» si accen¬ 
tuano. 

Il tema delta differenza, cir¬ 
coscritta alla «donna», viene 
affrontato da Claudia Manci¬ 
na. In questo senso, dice la 
Mancina, l’urto è stato violen¬ 
tissimo, perché le donne han¬ 
no messo in discussione nien¬ 
te meno che il pnncipio del¬ 
l'universalità dell'individuo 
Un taglio completamente di¬ 
verso quello di Alberto Pre- 
dien, per cui il problema che 
si apre nella pròspettiva del 
'92 è istituzionale. Per esem¬ 
pio: visto che la vera politica 
economica di questo decen¬ 
nio è stata condotta dalle ban¬ 
che centrali, che cosa succe¬ 
derà adesso? Ci sarà una nuo¬ 
va politica economica frutto 
di un accorcio tra gli enti d'e¬ 
missione? Oppure la possibili¬ 
tà di una manovra economica 
entrerà In crisi? 

Più in linea con Ingrao, Pie¬ 
tro Barcellona Assistiamo da 
una parte parte alla definizio¬ 
ne di nuovi campi dell’etica, 
persino delia definizione di 
vissuto, della vita e della mor¬ 
te (eutanasia, fecondazione 
artificiale). Dall'altra alla cnsi 
dei «soggetti intermedi», i par¬ 



titi. Sono crisi vaste, davanti a 
cu» si può anche ipotizzare 
che non sia più possibile pre¬ 
sumere un interesse generale, 
se esso non è identificato con 
obiettivi singoli e limitati. 

Nel pomeriggio, la sessione 
ha ripreso il tema posto da 
Barcellona la cnsi dei partiti, 
la caduta dei soggetti forti È 
Stefano Rodotà a esaminarla, 
con una relazione centrata sul 
rapporto tra modifiche nel¬ 
l'assetto dei governi e innova¬ 
zioni costituzionali. «La que¬ 
stione detta rappresentanza - 
ha detto - si affronta attraver¬ 
so una moltiplicazione dei 
luoghi in cui essa si manifesta, 
al di là delle sedi tradizionali, 
intrecciandola con la parteci¬ 
pazione» 


D’Alema al congresso di Dp 

«Gli integralismi settari 
emarginano la sinistra» 

FABRIZIO RONDOLINO 

mi RIVA DEL GARDA, tffon 


voglio porgere I altra guancia, 
ma nemmeno litigare», in un 
intervento pronunciato «con 
la consueta franchezza» Mas¬ 
simo D’Alema ha portato al 
congresso di Dp il contributo 
dei comunisti («o almeno del 
milione e mezzo di nmanen- 
ti», ha ironizzato, visto che pn¬ 
ma di lui Franco Astengo ave¬ 
va parlato a nome dei 70 co¬ 
munisti che hanno inviato nel 
novembre scorso una «lettera 
aperta» al Comitato centrale 
del Pei) «Rispetto la vostra te¬ 
nacia - ha detto * ma non vor¬ 
rei che la coerenza di cui date 
mostra diventi marmorea fissi¬ 
tà di fronte ad una situazione 
politica e sociale di grande 
movimento» La sinistra è in 
cnsi, ma ha qualche possibili¬ 
tà in più di quelle concesse 
dalla relazione propno per 
questo, ha proseguito D’Ale¬ 
ma, è bene abbandonare ogni 
«integralismo sellano» per di¬ 
scutere apertamente le diver¬ 
genze senza dimenticare le 
possibili convergenze E forse 
sul nodo delie nforme istitu¬ 
zionali che il contrasto appare 
più ampio D’Alema ha ncor¬ 
dato con forza che il proble¬ 
ma delle nforme esiste ogget¬ 
tivamente. «Sarebbe un errore 
nascondere la testa nella sab¬ 


bia, abbandonarsi alla demo¬ 
nizzazione minontaria, o dare 
per persa una battaglia che in¬ 
vece è tutta da combattere* 
Tanto più che le riforme, ha 
aggiunto, dovranno avere un 
forte nesso con la società, 
con i movimenti, con I nuovi 
diritti di cittadinapza, con l’In¬ 
formazione 

Russo Spena sembra soddi¬ 
sfatto dell’intervento di D’Ale¬ 
ma «Sulle riforme non sono 

n no d’accordo, ma D’Ale- 
a colto, mi pare, il nostro 
sforzo di apnre un confronto 
vero a sinistra». E pnma di lui 
Emilio Molinari aveva cercato 
di correggere i tratti più pole¬ 
mici verso il Pei presenti nella 
relazione- «Al Pei possiamo 
anche togliere la pelle, ma lo 
facciamo fraternamente, per¬ 
ché è un interlocutore privile- 
lato». E propno sulla ncerca 
i «interlocuton» che il con¬ 
gresso sembra onentarsi, re¬ 
stituendo la parola alla politi¬ 
ca dopo aver accantonato, al¬ 
meno per un attimo, l’ombra 
ingombrante di Capanna 
Sandro Barzaghi, segretano 
milanese, ha indicato nel rap¬ 
porto con i movimenti la via 
strategica di Dp, e non ha n- 
nunciato ad attaccare la «poli¬ 
tica dell’immagine» di Capan¬ 
na, che va contro l’idea stessa 


di un «movimento per l’alter¬ 
nativa» radicato nella società. 
Su questo temi, con sfumature 
diverse, è intervenuto anche 
Michele Nardelli, insistendo 
sulla «cultura di partito della 
pace* che deve avere Dp: nel 
linguaggio, nella democrazia 
interna, nella struttura orga¬ 
nizzativa: «Così - ha detto - si 
costruisce il partito dell'alter¬ 
nativa». A difesa di Capanna è 
sceso in campo Guido Pollice 
in un intervento polemico ver¬ 
so la segretena: «Come può 
un partito fare a meno di un 
leader cansmatoco?». «D'altra 
parte - ha proseguito tra i 
mormorii del pubblico - non 
dobbiamo vergognarci dei 
rapporti istituzionali che ab¬ 
biamo». Dietro le polemiche 
su Capanna sembra ìnsomma 
affacciarsi una discussione 
più ampia sui caratteri della 
«nuova up», impegnata, come 
ha detto Nardeflì, in una «rivo¬ 
luzione culturale» che cambi 
quella struttura «piramidale» e 
quella «politica resistenziale» 
che avrebbero caratterizzato 
propno la gestione Capanna. 
E Gianni Tantino, leader 
delibala verde», ha insistito 
sulla «volontà urinana» che 
tuttavia «lasci aperti i nodi non 
nsolvibili» la via di una mo¬ 
zione conclusiva unitana sem¬ 
bra dunque aperta. 


Milano 

Proteste 
per il corteo 
missino 

M MILANO. Il giorno prima 
della manifestazione 
all’«Adriano» dì Roma, ì fasci¬ 
sti vogliono scendere in piaz¬ 
za a Milano. Non cl sarà Le 
Pen, lo slogan ufficiale è «con¬ 
tro la mafia dei partiti*; ma si 
sa Un da ora che l’esaltazione 
del leader razzista transalpino 
costituirà il motivo dominante 
del corteo organizzato dai 
missini, per sabato pomerig¬ 
gio da porta Venezia a piazza 
Liberty, nel pieno centro citta¬ 
dino. Le pressioni perché non 
si lasci la città in mano all’adu¬ 
nata nostalgico-razzista del 
Msi crescono dì ora in ora. 
All’appello lanciato dal Comi¬ 
tato permanente antifascista 
hanno aderito le associazioni 
partigiane, ì partiti della sini¬ 
stra, i consigli dì fabbrica. 
Questi ultimi hanno chiesto 
che venga rifiutata l'autorizza¬ 
zione. Per la stessa ora scelta 
dai missini, è stato annunciato 
un concentramento antifasci¬ 
sta in piazzale Loreto. Per la 
mattonata, quando I fascisti 
provenienti da fuori Milano si 
aggireranno già per la città, è 
stato indetto un corteo di pro¬ 
testa dagli studenti medi ade¬ 
renti a Dp, alla ter, a Le e ai 
circoli autonomi. 
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Consulta 

Rai: respinto 
ricorso di 
ex azionista 


■■ ROMA Altro pencolo 
scampato per la Rai La Corte 
costituzionale (sentenza del 
21 aprile scorso) ha dichiara¬ 
to inammissibile la questione 
di presunta illegittimità dei 
comma 1 e 2 dell'articolo 47 
della legge di riforma del 
1975, con i quali si stabili 1) il 
trasfenmento all'ln delle azio¬ 
ni Rai in possesso di privati, 2) 
indennizzo agli espropriati 
calcolando il valore delle 
azioni nsultante dall'ultimo bi¬ 
lancio aziendale depositato 
all’atto dell'entrata in vigore 
della legge di riforma La que¬ 
stione di costituzionalità era 
stata sollevata dal tribunale ci¬ 
vile di Roma, al quale si era 
rivolto un ex azionista della 
Rai, Guido Rippa La Consulta 
ha giudicato che non fosse ri¬ 
levante la questione di costitu¬ 
zionalità in altri termini, la 
controversia e nsolvibrie in 
base alle normali procedure 
previste dal codice civile 
Benché prevedibile, il pro¬ 
nunciamento della Corte e 
stato accolto con sollievo a 
viale Mazzini un eventuale 
giudizio in senso contrano sa¬ 
rebbe stato traumatico per 
l'attuale assetto propnetano- 
societario del servizio pubbli¬ 
co, per di piu In un momento 
di pesantezza finanziaria, co¬ 
me dimostrano i conti del bi¬ 
lancio '87 11 sistema tv sara a) 
centro di una prossima udien¬ 
za della Corte - il 7 giugno - 
in ordine alla costituzionalità 
della legge 10 del 1985, perla 
parte che autorizzo l'attivila 
dei network privati in ambito 
nazionale 



Ugo Ciudkeandrea 


IN ITALIA 


Fumata bianca in commissione Ora l’ultima parola al «plenum» 

Per la successione a Marco Boschi Una convergenza assai laboriosa 
quattro voti su sei vanno II designato: «Quell’ufficio 

al procuratore capo di Bologna richiede il viatico di tutti» 

Procura di Roma 
Il Csm per Giudiceandrea 



Il Senato 
«sfratta» 
la massoneria 


Il Senato delta Repubblica entra in completo possesso di 
palazzo Giustiniani, compresi i circa sessanta locali utiliz¬ 
zati fino a pochi giorni fa dalla massoneria del Grande 
Oriente e da quella dì rito scozzese Lo scioglimento del 
nodo che si prolunga da diversi anni, sarà illustrato dal 
presidente del Senato, Spadolini, mercoledì prossimo nel 
corso di un incontro stampa che si svolgerà nella Sala degli, 
Specchi dello storico palazzo Palazzo Giustiniani è stato 
sede della massoneria italiana fin dal 1900. L'identità tra il 
Grande Onente d’Italia e quella sede fu tale che la masso¬ 
neria ne ebbe poi la denominazione corrente di «Palazzo 
Giustiniani» L’Intera disponibilità del palmo costituisce 
un acquisizione al patrimonio del Senato di slgnificatìvà 
importanza storica e culturale e consentirà di risolvere in 
misura considerevole il problema degli spazi per gli uffici 
dei senatori A titolo di memoria storica rimarrà a palazzo 
Giustiniani un museo della massonerìa 


Ugo Giudiceandrea, 66 anni, calabrese, attuale ti¬ 
tolare della Procura di Bologna, è stato proposto 
per la carica di procuratore capo della Repubblica 
di Roma La commissione incarichi direttivi del 
Csm lo ha indicato ieri a maggioranza al «plenum» 
del Consiglio, che si riunirà tra una settimana. Giu- 
diceandrea, che è iscritto a Magistratura democra¬ 
tica, ha ottenuto 4 voti, 


FABIO INWINKL 


wm ROMA II successore di 
Marco Boschi al vertice della 
Procura della Repubblica del¬ 
la capitale sarà, molto proba¬ 
bilmente, Ugo Giudiceandrea 
Ieri la commissione incanchi 
direttivi del Consiglio superio¬ 
re delia magistratura lo ha 
proposto al «plenum» di Pa¬ 
lazzo dei Marescialli, che do 
vrebbe procedere all'elezione 
giovedì prossimo Giudicean- 
area è stato votato da quattro 
dei sei componenti deila 
commissione Giuseppe Canti 
e Franco Morozzo di Magi¬ 


stratura indipendente, Umber¬ 
to Marconi di Unità per la Co¬ 
stituzione e il comunista Mas¬ 
simo Brutti Un altro rappre¬ 
sentante dì Unità per la Costi¬ 
tuzione, Nino Abbate, ha vo¬ 
tato per Giuseppe Di Gennaro, 
che dinge l’Unfdac, l'ufficio 
dell'Onu per la lotta alla dro¬ 
ga Il democnstiano Erminio 
Pennacchi™, infine, si e 
espresso per Ernesto Cudillo, 
consigliere istruttore a Roma 
La convergenza di suffragi 
su Giudiceandrea e lo sbocco 
di un lungo e travagliato con¬ 


fronto che ha occupalo per 
settimane i commissari del 
Csm Si era partiti da ben quat¬ 
tordici candidature e ancora 
nei giorni scorsi la commissio¬ 
ne aveva proceduto all'audi¬ 
zione di otto aspiranti all'uffi¬ 
cio Progressivamente la rosa 
si è nstretta ai tre nomi emersi 
nella votazione di len Giova 
notare che sul nome di Cudil- 
lo si era orientata all'ongine la 
scelta di Magistratura indipen¬ 
dente, e in particolare del 
gruppo che fa capo a Vincen¬ 
zo Geraci Di Gennaro era il 
candidato di Unicost, ma nep¬ 
pure in questa sede le valuta¬ 
zioni erano univoche len è 
stato lo stesso Canti, presi¬ 
dente della commissione, a 
pronunciarsi per Gmdicean- 
drea, iscntto da anni a Magi¬ 
stratura democratica La rap¬ 
presentanza di Unicost si è di¬ 
visa A favore di Cudillo è ri¬ 
masto il solo Pennacchini 
Ora, l’ultima parola spetterà, 
come si è detto, all'assemblea 


pienana dell organo di auto 
governo dei giudici 
In magistratura dal '48, Ugo 
Giudu eandrea, che è nativo 
di Calopezzati (Cosenza), ha 
fatto i suoi esordi, come udi¬ 
tore, propno in quella Procura 
romana che ora dovrebbe di- 
ngere A lungo ha ricoperto 
incanchi in Allo Adige pnma 
come pretore a Vipiteno e a 
Bressanone, poi - dal '68 
all'85 - procuratore capo a 
Bolzano Nel marzo dell 85 
assume la stessa canea a Bo¬ 
logna Nel corso della sua ge¬ 
stione nel capoluogo emiliano 
si sono sviluppate le fasi nso- 
lutive dell’inchiesta sulla stra¬ 
ge fascista alla stazione Più di 
recente ha suscitato polemi¬ 
che un suo contrasto col sosti¬ 
tuto procuratore Claudio Nun¬ 
ziata, sfociato in un’indagine 
del Csm, tuttora in corso 
Appreso l'esito della vota¬ 
zione di len, il designato ha 
espresso anzitutto prudenza 
•Sono modicamente soddi¬ 


sfatto - ha detto - perché da 
un lato sono indicato per un 
ufficio di altissimo prestigio, 
dall'altro penso che lascerei 
con rammarico una citta co¬ 
me Bologna» Circa lo schie¬ 
ramento «composito» che lo 
ha sostenuto, ha risposto con 
diplomazia «Mi auguro che 
dal «plenum» il nuovo procu¬ 
ratore di Roma sia eletto col 
viatico di tutti E una grossa 
responsabilità, serve anzitutto 
esercitare questo mandato 
con correttezza» 

Con la proposta di ieri si 
vengono completando i verti¬ 
ci nmasti vacanti nel Palazzo 
di Giustizia della capitale 
Qualche settimana fa, la com¬ 
missione del Csm aveva rag¬ 
giunto I unanimità sul nome di 
Carlo Minniti per la canea di 
presidente del Tnbunale di 
Roma, lasciata da Elio Ama¬ 
tucci dopo il suo trasfenmen¬ 
to in Cassazione Le due 
«istruttorie» per I indtviduazio 


ne dei successori erano pro¬ 
cedute parallele, ma quella 
per la Procura, nodo cruciale 
della attività giudiziaria, ha ri¬ 
chiesto più tempo e un'elabo¬ 
razione piu complessa Si in¬ 
trecciano infatti, alle valuta¬ 
zioni sulla professionalità, 
pressioni di centn di potere e 
difficili equilibn Per non par¬ 
lare delle divisioni e della ser¬ 
rata dialettica che attraversa¬ 
no in questi mesi le correnti 
dei magistrati 

La prossima settimana do¬ 
vrebbe registrarsi anche l’ele¬ 
zione, da parte del Parlamen¬ 
to in seduta comune, dei due 
membri laici da tempo man¬ 
canti alla compagine del Csm 
Si tratta dei seggi lasciati da 
Silvano Tosi, deceduto, e da 
Mauro Ferri, nominato giudi¬ 
ce costituzionale Dopo alcu¬ 
ne fumate nere, pare che ora 
un intesa sia stata raggiunta 
sui nomi del liberale Palumbo 
e del socialista Felisetti, en¬ 
trambi ex parlamentan 


Gesuiti ——— a Spezzano polemiche dopo i sette arresti ViflCdlt S&fò 

ii c oafisso Blitz contro la giunta rossa giudicato a parte 
nelle scuole» Il Pd calabrese: «Una montatura» r«uomo chiave» 


■■ CITTÀ DLL VATICANO In 
un editoriale la nvista «Civiltà 
Cattolica» affrqnta la polemi¬ 
ca sulla eliminazione dei ero 
ciflssi dalle aule scolastiche e 
dai pubblici uffici Condivi¬ 
dendo la tesi sostenuta sul no 
slro giornale del 25 marzo 
scorso da Natalia Ginzburg 
i<«Non togliete quel crocifisso 
è li segno del dolore umano»), 
la rivista ritiene «non demo 
eretico» che il preside di una 
scuota di Cuneo «abbia fatto 
togliere il croclliaso d autorità 
dando ragione a una minoran¬ 
za contro il parere delia mag¬ 
gioranza» (e il caso su cui s in¬ 
nescò successivamente il di¬ 
battito cui partecipò anche la 
scrittrice) 

Ora va detto che la delicata 
questione andrebbe ricondot¬ 
ta nei quadro dello stato laico 
(non laicista) quale si configu¬ 
ra nella nostra costituzione SI 
è infatti ispirato ai principi 
costituzionali della distinzio¬ 
ne tra Stato e Chiesa il discor¬ 
so fatto Ieri da monsignor Atti 
ho Nicora all assemblea dei 
vescovi per sottolineare che 
sarà sempre più a canco del 
cattolici l'onere di sostenere 
la Chiesa che, a partire dal 
prossimo anno lo Stato Italia 
no cesserà di pagare la con¬ 
grua ai sacerdoti 


A Cosenza ci si chiede perché per un muretto, un 
camion di pietrisco da 384.000 lire e la nparazione 
di una strada sia scattato un blitz con sette arresti. 
I comunisti chiedono che la magistratura vada fino 
in fondo rapidamente e che il piano regolatore 
non venga bloccato II segretario del Pei di Cosen¬ 
za «Si tenta di colpire la nostra immagine». Manci¬ 
ni «La Procura di Cosenza è allo sbando» 


ALDO VARANO 


M COSENZA Lo sgombero 
per alcune ore degli uffici giu¬ 
diziari dove ieri, secondo un 
messaggio trovato a Roma, 
sarebbe dovuta esplodere una 
bomba per un attentato terro¬ 
ristico, ha fatto slittare a que¬ 
sta mattina gli interrogatori 
dei sette amministratori co¬ 
munisti di Spezzano delia Sita, 
arrestati mercoledì all’alba 
per ordine della Procura di 
Cosenza con un blitz spetta¬ 
colare I sette - nell’ordine di 
cattura si parla di «spiccata 
pericolosità degli imputati» - 
sono accusati ai aver fatto fi¬ 
nanziare dalla Regione una 
strada che si sarebbe dovuta 
costruire con gli oneri di urba¬ 
nizzazione a canco dei pnvati 
Inoltre di interesse pnvato, 
per il pagamento di 384 000 
lue per una cannonata di sab¬ 
bia, di aver autonzzato la co¬ 


struzione di un muretto, di 
avere dato un anticipo di 3 mi¬ 
lioni sullo stipendio ad un di¬ 
pendente (cifra, del resto, già 
recuperata da tempo dall'am¬ 
ministrazione), di avere ap¬ 
provato due dehbere per I ac¬ 
quisto di ferro Tutte le accuse 
sono collegate ad atti pubblici 
della giunta di sinistra, decisi 
alla luce del sole ma ntenuti 
illegittimi dal magistrato 
(/evidente sproporzione tra 
la spettacolanta dell’opera¬ 
zione, la gravita dei provvedi¬ 
menti e le accuse contestate 
nel dieci punti dell’ordine di 
cattura, e stata ieri aJ centro 
dei commenti negli ambienti 
politici cosentini Per il Pei. 
che len ha diffuso un docu¬ 
mento dopo aver riunito il Co¬ 
mitato direttivo al quale han¬ 
no partecipato il segretano re¬ 
gionale Pino Sonero ed il se¬ 


gretano dei comunisti di Spez¬ 
zano, si tratta di «una spropor¬ 
zione che solleva legittimi ed 
inquietanti interrogativi sul 
comportamento di alcuni set- 
ton della Procura di Cosen 
za» La nunione ha apprezzalo 
e preso atto «della nehiesta 
dei compagni di essere sospe 
si dal partito a tutela della sua 
immagine e del suo prestigio 
(nehiesta - si sottolinea - che 
conferma la serietà e la lealtà 
dei compagni suddetti)» I co 
munisti chiedono che la magi¬ 
stratura «vada fino in fondo, e 
rapidamente, accertando le 
responsabilità sul piano am¬ 
ministrativo e penale», e che 
vengano accertati «gii ostacoli 
e le pressioni che hanno osta¬ 
colato le funzioni di governo 
deU'ammimstrazione di Spez¬ 
zano» Nei giorni scorsi, gli 
amministraton di Spezzano 
avevano presentato un espo¬ 
sto alla Procura denunciando 
un clima int.midatono, di let¬ 
tere anonime, di boicottaggio 
(un funzionano del Comune 
era stato anche sospeso) per 
impedire die giungesse in 
porto il piano regolatore ge¬ 
nerale Sulla sua approvazio¬ 
ne, prevista per la prossima 
nunione del consiglio comu 
naie, si erano scatenate po¬ 
tenti e dure opposizioni da 
parte delle forze interessate al 
controllo di un temtono che, 


soprattutto a Camigliatello, la j 
più importante stazione turi¬ 
stica della Calabria, e di altis¬ 
simo valore Non a caso i co¬ 
munisti avvertono che «l’atti 
vita del consiglio comunale 
non può essere inficiata» e 
chiedono che possa lavorare 
«ai problemi del governo del 
temtono» 

Per Nicola Adamo segreta 
no dei comunisti cosentini la 
«vicenda degli arresti e tesa a 
dare un colpo all’immagine 
ed alla forza dei comunisti 
Mentre chiediamo che si vada 
fino in fondo nell’accerta¬ 
mento delle responsabilità, 
nessuno ci impedirà di conti¬ 
nuare ad impegnarci per affer¬ 
mare principi ai moralità e le- 

S alità e per un nuovo governo 
el temtono» 

Polemica sul blitz contro gli 
ammimstraton di Spezzano e 
sulla gestione della Procura di 
Cosenza, una dichiarazione 
dell on Giacono Mancini, se¬ 
condo cui la Procura di Co¬ 
senza e «allo sbando da piu 
tempo, sottoposta a inchiesta 
ministeriale, accusata in ripe¬ 
tute occasioni di insabbia¬ 
mene e favontismi 11 caso 
Speziano Sila - nota Mancini 
- dimostra purtroppo che il 
disordine continua e che e ur¬ 
gente, nell interesse di tutti, 
"immediato insediamento del 
titolare della Procura già desi¬ 
gnato dal Csm» 


■■ TORINO Pare quasi una 
lunga ed anche lenta corsa ad 
ostacoli il processo per lo 
scandalo del Casinò di St Vin¬ 
cent, iniziato martedì scorso 
nell aula bunkeT del nuovo 
carcere delle Vallette 

Alla sbarra ben 54 imputati 
alcuni dei quali «eccellenti» Il 
bubbone era esploso 1 11 no 
vembre dell 83 quando un 
blitz della Guardia di finanza 
nella famosa casa da gioco 
della Vallee - fu poi chiamato 
il «blitz della notte di S Marti¬ 
no» - scoperchiò pentole e 
pentoloni colmi di presunti il¬ 
leciti amministrativi e di ope¬ 
razioni finanziane, a dir poco 
sospette, msomma, fior di mi 
liardi rubati, soprattutto ai 
danni delle finanze valdosta¬ 
ne Tanti gli imputati, tanti i 
difenson, molti anche di gn- 
do Cosi, sm dagli inizi le ec¬ 
cezioni hanno preso a fiocca 
re II via lo hanno dato i lega¬ 
li di uno degli «uomini chiave» 
del processo, Bruno Masi, ex 
dmgente della Sitav e diretto¬ 
re generale del Casino, accu¬ 
sato di «associazione per de 
linquere», «concussione» e 
reati vari che vanno dal «pecu¬ 
lato» allo «sfruttamento della 
prostituzione» Gli avvocati 
Gabn e Rossomando, martedì 
scorso, avevano infatti comu¬ 


nicato, referti medici alla ma¬ 
no, che il loro assistito essen¬ 
do effetto da una grave forma 
di morbo di Parkinson, non 
poteva presenziare al dibatti¬ 
mento 

Conseguentemente il pre¬ 
sidente della quarta sezione 
penale del Tnbunale di Ton¬ 
no Edoardo Denaro aveva 
disposto una penzia medico 
legale II prof Renato Gatti 
dell Istituto di medicina legale 
ha spiccato il volo per Civita¬ 
vecchia (dove abita il Masi), 
tornando, sempre in volo, ieri 
mattina L’imputato sta vera¬ 
mente male, anzi malissimo, 
non è autosufficiente per cui, 
chissà per quanto tempo, non 
potrà presenziare alle vane fa¬ 
si del giudizio a canco suo e di 
altre 53 persone Che si fa 7 Si 
manda tutto all aria in attesa 
che il Masi guarisca 7 Alcuni 
tra i van difenson lo hanno 
proposto, ma il tnbunale, do¬ 
po un ora e mezzo di camera 
di consiglio, ha sposato il pa¬ 
rere precedentemente espres¬ 
so dal pubblico ministero Bru¬ 
no Tinti, disponendo lo stral¬ 
cio dell imputato, in conside¬ 
razione delle sue gravi condi¬ 
zioni di salute II processo 
quindi continua, anche se al¬ 
tre «eccezioni» si profilano al- 
I onzzonte ON F 


In Calo L'uso del dialetto è netta- 

! mente in calo in tutte le re¬ 
to Italia gioni Italiane Lo rivela 

un’indagine della Doxa, 
jiji • u che ha ^proposto ad un 

del dialetto campione rappresentativo 

di più di mille persone resi- 
denti in tutte le regioni d’I¬ 
talia, le stesse domande di un sondaggio sull’uso del rie¬ 
letto già fatto nel 1974 e nell’82 Le domande riguardava¬ 
no l’uso de) dialetto In casa, con ì familiari e l’uso de) 
dialetto fuon casa, con gli amici Nel '74 usavano il dialetto 
in casa più della metà degli adulti, nell’82 il 46,7% Oggi la 
percentuale è del 39,6% 

Annunciati «Sfida allo Stato, 5 maggio, 

rui iivnim Cinque attentati in cinque 

attentati città e cinque tribunali; 

e Trieste, Roma, Vercelli, Co- 

41 ? t r IM H senza, Caltamssetta». Que* 

e tribunali Sto messaggio, scritto su 

una cartolina spedita l’altro 
ieri alla polizia ferroviaria di 
Roma da un anonimo, ha messo in allarme le forze dell'or¬ 
dine e da len mattina gli uffici giudiziari delle città indicate 
nel messaggio sono stati tenuti sotto controllo Al Palazzo 
di Giustizia di Roma i carabinieri del nucleo magistratura al 
comando del colonnello Ragusa hanno fatto controlli con 
la massima discrezione Tant'è vero che l’attività si è svolta 
regolarmente 

Hiip arrpeti Due cittadini americani, 

l/uc « Oli Hawkins Tarrant, 29 anni, 

PBr Violenza del Texas e James Fabiani, 

nella base Usaf V ■ d '“? 9 e ° ri > ia ’ ?I" 1 ! 

« dipendenti della base Usai 

(li Blindisi di San Vito dei Normanni, 

sono stati arrestati per via* 
lenza carnale nel confronti 
delta moglie di un aviere americano Al termine di una 
serata passata a bere birra nel club della base aerea, ì due 
si erano offerti di accompagnare la donna al suo alloggio, 
Giunti nei pressi delia sala bowling, al momento deserta, 
l’avevano invece spinta dentro e violentata a turno La 
donna non st e lasciata intimorire dalle minacce ed ha 
denunciato l'accaduto ai servizi di sicurezza delta base 
Usaf I due civili, nei quali non si applica la legge militare 
americana, sono stati consegnati ai carabinieri che li han¬ 
no arrestati 


In manette» Antonio Nvama 28 anni fi- 

gUptuo del boss manoso 
ii^iiOCClO Nitto Santapaola e stato 

del boss mafioso fermato insieme con la ma 
uei indiiUMJ dre Graz)a Pe „ egrin0t dl 43 

Santapaola anni, nel corso di un opera¬ 

zione della squadra mobile 
di Catania. Per entrambi 
l'accusa e di estorsione, rapina, detenzione abusiva di 
arma da fuoco e associazione per delinquere di stampo 
mafioso Durante I operazione nella quale sono stati im¬ 
piegati sessanta uomini, unita emonie e un elicottero, è 
sfuggito alla cattura il latitante Giuseppe Pulvirenti di 55 
anni, detto «U Mappassotu», considerato il capo di una 
banda che agiva ne» paesi pedemontani dell’Etna 


Militare Un soldato di leva, France- 

___ sco Peluso, 20 anni, di 

COll Id manO Avellino, ha avuto la mano 

SDaDDOlata spappolata da una bomba 

ibi il esercitazione, a poten* 

3 Biella mie ridotto 1) giovane era 

impegnato nelle esercita* 
1 z , on , a f uoco ne | poligono 
militare a Biella La disgrazia è avvenuta mentre si appre¬ 
stava a lanciare una bomba, dopo averle tolta ia sicura Gli 
e stata amputata la mano 

GIUSEPPE VITTORI 


Conferita la laurea ad honorem al re di Spagna 


Bologna «incorona» Juan Carlos 
dottore in giurisprudenza 


Laurea ad honorem in giunsprudenza al re di Spagna 
Juan Carlos ieri a Bologna Metafora di un’incorona¬ 
zione I ha definita il rettore Roversi Monaco richia¬ 
mando una autentica incoronazione di re di Spagna 
(Carlo V) proprio a Bologna «Perché ha saputo farsi 
garante del trapasso difficile - ha proseguito il rettore 
- del suo paese dalla dittatura alla democrazia» E 
Juan Carlos in toga con fascia celeste 

_ PAULA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIA AUCE PRESTI 


IH BOLOGNA E la laica Bo 
legna ha fatto la fila per vede 
re il re di Spagna Capannelli 
(specie di ragazze) l altra sera 
davanti all hotel Bagliom e poi 
nella piazza antistante la pre 
lettura (dove Juan Carlos e la 
regina Sofia hanno alloggiato 
nel loro breve soggiorno bo 
lognese) 

Ieri mattina poi - in un cen 
tro paralizzato da un alternarsi 
di auto blu e gipponi della po 
lizia - una consistente ala di 
(olla ha applaudito il re neo 
laureato ad honorem mentre 
scendeva ia scala della ex 
chiesa di Santa Lucia (splendi 
damente restaurata e ora aula 
magna) porgendo il braccio 


alla moglie 

«Ma a me piace perche que 
sto non e mica un re da No 
velia duemila - sentenzia 
una del pubblico in attesa la 
signora Gina Cavalli 61 anni 
simpatizzante Pei - Mio mari 
to ha fatto la Resistenza lo so 
bene che quel bel ragazzone 
la è stato allevato nel franchi 
smo Ma poi la democrazia 
I ha difesa» 

Non tutto probabilmente 
cosi consapevole il «pubbli 
co» di Juan Carlos, ma co¬ 
munque decisamente cabro 
so Anche - I altra sera - lun¬ 
go la strada che portava a villa 
Albergati - dove i reali erano 
attesi per un ricevimento - la 


gente usciva dai casolari e sa¬ 
lutava tutte le auto blu festosa¬ 
mente 

Serata sobna elegante ma 
senza sfarzo per Juan Carlos 
Sofia I infanta Margarita (so 
rella del re) gli otto rettori di 
atenei spagnoli il ministro Le- 
desna >1 capo della reai casa 
marchese Mondajar, i piu di 
100 «bolomos» (i vip spagnoli 
laureatisi a Bologna nell anti 
diissimo collegio di Spagna 
la piu antica istituzione nazio 
naie protetta dai re fin dai 
tempi di Carlo V) Musiche di 
Vivaldi e Marcello (offerte dal 
Bologna festival) fiaccole ac 
cese nel parco dell antico pa 
lazzo hanno accolto gli ospiti 
Sfilano gli invitati accolti sulla 
porta dal rettore Fabio Rover 
si Monaco (ci sono il sindaco 
Renzo Imbem, Umberto Eco 
il presidente degli industnah 
Gazzoni tutti i docenti che 
contano) Juan Carlos - in gri¬ 
gio scuro discretamente ab¬ 
bronzato - sornde, piu distac 
cata Sofia - viso di porcellana 
in velluto nero corto e perle 
appena un po demode, come 
probabilmente impone l eti¬ 
chetta Sono una ventina i po 


sti per la tavola reale - che 
resta «chiusa agli ospiti tova 
glia di fiandra rosa salmone, 
trionfi d uva e rose pallide - 
quasi nature morte - ed un 
menu emiliano romagnolo ri¬ 
visitato in stile nouvelle cuisi 
ne 

len mattina pnma della 
laurea lungo via Castiglione 
un piccolo plotone di accade¬ 
mici spagno i in toga con vali 
già e cappelliera in mano si e 
mossa verso Santa Lucia iuo 
go della cenmonia ufficiale 
Intanto i ragazzi dei collettivi 
universitari si trovano sotto le 
due torri con cartelli per di 
chiarare «Niente tregua a Ro 
versi Monaco» e per contesta 
re questa laurea ad honorem 
Due di loro tenteranno poi di 
leggere un volantino a cen 
moma in corso ma verranno 
portati via dalle forze dell or 
dine 

Il cerimoniale della laurea e 
il solito cori medioevali e cor 
tei Ma stavolta ci sono anche 
i coloratissimi docenti e retto 
n spagnoli (solo 5 le donne) 
Alla presenza del ministro 
Vassalli nell aula magna gre 
mita Juan Carlos in toga con 



A Palermo 39 gradi, 30 a Roma 


Lo scirocco imperversa 
caldo torrido ovunque 




Il magnifico rettore Roversi Monaco consegna la laurea honoris 
causa a Juan Carlos 


fascia celeste pallido - quella 
di Giunsprudenza - riceve dal 
rettore il «diadema rettorale» 
(il tocco) il simbolico libro 
Òa «politica di Anstotele») pn 
ma chiuso e poi aperto ed mfi 
ne I anello segno dello sposa 
tizio con la scienza «Grazie al 
ia vostra generosità da doma 
ni potrò chiamarmi anchio 


bolomo » dice tra 1 altro il re 
nella breve lezione subito do 
po 

Negli spogliatoi rettori e 
docenti levano con sollievo le 
toghe e cogliamo qualche bat 
tuta «Meglio un Borbone ohe 
sto che un Savoia fellone» - 
dichiara sorndendo Giorgio 
Ghezzi deputato Pei docente 
di Giunsprudenza 


■■ ROMA Trentanove gradi 
a Palermo alle tredici, trenta 
gradi a Roma, 27 sui litorale 
toscano len lo scirocco ha in¬ 
vaso I Italia con un canco di 
nubi e di umidità e ha fatto 
impazzire i termometri Le 
temperature piu tomde si so¬ 
no avute nel Sud e in partico¬ 
lare in Sicilia, che già da due 
giorni e nella «morsa» del cal¬ 
do, ma tutta l’Italia è stata in¬ 
vasa gradualmente dalle cor¬ 
renti africane La situazione 
non dovrebbe cambiare a bre¬ 
ve termine Quindi ancora cal¬ 
do e umidità per oggi L onda¬ 
ta di caldo ha provocato pro¬ 
blemi sen in Sicilia II vento ha 
soffiato a raffiche fortissime 
per tutto il giorno, creando 
difficolta ai traffico aereo e 
marittimo All aeroporto pa¬ 
lermitano di Punta Raisi sono 
atterrati ne) giro di 24 ore due 
soli aerei uno proveniente da 
Roma e un Charter provenien 
te dall Inghilterra Tutu gii altn 
voli sono stati dirottati su Ca¬ 
tania L aeroporto di Palermo 
è stato ufficialmente aperto, 
ma nessun pilota ha voluto n- 
schiare I atterraggio Sono sal¬ 
tati pure tutti i collegamenti 


con le isole minori della costa 
occidentale Sono isolate 
Ustica, Marettimo, Levanzo, 
Pantelleria, Lampedusa e Li 
nosa Gli aliscafi della Stremar 
sono nusciti a raggiungere 
soltanto Favignana, mentre 
sono regolari i collegamenti 
con le Eolie A Palermo e in 
molti centn dell’entroterra c'è 
invece stato un superlavoro 
per i vigili del fuoco, che per 
tutta la notte e anche nel cor¬ 
so della mattinata sono stati 
tempestati da decine di telefo¬ 
nate per alben spezzati, corni¬ 
cioni pencolanti, tegole vola¬ 
te via dai tetti, cartelloni pub* 
bhcitan divelti Numerosi an¬ 
che gli incendi Uno ha colpi¬ 
to un ponte di legno costruito 
dall'esercito Le fiamme sono 
divampate nel Trapanese do¬ 
ve in contrada Maccan è stato 
distrutto un bosco Sull'auto¬ 
strada Palermo-Catama il traf¬ 
fico e nmasto bloccato per al¬ 
cune ore dopo il ribaltamento 
di un camion provocato da 
una forte raffica dì vento Sul 
resto d Italia non si sono avuti 
particolan disagi se non quel¬ 
lo, appunto del caldo decisa¬ 
mente eccezionale per la sta¬ 


gione La temperatura si è al¬ 
zata in alcune regioni di quasi 
dieci gradi nei giro dl poche 
ore, superando di molto le 
medie stagionali e toccando 
specie nel Centro Sud punte 
tipicamente estive II tempo 
non cambierà nelle prossime 
ore anche se sì dovrebbe an¬ 
dare a un progressivo rientro 
nella normalità Le temperatu¬ 
re resteranno supenori alle 
medie stagionali ancora per 
un paio di giorni U cielo sì 
manterrà nuvoloso o molto 
nuvoloso nel Centro Nord 
con possibilità dì piogge spar¬ 
se Al Centro Sua cielo poco 
nuvoloso ma ancora caldo e 
vento I man saranno mossi 
quasi ovunque, agitati al Sud, 
soprattutto vicino alle coste 
siciliane Anche per domani le 
previsioni parlano di cielo nu¬ 
voloso al Centro Nord e dì 
temperature elevate ma con 
tendenza a diminuire L'onda¬ 
ta di caldo, decisamente ec¬ 
cezionale per i valon raggiun¬ 
ti, è tuttavia un fenomeno ab¬ 
bastanza frequente sulla no¬ 
stra penisola ogni quai volta, 
soprattutto in pnmavera o in 
estate, il gioco delle pressioni 
attiri i venti dal deserto del Sa¬ 
hara 
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IN ITALIA 


Il negoziato-scuola riprende il IO 

Il governo ha deciso il rinvio 
per consentire agli autonomi 
di riunire il comitato centrale 


I Gilda entrano a palazzo Vidoni 

Con Cirino Pomicino e Galloni 
discussi i requisiti necessari 
per partecipare alla trattativa 


Snals blocca ancora gli scrutini 


Oggi il governo non incontrerà i sindacati per ri¬ 
prendere la trattativa sul contratto-scuola. La riu¬ 
nione è stata rinviata a martedì pomeriggio, per 
consentire allo Snals di tenere oggi il comitato 
centrale. In questa sede dovrà decidersi se conti¬ 
nuare nel blocco degli scrutini o revocarlo, ma ieri 
il segretario Gallona ha preannunciato la linea du¬ 
ra. I Gilda ricevuti da Galloni e Cirino Pomicino. 


ROSANNA LAMPUONANI 


• ROMA. Nino Callotta, se¬ 
gretario dello Snals, Ira annun¬ 
ciato In una Intervista Rai che 
suggerirti al comitato centrale 
della sua organizzazione di 
seguite la linea durae, anzi, di 
inasprirla. Quindi continua la 
guerra delle pagelle. Ha così 
confermato il tono duro del 
comunicato stampa emesso 
durante la riunione di mereo¬ 
ledì sera ira II governo e i sin¬ 
dacati a palazzo Vidoni, con 
cui si Imputa al governo l'inca¬ 
pacità a risolvere la complica¬ 
ta vertenza dello «gola. Sul¬ 
l'argomento va registrata una 
dichiarazione del sen. Andrea 
Margherl, responaabile nazio¬ 
nale della sezione scuola del 
Pei. «Le proposte del governo 
- ha detto il senatore comuni- 
(a - sono comunque ancora 
insufficienti e imprecise. Esse 


risentono ancora delle divi¬ 
sioni della maggioranza ma 
soprattutto sono determinale 
dall'assenza di una visione ge¬ 
nerale del problemi della spe¬ 
sa pubblica che consideri la 
scuola come settore priorita¬ 
rio». 

La riunione di questa matti¬ 
na - per il cui svolgimento il 
ministro Cirino Pomicino ha 
rinviato a martedì pomeriggio 
l'Incontro governo-sindacati - 
sancirà praticamente II rottu¬ 
ra del fronte sindacale «tradi¬ 
zionale» al tavolo delle tratte- 
live, Mercoledì, infalli, al via 
del negoziato, ClsleUil hanno 
chiarito con nettezza che non 
continueranno la trattativa as¬ 
sieme elle organizzazioni che 
perseguono nelle agitazioni, 
violando la legge quadro. La 
questione ormai travalica 


«L’End acquista 
petrolio al prezzo 
meno conveniente» 


L’Enel avrebbe pagalo 11 petrolio per le centrali ter¬ 
moelettriche ad un prezzo «esagerato!* e ricorrendo 
a fornitori privati, invece di effettuare gli acquisti 
attraverso contratti a lungo termine più vantaggiosi. 
Lo hanno rivelato, in un esposto alla Procura della 
Repubblica e alla Corte dei conti, i deputati Massimo 
Scalia (Verdi), Chicco Testa (Pei) e Edo Ronchi 
(Dp). In serata smentita dell’Enel. 


wrn ROMA. Peculato e inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio. 
Sarebbero questi i reati in cui 
sarebbe incorsa l'Enel e per i 
quali sono state chieste inda¬ 
gini alla Procura della e alla 
Corte dei conti. L'Enel, secon¬ 
do un esposto di tre deputati - 
il verde Massimo Scalla, il co¬ 
munista Chicco Testa e il de- 
moproletario Edo Ronchi - 
avrebbe effettuato «una serie 
di strane scelte» per le tornitu¬ 
re di petrolio per le sue cen¬ 
trali termoelettriche. Tra il 
1981 e il 1986 sarebbe stata 
registrata una differenza fra i 
prezzi ufficiali (Fob) e quelli 
pagali dall'ente elettrico da 
25,700 a 35.400 lire per ton¬ 
nellata, per un totale di alcune 
decine di miliardi all'anno. Di¬ 
ce un comunicato del gruppo 
verde. «Non solo, ma si è scel¬ 
to di comprare dai cosiddetti 
"traders", venditori privati, in* 
vece che attraverso contratti a 
lungo termine di solito più 
vantaggiosi». Nei loro esposto 
i tre deputati fanno rilevare 
come i «traders, in particolare 
quando si tratti di compagnie 
piccole o poco conosciute, 
sono soggetti incontrollabili 
dalla legge italiana sul piano 
di corrette transazioni com¬ 
merciali, lasciando margini e 
fatturazioni discrezionali die¬ 
tro le quali potrebbero celarsi 




Callotta, segretario dello Snals 


l’ambito sindacale: è divenuta 
squisitamente politica. In 
campo, Infatti, è scesa anche 
la responsabile scuota del Psi, 
Laura Fincato, che ha inoltra¬ 
to alla presidenza della Came¬ 
ra una risoluzione con la qua¬ 
le si invita il governo ad esige¬ 
re da tutte le organizzazioni 
sindacali il rispetto dei codici 


di autoregolamentazione. A 
questo punto, se non interver¬ 
ranno novità sostanziali, se il 
governo non darà «regole cer¬ 
te» come chiedono i sindaca¬ 
ti, l’ipotesi più probabile è che 
martedì i tavoli della trattativa 
dovranno moltiplicarsi: uno 
per le organizzazioni che ri¬ 
spettano i codici di autorego- 


larttentazione e un altro per 
quelli che lo violano. Ma II 
punto vero è capire, al di là 
delle sigle, chi sono gli inse* 
guanti che perseguono la 
guerra delle padelle. A questa 
schiera - assai consistente - 
da) 2!> maggio si uniranno i 
docenti delle accademie dì 
belle arti, che chiedono l'ap¬ 
provazione della legge Ventu¬ 
ri che sancisce un nuovo sta¬ 
tuto per equiparare questo or¬ 
dine di scuota alle università. 

Non è stato possibile otte¬ 
nere un commento dei sinda¬ 
cati confederali sulla linea du¬ 
ra rialtartnata dallo Snals; per 
tutta In giornata e fino a tarda 
sera Cgit. Cl$l e Uil sono state 
riunite in un hotel romano per 
valutare l’esito del referen¬ 
dum sulla piattaforma contrat¬ 
tuale. Dai primi dati resi noti, 
risulta che in Sicilia avrebbe 
votato il 70% dei docenti e di 
questi l'65% ha espresso pare¬ 
re favorevole alla proposta 
confederale. Nella provincia 
di Roma le percentuali sono 
più basse: ha votato il 41,3% 
della categoria che ha detto sì 
al 60%. 

Ieri pomeriggio si è svolto il 
secondo round del contratto 
per la scuola. Nel salone del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica sano arrivati, emoziona¬ 


ti, tre leader dei Gilda, Sandro 
Giglioni, Maria Carta Gullotta 
e Vincenzo Pugliani. Con i mi¬ 
nistri Cationi e Cirino Pomici¬ 
no hanno discusso a lungo su 
un punto sostanziale che osta¬ 
cola la loro partecipazione al¬ 
la trattativa vera e propria: la 
definizione precisa del codice 
di autoregolamentazione. In 
ogni caso * ha dichiarato San¬ 
dro Giglioni entrando nella sa¬ 
la delle riunioni di palano Vi¬ 
doni - i Gilda vogliono tratta¬ 
re alla pari con le altre orga¬ 
nizzazioni. Non accetteranno 
tavoli separati. Per i Cobas la 
prospettiva è dì avere solo in¬ 
contri politici con i) ministro 
della Pubblica istruzione, Gal¬ 
loni, Cirino Pomicino, infatti, 
ieri sera ha ribadito che se i 
Cobas escludono pregiudi¬ 
zialmente la possibilità di fir¬ 
mare i) codice dì autoregola¬ 
mentazione si pongono fuori 
dalla trattativa. Per lo Snals, 
ha detto li ministro, il discorso 
è diverso: il codice l’ha firma¬ 
to ma non lo rispetta. 

Prima di martedì viene sa¬ 
bato: giorno della manifesta¬ 
zione indetta a Roma dai Gil¬ 
da e a cui parteciperanno i 
Cobas, gli autoconvocati della 
Cgil, 1 Cds. li corteo partirà al¬ 
le 9,30 da piazza Esedra e ter¬ 
minerà a piazza S. Apostoli. 


□ nel pci r~ T 

Comizi 
e assemblee 
di oggi 


Oggi. G. Angus, Cagliari; G. Barlin- 
guw, Roma; P. Bufalini, Pevuiio 
(Mol; G. Chinante, L'Aia (Con¬ 
gresso d'Europa); M. D’Alema, 
Grosseto: P. Fassino. Ventata e 
Bolzano; L. Magri. Arezzo; A. 
Minuetti, Pietrasanta tlu). A. 
Occhino. Novara; G. Pali ni. 
Traviglio; G, Tedesco, Pordeno¬ 
ne: L. Turco, Catania; A. gan¬ 
gheri, Canto (Fé); M. Boselii, 
Padova; B, Braccitorsi. Caser¬ 
ta; N. Carretti, Quietato (Mn); 
L. Castellina. Quardiagrele: M 
D'Marna. Grosseto; G. Giadre- 
sco, Massalombarda, E. Ferra¬ 
ris, Onstano; E. Milani, Pavia; 
S. Morelli, Fermo; A. Musac¬ 
elo, Brescia; P. Novelli, Tori¬ 
no: M. Ottaviano, Constai; l. 
Pettinar), Udina; C. Test». 
Faenza; M. Stefanini, Padova; 
W. Va)troni. Traviso; U. Vaiare. 
Teramo; V, vita, Bologna, 
il comitato direttivo dai Caputati 
comunisti con i rasonsabiii di 
commissione è convocato per 
martedì IO maggio alle ore 
17.30 

I deputati comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla sedute d* mercoledì 
11 e giovedì 12 maggio. 

Delegazioni al congresso del 
Mapam. È iniziato Ieri a Tel 
Aviv il decimo congresso del 
partito socialiste Mapom di 
Israele. Il Poi partecipa al lavori 
di questo concesso con una 
delegazione composta dal com¬ 
pagni Gianfranco Porghlm della 
direziona a Claudio Ligas della 
commissione «stari. 

Commissione Giustizia. La Com¬ 
missione nazionale giustizia 
prevista par martedì IO maggio 
ora 9.30 4 rinviata a martedì 
17 maggio ore 9,30 presso (a 
Direzione 


A bordo di una nave siriana 


Scorie misteriose 
in giro per il mondo 


illeciti amministrativi, nonché 
reati penali*. 

L’esposto dei parlamentari 
prende in considerazione sei 
anni di attività; dali’Bl alt’86. 
L’anno in cui la differenza ap¬ 
pare maggiore è 1*65 quando 
il prezzo dell'olio combustibi¬ 
le Atz pei tonnellata è dì 
279.200, mentre l’Enel lo 
avrebbe acquistato a 314.600 
la tonnellata. Una differenza 
di 35.400 lire per tonnellata. 
Precisa l’esposto: «Tale diffe¬ 
renza non appare giustifi¬ 
cabile dai presumibili oneri 
aggiuntivi rispetto ai prezzo 
Fob ftaly In termini di tasse, 
costi di trasporto e costi ag¬ 
giuntivi». 

•Vogliamo sperare - ha di¬ 
chiarato Massimo Scalla - che 
queste differenze nelle spese 
di acquisto del greggio abbia¬ 
no spiegazioni che la magi¬ 
stratura possa trovare credito- I 
li». 

In serata, poche ore dopo 
che le agenzie avevano diffu¬ 
so la notizia, l’Enel ha replica¬ 
to dichiarando le affermazioni 
contenute ne) comunicato dei 
verdi «destituite dì qualsiasi 
fondamento» e aggiungendo 
che esse «non possono che 
determinare nell'opinione 
pubblica valutazioni assoluta¬ 
mente errate e prive di giustifi¬ 
cazione». 


La nave siriana «Zanoobia» è in rada da più di dieci 
giorni nel porto di Marina di Carrara. Tutti i marinai 
sono colpiti da un eritema. La nave ha un carico dì 
fusti sospetti, probabilmente le stesse duemila ton¬ 
nellate di rifiuti tossici partiti un anno fa dallo stes¬ 
so porto, sulla nave «Lynx» per il Venezuela. Dopo 
varie peripezie è arrivata in Siria, che adesso lì 
rimanda a chi voleva disfarsene. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIULIANA VATTEftONI ~ 


■» carrara. Sono possati 
ormai più di dieci giorni da 
quando la «Zaanobia», una na¬ 
ve battente bandiera siriana, è 
arrivata in vista del porto di 
Marina di Carrara. Da quel 
momento è iniziata una storia 
sconcertarne, lana dì mistero 
e silenzi. La richiesta di poter 
entrare in porto per effettuare 
le operazioni dì scarico, è 
sembrata poco chiara all’a¬ 
genzia marittima, a cui si ap¬ 
poggiava la Compagnia siria¬ 
na, che voleva notizie più si¬ 
cure sulla merce trasportata 
per poterla dichiarare. Cosi 
l'agenzia chiedeva l’interven¬ 
to della magistratura. Subito 
scattava l'ordine di svolgere 
accertamenti, La magistratura 
apriva un'inchiesta e il dottor 
Pugliese, dell'Unità sanitaria 
locale, veniva incaricato di 
Ispezionare il carico e di con¬ 
trollare lo stato di salute dei 
marinai, tutti affetti da uno 
strano eritema Non si sa cosa 
abbia rilevato il dottor Puglie¬ 
se. Ora si attendono i risultati 
ufficiali. 

Il presidente del tribunale, 
Carmelo Carpenzano. confer¬ 
ma che è necessario attende¬ 
re l’esito delie indagini, svolte 
dal dottor Pugliese. «Gli ac¬ 
certamenti procedono - dice 
il giudice - con rilievi fotogra¬ 
fici ed esami particolari per 
stabilire la natura del carico; 
solo alla loro conclusione po¬ 
tremo disporre se procedere 


o no alle operazioni di scari¬ 
co». Il tempo dato è di 10 gior¬ 
ni, salvo eventuali circostanze 
che impongono interventi ur¬ 
genti. «Per ora tale eventualità 
non si è presentata - prose- 
. gue Carpenzano - era comun¬ 
que doveroso disporre queste 
indagini, che hanno soprattut¬ 
to valore preventivo, in caso 
di possibili ricorsi in merito al¬ 
la vicenda in questione». 

Intanto l\ comandante del 
mercantile, il siriano Ahmed 
Tabalo, ha fatto qualche am¬ 
missione. «Non sapevamo co¬ 
sa trasportavamo - dice - ave¬ 
vamo solo l'ordine di riconse¬ 
gnarlo a ch| l'ha spedito in Si¬ 
na». Roba sporca, che la sua 
patria non vuol saperne di ri¬ 
cevere, fusti contenenti non si 
sa che cosa. 

L’ipotesi, che si fa sempre 
più strada, è che siano gli stes¬ 
si fusti, contenenti rifiuti tossi¬ 
ci, partiti un anno fa propno 
da questo scalo marittimo, 
sulla nave «Lynx» diretti in Ve¬ 
nezuela, per conto della so¬ 
cietà milanese Jolly Wax, ditta 
che si occupa dello smalti¬ 
mento di rifiuti di questo ge¬ 
nere. Ma dal Venezuela è arri¬ 
vato il divieto alto scarico, da 
qui il viaggio è proseguito fino 
in Siria, e adesso a Carrara. 
Nessuno conferma questa ri¬ 
costruzione. Nelle due agen¬ 
zie marittime a cui si appoggia 
la compagnia di navigazione, 
la Marina Shipping e la Inter- 


shìp, tutti hanno le bocche cu¬ 
cite. 

«Non possiamo rilasciare l 
alcuna dichiarazione - dice il 
signor Vatteroni, uno dej re¬ 
sponsabili delia Marina Ship¬ 
ping Ci preme soprattutto la 
sorte degli uomini a bordo, 
non spetta a noi dire come 
stanno le cose, ma all'ufficio 
circondariale marittimo han¬ 
no notizie sicure». Sono pro¬ 
prio gli uomini dell'equipag¬ 
gio, 18 più il comandante che 
stanno pagando il prezzo più 
alto in questa storia. 

Costretti sulla nave, senza 
la possibilità di entrare in por¬ 
to. accusano malesseri, e il ri¬ 
manere in uno stato di pulizia 
precario, col carico sospetto a 
far loro compagnia, non facili¬ 
ta certo le cose. Neppure Ni¬ 
colò Utgnan, comandante del 
porto, ih sbilancia: «La nave 
continua a rimanere in rada, 
sarà la magistratura a decide¬ 
re cosa fare: se ordinare lo 
sbarco della merce, oppure 
no. Fmo ad allora noi non 
possiamo che aspettare». Ne¬ 
ga che i marinai siano in qual¬ 
che modo «prigionieri» sul¬ 
l'Imbarcazione. «Possono 
scendere a terra - continua - 
dietro loro richiesta, appena 
lo vogliono, a greppi. L'impor¬ 
tante è che qualcuno resti sul¬ 
la nave a presidiarla, In qual¬ 
siasi momento e che tutto si 
svolga nella piena tutela della 
loro incolumità fisica». 

• Intanto Tarmatore, fratello 
del comandante della nave, 
ha Inoltrato il ricorso alla ma¬ 
gistrature, per i danni materia- 
fi subiti durante il periodo in 
cui il mercantile è rimasto 
bloccato. All’inizio della setti¬ 
mana è previsto il responso 
ufficiale del tribunale di Mas¬ 
sa. Allora sapremo se i fusti di 
rifiuti tossici troveranno una 
loro collocazione, o continue¬ 
ranno a vagare da un porto 
all’altro, facendo ia spola tra 
l'Europa e gli altri continenti. 


M ROMA. La proposta di 
legge del comunisti per il ri¬ 
sanamento e la tutela del Po 
è stata presentata ieri alia 
Camera. Primo firmatario è 
Renato Zangheri, capogrup¬ 
po dei deputali comunisti. 
La proposta è il frutto di una 
approfondita discussione in 
varie sedi e le sue linee fon¬ 
damentali sono già state an¬ 
ticipate dall'Unità, in una 
pagina interamente dedica¬ 
ta alla «primavera del Po» In 
occasione di decine e deci¬ 
ne di manifestazioni svolte¬ 
si, a metà aprile nella Pada¬ 
nia. La proposta pci si divi¬ 
de in tre parti: autorità, stru¬ 
menti operativi, finanzia¬ 
menti. 

Autorità. li progetto propo¬ 
ne l'istituzione di un'unica 
autorità di governo delle ac¬ 
que e del sistema fluviale 
del bacino del Po formata 
dai ministri dell’Ambiente, 
Lavori pubblici, Bilancio, 
Agricoltura, Sanità, Indu¬ 
stria, Trasporti e dai presi¬ 
denti delle giunte regionali 
dell’Emilia-Romagna, Lom¬ 
bardia, Piemonte, Veneto, 
Liguria, Valle d’Aosta e Pro¬ 
vincia autonoma di Trento. 
L'autorità è presieduta dal 
presidente del Consiglio o 


Mare forza 1, Nostradamus ha fallito 


The day after a Livorno. Del maremoto neppure 
l'ombra. In compenso presi d’assalto i ristoranti e 
i ritrovi in periferia. Gli scherzi sono proseguiti per 
tutta la notte. Qualche assenza nelle scuole e qual¬ 
che ritardo nei luoghi di lavoro gli unici danni del 
vaticinio di Nostradamus. In compenso sono nate 
nuove ricette: ristoratori inventivi hanno fornito ai 
5 clienti «triglie alla maremoto». 


PAOLO MALVENTI 


■■ LIVORNO Mancano po¬ 
chi minuti alle ire di none, è 
questa infatti l’ora indicata co¬ 
me la più probabile per II ma¬ 
remoto, meno due, uno, zero, 
ma non succede assoluta- 
mente niente; il mare resta 
dov’è, nessun segno di onde 
gigantesche, la terre non tre¬ 
ma ed anche gli ultimi nottam¬ 
buli, un po' delusi, se ne tor¬ 


nano a casa. Livorno ha scon¬ 
fitto Nostradamus e la sua ter¬ 
rificante profezia; almeno con 
lui abbiamo vinto, si consola¬ 
no I tifosi di calcio. Questa 
mattina Livorno si è svegliata 
la stessa di sempre, eppure ie¬ 
ri. per tutto il giorno, la città 
pareva come stregata, i rumo¬ 
ri ovattati, la gente parlava a 
bassa voce e sempre della 


l'Unità 
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stessa cosa: il maremoto. An¬ 
che il irtiffico sulle strade fino 
ad una certa ore si è mantenu¬ 
to al di sotto della norma. 

Il dopocena invece ha riser¬ 
vato qualche sorpresa. Presi 
d'assalto ì punti più alti detta 
periferia da intere comitive di 
giovani che scorrazzavano al¬ 
la ricerca dì campeggiatori 
improvvisati. Nei ristoranti 
della zona si è registrato 11 tut¬ 
to esaurito. Il livornese, quello 
verace, non sì smentisce: af¬ 
fronta le difficoltà con il sorri¬ 
so sulle labbra, ma soprattutto 
con la pancia piena. Qualche 
ristoratore ha inventato piatti 
per l’occasione - sono nate 
ricette come letriglie al mare¬ 
moto, e al ponce alla livorne¬ 
se è stala aggiunta una vela. 
Gl) scherzi, com’era prevedi¬ 
bile, soro andati avanti per 


tutta la notte; di paura, di quel¬ 
la vera, neppure l’ombra. Solo 
qualche telefonata ai vigili del 
fuoco per assicurarsi che tutto 
era tranquillo e che non vi era¬ 
no pericoli. Da registrare nel 
day aiterà) Livorno solo qual¬ 
che assenza nelle scuole, 
qualche ritardo nei posti di la¬ 
voro e un po’ di fastidio per >1 
fatto che la stampa nazionale 
abbia dato ampio risalto al¬ 
l’avvenimento. 

Il livornese, infatti, è un tipo 
strano, un po’ geloso di quan¬ 
to accade all'interno delle sue 
mura e la beffa di Modigliani 
brucia ancora. Anche il gior¬ 
nale locale che ha fatto da 
cassa di risonanza dell’avveni¬ 
mento questa mattina pareva 
ritrattare, come se della cosa 
venisse a conoscenza solo og¬ 
gi. Tutto sommato Livorno ha 
risposto bene a questa storia; 


lo testimonia la ristampa del 
numero unico dì «Premura» 
andato letteralmente a reba. 
Ora che la calma si è ristabilita 
i livornesi ne parlano con di¬ 
stacco; anche questa è passa¬ 
ta e soprattutto possono dire: 
«Vedete, il 5 maggio 88, du¬ 
rante il maremoto a Livorno, 
lo c'ero». TUtto bone quindi; 
ma c'è chi dice che la data 
potrebbe essere sbagliata, 
che Nostradamus potrebbe 
aver confuso il mese, il gior¬ 
no, ma ormai non c'è più nes¬ 
suno disposto a crederci, nep¬ 
pure quelli che hanno fatto .in 

a uesli giorni scorte di viveri. 

li inviati dei giornali naziona¬ 
li fanno le valigie, tutto è fini¬ 
to. ora per parlare dì Livorno 
dovremmo attendere una 
nuova profezia. A Livorno si 
augurano che sia il completa¬ 
mento della variante Aurelio. 


Per tutelare il Po 
queste le proposte 
dei deputati pci 


Presentata ufficialmente ieri alla Camera la propo¬ 
sta di legge del gruppo comunista per il risanamen¬ 
to e la tutela del Po. Primi firmatari Zangheri, Bar¬ 
bera, Serafini. Alborghettl e Milvia Boselli. Con 
questa proposta - che ha per titolo .Istituzione e 
disciplina deli’autorità di bacino del Po» il Pci si 
pone l'obiettivo di dare una compiuta risposta, an¬ 
che istituzipnpte, ai problemi dell’area padana. 


da un ministro delegato e 
coordina le attività conosci¬ 
tive di pianificazione e di 
controllo, anche in relazio¬ 
ne alla difesa del suolo, al¬ 
l'eutrofizzazione, alla navi¬ 
gazione interna, alla tutela 
dell'ambiente e del paesag¬ 
gio. Sua competenza è l’ap¬ 
provazione dei programmi 
di spesa nell’ambito degli 
stanziamenti deliberati dal 
Parlamento. 

Strumenti operativi. Per i 

propri compiti, l'autorità si 
avvale, oltre che di un se¬ 
gretario e di una segreteria, 
anche di un comitato scien¬ 
tifico di consulenza (forma¬ 
to da 15 esperti), che espri¬ 
me un parere obbligatorio 
sugli atti fondamentali del¬ 
l'autorità. e dell’«agenzia 
Po», ente dì diritto pubblico 
economico, vera e propria 
struttura operativa con au¬ 
tonomia funzionale e ge¬ 
stionale. 

Finanziamenti. Per realizza¬ 
re gli obiettivi della loro 
proposta di legge - tra cui 
un piano di risanamento 
idrico da adottare entro due 
anni - i deputati comunisti 
prevedono uno stanziamen¬ 
to di 4mila miliardi l'anno 
per II quinquennio 
1989-1993. 


COMMISSIONE TRASPORTI 
CASA INFRASTRUTTURE 

Seminarlo sulla politica 
della casa a dalla città 

Roma-frtttocchls, 18-17 maggio 0W 

Nei giorni 16-1? megglo 1988 avr» luogo, (Reno l'Istituto P, 
Togliatti delle Frattocchle, In Roma, Il Seminario sulla politica 
dalla casa a della citta organizzato dalh Commissione trasporti 
casa e infrastruttura e dall Istituto Togliatti. E prevista una parta- 
cipazlone della Commissioni Ambiente e Autonomie della Direzio¬ 
ne dal Pel. Il Seminarlo discuterà II documento programmatico 
dal settore per la Convenzione programmatica di Giugno. 

Il programma dai lavori è II seguente: 

Lunedi 18 maggio -18.30, Introduzione a presentazione della 
bona'di documtnto programmatico (Libertini); 16.15-18.30 co¬ 
municazioni sulla edilizia pubblica (Bullerl); sul nuovo plano della 
edilizia (Bllò, Saplo); sul regima dei suoli e sugli tsproprl (Viscon¬ 
ti); sul marcate degli affitti (Esposito). 

Martedì 17 maggio - 9.3D13, dibattito; 15-17, dibattito; 17 
conclusioni. 

Al Seminario sono Invitati I membri delle Commissioni parla¬ 
mentari competenti, i responsabili casa e territorio dai Comitati 
regionali e delle federazioni, tecnici ed esperti, l compagni comu¬ 
nisti della Cgll, della Fillea, del Sunia, delTAsspi, delrAncab a 
della Cooperazione di produzione. 

1000 ASSEMBLEE 

Sulla base del documento programmatico, la Commissione 
Trasporti, casa, infrastrutture organizza 1000 assemblee pubbli¬ 
che dedicate alla politica della casa, che dovranno tenersi entro 
l'agosto 1988; assemblee che discuteranno sla II tema generala 
sia I temi particolari più vivi in ciascuna area, e dovranno coinvol¬ 
gere Inquilini, piccoli proprietari, cooperatori, lavoratori delle co¬ 
struzioni, emmlnlstratorl. 

Per ogni Informazione telefonare alla Commissione trasporti, 
casa, infrastrutture (06/6794813) 


CONSORZIO OPERE IGIENICO PRIMARIE 
FRA I COMUNI 01 GENZANO DI ROMA 
NEMI E PROVINCIA DI ROMA 
DEPURATORE CONSORTILE 

Bando di Gara conforma alla direttiva 71/30B/CEE 
dal Consiglilo dal 26/7/1971. completata dalla di• 
rattiva 72/277/CEE del Consiglio dal 26/7/1972 
e modificata dalla direttiva 70/699/CEE dal Consi¬ 
glio del 2/9/9 78. 

PROCEDURA RISTRETTA 

1. Consocio Opere Iglenico-Pnmarle fra i Comuni di Genui¬ 
no di Roma, Nomi e Provincia di Roma, presso Comune di 
Ganzano di Roma - Via Italo Boiardi, 81 - C.A.P, 00045 • 
Tel 06/9396008. 

2. La gara avrà luogo con il sistema eh cui all'art. 9 ridila 
legge n. 80 del 17/2/1987 sulla base del seguenti ele¬ 
menti di valutatone in ordina decrescente di Importane: 
pregio tecnico dell'opera, costo di costruzione, costo di 
esercizio, tempo di esecutorie. 

3. a) Ganzano di Roma - Via Monte Giove, 

b) Costruzione dall'impianto di depurazione a servizio delia 
fognature dei centri abitati di Nami a di Ganzano di Roma. 
Abitanti serviti 35.000 equivalenti. Fognatura unitaria 
con scaricatori di piana improntati ad un rapporto di dilui¬ 
zione 1:6. 

c) Lavori da eseguirei in unico lotto. 

d) Oggetto del contratto: progettazione esecutive ed ese¬ 
cuzione di tutte le forniture e le opere occorrenti per la 
depurazione delle acque reflue congiunte de) Comuni con¬ 
sorziati di Nomi • Ganzano e per la disidratazione dei 
relativi fanghi, nonché, eventualmente, la conduzione del¬ 
le opere realizzate per la durata di un anno. In dettaglio 
costruzione delle opere civili (vasche di trattamento e 
collegamenti «drauticl tra esse! ed accessorie, quali edifici 
df servizio, viabilità interna, recinzione, Illuminazione ed 
innaffiamento ed inerbimento della area; fornitura e posa 
in opera dei macchinari a delle apparecchiature e degli 
impianti elettrici e di stoccaggio e somministrazione dei 
reattivi; avviamento deilimpianto, completo controllo del¬ 
la gestione ed addestramento dei personale per un perio¬ 
do di sei mesi dalle ultimazione del (avori. 

4. 600 giorni naturali e consecutivi decorrenti della date dei 
verbale di consegna dei lavori. 

5. Saranno ammesse a presentare offerta anche tmpreie 
riunite che abbiano conferito mandato speciale con rap¬ 
presentanza ad una di esse, qualificata capogruppo, ai 
sensi degli ertt. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977 
n. 584. 

6. a) Entro gg. 20 dalla pubblicazione del bando sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale della Comunità Europea. 

b) Vedi p,to 1. 

c) Italiana. 

I 7. Entro 120 gg. dal termine di cui al p.to 8. a). 

8. Alla domanda di partecipazione dovranno essere uniti i 
seguenti documenti in carta legale: 

— dichiarazione di essere iscritti all’Albo Nazionale dei 
Costruttori salvo deroghe in caso di raggruppamento di 
impresa ai sensi dBlla citata Legge 584, per la categoria 
12/A dichiarata prevalente classifica 7* o superiore: 

— dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni 
di esclusione dagli appalti previsto dall'art. 13 della Legge 
8/8/1977. n. 584, come modificato dall’art. 27 delia 
Legge 3/1/1978. n. 1; 

— dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni 
ostativa previste dalla Legge 13/9/1982, n. 646 e suc¬ 
cessive modificazioni ed integrazioni; 

—dichiarazione relativa alia cifra d’Bffari, globale ed In 
lavori negli ultimi tre esercizi, 

— diohiarazione relativa ai dati di Bilancio degli ultimi tre 
esercizi: 

— dichiarazione circa l’organico medio annuo della im¬ 
presa ed il numero dei dirìgenti con riferimento agli ultimi 
anni; 

— dichiarazione circa i titoli di studio dell’imprenditore e: 
o dei dirigenti tecnici dell’impresa, in particolare il curricu¬ 
lum del responsabile della condotta dei lavori; 

— elenco dei lavori di natura analoga a quella oggetto 
dell’appalto eseguiti nell’ultimo quinquennio con indica¬ 
zione dell’importo contrattuale del periodo e dei luogo di 
esecuzione e delle principali caratteristiche tecniche, cor¬ 
redate dal certificati di buona esecuzione del più significa¬ 
tivi fra essi; 

— elenco dei tecnici e degli organici tecnici di cui «i 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 

— elenco delle attrezzature, dei mezzi d'opera e dell’e¬ 
quipaggiamento tecnico dì cui il concorso disporrà per 
l’esecuzione dell’opera: 

— referenze di almeno tre istituti bancari; 

— dichiarazione che nell’ultimo quinquennio, le concor¬ 
renti. singolarmente o in raggruppamento temporaneo di 
imprese, hanno ultimato almeno un impianto di depura¬ 
zione di acque reflue con trattamento di eereaziona a 
nitnficazlone a fanghi attivi della capacità non inferiore a 
35.000 abitanti equivalenti, i lavori di costruzioni dovran¬ 
no essere stati eseguiti dalla concorrenti singolarmente o 
in raggruppamento di impresa in seguito ad aggiudicazio¬ 
ne diretta da parte degli Enti appaltanti e non sotto forma 
di subappalto. 

Le circostanze di cui sopra dovranno essere comprovete 
già m questa fase da adeguata certificazioni rilasciate dagli 
Enti appaltanti. 


La domanda di invito non vincola l'Amministrazione Con¬ 
sortile. 

IL PRESIDENTE 
Qott. Renzo Cere))» 





















«Servizi» 

Non hanno 
bruciato 
i documenti 


* ROMA. A conferma delle 
esitazioni della vigilia, i diciot¬ 
to milioni di fascicoli illegali 
raccolti dai nostri servizi se¬ 
greti neirimmediato dopo¬ 
guerra tuffandosi nella vita 
privata di milioni di cittadini 
italiani, non sono stati bruciati 
Ieri, così come in un primo 
tempo era stato disposto dal 
governo Goria. Al ministero 
della Difesa si limitano a spie¬ 
gare che l'operazione è stata 
semplicemente rinviata e ieri 
sera non sapevano dire a qua¬ 
le data. La notizia suscita una 
certa dose di perplessità dal 
momento che tutta la vicenda 
relativa alla *$0)06113» di 
quella montagna di indiscre¬ 
zioni lesive della libertà indivi¬ 
duale degli italiani negli archi¬ 
vi dei servizi segreti e la recen¬ 
te decisione di distruggerla si 
è mossa in un clima poco lim¬ 
pido. Ne aveva dato notizia, in 
una Intervista, il deputato de¬ 
mocristiano, Mario Segni, pre¬ 
sidente del comitato per i ser¬ 
vizi di informazione e sicurez¬ 
za e per il segreto di Stato; 
Segni aveva confermato le pa¬ 
role dell'ammiraglio Martini, 
capo del Sismi cne, mesi ad¬ 
dietro, aveva accennato alla 
esistenza di quell'«archivio 
Italia», ed aveva aggiunto che 
nulla, tranne un «rapporto fi¬ 
duciario» garantiva che il ma¬ 
teriale sarebbe stato distrutto 
senza una preventiva fotoco¬ 
piatura. In merito, poi, alla de¬ 
cisione di distruggere il mate¬ 
riale, sono intervenuti due se¬ 
natori DC (De Rosa e Bompia¬ 
ni), uno socialista (Arduino 
Agnelli) e l'indipendente di si¬ 
nistra Edoardo Vesentini con 
una interpellanza che segnala 
il fatto che nel rogo finirebbe¬ 
ro fondi di archivio risalenti al 
primo dopoguerra, «una storia 
preziosa della storia sociale 
del nostro paese». L’interpel¬ 
lanza chiede ai ministri della 
Difesa, dell'Interno e dei Beni 
culturali se, In proposito, sia¬ 
no stati interpellati gli organi 
competenti alla tutela del ma¬ 
teriale documentato di inte¬ 
resse storico, a cominciare 
dall’Archivio centrale dello 
Stato. 


Armi 

Si indaga 

sulle 

tangenti 


■■ VENEZIA. Documenti ri¬ 
guardanti contratti di compra- 
vendita di armi che sono stati 
trovati dalla Digos di Venezia 
net corso di alcune perquisi¬ 
zioni presso i ministeri della 
Difesa e del Commercio este¬ 
ro sono stati acquisiti agli atti 
dell'inchiesta, condotta dal 
giudice istruttore Felice Cas- 
son, su! presunto traffico di ar¬ 
mi con l'Iran, secondo quanto 
si è appreso negli ambienti del 
palazzo di Giustizia di Vene¬ 
zia. In particolare, dopo ranc¬ 
ato avvenuto nei giorni scorsi 
dell'ex amministratore dele¬ 
gato della «Consar» azienda 
specializzata ne) commercio 
di armi, Nicola Dubini, 61 an¬ 
ni, di Brescia, il magistrato, al¬ 
la luce dei nuovi documenti 
acquisiti, starebbe indagando 
su alcune tangenti che l'im¬ 
prenditore lombardo avrebbe 
versato, secondo gli stessi am¬ 
bienti, a funzionari del mini¬ 
stero e uomini politici. Le 
somme di denaro sarebbero 
state pagate per ottenere age¬ 
volazioni nei permessi di 
esportazione. Dubini, che è la 
quarta persona arrestata su 
mandato del doti. Casson 
nell'ambito di questa inchie¬ 
sta, è accusato di aver vendu¬ 
to, dal 1983, tramite la «Con¬ 
sar», mortai e munizioni alla 
Repubblica dell'Iran. Il siste¬ 
ma usato dall'Imprenditore 
sarebbe stato quello delle j 
triangolazioni; il materiale in 
partenza, diretto ad uno Stato 
con il quale era consentito il 
commercio di armi, sarebbe 
stato poi dirottato in Iran. At- 
traverso la «Consar» Dubini ha 
avuto rapporti d’affari con 
Mario Appiano - ora in Fran¬ 
cia, con un mandato di cattu¬ 
ra firmato da Casson sulle 
spalle -, rappresentante in Ita¬ 
lia della fabbrica francese di 
armi Luchaire, che è al centro 
di un'inchiesta da parte della 
magistratura transalpina. Altre 
inchieste sul trafilco inlemazì- 
naie d'armi sono state avviate 
anche in Germania, Olanda e 
Austria. 


in Italia _ 

Gli amari commenti La missiva era firmata 
degli alunni e dei docenti «un gruppo di bambini» 
di Palma di Montechiaro di Villongo (Bergamo) 
definiti «terroni» Molti messaggi di scuse, 

Falsa la lettera razzista? 

«Sarà, comunque d ha offeso» 


«Ora dicono che è stato solo uno scherzo, ma noi 
tutti, qui, siamo amareggiati, delusi...». A Palma di 
Montechiaro si commenta quella misteriosa lettera 
inviata da Villongo (Bergamo) agli alunni di una 
quinta elementare. «Cari ragazzi - dice in sostanza 
la lettera ■ siete dei terroni, quindi non scriveteci 
più..,». Una assurda storia di razzismo, di pregiudi¬ 
zi, di divisone tra Nord e Sud. 


E LA CAROLI 


m PALMA DI MONTECHIARO 
(Agrìgenio). «Quando finisco 
la scuola, emigrerò. Mi piace¬ 
rebbe vivere a Milano, che è 
una grande città. No, il razzi¬ 
smo non mi spaventa; lassù 
non sono diversi da noi». Lillo 
Scerra, 10 anni, occhi grandi e 
vivaci, è un alunno della quin¬ 
ta C del primo circolo didatti¬ 
co «De Amicis» di Palma di 
Montechiaro, uno dei venti 
scolaretti che improvvisamen¬ 
te sono finiti sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali. A loro era indi¬ 
rizzata la misteriosa letterina, 
apparentemente ingenua, 
spedita da «un gruppo di bam¬ 
bini» di Villongo, un Comune 
del Bergamasco. «Cari ragaz¬ 
zi, non scriveteci più» diceva, 
perché ai nostri genitori non è 
mai piaciuto lo scambio tra 
noi ragazzi, tra Sud e Nord». 
Eppoi quella brutta parola, an¬ 
cora troppo usata «i nostri ge¬ 
nitori parlano sempre male 
dei terroni». Basta; queste fra¬ 
si sono state più che sufficien¬ 
ti ad amareggiare ed offende¬ 
re ia scuola «De Amicis», al 
centro del grosso borgo agri¬ 


colo dell’Agrigentino, reso 
celebre dai principi Tornasi di 
Lampedusa, duchi di Monte¬ 
chiaro. «Questi bambini sono 
figli dì contadini, piccoli arti¬ 
giani, qualcuno vive con i 
nonni perché hanno i genitori 
in Germania; ma sono studio¬ 
si, mi danno tante soddisfa¬ 
zioni», dice la maestra Maria 
Carmela Noterà, che li ha se¬ 
guiti per cinque anni e se li 
cova con gli occhi. «Sono ri¬ 
masti proprio delusi, si erano 
preparati ad accogliere i loro 
amici qui, a Palma, e poi... io 
stessa mi sento molto a disa¬ 
gio, queste forme di razzismo 
sono assurde». Il direttore di¬ 
dattico Giuseppe Cacciatore è 
assediato dai giornalisti e dal¬ 
le tv locali. «Guardi», mi dice 
frastornato da questa improv¬ 
visa celebrità, «la prima cosa 
che mi viene da dire è che 
proprio oggi, 5 maggio, ricor¬ 
re I anniversario della parten¬ 
za di Ganbaldi da Quarto per 
la spedizione dei Mille. Altro 
che Italia unita». Cacciatore, 
d'accordo con il suo collega 
Mano Parisi che dirige la 
scuola di Villongo, ha avviato 


un programma di scambi tra i 
ragazzi, e un ideale gemellag¬ 
gio che rischia di morire sul 
nascere per l’opposizione di 
qualcuno dì lassù. 

Chi ha potuto scrivere que¬ 
sta lettera? I bambini di Villon¬ 
go negano di esserne gli auto¬ 
ri, e qualcuno ha parlato di 
uno scherzo di cattivo gusto. 
«A me - dice Cacciatore - 
sembra proprio vera, guardi 
lei stessa. La grafia è sicura¬ 
mente di un bambino, anzi di 
una bambina, secondo la mia 
esperienza* e infatti la lettera 
sembra un compitino ordina¬ 
to, tranne che per qualche er¬ 
rore di grammatica: «li diret¬ 
tore <1 voluto ribaltare questa 
scuola e i nostri genitori Io 
odiano», è scritto. «Il bersa¬ 
glio dell'odio - continua Cac¬ 
ciatole - è proprio Parisi, un 
giovane valoroso, di idee pro¬ 
gressiste, nato a Ravanusa, qui 
vicino; l'ho avuto come inse¬ 
gnante a Licata, nei periodo in 
cui ho diretto quella scuola; 
poi lui ha vinto il concorso di 
direttore e si è trasferito a Vil¬ 
longo. Insieme abbiamo lavo¬ 
rato tanto per vincere i pregiu¬ 
dizi, per cercare di amalgama¬ 
re le due culture... ma questo 
episodio anziché scoraggiar¬ 
mi mi stimola a proseguire: ho 
invitalo subito tutti gli abitanti 
di Villongo qui, coi loro figli, 
per fargli vedere la nostra 
operosità, la nostra civiltà». 

Riprese televisive, comuni¬ 
cati, fonogrammi, Enzo Biagi 
che telefona due volte da Ro¬ 
ma chiedendo l’intervista 
esclusiva per // caso..., nella 
direzione e nei corridoi della 


Nessuna conferma ufficiale 

Già liberi i due tecnici 
rapiti 6 mesi fa 
dai guerriglieri etiopici? 


Si parla di una provocazione 

«Non siamo razzisti» 
dicono a Villongo 


M ROMA A tarda serata la 
Farnesina non era ancora in 
grado dì confermare ufficial¬ 
mente la notìzia I due tecnici 
italiani rapiti in Etiopia sei me¬ 
si fa sarebbero stati liberati dai 
guernglien dell’Eprp, l’Ethvo- 
pian Peolple's Revolutionary 
Party che dovrebbero averli 
consegnati alle autorità suda¬ 
nesi Mentre il ministero degli 
Esteri Invitava alla cautela, Ro¬ 
mano Costoncelli, titolare del¬ 
la «Sorige perforazioni», l'im¬ 
presa per cui i due tecnici sta¬ 
vano lavorando, rilenva di es¬ 
sere riuscito a parlare con un 
addetto del movimento rivo¬ 
luzionario a Khartoum che gli 
avrebbe comunicato l'avvenu¬ 
ta consegna dei prigionieri al¬ 
le autorità sudanesi in un pun¬ 
to imprecisato del confine 
con l'Etiopia. Sempre secon¬ 
do le informazioni riferite da 
Costoncelli, i due sarebbero 
in condizioni fisiche discrete. 
Paolo Bellini (36 anni) e Sal¬ 
vatore Barone (27 anni) erano 


stati rapiti fi 16 novembre del¬ 
l’anno scorso. Si trovavano in 
Etiopia assieme a molti altri 
tecnici italiani alle dipenden¬ 
ze di un cartello di imprese 
italiane al quale è affidato il 
progetto di risistemazìone 
idrogeologica della zona di 
Tana Beles, finanziato dalla 
Cooperazione Italiana e com¬ 
battuto dai guerriglieri ostili a 
Menghistu. Si occupavano di 
prospezioni geologiche e il 16 
novembre, di ritorno dalla cit¬ 
tà di Badar, dove avevano tra¬ 
scorso il fine settimana, men¬ 
tre stavano raggiungendo il 
cantiere il convoglio di jeep 
era stato assalito dai guerri¬ 
glieri. Solo quella con a bordo 
i tecnici italiani fu fermata e 
data alle fiamme. La liberazio¬ 
ne dei due italiani era stata an¬ 
nunciata nei giorni scorsi dal¬ 
la agenzia dì stampa del Ku¬ 
wait. «Non vediamo l’ora di 
riabbracciarlo - hanno detto i 
parenti di Bellini - più il tem¬ 
po passa e più siamo certi che 
sta arrivando quel momento». 


«Quella brutta lettera non l’abbiamo scritta noi. E poi 
conteneva tanti errori; la maestra ha detto che di così 
stupidi non ne facciamo mai...». Michela, dieci anni, 
è uno dei diciannove bambini della scuola elementa¬ 
re di Villongo, classe quinta C. Una scuola ed un 
| paese, affondati nel verde, a due passi dal Lago dT- 
seo, diventati improvvisamente famosi per un ignobi- 
! le episodio di razzismo epistolare. 

I _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

1 SERGIO VENTURA 


VILLONGO Dopo gli 
scambi di corrispondenza tra 
scolaresche di questo centro 
bergamasco e di Palma di 
Montechiaro, in provincia di 
Agrigento, una velenosa mis¬ 
siva, giunta in Sicilia in questi 
giorni, spezza l'incantesimo. 
«I nostn genitori parlano sem¬ 
pre male dei terroni e non vo¬ 
gliono più che noi bambini ci 
teniamo in contatto con 
voi.. ». 

L’ipotesi che a scrivere sia¬ 
no gli scolari è respinta con 


sdegno da tutti. Il direttore di¬ 
dattico della scuola di Villon¬ 
go, Giuseppe Parisi, 39 anni, 
siciliano e promotore di un 
tentativo di gemellaggio fra le 
due lontane comunità scola¬ 
stiche, dice con vigore: «Non 
ho mai avvertito segni di ostili¬ 
tà o risentimento nei riguardi 
dei meridionali in otto mesi 
che sto qui. Escludo che la let¬ 
tera sia stata mandata dai 
bambini. Credo, ed è fuori di 
dubbio, che sia opera di un 
genitore, di una scheggia im¬ 


pazzila». 

Il giallo, comunque, è più 
fitto che mai. «Quella lettera è 
partita da qui il 21 aprile e non 
è firmata», precisa il vìcesin- 
daco de Giovanni Pasinelli. 
Ma la gente cosa pensa? Fra¬ 
stornati, indignati, increduli, 
scancalizzati «di come si sia 
potuti amvare a tanto», lo si 
dicono un po’ tutti. Qualcuno 
insinua che «dietro questo ca¬ 
so montato ad arte» ci sia il 
malcontento di parte degii in¬ 
segnanti per lordine portato 
dal direttore dopo tre anni di 
sin troppo allegro tran-tran. 
L’interessato non solo smenti¬ 
sce, ma tende a dipingere un 
quadro di relazioni idillìaco. 
Probabilmente calcando un 
po’ la mano. Resta il fatto che 
ora si tenta di correre ai ripan. 
I bambini intanto. )en mattina, 
saltata la lezione sotto il crepi¬ 
tare dei flash e le domande 
dei giornalisti, si è però trova¬ 


I consulenti dovranno spiegare le cause della tragedia 
Montedison e Provincia messe sotto accusa dalle parti civili 

Le colpe di Stava in 6 fotografie 


Sei foto inedite a colorì dei bacini di Stava, scattate 
il 15 aprile 1985, tre mesi prima del crollo, da un 
funzionario del servizio ambientale della Provincia, 
sono state acquisite ieri agli atti del processo. Vi si 
vede l'acqua che, contrariamente a ciò che hanno 
sempre sostenuto gli uomini della Prealpi, è a con¬ 
tatto degli argini di sabbia. Un insperato aiuto alla 
tesi Montedison della «cattiva gestione privata». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


MB TRENTO II processo per 
il crollo dei bacini minerari di 
Prestavei affronta il momento 
decisivo, la battaglia dei penti 
Da ieri la parola è passata da¬ 
gli avvocati ad uno stuolo di 
docenti universitari, consu¬ 
lenti, ingegneri che gli alber¬ 
ghi di Trento non riescono a 
contenere. Stando alle prime 
avvisaglie, il fair-play accade¬ 
mico nasconde a stento una 
guerra da notte dei lunghi col¬ 
telli. In processi come questo, 
del resto, le penzie sono fon¬ 
damentali per rispondere alle 


domande chiave, i bacini fu¬ 
rono costruiti a regola d’arte? 
Il luogo scelto era giusto 7 Fu¬ 
rono gestiti bene? Cosa, alla 
fine, li fece crollare 7 II colle¬ 
gio dei penti d'ufficio, come è 
noto, ha ripartito le responsa¬ 
bilità fra tutti gli imputati. I ba¬ 
cini - è scritto in una decina di 
volumi - furono costruiti dalla 
Montedison in un luogo asso¬ 
lutamente inadatto, vennero 
gestiti malissimo dalla Prealpi 
Minerana, non furono con¬ 
trollati dagli uffici pubblici. A 
queste conclusioni, con vane 


sfumature, si sono associate le 
perizie delle parti civili. Poi 
sono intervenute quelle degli 
imputati gli uomini della 
Montedison scancano sulla 
Prealpi e viceversa, quelli del¬ 
la Provincia scancano su tutti 
per non essere mai stati infor¬ 
mati né dagli uni, né dagli al- 
tn Sembra semplice, detta 
così Ma non lo è affatto. Si 
affrontano scuole accademi¬ 
che diverse, nell’aula di Tren¬ 
to, ma soprattutto interessi 
enormi Così, già alla pnma 
giornata, la scaletta dei lavori 
predisposta dal Tnbunale è 
sconvolta Si dovrebbe nelle 
intenzioni, andare avanti così 
davanti ai giudici siedono in 
permanenza i quattro penti uf¬ 
ficiali, i docenti padovani Pie¬ 
tro Colombo, geoteemeo e 
Claudio Dalei, ingegnere 
idraulico assieme ad un altro 
Ingegnere idraulico, Giulio 
Doizam e ad Andrea Fuganti, 
geologo. 

I periti delle parti civili pn¬ 
ma, degli imputati poi, do¬ 
vrebbero a turno porre do¬ 


mande, sollevare dubbi, chie¬ 
dere chianmenti e così via. le- 
n si è iniziato infatti col pnmo 
turno di «interrogatone» asse¬ 
gnato al collegio dell'Associa¬ 
zione sinistrati Val di Stava, 
181 parti civili che si sono tec¬ 
nicamente affidate ad un 
gruppo di esperti in cui spicca 
un nome di valore mondiale, 
Richard John Chandler, do¬ 
cente all'lmpenal College 
dell'Università di Londra. Ma 
presto si sono sovrapposte al¬ 
tre domando «di disturbo» dei 
penti che difendono gli impu¬ 
tati Così, nell’intera giornata, 
non si è ancati al di ià di una 
discussione generale e preli¬ 
minare sulle carattenstiche 
del suolo nella zona circo¬ 
stante i bacini crollati. Com'è, 
questo terreno 7 «Una zona 
ncca di acque sotterranee che 
circolano a scarsa profondità 
e spesso emergono», hanno 
confermato i penti ufficiali La 
meno adatta, insomma, a co¬ 
struirvi dei bacini, tanto che 
l'area in cui sorgono è deno¬ 


minata «Pozzole» I penti gui¬ 
dati da Chandler hanno con¬ 
cluso il loro lavoro sostenen¬ 
do che le cause del crollo so¬ 
no da ncercare prevalente¬ 
mente «nelle condotte coni- 
missive ed omissive di quanti 
idearono, progettarono e poi 
dettero avvio alla costruzione 
dei bacini e, naturalmente, di 
quanti, istituzionalmente pre¬ 
posti al controllo, li approva¬ 
rono». Il dito, insomma, è tut¬ 
to puntato su Montedison e 
Provincia. Che, d'altra parte, 
sono quelli che hanno più 
possibilità di pagare nspetlo 
alla Prealpi. 

Dopo la consegna in extre¬ 
mis di questa perizia, deposi¬ 
tata il 31 marzo scorso, si so¬ 
no infatti avviate le trattative 
tra Montedison e i sinistrati di 
Stava per un rimborso preven¬ 
tivo concordato Mentre gli 
uomini di Gardini si mordeva 
no te dita per essersi latti 
scappare «un uomo come 
Chandler»- come se, nel caso 
avesse lavorato per loro, aves¬ 
se potuto giungere a conclu¬ 
sioni opposte. 


scuola c'è un gran trambusto, 
ma nelle aule le'lezioni si svol¬ 
gono abbastanza tranquilla¬ 
mente. Ecco ì bambini della 
quinta C. «lo non voglio emi¬ 
grare, voglio restare qui a fare 
il medico», dice Francesco 
Pace, figlio di un camionista. 
•I nostri genitori sono felici di 
questo scambio di amicizia», 
racconta Rosaria Amato, che 
da grande vuole fare la mae¬ 
stra di musica. Questi bambini 
hanno faccine compunte, di¬ 
cono frasi più grandi di loro, 
parlano di razzismo o di fratel¬ 
lanza ma in realtà sono inge¬ 
nui e spontanei con una gran¬ 
de. enorme voglia dì comuni¬ 
care. «La cosa sorprendente», 
è di nuovo il direttore a parla¬ 
re mostrandomi una targa in¬ 
cisa, «è che due anni fa lo 
stesso esperimento del gemel¬ 


laggio, fatto con la scuola ele¬ 
mentare di Moncalieri, ebbe 
un successo enorme; la mae- ! 
stra che accompagnava i ! 
bambini, dopo aver conosciu¬ 
to la Sicilia, e partita commos¬ 
sa, entusiasta». 

Salvo Di Puma, assessore i 
alla Cultura della provincia di ! 
Agrigento, manifesta la sua 
profonda sorpresa- «Prende-, 
remo subito contatti con l'am-, 
ministrazione provinciale di ! 
Bergamo, per impostare pro¬ 
grammi di iniziative cuìturaii 1 
mirate alla migliore cono¬ 
scenza e comprensione tra le 
due comunità. Insomma, i ] 
venti ragazzini della quinta C, 
Palma dì Montechiaro e tutta 1 
la provincia di Agngento, 
aspettano con ansia che gli, 
amici di Villongo rispondano j 
all'invito: «Noi li vogliamo», ri¬ 
petono, «perché dobbiamo | 
conoscerci ancora meglio». 
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«Caro Amato violi 
a parlare d’aborto» 
ma lui s’eclissa 

Aborto, dopo le uscite sull’«Espresso» e l'apparizio¬ 
ne in tv, Giuliano Amato l’altra sera ha gettato la 
spugna. Una platea di compagne di partito lo atten¬ 
deva a Roma, a «Mondoperaio» per un dibattito sul¬ 
l’argomento, con deputate psi, de e pei, una giorna¬ 
lista, un’avvocatessa e un filosofo cattolico. La 
compagnia ha turbato il ministro del Tesoro sociali¬ 
sta? Certo è che airuUimo momento ha dato forfait, 

MARtA serena pauerì 

■■ ROMA. Il «Club delle doh- cui, sull'argomento, s'è mossa 
ne» socialiste e la rivista «Mi- la de Fumagalli, alla quale si 
nerva* avevano allestito que* deve il parere che «prima dì 
sto faccia a faccia con Amato, modificare la legge, comun- 
imputato di aver «tradito» la que, bisogna garantire la sua 
linea del partito sulla legge piena attuazione, tradita fin 
194. Soggetto, appunto, I or- qui da ministri della Sanità 
dinanza della Corte costiti!- che hanno fatto di tutto per 
zionale in materia di aborto e far dell'aborto uno strumento 
autodeterminazione contesta- di contraccezione», Il dato 
ta dal ministro. Un soggetto contingente più acceso; la po- 
destinato ad essere travalica- lemica sull'ordinanza della 
to, per forza di cose, visto che Consulta che Cotta, senza a\- 
dopo Amato, a ruota, sono gidità da filosofo, ha dileggia- 
entrati in campo personaggi to come ^risibile», e Cappiello 
significativi, da Gennaro Ac- ha definito «ineccepibile». Ma 
quaviva a Rocco Buttigliene, perché quest'ordinanza fa 
Che la «querelle» insomma tanto discutere? Secondo 
non sembra un gioco da sofi- Sanna «perché conferma prin- 
sti, ma assume di giorno in cipi sanciti dalle legge 194, 
giorno connotati sempre più sull'autodeterminazione e ia 
vistosamente politici. Amato, responsabilità delle donne. E 
quindi, ha rinunciato al con- questo avviene in un momen- 
franto, accusando «impegni to In cui la coscienza femmini- 
di governo improrogabili». Ad le sui temi della procreazione 
affrontarsi col coordinamento e della sessualità ha fatto con¬ 
dola direttrice di «Minerva» «Pste importanti e impone 
Annamaria Mammotiù, sono tutto la forza di un mutamen- 
così rimasti la responsabile E allora si pone una que- 
femminile del Psi Cappiello, la JJjgJ® '4 
senatneesocialistaBoniver,la rhaUoresM^n?verd- 
deputata comunista Sanna, la SWandSf davw» turbata 
giurista e deputata de Fuma- del dibattito 

galli, la vlcedirettrice di «Noi che si s ta svolgendo In questi 
donne» Franca Fossati, Man- giorni». Giacchi, non c’èdub- 
na Bottani vicepresidente del bio, la sensazione Torte è che 
neonato «Istituto di studi per | e barale d'ordine «paternità», 
la paternità» e, unico uomo, «diritto alla vita», vengano 
Sergio Cotta, filosofo cattoii- usate in tutt'altro senso. Come 
co. merce di scambio politico? 

Il dato politico più significa- Con eleganza, Fossati ha 
tivo: la determinazione con escluso lidca, come troppo 
cui la responsabile femminile meschina: «Non voglio pensa- 
socialista ha ribadito, quante re a un piccolo cabotaggio 
volte bastava, che «la legge preelettorale, a un fronte laici* 
194 non si tocca». Ma sarà da integralisti per isolare il segre- 
cogliere anche,la cautela con tario della De» ha buttato la. 
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La lettera inviata ai ragazzi di Palma di Montechiaro 


to il tempo di senvere una let¬ 
tere d» riconciliazione ai coe¬ 
tanei isolani. «Cari ragazzi, sia¬ 
mo molto dispiaciuti di quan¬ 
to è accaduto... Comunque vi 
chiediamo scusa e vorremmo 
tante che in Italia non ci fosse 
più razzismo». 

«Cos’è un bimbo meridio¬ 
nale? Un bimbo come me, so¬ 
lo la pronuncia cambia», dice 
con disarmante candore Mi- 
chela. E aggiunge: «Io in Sici¬ 
lia ci andrei, ma con mamma 
e papà, da sola avrei paura. È 
tanto lontana». In realtà qual¬ 
che malumore in questi mesi 
ha serpeggiato fra i genitori 
non solo della 5C. Il direttore 
aveva proposto lo scambio di 
visite degli allievi presso fami¬ 
glie delle due regioni, ma al¬ 
meno metà degli interessati a 
Villongo s’era detta contraria. 
«Solo per questioni di distanza 
però!», precisano mamme e 
papà. Oggi comunque è previ¬ 


sta un'assemblea dei genitori 
a scuola Le opposizioni. Pei, 
Psi e Paese Aperto, una lista 
civica locale, hanno chiesto 
che sia trasformata in Consi¬ 
glio comunale straordinario. 
«Peccato che la De non si sia 
ancora pronunciata», osserva 
amaro il capogruppo del Pei 
Vittorio Mazza Ma la cosa 
non stupisce. È nello stile di 
un partito che, pur governan¬ 
do da sempre Villongo, ha 
guardato alla sua crescita sen¬ 
za eccessivo interesse. Per 
5600 abitanti (erano la metà 
quindici anni fa) non c'è un 
cinema, un punto di aggrega¬ 
zione culturale. «Qui si lavora 
e si dorme e basta», dicono gli 
operai costretti a subire i colpi 
della crisi che sta imponendo 
la chiusura delle poche medie 
industrie di calze presentì nel¬ 
la zona «Chiudono qua per 
apnre a crediti agevolati al 
Sud», si sente sussurrare. 


Giornalisti 

Contratto 
La trattativa 
continua 


tm ROMA. È proseguito an¬ 
che icn, a delegazioni ristret¬ 
te, il confronto tra gli editori e 
il sindacato dei giornalisti per 
completare l’esame della piat¬ 
taforma rivendicativa per il 
nnnovo del contratto di lavo¬ 
ro. Il negoziato dovrebbe pro¬ 
seguire oggi. 

Sull'eventualità di una pos¬ 
sibile regolamentazione del 
diritto di sciopero nella Rai 
c’è da registrare una nota del 
sindacato dei giornalisti radio- 
televisivi. «Nessuno scandalo 
- afferma l’Usigrai - sul merito 
delta questione. C'è però l'im¬ 
pressione che il concetto di 
servizio pubblico venga in di¬ 
scussione solo per quanto ri¬ 
guarda il dintto di sciopero. 
Per tutto il resto prevale la lo¬ 
gica della privatizzazione, del¬ 
la spartizione e della mortifi¬ 
cazione dei diritti delia socie¬ 
tà civile. Va fatta una riflessio¬ 
ne comune sul ruolo del servi¬ 
zio pubblico. In assenza di 
questa disponibilità sarà rifiu¬ 
tata qualsiasi ipotesi unilatera¬ 
le di regolamentazione». 


Pd 

Polemiche 
per la visita 
del Papa 

■■ REGGIO EMILIA. La visita 
del Papa a Reggio il 5 e 6 
giugno prossimi ha creato un 
contrasto nel Pei reggiano. 
La sezione del quartiere di 
Baragalla ha emesso un du¬ 
rissimo comunicato nel qua¬ 
le si afferma che il comune 
non deve spendere le centi¬ 
naia di milioni previsti per ta 
visita. Poche ore dopo, il se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no de! Pei, Uno Zanichelli, 
ha replicato con un docu¬ 
mento nel quale afferma di 
non condivìdiere la lettera 
dei compagni di partito, ag¬ 
giungendo che «i comunisti 
reggiani sì sentono orgoglio¬ 
si dì accoghere il capo della 
Chiesa cattolica in una terra 
in cui i valori della giustizia, 
della dignità degìì individui, 
della solidarietà e della coo¬ 
perazione, hanno raggiunto 
livelli d'avanguardia». 


«Dinamica mentale» una bella avventura a Modena 

L’anziano sta cambiando: «Carte 
e tombola non d bastano più» 


«La solitudine è la cosa più brutta che esiste nel 
mondo»; «Adesso ho voglia di vivere e di dire che 
la vita è bella». Sono frasi tratte da un inedito e 
inusuale epistolario, tra l'assessore alla sanità del 
Comune di Modena e un vivace gruppo di anziani 
sui 60 anni. Hanno seguito un corso di dinamica 
mentale e raccontano al «loro» assessore come e 
in cosa sono cambiati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


■■ MODENA Qualcuno è 
guanto dall’insonnia, qualcun 
altro è riuscito a domare un 
intestino ribelle, i più hanno 
nscoperto la moglie o il mari¬ 
to, il piacere di stare ancora 
insieme, E per tutti un senso di 
maggior benessere, il vivere 
meglio con sé stessi e con gli 
altri Ha del miracoloso? Può 
darsi, e stavolta non c’entrano 
né farmaci, né cure particola¬ 
ri i sessanta anziani modenesi 
hanno fatto tutto da soli Co¬ 
me? Con un corso di «dinami¬ 
ca mentale», sì avete letto be¬ 


ne, di «dinamica mentale», ov¬ 
vero l’imparare a rilassarsi, a 
sentirsi a proprio agio in un 
corpo che forse si fatica a ri¬ 
conoscere. L’imparare a vo¬ 
lersi bene, che è poi la chiave 
per farsi voler bene anche da 
chi ci sta intorno E ad orga¬ 
nizzarlo questo corso, che 
certo più che sessantenni in 
pensione richiama alla mente 
giovani yuppies in cerca di 
emozioni, sono stati propno 
loro gli anziani, i soci del co¬ 
mitato de) centro storico di 
Modena. A finanziarlo ci ha 


pensato il Comune, permet¬ 
tendo a questi dinamici nonni 
di usufruire delle nuove virtù 
che la dinamica mentale inse¬ 
gna a praticare. 

Tecniche di rilassamento, 
basate per lo più sulla visualiz¬ 
zazione dei colori dell'iride, 
metodi per aumentare la con¬ 
siderazione di se stessi e della 
propria condizione, per avere 
coscienza del propno corpo, 
per rivalutarsi agli occhi degli 
altri, quelli che anziani non 
sono, quelli che, come prefe¬ 
riscono dire gU anìmaton del 
comitato anziani «ancora la¬ 
vorano» Oltre le gare di boc¬ 
ce, oltre i campionati di bri¬ 
scola e di scopone (che pure 
sono più che mai graditi), ol¬ 
tre le tombole e il ballo liscio 
la domenica pomeriggio: 
«Non vogliamo creare un 
ghetto, in queste stanze che ci 
ha dato il Comune - dice An¬ 
na Fornaciari, che lavora al 
comitato anziani -, vogliamo 
far uscire di casa tutti i pensio¬ 
nati che credono di non aver 


più nulla da fare, che si chie¬ 
dono: povero me, cosa farò 
adesso che sono in pensione? 
E dobbiamo trovare altri mez¬ 
zi dì aiuto, perchè la figura del 
pensionato sta cambiando. 
Vuole andare a teatro, conti¬ 
nuare ad essere aggiornato, 
magari frequentare le univer¬ 
sità per la terza età, Insomma, 
non gli bastano più le carte e 
ia tombola domenicale». 

Un’ultima occhiata a poche 
righe, scrìtte con mano mal¬ 
ferma; la firma non è chiara, 
ma sono chiare, e lotti, le pa¬ 
role della lettera: «Ne ho pas¬ 
sate dì tutti i colori, ho avuto il 
pensiero di prendermi la vita, 
ma ho sempre ragionato. Poi 
la mone di mìo marito, è stata 
la fine del mondo, mi sembra¬ 
va di impazzire, e poi tutto il 
resto, che non sto neanche a 
scrivere, perchè ci sarebbe da 
senvere un romanzo. Poi una 
persona mi ha tirato nel comi¬ 
tato, in mezzo alla gente, e ce 
l’ho fatta, perchè la solitudine 
è la cosa più brutta che esista 
nel mondo». 
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Varsavia sceglie la repressione 

Svolta improvvisa quando il Poup 
pareva avere ormai 
imboccato la via dei negoziati 


Le ultime ore prima dell’irruzione 

Toni concilianti delle autorità 
mercoledì mattina, poi la sera 
Urban usa parole pesanti 


Eira stato Jaruzelski a chiedere 
la mediazione della Chiesa 


L'impiego della forza per stroncare gli scioperi a 
Nowa Huta e al cantieri navali di Danzica è avvenu¬ 
to mentre era in corso un tentativo di mediazione 
richiesto dal Poup e patrocinato dall'episcopato. 
Per la prima volta in tale tentativo venivano coin¬ 
volti esponenti moderati dell'opposizione. Rico¬ 
struiamo tutte le fasi di una coraggiosa iniziativa 
prima della marcia indietro delle autorità politiche. 


ROMOLO CACCAVAIE 


■■ VARSAVIA. Un preannun¬ 
cio dell'imminente impiego 
della forza contro gli operai in 
sciopero era stato dato, a mo¬ 
do suo, mercoledì nel tardo 
pomeriggio dal portavoce del 
governo, Jercy Urban, In un 
incontro con un gruppo di 
giornalisti polacchi, trasmes¬ 
so in diretta dalla radio e dalla 
televisione, infatti, Urban non 
aveva risparmiato espressioni 
pesanti. «Voglio affermare - 
aveva detto tra l'altro - che ci 
troviamo a che fare con atti 
terroristici, con la minaccia di 
ricorrere alla forza e con l'Im¬ 
piego della forza... U violen¬ 
ze sono contrarie alla tradizio¬ 
ne e alla cultura polacche. 
Non permetteremo l'insorge¬ 
re dell'anarchia e l'imbarbari¬ 


mento dei rapporti sociali. En¬ 
trambi gli scioperi selvaggi so¬ 
no degenerali e, avverto, 
comportano delle conseguen¬ 
ze gravi». 

Gli osservatori stranieri a 
Varsavia e perfino esponenti 
noti di Solidamosc non diede¬ 
ro tuttavia eccessivo peso a 
parole cosi chiare, perché es¬ 
se apparivano in netto contra¬ 
sto con II linguaggio del docu¬ 
mento dell'ufficio politico del 
Poup pubblicato in mattinata 
dai giornali, con la prudenza 
della dichiarazione della Con¬ 
ferenza episcopale e, Infine, 
con le Informazioni, sulla pre¬ 
senza a Cracovia e a Danzica 
di due «gruppi di mediazione» 
composti da intellettuali cat¬ 


tolici vicini a Solidamosc. Una 
fonte bene informata ha rico¬ 
struito per «l'Unità» i dettagli 
di queste missioni naufragate 
in seguito all'intervento degli 
«zomo». 

TUtto era cominciato mar¬ 
tedì con una telefonata di Sta- 
nislav Ciosek, segretario del 
Poup, molto vicino al genera¬ 
le Jaruzelski, al Club degli in¬ 
tellettuali cattolici (Kik) dì 
Varsavia per chiedere un in¬ 
contro con il suo segretario 
Andrzej Vielowiejki. Il collo¬ 
quio si svolse subito dopo e 
durò circa tre ore. In sostanza 
Ciosek chiese al Kik, stretta¬ 
mente legato alla Chiesa cat¬ 
tolica, di fare opera di media¬ 
zione nelle vertenze a Nowa 
Huta e ai cantieri navali. Il Kik 
espresse la sua disponibilità, 
ma pose tre condizioni: 1) 
che del gruppo di Danzica fa¬ 
cesse parte anche Tadeusz 
Mazowieckl. già consigliere e 
poi direttore del settimanale 
di Solidamosc all'epoca della 
legalità; 2) che ai «gruppi di 
mediazione» fosse consentito 
di entrare nelle aziende; 3) 
che ai «gruppi» fosse garantita 
la possibilità di mantenersi in 
contatto telefonico tra di loro 


e,ovviamente, con II Kik a Var¬ 
savia, 

Mercoledì mattina Vjelo- 
wiejki telefonò a Ciosek per 
avere la risposta ma non potè 
parlarvi perché Ciosek era oc¬ 
cupato alla seduta dell’Ufficio 
politico. Al Kik si pensò che le 
richieste non erano state ac¬ 
cettate, ma poco dopo hi Cio¬ 
sek a telefonare per esprimere 
l’accordo. C’era da pensare 
dunque che l’Ufficio politico 
ne avesse discusso e avesse 
detto si. Formati I due «grup¬ 
pi» - quello per Danzica diret¬ 
to da Mazowieckl e quello per 
Cracovia diretto da Andrzej 
StelmachowskJ, presidente 
del Kik -, questi si recarono 
alla sede dell'episcopato do¬ 
ve discussero i dettagli della 
missione. A causa di questi 
contatti venne ritardata la dif¬ 
fusione del comunicato della 
Conferenza episcopale per 
non Includervi formulazioni 
capaci di ostacolare una solu¬ 
zione pacifica. 

Nella stessa mattinata di 
mercoledì le delegazioni par¬ 
tirono per Cracovia e Danzica 
e cominciarono a compiere i 
primi passi. A Nowa Huta, 
Stelmachowski si incontrò 


con il comitato di sciopero e 
con il direttore dell’acciaieria. 
Che cosa fece Mazowiecki a 
Danzica non si sa. Nel pome¬ 
riggio intanto sì riunì a Varsa¬ 
via la commissione mista go¬ 
verno-episcopato per discute¬ 
re il problema dell'instaura¬ 
zione dei rapporti diplomatici 
tra la Polonia e la Santa Sede. 
Sicuramente venne affrontata 
anche la questionò degli scio¬ 
peri in corso. Nel comunicato 
pubblicato ieri mattina dai 
giornali si legge Infatti: «La 
commissione ha condiviso il 
parere che le autorità non 
possono mancare di coraggio 
per realizzare le necessarie ri¬ 
forme largamente attese dalla 
società e che alla società non 
può mancare la disponibilità 
ad un lavoro onesto ed impe¬ 
gnato od anche ai sacrifici per 
il bene di tutta la nazione». 
Non risulta che in questa oc¬ 
casione il governo abbia 
preannuncìato all'episcopato 
l’imminente ricorso alla forza 
per bloccare gli scioperi a 
Cracovia e Danzica. 

Nella serata di mercoledì, 
infine, sempre a Varsavia, si 
riuniva il consiglio del Kik che 



diffondeva una dichiarazione 
ufficiale nella quale, dopo 
aver rilevato la gravità della si¬ 
tuazione e dopo aver prote¬ 
stato contro le misure di inti¬ 
midazione (férmi preventivi) e 
le disinformazioni del mas¬ 
smedia, ribadiva che per far 
uscire la Polonia dalla crisi 
non c’è altra soluzione che il 
«dialogo autentico con i rap¬ 


presentanti autentici» dei la-; 
voratori in lotta. Nella notte 
tra mercoledì e ieri l'ìnterven- 1 
to degli «zomo» poneva fine a 
ogni mediazione e quindi a 
ogni tentativo di intesa con gli 
scioperanti. A Cracovia il «me¬ 
diatore» Stelmachowski, che 
aveva per le otto un nuovo ap¬ 
puntamento con il direttore di 
Nowa Huta, decìdeva dì rien¬ 
trare a Varsavia. 


Toma la tensione nei territori occupati: tre vittime 

Rabin criticato per il raid libanese 
Appello di Peres ad Arafat 

Mentre l’esercito israeliano completava «l'operazio¬ 
ne di pulizia» contro gli hezbollah in Libano, una 
serie di scontri Ira palestinesi e militari nella striscia 
di Gaza faceva salire il tributo di sangue dei cinque 
mesi di insurrezione popolare nei territori arabi occu¬ 
pati. Il bilancio è di tre morti e di 14 feriti. Intanto il 
vicepremier Peres ha rivolto un appello al leader del- 
l’Olp Arafat perché «dia prova di coraggio». 


Polonia 

«Problemi 

loro» 

dice Mosca 

■■ MOSCA. «Guardiamo 
con alterinone agli awenl- 
menll polacchi. Loro vanno 
per la loro strada, noi per la 
nostra, Non vedo connessio¬ 
ni Noi abbiamo i nostri pro¬ 
blemi». Con queste parole, 
ieri mattina il portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti¬ 
co Ghennadi Gheraalmov ha 
negato recisamente che l fat¬ 
ti polacchi, per i quali del re¬ 
sto ha avuto parole di deplo¬ 
razione, possano avere qual¬ 
che effetto sulle riforme in 
corso nelì'Urss. 

Da parte sua ìa Tass, in un 
breve dispaccio da Varsavja, 
ha dato notizia Ieri dell’Inter¬ 
vento delle forze dell’ordine 
nell'acciaieria di Nowa Huta. 
Mercoledì ìa «Pravda» aveva 
accusato I dissidenti polac¬ 
chi e l «centri anti-polacchì» 
In Occidente di cercare di 
sfruttare politicamente quan¬ 
to avviene in Polonia, affer¬ 
mando che Solidamosc «gio¬ 
ca con I sentimenti del polac¬ 
chi». 


Polonia 

Appello 
di Reagan 
al dialogo 

■■ WASHINGTON. L'ammini¬ 
strazione Reagan ha lanciato 
un appello al governo di Var¬ 
savia perché apra «Un dialogo 
produttivo con tutti I settori 
della società polacca, Solidar- 
nosc inclusa». «Il dialogo - ha 
dichiarato il portavoce della 
Casa Bianca. Marlin Fitzwater 
- incoraggerebbe la riforma 
dell’economia e creerebbe fi¬ 
ducia nel futuro del paese. Il 
ricorso a misure repressive, e 
in particolare l'uso della forza 
contro pacifici manifestanti 
può sollanto avere effetti ne¬ 
gativi»- Fitzwater ha indicato 
che la crisi polacca non do¬ 
vrebbe creare intoppi al verti¬ 
ce Reagan-Gorbaclov fissato 
per fine maggio a Mosca. «La 
Polonia - ha detto il portavo¬ 
ce - potrebbe diventare argo¬ 
mento di discussione ai verti¬ 
ce. Ma a questo punto non ci 
aspettiamo che abbia seri 
contraccolpi negativi sul verti¬ 
ce stesso». Fitzwater ha lascia¬ 
to capire che potrebbe essere 
ritirato l'appoggio agli sforzi 
polacchi per ottenere prestiti 
dai Fondo monetano intema¬ 
zionale. 


tm GERUSALEMME. Nel cam¬ 
po profughi di Jabalia. dove 
vivono 53mila palestinesi, le 
truppe di occupazione hanno 
fatto fuoco su un gruppo di 
dimostranti, lasciando sul ter¬ 
reno due cadaveri. Secondo 
fonti ospedaliere le vittime so¬ 
no due giovani di 20 e 17 an¬ 
ni Un terzo palestinese, un 
uomo dì 52 anni, è morto per 
soffocamento per i gas lacri¬ 
mogeni, particolarmente Irri¬ 
tanti, impiegati In grande ab¬ 
bondanza dai militari. 

L’esercito israeliano ha im¬ 
posto la chiusura per tre gior¬ 
ni dei negozi arabi che hanno 
aderito alio sciopero procla¬ 


mato dall’Olp. A Gerico i sol¬ 
dati hanno chiuso II più grosso 
negozio di frutta e verdura 
della Cisgiordania, Oltre ai ne¬ 
gozi degli arabi, panetterie 
comprese, il governatore mili¬ 
tare ha disposto che gii eserci¬ 
zi commerciali che domenica 
non riapriranno siano chiusi 
d'autorità e sprangati. 

Ma il braccio dì ferro fra pa¬ 
lestinesi e soldati ha avuto al¬ 
tri episodi. A Gaza 120 scolari 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione al grido di: «Olp sì, 
Israele no* ed hanno issato \a 
bandiera palestinese sulla 
scuola che è gestita da un en¬ 
te assistenziale dell'Onu. L'e¬ 


sposizione della bandiera è 
vietata e l'esercito ha sparato 
gas lacrimogeni contro la sco¬ 
laresca che ha risposto con 
l'erezione di barricate e l’in¬ 
cendio di copertoni. 

Nel frattempo nei pressi del 
villaggio di Beila centinaia dì 
coloni armati hanno parteci¬ 
pato ad una «marcia d’occu¬ 
pazione» del sito dove il mese 
scorso ci fu lo scontro coi ma¬ 
nifestar ti palestinesi che si 
concluse con la morte di due 
arabi e di una ragazza israelia¬ 
na (peraltro uccisa dagli stessi 
coloni) che indusse l’esercito 
a demolire con la dinamite 14 
case dei palestinesi. 

In un villaggio a 28 km da 
Gerusalemme, un pastore pa¬ 
lestinese è stato ucciso con un 
colpo alla testa, nel corso di 
uno scontro tra coloni Israe¬ 
liani e abitanti. 

E mentre il ministro della 
Difesa Rabin ha annunciato 
che operazioni di rastrella¬ 
mento come quella conclusa¬ 
si l’altra sera nel Libano del 


sud «potranno avvenire di tan¬ 
to in tanto», non sono manca¬ 
te critiche sulla opportunità 
de) rald contro gli Hezbollah. 
Molti osservatori hanno sotto- 
lineato come «il partito di 
Dio» non abbia partecipato a 
nessuna delle numerose infil¬ 
trazioni che da novembre 
hanno compiuto in Israele I 
guerriglieri palestinesi. «Per¬ 
ché gli Hezbollah»? sì chiede 
l’esperto militare del giornale 
Yediot Ahronot, Uri Mahan&ì- 
mi. «Gli Hezbollah non sono il 
principale nemico dell'eserci¬ 
to israeliano nel Ubano del 
sud e non hanno cercato di 
penetrare in Israele da alme¬ 
no sei anni. E c'è ragione di 
chiedersi perché l’esercito ab¬ 
bia scelto di attaccaere il co¬ 
mando ben fortificato degli 
Hezbollah» osserva il com¬ 
mentatore. 

Ma più in generale tutti i 
giornali hanno avanzato per¬ 
plessità e riserve sull'opera¬ 
zione. Tra l’altro sembra che il 
ministro della Difesa Rabin sia 


stato criticato dai suoi colle¬ 
glli di governo per aver deciso 
il raid senza informarne il ga¬ 
binetto ma solamente II primo 
ministro Shamir e il ministro 
degli Esteri Peres. Il quale ieri 
sera ha nvolto in arabo dalla 
Tv israeliana un appello al lea¬ 
der dell'Olp Arafat perché 
«dìa prova di coraggio» rico¬ 
noscendo lo stato di Israele, e 
accetti iì plano di trattative 
proposto da Shultz. Il Diparti¬ 
mento di Stato ha ieri per la 
prima volta criticato Israele 
per l'incursione compiuta nel 
Ubano del sud a caccia di 
•terroristi». 

Secondo il portavoce del 
Dipartimento dì Stato Charles 
Redman l'incursione è «tragi¬ 
ca» e «inevitabilmente» rende 
più difficile la ricerca di una 
pace stabile per la regione. 

(I governo del libano ha 
chiesto, infine, una riunione 
urgente del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu per discutere e 
condannare «l'aggressione 
israeliana» che ha assunto 
l'ampiezza di «un’invasione». 


L’Angola inizia a sperare 

Dopo i colloqui di Londra 
pace più vicina 
neirÀfrica australe 

Pretoria esprime soddisfazione per «I progressi ot¬ 
tenuti» nel corso dei colloqui di pace tra angolani, 
cubani e sudafricani che sì sono svolti martedì « 
mercoledì scorso a Londra. E il ministro degli Este¬ 
ri sudafricano Pik Botha a rivelare che. l'incontro 
«storico» è stato promosso, oltre che dagli Usa, dal 
Mozambico. Ma che senso ha la nuova «pax preto¬ 
riana» che si profila per l'Africa australe? 


MARCELLA EMILIANI 


■i Non sappiamo cosa si 
siano detti a Londra gli an¬ 
golani, i cubant, i sudairica- 
ni col beneplacito degli Sta¬ 
ti Uniti e dell'Unione Sovie¬ 
tica. Non conosciamo il ca¬ 
lendario del ritiro delle 
truppe cubane dall'Angola 
e quello del 3.000 effettivi 
sudafricani dalle province 
meridionali angolane. Non 
sappiamo se la Namibia fi¬ 
nalmente potrà diventare 
indipendente e liberarsi del¬ 
la pesante tutela di Pretoria. 
Non sappiamo se Luanda 
ha accettato di (ar entrare 
nel governo i rappresentan¬ 
ti dell'«Unita» di Savimbi. 
Sui risultati dei colloqui di 
Londra nessuno si esprime, 
se non per dire un generico 
ottimismo (l'hanno latto gli 
angolani, i cubani, gli stessi 
sudafricano che tiene tutti 
col dato sospeso, ma non 
riesce a fugare sospetti e 
pessimismo. 

Una premessa: è impor¬ 
tantissimo che si sia arrivati 
a lar sedere allo slesso tavo¬ 
lo i contendenti di 13 anni 
di guerra, è vitale soprattut¬ 
to per PAngola che, sotto la 
pressione delle invasioni su¬ 
dafricane e della guerriglia 
de)r«Unita* sponsorizzata 
da Pretoria, è costretta a 
devolvere più del 50 per 
cento del suo bilancio alla 
dilesa. E un segnale indub¬ 
bio di distensione che Siati 
Uniti e Unione Sovietica ab¬ 
biano saputo trovare un'in¬ 
tesa per favorire la pace nel¬ 
lo scacchiere dell'Africa au¬ 
strale. E tutto positivo. Ma, 
resta un «ma*. Tutto questo 
era già stato pianificato. Bi¬ 
sogna fare un passo indie¬ 
tro. Nel 78, quando Pieter 
Botha divenne primo mini¬ 
stro in Sudairica mise a pun¬ 
to. assieme ai vertici militari 
che avevano favorito la sua 
ascesa al potere, un piano 
di «neutralizzazione» delle 
minacce che potevano arri¬ 
vare al regime deii'apar- 
theid dai paesi vicini, so¬ 
prattutto dall'Angola e dal 
Mozambico in cui le guerri¬ 
glie di liberazione dell’Mpla 
e del Frelimo avevano por¬ 
talo al potere governi che 
non esitavano a definirsi 
marxisti-leninisti. Questo 
piano mirava e mira tutl'og- 
gl a creare una «costellazio¬ 
ne di Stati» strutturalmente 
dipendenti dai Sudafrica.. 
Come, con quali mezzi? È 
lutto scritto: armando, fi¬ 
nanziando. appoggiando i 


movimenti di guerriglia 
contro I governi di Luanda e 
Maputo, invadendo quando 
Pretoria lo avesse ritenuto 
necessario - PAngola, Il Mo¬ 
zambico, ed anche lo Zim¬ 
babwe, il Botswana. lo 
Zambia, qualunque del pae¬ 
si confinanti col Sudairica 
sospetto di dar ospitalità ai 
guerriglieri dell'Ano 01 mo¬ 
vimento di liberazione su¬ 
dafricano), strangolando 
infine economicamente 
questi stessi paesi che da 
sempre dipendono dal polo 
sudafricano per lo sviluppo 
delle proprie economie na¬ 
zionali. Il tutto per mante¬ 
nere in vita l'apartheid, la 
sua logica repressiva, la sua 
logica di slnittamento eco¬ 
nomico dentro il Sudati tea 
e In tutta l'Africa australe. Il 
plano della «costellazione 
regionale» è stato attuato in 
pieno e a lame le spese, a 
finire in ginocchio, sono 
stati per primi Angola e Mo¬ 
zambico, aggrediti con si¬ 
stematicità, direttamente 
dall'esercito sudafricano e 
dalle milizie al soldo di Pre¬ 
toria: l'«Unìta» in Angola, la 
■Renamo» in Mozambico, 
In altre parole sono paesi 
stremati da anni di guerra e 
carestia quelli che oggi ac¬ 
cettano di sedersi al tavolo 
delle trattative col regime 
dell’apartheid e che sanno 
dar prova di notevole senso 
realistico proprio nell'ac- 
ccttare di venire a patti con 
il loro peggior nemico. Non 
si può chiedete a nessuna 
di decretare Impavido il 
proprio suicidio. Non si può 
nemmeno parlare di resa, 
se la resistenza a tanta forza 
militare ed economica è du¬ 
rata lino allo stremo delle 
lorze. Il discorso da lare 
semmai è un altro: non si 
può nutrire nessuna illusio¬ 
ne sulle inlenzionl di Preto¬ 
ria. Oggi olire la mano ma il 
suo fine - e ripeto 4 tulio 
scritto da 10 anni - rimane 
quello di snaturare i regimi 
progressisti dell'Africa au¬ 
strale e costringerli alla sua 
logica di controllo e sfrutta¬ 
mento, Quando, e ce lo au¬ 
guriamo tutti, la paco final¬ 
mente arriverà, bisognerà 
sostenere come e più di pri¬ 
ma questi paesi. Un discor¬ 
so che va fatto all'Europa, 
ma soprattutto a quegli Siati 
Uniti che stanno coordinan¬ 
do la regia dei colloqui di 
pace, ma sono anche I mi¬ 
gliori alleati del regime del¬ 
l'apartheid. 


Afghanistan 

Kabul chiede 

aiuti 

airOnu 

H NEW YORK II governo 
afghano ha chiesto alrOnu un 
aiuto economico per la rico* 
struzione del paese, il Paki¬ 
stan si è subito opposto, te¬ 
mendo evidentemente che il 
regime di Najlbullah venga 
consolidato da aiuti intema¬ 
zionali proprio nel momento 
in cui, con il prossimo inizio 
del ritiro militare sovietico, si 
prospetta invece l'eventualità 
del passaggio di poteri ad al¬ 
tre forze. 

La richiesta del governo di 
Kabul è contenuta In una let¬ 
tera fatta pervenire al segreta¬ 
rio generale delle Nazioni 
Unite Javier Perez de Cuellar, 
dal delegato permanente del- 
l'Afghanistan Shah Moham- 
mea Dosi. Nella lettera si fa 
presente che il ritiro delle 
truppe dì Mosca a partire da) 
15 maggio prossimo coinci¬ 
derà con la necessità di Intra¬ 
prendere un «Immane sforzo 
di ricostruzione». Tanto più 
che si dovrà provvedere al 
profughi afghani che decides¬ 
sero di rientrare in patria. U 
richiesta dovrà essere esami¬ 
nata dal Consiglio economico 
e sociale dell'Onu. Il delegato 
del Pakistan nel dirsi contrario 
ha osservato: Kabul avrebbe 
dovuto presentare una simile 
richiesta «in un momento più 
opportuno». 


Sul voto di domenica nello Shleswig-Holstein pesa 
l’ombra dello scandalo Barshel 

Dura prova elettorale per la Cdu 

Domenica si vota per il rinnovo del parlamento 
regionale dello Schleswig-Holstein, il Land più set¬ 
tentrionale della Germania federale. Per la Cdu 
sarà una prova durissima: sui suoi leader pesano le 
conseguenze del più drammatico scandalo politi¬ 
co del dopoguerra, il «caso Barschel». La Spd pun¬ 
ta a spezzare l'egemonia cristiano-democratica 
che dura da 38 anni. 

_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


Nato 

Generali 
a scuola di 
perestrojka 

tm BRUXELLES. Che significa 
la perestrojka dì Gorbaciov in 
materia di difesa? E quali sono 
le implicazioni dei cambia¬ 
menti in atto nell' Urss dal 
punto di vista della sicurezza 
dell'Occidente? La Nato si è 
posta la domanda, ed ha man¬ 
dato un gruppo di generati e 
alti ufficiali dell’Alleanza a 
scuola, appunto, di perestro¬ 
jka. 

Così lo «Shapex», il tradizio¬ 
nale convegno annuale orga¬ 
nizzato su temi specifici dal 
comando della Nato in Euro¬ 
pa (la denominazione viene 
da quella del comando alleato 
di Mons, lo «Shape»), è stato 
quest'anno dedicato a «Dis¬ 
suasione, difesa, In una scena 
che cambia». Le relazioni so¬ 
no state tenute da Illustri so¬ 
vietologi, politologi ed esper¬ 
ti. 

(I comandante in capo del¬ 
la Nato in Europa, il generale 
dell’esercito americano John 
R. Calvin, ha chiuso Ieri la 
conferenza sottolineando il 
carattere volutamente «provo¬ 
catorio» delle introduzioni dei 
diversi specialisti, che hanno 
cosi creato il terreno per una 
discussione «franca» e appro¬ 
fondita, sui cui contenuti le 
fonti dello «Shape* mantengo¬ 
no Il riserbo. 


M KiEL Non c'è niente da 
fare, il protagonista è ancora 
lui, Uwe Barschel, il «golden 
boy» che ha chiuso per sem¬ 
pre la sua camera di «enfant 
prodige» della Cdu di Helmut 
Kohl nella vasca da bagno 
della stanza 303 deil'hotel 
Beau Rivage, Ginevra. Quel 
cadavere ha sfidato tutti gli 
esorcismi, quelli interessati e 
quelli in buona fede: l'idea 
che si potesse «ripartire da ze¬ 
ro», con un «nuovo stile» che 
facesse dimenticare il marcio 
del «caso Barschel» - le spor¬ 
che manovre per rovinare 11 
rivale socialdemocratico 
Bjoem Enghoim, le menzo¬ 
gne, 1 falsi giuramenti e infine 
la messa in scena Intorno alla 
propria stessa morte - non ha 
funzionato. Colpa della Cdu, 


che ai «nuovo stile» ha dato il 
volto di Heiko Hoffmann, il 
candidato alla presidenza che 
era un uomo del clan e si cir¬ 
conda di uomini del clan, del¬ 
le ipocrisie, delle reticenze e 
della disinvoltura morale con 
cui dalla difesa di Barschel 
senza l'ombra di un dubbio si 
è passati alla tesi del Barschel 
che ha fatto tutto da solo, del 
megalomane che aveva perso 
la testa coinvolgendo il partito 
«innocente». Ripartire da ze¬ 
ro, chiudere la parentesi? E 
perché mai, quando si scopre 
che ben prima che comincias¬ 
se l'offensiva delle insinuazio¬ 
ni contro Bjoem Enghotm la 
Cdu regionale muoveva la 
propria campagna su un do¬ 
cumento in cui c'era scritto 
che si doveva, per pnma cosa, 


«distruggere la credibilità» del 
candidalo socialdemocrati¬ 
co? E che, quando la cosa è 
venuta fuori, nessuno, né a 
Kiel né a Bonn, ai vertici del 
partito La ritenuto che fosse 
arrivato il momento dell'auto¬ 
critica? 

Anche per questo, ma non 
solo per questo, la Cdu, do¬ 
menica, rischia grosso. Il 13 
settembre dell’anno scorso, 
scendendo al 42,6* (il 6,4* 
In meno rispetto alle prece¬ 
denti elezioni) aveva perso il 
pnmato e la possibilità di con¬ 
tinuare a governare da sola; le 
trattative con i liberali sareb¬ 
bero poi naufragate nella tem¬ 
pesta dello scandalo. Per do¬ 
menica i sondaggi sono anco¬ 
ra più neri. La prospettiva di 
perdere la guida de) Land si 
avvicina sempre di più, con 
una serie di conseguenze che 
fanno tremare lo stato mag¬ 
giore del partito a Bonn: Il ria¬ 
ttizzarsi! delle tensioni inter¬ 
ne al centro-destra; un ulterio¬ 
re indebolimento della posi¬ 
zione del cancelliere e del suo 
ministro delle Finanze Ger¬ 
hard Stoltenberg (che è il ca¬ 
po della Cdu dello Schleswig- 
Holstein) in un momento di 
duri contrasti sul suo progetto 
di riforma fiscale; l'assottiglia¬ 


mento delia maggioranza nel 
Bundesrat, la Camera alta In 
cui sono rappresentati i Laen- 
der, l'ulteriore ascesa, nei 
confronti del declinante Kohl, 
del suo nemico interno Lothar 
Spaeth, l’unico presidente re¬ 
gionale cristiano-democratico 
che sia riuscito a vincere le 
sue elezioni, nel Baden-Wuer- 
ttemberg, da molti mesi a que¬ 
sta parte... 

Se la Spd punta a consoli¬ 
dare la maggioranza che ave¬ 
va già conquistato il 13 set¬ 
tembre (45,2*), con la segre¬ 
ta speranza di avvicinarsi a 
una clamorosa maggioranza 
assoluta, dai due milioni di 
elettori dello Schleswig-Hol- 
stein potrebbe venire anche 
qualche spiacevole sorpresa. 
Il candidato alla presidenza 
Bjoem Enghoim ha fatto una 
campagna all'insegna della 
ragione, evitando di puntare 
sulla vicenda di cui è stato vit¬ 
tima e che ha rischiato di tra¬ 
volgerlo umanamente. Atteg¬ 
giamento comprensibile, pur 
se gli è stato rimproverato nel 
partito, per un uomo che l’e¬ 
scalation delle insinuazioni 
velenose orchestrate da Bar- 
schei (che lo bollarono come 
evasore fiscale, libertino. 


omosessuale, ammalato di 
Aids) aveva portato sull'orlo 
della crisi e dell'abbandono 
deliavita politica. La Spd - di¬ 
ce Enghoim - deve porre la 
questione morale al di là delle 
persone. Sacrosanto princìpio 
che vale anche per Barschel, 
le cui sporche manovre furo¬ 
no il frutto di un certo modo 
di intendere la lotta politica 
(da parte della Cdu, del mon¬ 
do degli affari che lo appog¬ 
giava, dei giornali come la 
«Bild» che lo sostenevano) al¬ 
meno quanto delle sue perso¬ 
nali inclinazioni. Ma dal mar¬ 
cio del.«caso Barschel» po¬ 
trebbe venire anche una spin¬ 
ta alla protesta contro i «gran¬ 
di partiti», un rifiuto della Cdu 
che, coniugando la rivolta 
contro la «politica» ad altri 
motivi di insoddisfazione, 
quelli dei contadini, per esem¬ 
pio, o la disoccupazione che 
nello Schleswig-Holstein è più 
alta della media tedesca, po¬ 
trebbe espnmersi alla sua de¬ 
stra, Dai neonazisti agli xeno¬ 
fobi. sono almeno cinque i 
partiti che cercheranno di 
sfondare sull’estrema destra. 
Una loro affermazione po¬ 
trebbe essere un'altra eredità 
avvelenata del «caso Bar- 
schei» 



Un morto e otto feriti è il bilan¬ 
cio di un furioso incendio sco 
piato l’altra notte nel graltacìe 
di Los Angeles della First Inter¬ 
state Bank (nella foto), il più alto 
della città con 1 suol 62 piani. Le 
drammatiche operazioni di sai* 
vataggio, alle quali hanno parte¬ 
cipato 150 vigili del fuoco, ricordavano quelle del film «LHnfer- 
no di cristallo». Gli occupanti del grattacielo hanno dovuto 
cercare scampo alle fiamme sulla terrazza, dove sono stati 
salvati dagli elicotteri. 


Un morto 
nell’inferno 
di cristallo 
a Los Angeles 


l’Unità 

Venerdì 
6 maggio 1988 

















Diciassette morti 
(15 ribelli e due soldati 
francesi) per liberare 
gli ostaggi dei kanaki 


Intanto Teheran ammette 
il suo intervento 
nel rilascio dei tre 
francesi rapiti a Beirut 




I tre ostaggi 
liberati al loro 
arrivo a 
Parigi: da 
sinistra, 
Carton, 
Kauffmann e 
Fontaine. In 
basso, le 
prime pagine 
dei giornali 
francesi di 
ieri, tutte 
dedicate al 
rilascio 



Cina, criticata 
una poesia 
giovanile 
di Mao 


Povero Mao: ii mese scorso hanno demolito le sue sta¬ 
tue all'Università di Pechino, adesso inizia invece la 
demolizione della sua attività letteraria. Punto di parten¬ 
za, è naturale, è l'opera poetica giovanile: il «Quotidiano 
delta Gioventù» ha pubblicato ieri una stroncatura 
dell’«Ode alia rana», una poesia scritta dal presidente 
Mao Zedong (nella foto) quando aveva 17 anni. «Solo, 
presso lo stagno, come una tigre / ritempro le energìe 
sotto il verde pioppo. / Arrivata la primavera non parlo 
/ nessun insetto osa fiatare», recita la poesiola. Secondo 
il critico letterario Shao Yanxiang non c’è niente che 
faccia pensare alla volontà di salvare la patria (com'era 
stato in precedenza commentato) bensì «solo il deside¬ 
rio di una personalità frustrata di emergere su tutti gli 
altri». Si tratta della prima volta che, in Cina, viene criti¬ 
cato il talento poetico del «grande timoniere». 



È stato un massacro, ma agli uomini del governo e a 
Le Pen ha fatto un'ottima impressione. A tre giorni 
dal voto liberati i 23 ostaggi in Nuova Caledonia, 15 
kanaki e due soldati francesi uccisi. Poche ore prima 
erano stati liberati tre ostaggi in Ubano. Per il gover¬ 
no un colpo di remi che rimette in corsa Chirac, per 
la Nuova Caledonia la guerra civile, per Teheran pie¬ 
no riconoscimento diplomatico. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


wm PARIGI. «Per lare una frit¬ 
tata bisogna pur rompere le 
uova«. Cinico e baro. Charles 
Pasqua, ministro degli Interni, 
commentava cosi ieri al tele- 
giornale l'operazione in Nuo¬ 
va Caledonia. La frittata sareb¬ 
be la liberazione di 23 ostaggi, 
dì cui due godevano notoria¬ 
mente di libertà di movimen¬ 
to. Le uova sono 17 cadaveri 
rimasti sul terreno, di cui 15 
kanaki e due soldati francesi. 
Una carneficina. A condurla 
in porto sono stati centinaia di 
soldati dei Corpi speciali, lan¬ 
ciati in quella che è stata bat¬ 
tezzata «operation Victoire»: 
gendarmi paracadutisti, com¬ 
mandos «Hubert» venuti dalla 
base di Tolone, guastatori del¬ 
la marina, teste di cuoio 
dell'11* «Regiment de choc», 
un gruppo d'assalto estrema- 
mente specializzato. Hanno 
agito di notte con l'aiuto di 
armi al raggi infrarossi, e le 
fohti ufficiali parlano di otto 
orè di duri combattimenti. La 
vendetta è compiuta. Come 
ha detto il ministro del Territo¬ 
ri d'Oltremare «è salvo l'onore 
delio Stato, l’onore dell'eser¬ 
cito, l'onore della gendarme¬ 
ria». L'onore era stato offeso 
un paio di settimane fa, quan¬ 
do un gruppo di kanaki aveva 
ucciso quattro gendarmi e ne 
aveva rapiti una quindicina. A 


tre giorni dal voto la politica 
dell «occhio per occhio, den¬ 
te per dente» ha raggiunto la 
sua tragica apoteosi. 

L'epìlogo è stato quasi con¬ 
temporaneo al rilascio dei tre 
ostaggi francesi in Libano, do¬ 
po tre anni di angosciosa atte¬ 
sa. Nessuno spargimento di 
sangue, ma un prezzo politico 
altissimo. Londra e Washin¬ 
gton (che a Beirut hanno an¬ 
cora numerosi connazionali 
sequestrati) hanno chiesto 
spiegazioni, mentre Parigi di¬ 
chiarava di avere normalizza¬ 
to le relazioni diplomatiche 
con Teheran. E la conferma di 
un cambiamento di rotta nei 
rapporti, tesissimi, fra Iran e 
Francia, è giunta ieri da Tehe¬ 
ran. Parlando alla radio, il vice 
rimo ministrò iraniano Ali 
eza Moayeri ha ammesso 
che il rilascio dei tre francesi a 
Beirut è stato concordato con 
Teheran: «Per ragioni umani¬ 
tarie abbiamo chiesto ai mu¬ 
sulmani del Libano di contri¬ 
buire alla soluzione del pro¬ 
blema francese e il risultato è 
stato il rilascio dei rimanenti 
ostaggi francesi». Ma non so¬ 
lo. Il vice primo ministro indi¬ 
ca anche qual è il candidato 
che Teheran vedrebbe più vo¬ 
lentieri sulla poltrona de! ca¬ 
po dello Stato: «Questo passo 
umanitario è stato compiuto 



alla luce degli sviluppi interve¬ 
nuti dopo l'elezione di Chirac 
alla canea dì primo ministro e 
dei positivi atteggiamenti rile¬ 
vati nei confronti delle condi¬ 
zioni pubblicamente poste da 
Teheran». 

L'Iran aveva posto tre con¬ 
dizioni per un suo intervento: 
il rimborso di un prestito con¬ 
cesso alla Francia nel 79 Ce 


congelato da Parigi dopo l'av¬ 
vento a) potere di Khomeinì), 
ia sospensione della vendita 
di armi francesi all'lrak e prov¬ 
vedimenti nei confronti di op¬ 
positori del regime di Teheran 
rifugiatisi in Francia. 

Parigi ha pagalo questo 
prezzo? Moayeri questo non 
l'ha precisato. Ma ha aggiun¬ 
to. a dimostrazione de! nuovo 


clima instauratosi: «Risponde¬ 
remo l i un secondo tempo al¬ 
la richiesta francese per l'av¬ 
vio di relazioni diplomatiche». 

Chirac ha guadagnato dei 
punti, e Mitterrand non può 
che rallegrarsi, come ha fatto, 
dell'esito delta vicenda. Porre 
oggi imbarazzanti interrogati¬ 
vi sarebbe cozzare contro il 
senso comune di un paese 


che domenica va alle urne. 

Mitterrand, fino a ieri sera, 
non aveva preso le distanze 
nemmeno dalia strage di Ou- 
véa. Era stato il ministro della 
Difesa Gtraud, fin dal mattino, 
a dichiarare che l'operazione 
era stata decisa e attuata con 
l'avallo del presidente della 
Repubblica. E Pierre Bérego- 
voy, che di Mitterrand è il 
coordinatore elettorale, si è li¬ 
mitato a dire che avrebbe 
•preferito la mediazione» alle 
armi, prima di rendere omag¬ 
gio «alla memoria delie vitti¬ 
me delle due parti». Soltanto ti 
primo segretario dei Ps, Lio- 
nel Jospin, ha parlato aperta¬ 
mente di «manipotazione elet¬ 
torale». Jean-Marie Le Pen in¬ 
vece sulle vittime fa un maca¬ 
bro balletto: «Il governo ha 
fatto quel che avrei fatto io, e 
gli interessi superiori della 
Francia sono stati rispettati». 
Non altrettanta soddisfazione 
ha manifestato per ì tre ostag¬ 
gi tornati dal Libano, che 
avrebbe voluto liberare con 
un colpo di forza o lasciare 
nelle mani dei rapitori con i 
quali «non si può patteggiare». 

Chirac, in Nuova Caledo¬ 
nia, ha scelto la linea Le Pen. 
Indipendentisti uguale terrori¬ 
sti. E evidente che il Fronte 
kanako ora radicaiizzerà la 
sua lotta, passando definitiva¬ 
mente in clandestinità. La 
guerra civile è alle porte, con 
il contributo decisivo della 
strage di Ouvéa. Jean Marie 
Tjibaou, leader kanako più 
volte ricevuto all'Eliseo, ha di¬ 
chiarato ieri: «Spero che le 
ombre dei morti di Ouvéa ac¬ 
compagnino il ministro Pons 
tutte le sere, lino alla sua mor¬ 
te, gii auguro l'inferno». Il go¬ 
verno ha bruciato tutti gli spa¬ 
zi di dialogo, io ha fatto da 


tempo scegliendo ii pugno di 
ferro coloniale. Mitterrand l’a¬ 
veva denunciato non più tardi 
dì mercoledì sera, definendo 
•anacronistica e stupida» la 
politica del governo in Medio 
Oriente e Nuova Caledonia. 
Bisognerebbe conoscere i ter¬ 
mini esatti dell'«avaIlo» che 
nella stessa serata avrebbe da¬ 
to all'operazione di Ouvéa 
nelle sue funzioni di capo su¬ 
premo delle forze armate. 

L'eroe del giorno è il capi¬ 
tano Legorjus. responsabile 
del Gign, ti corpo speciale del¬ 
la gendarmeria. Era stato lui a 
parlamentare con ì rapitori 
dopo il primo sequestro, ed 
era stato lui ad essere seque¬ 
strato a sua volta. Sembra che 
godesse di una certa libertà di 
movimento, che gli avrebbe 
consentito di introdurre armi 
nella grotta dove erano tenuti 
gli Ostaggi. Sarebbe riuscito a 
portar dentro persino le chiavi 
per aprire le manette ai polsi 
dei prigionieri. Mercoledì se¬ 
ra, protetto dal rombo di due 
elicotteri, un centinaio di uo¬ 
mini si è gettato all'assalto 
della grotta. I kanaki si sono 
trovati tra ti fuoco degli assali¬ 
tori e le pistolettate degli 
ostaggi improvvisamente libe¬ 
ri e armati. 

Il governo gongola, orgo¬ 
glioso del suo colpo di reni, 
Chirac ha ritrovato vigore. Lo 
scontro di domenica si è fatto 
senza dubbio più incerto, Mit¬ 
terrand accusa il colpo basso 
a tre giorni da) voto. I gollisti si 
ritrovano stasera in Place de 
la Concorde, per un gran ra¬ 
duno di fine campagna eletto¬ 
rale. Officerà la cerimonia 
l’ammiraglio Philippe De 
Gaulle, figlio del Generale. Tra 
pochi giorni saranno trentan¬ 
ni dal colpo di Stato in Alge¬ 
ria. quello che portò al potere 
suo padre. 


Chiuse quattro radio 

Subito rilasciati 
i leader delFopposizione 
fermati a Managua 


——— D 0 p 0 l’esplosione della fabbrica di combustibile per missili 

In Usa si grida al «miracolo»: 
in Nevada poteva essere un disastro 


Giro di vile repressivo in Nicaragua? Il fermo di 
tutti i leader dell'opposizione e la sospensione di 
alcune emittenti radio, mercoledì scorso ha sol¬ 
levato interrogativi a questo proposito. Si è tratta¬ 
to in realtà di notizie deformate ed ingigantite. «Il 
governo sandinista - ha ribadito Ortega - resta 
pienamente identificato con la democrazia e con 
la pace». 


DAL NOSTTO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ MANAGUA. Qualcuno ha 
parlato di una «ondata di arre¬ 
siti». Ma i dirigenti dei partiti 
d’opposizione, presunte vìtti¬ 
me della nuova fiammata re¬ 
pressiva, la prigone nonThan* 
pò vista neppure per un istan¬ 
te. ‘- 1 1 

Le còse sono andate così. 
Da circa dieci giorni è in cor¬ 
so nella capatale lo sciopero 
della fame di una trentina di 
lavoratoti deile costruzioni 
decìsi ad ottenere dal gover¬ 
no più favorevoli condizioni 
salariali, l'iniziativa intende 
sostenere l'astensione dat la¬ 
voro decisa dalla categoria al¬ 
la metà di marzo, poco dopo 
l’introduzione della nuova ri¬ 
forma monetaria. Lo sciopero 
era stato dichiarato illegale 
dal governo. 

Mercoledì mattina i dirigen¬ 
ti dei partiti d’opposizione - 
che una settimana fa avevano 
condizionato ia continuazio¬ 
ne del «dialogo nazionale» 
proprio ad una positiva rispo¬ 
sta alle richieste dei lavoratori 
delle costruzioni - avevano 
deciso di testimohiare collet¬ 
tivamente la propria solidarie¬ 
tà ai digiunatori. Poco prima 
d'abbandonare la sede del 
partito socialdemocratico, 
dove si erano raccolti, sono 
stati tuttavia invitati da alcuni 
poliziotti ad un colloquio con 
la comandante Doris Tijerino 
nella centrale di polizia. Que¬ 
sto almeno è quanto afferma, 
in termini probabilmente un 
po’ edulcorati, la versione uf¬ 
ficiale diffusa dal governo 
sandinista. In ogni caso, «invi¬ 
tati» o formalmente fermati, 
trascinati o convinti, i dirigenti 


de» partiti, dopo un colloquio 
di un'ora e mezzo sono torna¬ 
ti tutti alle proprie case, chiu¬ 
dendo così un episodio che, 
comunque lo si giudichi, ben 
difficilmente potrebbe essere 
definito una «ondata di arre¬ 
sti*. 

Un altro fatto, intanto, con¬ 
tribuiva a far imbastire nuove 
ipotesi sul possibile giro di vi¬ 
te repressivo sandinista: la so¬ 
spensione per otto giorni dei 
notiziari di quattro radio, tra 
cui Radio cattolica, l’emitten¬ 
te dell’episcopato di Mana¬ 
gua. La decisione era stata as¬ 
sunta mercoledì, dopo che le 
quattro stazioni avevano diffu¬ 
so la notizia che uno degli 
scioperami della fame, arre¬ 
stato mentre bloccava il traffi¬ 
co lungo ia strada che condu¬ 
ce a Masaya, era stato succes¬ 
sivamente assassinato dalia 
polizia. La presunta vittima è 
stata presentata alia stampa 
viva ed in buone condizioni di 
salute dal vice capo deila poli¬ 
zìa Javier Lopez, il quale ha 
quindi annunciato la sospen¬ 
sione dei notiziari colpevoli di 
«diffondere notizie false, tese 
a creare disordini». 

Nulla in realtà sembra, per 
ora, preludere ad un significa¬ 
tivo cambio di rotta da parte 
del governo sandinista rispet¬ 
to agli impegni di democratiz¬ 
zazione assunti negli accordi 
di Esquipulas. 

Il punto centrale della poli¬ 
tica nicaraguense continua ad 
essere la ricerca della pace. E 
su questo tema, nonostante le 
difficoltà, ìi governo continua 
a godere di un amplissimo ap¬ 
poggio popolare. 



Per le autorità statunitensi è «un mira¬ 
colo» se l’esplosione della fabbrica di 
carburante per missili, in Nevada, 
non abbia dato luogo a una Cernobyl 
o a una Bhopal americana. A pochi 
chilometri di distanza c’era un'altra 
fabbrica di combustibili. C’era anche 
la diga di Hoover, che ha retto alla 


scossa di terremoto seguita all’esplo¬ 
sione. «Siamo stati fortunati», dicono 
in Nevada. Ma l’incidente risolleva in¬ 
quietudini profonde nello Stato pre¬ 
scelto come sito della più grande pat¬ 
tumiera di scorie nucleari che sia mai 
stata concepita nella storia dell’uma- 
nità. 


M NEW YORK. «Sembra che 
siamo stati straordinariamen¬ 
te fortunati, è un miracolo che 
non ci siano state conseguen¬ 
ze assai più gravi», dice il go¬ 
vernatore del Nevada, Ri¬ 
chard Bryan, dell’esplosione 
neirimpianto della Pacific En¬ 
gineering & Production Co., 
che produceva gli ossidanti 
per il combustibile solido del¬ 
lo Shuttle spaziale e i missili 
Titan e Minuleman militari. 
Poteva essere una Cernobyl o 
una Bhopal americana. 

La fabbrica era situata in 
una località poco abitata, a 
metà strada tra la città di Hen- 
derson (54.000 abitanti, la ter¬ 
za dello Stato), e una grossa 
diga. I sismografi di Pasadena 
in California, a 300 chilometri 
di distanza, avevano registrato 
una scossa di terremoto di 3.5 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

gradi della scaia Richter: co¬ 
me quella che verrebbe pro¬ 
dotta da una piccola esplosio¬ 
ne atomica. Le onde di shock 
sono state avvertite persino 
dai passeggeri di un jet che 
sorvolava la zona. Centinaia di 
finestre sono andate in frantu¬ 
mi sino alia lontana Las Ve¬ 
gas. Ma la vicina diga di Hoo¬ 
ver ha miracolosamente retto. 
L'esplosione ha liberato una 
gigantesca colonna di fumo e 
gas tossici. Ma miracolosa¬ 
mente il vento, anziché spin¬ 
gerla in direzione dei centri 
abitati più vicini, ha allargato 
la nube per una sessantina di 
chilometri nella valle di Las 
Vegas. A pochi chilometri di 
distanza dall'Impianto dell’in¬ 
cidente c’è un'altra fabbrica 
dì combustibile per mìssili. 
Per un miracolo non è scop¬ 


piata anch'essa. In tutto l’e¬ 
splosione ha fatto 5 morti si¬ 
nora accertati e 200 feriti, a 
giudizio delle stesse autorità 
locali nulla rispetto a quel che 
poteva succedere. 

A questo punto la cronaca 
potrebbe considerarlo un in¬ 
cidente come tanti altri. I noti¬ 
ziari tv non gli danno molto 
più spazio degli altri incidenti 
che si sono aggiunti in queste 
ore: ii gigantesco incendio di 
una raffineria delia Shell pres¬ 
so New Orleans in Louisiana e 
quello, terrificante, divampato 
ai piani superiori del più alto 
grattacielo di Los Angeles, in 
California. Anche se c’è chi si 
pone interrogativi sulla sag¬ 
gezza dei concentrare in una 
medesima località le due prin¬ 
cipali fabbriche dì combusti- 
bile solido per missili. La Paci¬ 



fic produceva un ingrediente 
del combustibile usato nei già 
jetlati lanci dello Shuttle. Ma 
alla Nasa si affrettano a rassi¬ 
curare che il disastro non do¬ 
vrebbe avere conseguenze sul 
prossimo lancio più volte rin¬ 
viato. La preparazione dei raz¬ 
zi della prossima navicella 
spaziale era già in corso da 
tempo al Kennedy Space Cen¬ 
ter e la Morton Thiokol che 'i 
produce sostiene di avere ri¬ 
serva sufficiente di ossidante 
per tre lanci. 

Ma il Nevada, dove si è ve¬ 
rificato l'incidente, non è uno 
Stato come gli altri. Al fatto di 
essere poco popolato deve ii 
primato di concentrare le pro¬ 
duzioni più pericolose e di es¬ 
sere stato scelto come sito 
della più gigantesca pattumie¬ 


ra di scorie nucleari che sia 
mai stata concepita. Nelle vi¬ 
scere del monte Yuca si pensa 
di seppellire 70 000 tonnella¬ 
te di scorie generate dai reat¬ 
tori civili e dalle fabbriche di 
bombe nucleari, qualcosa la 
cui radioattività è di 300.000 
volte superiore a quella gene¬ 
rata da tutte le esplosioni ato¬ 
miche che ci siano state, mes¬ 
se insieme. I 50 milioni di cu¬ 
rie liberati da Cernobyl aveva¬ 
no una vitalità misurata in 
giorni. I 21 miliardi di curie 
che si vuole concentrare qui 
resterebbero attivi per 10.000 
anni. «Da qualche parte lì dob¬ 
biamo pur mettere» ha detto 
Reagan nel rispondere alle 
proteste di quelli del Nevada. 
Ma si accontenteranno dì 
continuare a sperare nei «mi¬ 
racoli»? 


Dall’inizio degli anni Ses¬ 
santa, quando i rapporti 
cino-sovietici si congela¬ 
rono in tutti i settori, T) fa¬ 
moso corpo dì ballo del 
Teatro Bolshoi di Mosca 
non aveva più messo pie¬ 
de nella Repubblica popo¬ 
lare cinese. Ma il ministro della cultura sovietica, Zaha- 
rov, ha annunciato ieri a Pechino, insieme al suo collega 
cinese Wang Meng, il ritorno dei danzatori del Bolshoi 
in una grande tournée in Cina, l’anno pròssimo, come 
previsto dati’accordo quadriennale ai cooperazione 
culturale firmato dai due ministri mercoledì. 


Cina-Urss, 
disgelo culturale: 
nell’89 tournée 
del Bolshoi 


Momento duro per i co¬ 
munisti Irancesi e per il lo¬ 
ro organo di stampa, 
«l’Humanité*: dopo la ba¬ 
tosta elettorale e le criti¬ 
che di arretratezza e di 
scarsa aderenza con gti 
strati popolari, rivolta loro 
dal quotidiano di Mosca «Izvestia», un episodio di ieri dà 
la spia del nervosismo suscitato dalle attuali difficoltà. Il 
redattore capo del supplemento domenicale «l'Humani- 
té-dimanche», Robert Crémieux, che aveva sostenuto il 
candidato comunista dissidente, Pierre Juquin, al primo 
turno per le presidenziali, ha ricevuto la lettera di licen¬ 
ziamento. «Si tratta chiaramente di una punizione per le 
mie scelte», ha commentato Crémieux. La direzione 
non ha motivato il licenziamento per l’appoggio dato a 
Juquin anziché al candidato ufficiale del Pcf, Lajoinie, 
bensì perché avrebbe «ripetutamente commesso gravi 
errori professionali». 


Francia: 
licenziato 
redattore capo 
dell’Humanité 


Jugoslavia: 
scioperano 
operai 
nel Kosovo 


Circa 2.000 operai tessili 
sono scesi in sciopero 
mercoledì nella città di 
Djakovica, nella provincia 
del Ksovo, chiedendo il 50 
per cento di aumento dei 
salari. Lo riferisce l’agen- 
■■ zia Taniug. L’agitazione è 
proseguita ieri, nonostante il consiglio di fabbrica, cui 
avevano partecipato anche le autorità municipali, aves¬ 
se deciso di concedere un aumento salariale del 30 per 
cento a partire dal !• aprile. 


Il consiglio deli Intema¬ 
zionale socialista, su invito 
del Psoe (Partito operaio 
socialista spagnolo), si ter¬ 
rà a Madrid mercoledì 1 ! 
e giovedì 12 di questo me¬ 
se. La riunione verterà sul¬ 
le relazioni est-ovest e la 
risposta europea, l’America latina e la pace nel Centroa- 
merica. Si tratterà anche del Medio Oriente e del Suda¬ 
frica. L’incontro sarà inaugurato dal presidente dell’In¬ 
ternazionale, Willy Brandt, e dal primo ministro spagno¬ 
lo Felipe Gonzales. Numerosi ì leader socialisti da tutto 
il mondo. Tra gli altri, parteciperanno Bettino Craxi per 
il Psi, Neil Kinnock per il partito laburista inglese o, per 
i! partito laburista israeliano, il ministro degli Esteri Shi- 
mon Peres. 


Intemazionale 
socialista: 
riunione 
a Madrid 


Due giorni di colloqui a 
Londra non sono bastati 
per raggiungere un accor¬ 
do sulla vendita di grano 
americano all’Unione So¬ 
vietica: il responsabile del¬ 
la politica economica di 
Washington, Clayton 
Yeutter, ha dichiarato che le posizioni delle due parti 
sono «molto distanti» tra loro. 1 sovietici vorrebbero 
diminuire il quantitativo previsto dai vecchi accordi di 
nove milioni di tonnellate annue mentre gli americani 
vorrebbero alzare questo tetto. 1 nuovi colloqui sì svol¬ 
geranno dopo rincontro Reagan-Gorbaciov di fine mag¬ 
gio a Mosca. 


Difficile 
la trattativa 
Usa-Urss 
per i cereali 


VIRGINIA LORI 


Audizione al Senato italiano 

Il generale Bums: 

«Non aspettatevi l’accordo 
Start dal vertice di Mosca» 


1B ROMA. Nelle prossime 
settimane l'assemblea dì pa¬ 
lazzo Madama discuterà sulle 
ripercussioni politiche dell’ac¬ 
cordo di Washington tra Stati 
Uniti e Urss per l’eliminazione 
dei mìssili a medio e corto 
raggio: io ha detto ieri il presi¬ 
dente della commissione 
Esteri del Senato, Michele 
Achilli, introducendo l’audi¬ 
zione del generale William 
Bums, direttore della Arms 
control and disarmament 
agency (Acda) degli Usa, ac¬ 
compagnato al Senato dal¬ 
l’ambasciatore dì Washington 
in Italia, Maxwell Rabb, nel¬ 
l'ambito dell’indagine cono¬ 
scitiva avviata sull'accordo 
Ini. 

Bums sì è intanto (tetto gra¬ 
to all’Italia per l'impegno di¬ 
mostrato sul problema della 
sicurezza europea. Entrando 


direttamente nella polemica 
suscitata dalle proposte di 
ammodernamento degli arse¬ 
nali convenzionali, Bums ha 
detto che questi discorsi van¬ 
no tenuti distinti dal trattato 
lnf. Quanto al trattato Start 
(per la riduzione del 50% degli 
arsenali strategici: cioè ì missi¬ 
li intercontinentali), il genera¬ 
le ha detto che restano da ri¬ 
solvere ancora alcune que¬ 
stioni. Ma ha ribadito che gii 
Usa non intendono rinunciare 
al progetto Sdì per raggiunge¬ 
re un accordo sui negoziati 
strategici. Bums si è poi detto 
convinto che Usa e Urss po¬ 
tranno giungere a un accordo 
sugli armamenti convenziona¬ 
li entro il prossimo autunno. E 
ha aggiunto che dal prossimo 
vertice Reagan-Gorbaciov 
«non bisogna attendersi la 
conclusione dì un particolare 
accordo». 
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LETTERE E OPINIONI 


A 


Non cóntro le tasse 
ma per realizzare 
la giustizia fiscale 


ANTONIO GIUNCANE* 


N el recente conve¬ 
gno organizzato 
dall'ufficio del 
programma del 
Pel e dal Cespe è 
stata illustrata una nuova ipo¬ 
tesi dì modifica dell’lrpef, at¬ 
tualmente allo studio dei 
gruppi parlamentari del Pel e 
della Sinistra indipendente. 
La questione fiscale interessa 
la crisi della finanza pubblica, 
ma anche la giustizia redlstri- 
butlva, l'equità e la tollerabili¬ 
tà del prelievo, le scelte di 
politica economica del pae¬ 
se. 

Quanto al primo aspetto, la 
novità più consistente, che 
emerge ormai con chiarezza, 
è il venir meno degli stessi 
presupposti del compromes¬ 
so redlstrìbutivo attuato nel 
corso degli anni 70 e già in 
crisi da almeno un quinquen¬ 
nio. Di quale compromesso 
si trattava? Un fattore era co¬ 
stituito dal finanziamento in 
deficit della spesa corrente. 
Questo ha sì consentito per 
un certo periodo ingenti tra¬ 
sferimenti pubblici alle fami¬ 
glie, ma attualmente i suol 
connotati sono cambiati per 
la crescita abnorme di una 
componente (gli interessi sul 
debito pubblico) ad esclusi¬ 
vo favore dei percettori di 
rendite. L’altro elemento è in¬ 
vece stato una pressione fi¬ 
scale relativamente modesta 
- con amplissimo spazio al¬ 
l'evasione ed alle agevolazio¬ 
ni - ma fortemente sperequa¬ 
ta. Di più, in presenza di forti 
condizionamenti conservato¬ 
ri, la riforma tributaria del 73 
rinunciò di fatto ad attuare un 
sistema basato sulla progres¬ 
sività e personalità dell'impo¬ 
sizione, ad Introdurre una 
tassazione sui patrimoni, a 
realizzare una seria e corag¬ 
giosa riforma dell'ammini¬ 
strazione finanziaria. 

In presenza di elevati disa¬ 
vanzi di bilancio, e di consi¬ 
stenti necessità di gettito, il 
sistema fiscale è andato pro¬ 
gressivamente in crisi. Solo 
l'eccezionale incremento di 
alcune imposte (soprattutto 
l'IfpeQ prodotto dall’lnUazio- 
ne, e della contribuzione so¬ 
ciale, ha sostenuto le entrate. 
Ma questo, è evidente, tende 
sempre più a deprimere lo 
sviluppo reale e l’occupazio¬ 
ne, mentre si sono accentua¬ 
te le iniquità. 

È pur vero che anche altri 
paesi conoscono gravi diffi¬ 
coltà sul piano fiscale. Da noi 
tuttavia la questione appare 
Intrecciata con il logoramen¬ 
to della credibilità delle istitu¬ 
zioni e la corporatizzazione 
della polìtica, Se è vero che i 
moderni parlamenti sono 
storicamente nati al fine di 
consentire il prelievo («lo 
consent taxes»), tale consen¬ 
so appare oggi in Italia assai 
ridotto, nelle Istituzioni e nel¬ 
la società. Certo, non vanno 
sottovalutati i rischi di un 
«fronte antifisco#, ma è evi¬ 
dente che spetta alle forze 
politiche cogliere un segnale 
positivo e rafforzarlo; la ri¬ 
chiesta di equità e di svilup¬ 
po, e dì una diversa distribu¬ 
zione del reddito. E questi 
obiettivi non hanno avuto al¬ 
cuno spazio nel programma 
del nuovo governo. 

Dna riforma fiscale, oltre 
ad essere una faccenda piut¬ 
tosto complessa, è un obietti¬ 


vo di grande respiro politico. 
Importante appare perciò 
l’impegno della maggiore 
forza di ppposÌ 2 ione, di un 
partito di massa come il no¬ 
stro, ad offrire a questi pro¬ 
blemi ed alla protesta (dai 
contenuti propositivi, sem¬ 
bra, e non di mera rivendica¬ 
zione) uno sbocco program¬ 
matico, un’alternativa fiscale 
credibile e «generale» a fron¬ 
te delle stangate, condoni e 
una tantum del pentapartito. 
La forza principale sta dun¬ 
que nel tentativo di costruire 
un’Ipotesi riformatrice, logi¬ 
camente coerente, per il su¬ 
peramento effettivo dei limiti 
e dei guasti dell’attuale siste¬ 
ma tributario. 

S u questa strada, 
sono stati conse¬ 
guiti dei successi 
parziali ma signi- 
mmmmm fleativi. Occorre 
ricordare la revisione deìITr- 
pef di due anni or sono (per 
8.000 miliardi a regime, e 
promossa da Pei e Sinistra in¬ 
dipendente) o più dì recente 
all’adozione nell'ultima legge 
finanziaria di una norma per 
l'adeguamento degli scaglio¬ 
ni dell'imposta personale al 
fine di eliminare dal prossi¬ 
mo anno il fiscal drag. Non è 
d'altra parte casuale che su 
molti ed importanti contenuti 
di riforma fiscale, originaria¬ 
mente proposti dal Pel, si stia 
verificando una convergenza 
anche da settori della mag¬ 
gioranza. Quanto atl'Irpef, la 
nuova proposta allo studio di 
Pei e Sinistra indipendente 
tende ad ampliare la base im¬ 
ponibile di un 60-70 per cen¬ 
to, ricomprendendovi I red¬ 
diti da capitale. La scelta di 
considerare questi redditi so¬ 
lo per la componente «reale» 
(al netto cioè dell'Inflazione) 
attenuerà probabilmente il 
prelievo per molti piccoli ri¬ 
sparmiatori e dovrebbe favo¬ 
rire una discesa del costo del 
denaro. La maggiore base Ir- 
pef consentirà peraltro di ri¬ 
durre le aliquote marginali. 

Vale la pena di rimarcare 
alcuni elementi dì rilievo, che 
conseguono a questa ipotesi 
di riforma In primo luogo, si 
attua finalmente l'estensione 
della progressività dell’impo¬ 
sizione, prevista dalla Costi¬ 
tuzione. Questo tra l'altro 
consente un avvicinamento 
ai sistemi fiscali vigenti in altri 
paesi. In secondo luogo, si af¬ 
ferma un principio nei fatti 
violato. 1) reddito infatti deve 
avere un trattamento fiscale 
equo: non è ammissibile, co¬ 
me avviene ora, diversificare 
la tassazione in base all'origi¬ 
ne del reddito. Ciò dovrebbe 
anche portare, in prospettiva, 
ad una coincidenza tra reddi¬ 
to reale ed imponibile. 

Infine, la modifica del il r- 
pef dovrebbe costituire solo 
una parte (sia pure importan¬ 
te) dì una riforma complessi¬ 
va del prelievo. I terreni sono 
noti, ed in qualche caso esi¬ 
stono già concreti progetti le¬ 
gislativi ai riguardo: riforma 
contributiva (fiscalizzazione 
del contributi sanitari, in al¬ 
ternativa all’ipotesi governa¬ 
tiva di un aumento «secco» 
dell'Iva); imposta patrimonia¬ 
le; autonomia imposihva lo¬ 
cale. 

*collaboratore del gruppo 
comunista alla Camera 


CHE TEMPO FA 



U n tenente che si faceva regalare 
salsicce, formaggio ecc. dai soldati, 
quando poi dava ordini in cortile non era ascoltato 
perchè la sua autorità era finita 


Vibo Valentia come la caserma 


■■ Cara Unità, è mia convinzione, 
e non da oggi, che fino a quando la 
politica italiana continua a partorire 
nelle stanze dei palazzi romani i soliti 
noiosi, handicappati governi con I 
criteri vergognosi della spartizione, 
non ci possano essere cambiamenti 
sostanziali per riflesso nelle varie 
istanze dove l'onesto cittadino recla¬ 
ma i suoi diritti. 

Una verità però la Democrazia cri¬ 
stiana e i suoi potenti capi storici 
l'hanno voluta sempre tacere di fron¬ 
te all'opinione pubblica: quale sia la 
fonte parziale dei voti, i carrozzoni ai 
quali essi attingono tutte le volte che 
cl sono elezioni. 

La gestione di un potere da parte 
de e di tutti i partiti - nessuno escluso 
- suoi alleati, concepita solo per Inte¬ 
ressi elettorali, non può che produrre 
situazioni di sfascio a ogni livello e di 
allarme per quanto riguarda la credi¬ 
bilità nella politica. 

Ricordo un episodio da me vissuto 
durante il servizio militare fatto molti 
anni fa a Bari. Ero caporalmaggiore al 
Centro di addestramento reclute e fa¬ 
cevo l'istruttore. Con me alla Compa¬ 


gnia c'era un tenente a due stellette, 
che aveva un brutto difetto: quello di 
(arsi regalare, con un pizzico di fac¬ 
cia tosta, dai soldati nuovi arrivati, 
salsicce, formaggio e altre cose. Suc¬ 
cedeva però che questo tenente, la 
mattina nel cortile della caserma al¬ 
lorché bisognava fare l’adunata (4 
plotoni, quasi 400 soldati), non veni¬ 
va ubbidito o ascoltato. Pronunciava 
tante volte la parola «At-tentì» e quasi 
nessuno era lì a sentirlo. Di soldati ce 
n'era qualcuno che addirittura si 
sdraiava sul marciapiedi a pochi me¬ 
tri di distanza e non risparmiava al¬ 
l’ufficiale qualche smorfia. 

Dov’era finita l’autorità di quel te¬ 
nente? 

Mi chiedo dunque: che tipo di au¬ 
torità e di controlli possono essere 
effettuati da certi personaggi o fun¬ 
zionari politici che avrebbero il com¬ 
pito e la responsabilità di vigliare af¬ 
finché (per esempio) in quel determi¬ 
nato ospedale le cose vadano meglio 
dal punto di vista igienico-sanitano? 

Vibo Valentia con le sue frazioni, 
un centro del Catanzarese, sta per 
esempio attraversando forse I mo¬ 
menti più bui e più drammatici della 


sua storia. Qui fra alcuqe settimane 
dovrà essere rinnovato il Consiglio 
comunale ^anticipatamente, sciolto 
per crisi e sostituito dal commissario 
prefettizio. In questi ultimi dieci anni 
Vibo ha avuto tanti di quei Sindaci 
che non si riescono più a coniare. E 
si badi bene: sempre con una mag¬ 
gioranza assoluta di democristiani. Il 
sen. Antonino Murmura (vi ricordate 
il rinnovamento di cui aveva parlato 
De Mita per il suo partito?") è sempre 
in grado di mettere fuori gioco gli 
avversari politici con il suo potere co¬ 
struito in più di 30 anni di attività. Il 
risultato però è sempre lo stesso: am¬ 
ministrazione comunale allo sbando, 
traffico confuso, pericoli di Inquina¬ 
mento, pezzi di strada che vengono 
rotti e nessuno ricostruisce, spazzatu¬ 
ra che viene raccolta saltuariamente, 
acqua insufficiente e inquinata, insi¬ 
curezza stradale per i ragazzi che de¬ 
vono raggiungere le scuole e per tutti 
i pedoni. Alcune istituzioni, con in 
testa il Municipio e l'Ospedale civile, 
vivono in uno stato di abbandono. 
Chi non ha un amico all’interno del 
Municipio - si dice - quasi sempre 


non può avere rilasciato neppure un 
certificato di nascita. 

Per parlare dell’Ospedale e della 
sua pessima gestione ci sarebbe biso¬ 
gno di un capitolo a parte, tanto è 
grave lo stato di degrado cui esso è 
giunto. Basta dire soltanto che alme¬ 
no una buona metà di quei posti di 
lavoro occupati dal personale medi¬ 
co, infermieristico, di pronto soccor¬ 
so e delle pulizie, è stata concessa 
dai lor signori democristiani in base a 
ragionamenti clientelali. Ma quel che 
è peggio - come molta gente va so¬ 
stenendo - è che una parte di quel 
personale (che pure abbondai) è sta¬ 
ta assunta alla chetichella e sicura¬ 
mente senza gli accertamenti delle 
qualificazioni teorico-pratiche neces¬ 
sarie per le mansioni che si devono 
svolgere. 

Dunque non resta che battersi per 
conquistare tempi migliori. Verranno 
questi con i risultati delle prossime 
elezioni comunali di Vibo oppure 
dobbiamo noi cittadini italiani atten¬ 
dere che 1 dirigenti democristiani get¬ 
tino spontaneamente la spugna? 

Domenico 'Dicci. 

Francoforte sul Meno (Rfl) 


«Comunque 
non ci arrendiamo, 
non issiamo 
bandiera bianca...» 


■I Caro direttore, ho letto 
sull’ Unità del 2/5 la lettera del 
compagno Pietro Benzi di Mi¬ 
lano: sembra che i tempi di 
cui egli parla (trentanni fa), 
siano lontani ricordi di storia. 
Purtroppo questa è invece 
storia ancora attuale. Leggere 
l'Unità in certi ambienti di la¬ 
voro di questa Italia di novelli 
Sceiba, è ancora considerato 
essere inaffidabili. E se ne tro¬ 
verà menzione in qualche fa¬ 
scicolo. Chi ti scrive lo sa per 
esperienza personale. 

Comunque ancor oggi, co¬ 
me trenta anni fa, non ci ar¬ 
rendiamo, non issiamo ban¬ 
diera bianca. 

Enrico Laurentt. 

Chiusi (Siena) 


E meglio 
essere poveri, 
onesti 
e amati 


■■Cara Unità, nei giorni 
scorsi è stato ricordato il 40* 
anniversario della vittoria elet¬ 
torale democristiana del 18 
aprile 1948. 

Oggi stiamo pagando un 
po' tutti quel risultato. Non si 
volle estirpare la gramigna, e 
questa ha vegetato dando frut¬ 
ti come la camorra, la mafia, il 
contrabbando di droga, la 
corruzione, la P2, i Servizi se¬ 
greti corrotti, la corruzione 
nel governo e negli enti pub¬ 
blici, quindi la sfiducia gene¬ 
rale dei cittadini nelle Istitu¬ 
zioni dello Stato. 

Ma oggi è inutile piangere 
sul passato; piuttosto bisogna 
rompere con esso perchè, o si 
diventa onesti in polìtica coin¬ 
volgendo tutte le forze sane 
nelle responsabilità di gover¬ 
no, oppure dobbiamo aspet¬ 
tarci dei dispiaceri più gravi. 


Per contribuire ad evitare 
questi, cara Unità, ti invio 
centomila lire in tuo sostegno: 
è il contributo di un pensiona¬ 
to; ma è meglio essere poveri, 
onesti e amati. 

Luigi Erario. Oria (Brindisi) 


Il cattivo 
esempio 
dato a quei due 
bambini 


M Cara Unità, domenica 
mattina, fermo davanti a un 
semaforo, vedo nella macchi¬ 
na che mi precede, con 5 per¬ 
sone tra cui due bambini, l'au¬ 
tista aprire il finestrino e getta¬ 
re qualcosa in strada. 

La prima reazione mi stava 
portando a scendere dall'auto 
e a «riprendere» quel bravo 
cittadino perché raccogliesse 
il suo piccolo rifiuto; purtrop¬ 
po il «verde» del semaforo mi 
bloccò. 

Vorrei sottolineare a quel 
conducente il cattivo esempio 
dato a quei due bambini che 
trasportava. 

Marco Tondelli. 

Novell ara (Reggio Emilia) 


«Alcuni bambini 
potrebbero essere 
convinti che 
l’acqua è nera...» 



wm Caro direttore, recente¬ 
mente l'Unità ha pubblicato 
alcune lettere in cui veniva 
posto all'attenzione dei lettori 
il problema della Valle Bormi- 
da. Caratteristica comune di 
questi Interventi era quella di 
provenire tutti dagli «inquina¬ 
tori» (mi si passi i) termine 
semplicistico). Ma vorrei offri¬ 
re una testimonianza dal 
«mondo dei vìnti». 

Il decreto Ruffolo individua 
due corsi d’acqua: la Bormida 
di Spigno e la Bormida di Mil¬ 
lesimo. lo qui mi occupo 


esclusivamente della Bormida 
di Millesimo, perché lì vivo e li 
sono impegnato affinché ces¬ 
si questa secolare ingiustizia. 

L’inquinamento dura ormai 
da 100 e più anni e, quel che è 
peggio, con la complicità e la 
connivenza delle istituzioni. 
Nessuno è mal intervenuto 
perché cessi questo stato di 
cose, In barba alle leggi, ai di¬ 
sciplinari delle acque, alle 
norme sanitarie e soprattutto 
alle norme del buon senso. 

Non elencherò le sostanze 
individuate negli scarichi del- 
l’Acna. Basti ricordare che al¬ 
cune di esse sono certamente 
cancerogene, altre sospette 


tali, tutte sicuramente tossi¬ 
che. 

Visivamente il fiume scorre 
colore nero, a volte più Inten¬ 
so a volte meno. Tale colora¬ 
zione viene conservata fino al¬ 
la confluenza qon il Tanaro, in 
Alessandria, per un percorso 
di oltre 140 km. Per assurdo, 
alcuni bambini potrebbero es¬ 
sere convinti che tale è la co¬ 
lorazione «naturale» delle ac¬ 
que dei fiumi, almeno fino a 
quando non avranno la «fortu¬ 
na» dì vedere finalmente un 
corso d’acqua pulito. Oppure 
di salire fino a Cengio e vede¬ 
re come il iiume entra nello 
stabilimento Acna e poi come 


ne esce. 

A questo stato di cose i cit¬ 
tadini hanno cercato di op¬ 
porsi e purtroppo con poca 
fortuna, anzi con profonde 
umiliazioni ricevute da uno 
Stato che non tutela i loro di¬ 
ritti. 

Chiedere la chiusura di uno 
stabilimento è sempre trau¬ 
matico, e questo lo sappiamo, 
Ma dover convivere con un 
fiume nero, avvelenato, privo 
di qualsiasi forma dì vita, e 
con sostanze cancerogene 
che avvelenano l’aria, è umi¬ 
liante e profondamente ingiu¬ 
sto. E questa umiliazione e 
questa ingiustizia aumentano 


fino a raggiungere la dispera¬ 
zione se si vede che lo Stato, i 
partiti, Iq istituzioni sono as¬ 
senti e insensibili alle giuste 
rivendicazioni che reclamano 
un semplice e fondamentale 
diritto: il diritto alla salute. 

Ufo Mlrettl. 

Cortemllia (Cuneo) 


Un documento 
sul debutto 
teatrale 

di Paolo Stoppa 


■i Gentile direttore, pren¬ 
dendo spunto dal profilo cu¬ 
rato da Savioli sull'Unità del 3 
maggio, mi è grato ricordare il 
Maestro Paolo Stoppa, di re¬ 
cente scomparso, e rievocare 
un episodio poco noto - cre¬ 
do - della sua lunga carrièra: 
le circostanze de) suo debutto 
sul palcoscenico del Teatro 
d’arte di Roma, fondato e di¬ 
retto da Pirandello. Mi è gra¬ 
to, dicevo, poiché a quell'e¬ 
vento è in qualche misura le¬ 
gata la figura di un mio prozio, 
Italo Inglese, insegnante pres¬ 
so la Scuola di recitazione 
Eleonora Duse e partecipe at¬ 
tivo del fervore « liberty• degli 
anni Venti: pubblicò novelle 
sulla «Nuova Antologia»; una 
sua pièce fu messa in scena 
nel 1927 da Petrolini. Diresse 
inoltre II periodico •L'amato¬ 
re d'arte», intorno a cui si ri¬ 
trovarono artisti come Sarto¬ 
rio e Grassi. Ed esercitò il diffi¬ 
cile mestiere di critico teatrale 
sulle colonne di diversi gior¬ 
nali. 

Orbene, proprio recensen¬ 
do sul Sereno la serata del 2 
aprile 1925 al Teatro dell'arte 
dj Roma - erano in scena la 
•Sagra» di Pirandello, diretta 
dallo stesso, ed un lavoro di 
Dunsany - concludeva con 
una nota affettuosa: •Mesco¬ 
lati alla folla degli attori pro¬ 
fessionisti, erano ieri sera sul 
vergine palcoscenico allieve 
e allievi della nostra scuola 
di recitazione.,. Diamo qui i 
nomi, perchè questi giovani 
arbusti, diventati poi un gior¬ 
no gloriose querce della sce¬ 
na, rivedano in questo foglio 
il loro nome legato al felice 
battesimo dì questo giovane 
teatro: Lucio Bianconi, Ga¬ 
stone Bosìo, Paolo Stoppa 
ecc.». 

Fu buon profeta. 

Lionello Inflètè. Roma 


«Lo scambio delle 
idee sulla linea 
politica viene 
sempre 
ovattato...» 


■ Cara Unità, perchè parli 
così poco, quasi niente, delle 
questioni interne del partito di 
cui sei pur sempre ì) giornale? 

Emergono appena i dissen¬ 
si di linea e metodo che Inve¬ 
ce appassionano e accendo¬ 
no il dibattito (così costrutti¬ 
vo!) fra ì compagni a tutti i 
livelli. Almeno fra quelli che 
non si accontentano di gestire 
o amministrare la routine di 
Sezione o di altri organismi. 

Si pubblica ogni tanto - ra¬ 
ramente - qualche articolo 
critico, senza poi far seguire il 
dibattito... Quasi come se si 
dovesse adempiere burocrati¬ 
camente e forzatamente al 
dovere del «pluralismo», più 
che alla consapevolezza di 
dar voce, accendere, stimola¬ 
re il dibattito cosi urgente (e 
troppo soffocato) fra i militan¬ 
ti. 

La conseguenza è la frustra- 1 
zione di tanti bravi compagni 
che poi si allontanano dal Par¬ 
tito, se non formalmente (per¬ 
chè la tessera la rinnovano, 
anche sempre più stancamen¬ 


te) di sicuro non lavorando 
più con entusiasmo e vesso 
fisicamente assenti. Non mi 
consola sapere che il \ 0% de¬ 
gli iscritti è già una buona par¬ 
tecipatone alla vita delie Se¬ 
zioni. 

La crisidiffusa della militan¬ 
za ha certamente spiegazioni 
sociologiche complesse, e 
per il nostro partito anche 
questioni di linea; ma io vo¬ 
glio limitarmi solo a spiegazio¬ 
ni - come dire - contingenli: 
non Ci sono «pazl porlo scam¬ 
bio delle idee a livelli di base e 
intermedi; non si discutono 
analiticamente le posizioni 
dei nostri dirigenti, spesso per 
rassegnazione o mancanza di 
Interlocutore. 

Altro che crisi della politica 
o del far politica. A me risulta 
che c'è voglia grande di sape¬ 
re «chi sismo-dove andiamo» 
la qualità della vita, del lavoro, 
riappropriarsi dell'analisi mar¬ 
xista (certamente aggiornata) 
ecc. E invece è tut)to ovatta¬ 
to, attutito; urgono sempre al¬ 
tri problemi, altre questioni 
più urgenti... E poi c'è stato il 
congresso, aspettare il prossi¬ 
mo... E non ci accorgiamo del 
pericolo mortale dell'estrania¬ 
zione, della caduta di ideale, 
fino alla delusione... 

Marzio Campanini. Milano 


la via maestra 
non è l’embargo 
ma l’unità 
tra i lavoratori 


■■ Speri, redazione, in nume¬ 
rosi Paesi del mondo, pur¬ 
troppo, gli operai sono ancora 
sfruttati pesantemente, con 
lunghi orari di lavoro e ritmi 
ossessivi, Alcuni sembrano fe¬ 
lici dì esserlo, come i giappo¬ 
nesi che rifiutano la settimana 
corta. Altri Invece no come i 
dannati del suburbio di Hong 
Kong. 

Noi italiani, comunque, co¬ 
sì come, essendo contrari alla 
pena di morte, giustamente ri¬ 
fiutiamo l'estradizione di un 
condannato verso un paese 
che applica tale pena, allo 
stesso modo dobbiamo, se 
siamo contro lo sfruttamento 
degli operai, porre un embar¬ 
go totale alle merci prodotte 
nel Paest dove l'operalo è 
sfruttato, quand’anche si tratti 
di sfruttamento consensuale 
come in Giappone (non è un 
motivo per accettare la pena 
di morte il fario che il condan¬ 
nato sia di'accordo). 

Occorre dunque una legge 
che blocchi immediatamente 
e completamente le Importa¬ 
zioni dai Paesi dello sfrutta¬ 
mento. Il cosiddetto libero 
mercato può essere valido so¬ 
lo in condizioni di parità so¬ 
dale: la concorrenza di chi 
spreme gli operai come limo¬ 
ni è del tutto sleale e inaccet¬ 
tabile. 

Carlo Mollnaro. Torino 


Scrìvete a questo 
giovane algerino 
che ama 
gli animali 


■■Cara Unità, sono un gio¬ 
vane algerino di 19 anni e vor¬ 
rei corrispondere, in francese, 
con 1 miei coetanei o coeta¬ 
nee italiani. 

lo sono un fan di George 
Michael ed un appassionato 
di sport, dì cinema e di anima¬ 
li. 

Mohsunted Reale, 

\ Ahlm Bt. Br. 19, 
Hadydet (W) Tipaza (Algeria) 


IL TEMPO IN ITALIA: è sempre un'area di bassa pressione atmosferica il cui minimo valore è 
localizzato fra la Tunisia e la Sardegna a regolare il tempo sull'Italia. L'aspetto più sorprendente 
di questa bassa pressione è che determina un convogliamento di aria calda di origine africana 
direttamente sulla nostra penisola. Sulle regioni meridionali e in particolare sulla Sicilia si sono 
raggiunte temperature estive ma la temperatura tende ad aumentare gradualmente su tutta la 
penisola, sia per quanto riguarda i valori minimi, sia per quanto riguarda i valori massimi. 
Poiché i venti meridionali convogliano sull'Italia aria calda ma anche molto umida, in quanto 
attraversa il Mediterraneo, le alte temperature sono accompagnate da una nuvolosità preva¬ 
lentemente stratificata che sulle regioni settentrionali e parti di quelle centrali può dar luogo 
a qualche precipitazione. 

TEMPO PREVISTO: sui Piemonte, la Lombardia e la Liguria, sull'alta Toscana e sulle tre Venezie 
cielo generalmente nuvoloso per nubi prevalentemente stratificate con possibilità, durante il 
corso della giornata, di qualche debole pioggia, Sulle altre regioni dell’Italia settentrionale cialo 
velato per nubi stratificate a quote prevalentemente elevate. Sulle regioni meridionali scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTI: ovunque deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossj gli altri man. 

DOMANI: la nuvolosità e le precipitazioni tenderanno ad intensificarsi sia sulle regioni dell'Italia 
settentrionale, sia su quelle dell'Italia centrale. Per quanto riguarda il meridione ii tempo sarà 
sempre caratterizzato da temperature molto elevate e da scarsa attività nuvolosa. 

DOMENICA E LUNEDÌ: su tutta la penisola il tempo sarà caratterizzato da temperature 
superiori alla media, da annuvolamenti prevalentemente stratificati che durante queste due 
giornate si alterneranno a tratti a schiarite più o meno ampie. Le schiarite saranno più ampie 
sulle regioni meridionali e successivamente sulla fascia tirrenica. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

IO 

24 

L'Aquila 

16 

27 

Verona 

13 

21 

Roma Urbe 

19 

28 

Trieste 

15 

18 

Roma Fiumicino 

19 

26 

Venezia 

12 

20 

Campobasso 

18 

23 

Milano 

12 

21 

Bari 

16 

24 

Tonno 

IO 

20 

Napoli 

20 

31 

Cuneo 

9 

16 

Potenza 

18 

25 

Genova 

14 

24 

S. Maria leuca 

16 

17 

Bologna 

14 

19 

Reggio Calabria 

16 

21 

Firenze 

15 

25 

Messina 

16 

22 

Pisa 

15 

24 

Palermo 

23 

36 

Ancona 

14 

19 

Catania 

15 

28 

Perugia 

16 

23 

Afghero 

15 

24 

Pescara 

14 

21 

Cagliari 

16 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

11 

14 

Londra 

9 

17 

Atene 

11 

24 

Madrid 

9 

17 

Berlino 

B 

20 

Mosca 

12 

24 

Bruxelles 

10 

20 

New York 

8 

21 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

10 

19 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

12 

15 

Helsinki 

4 

10 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

12 

18 

Vienna 

14 

23 


Nel trigesimo della morte del com¬ 
pagno 

COSIMO PICCINNI 
la moglie Filomena lo ricorda a 
compagni ed amici che l'hanno co¬ 
nosciuto e stimato in tutti questi an¬ 
ni. 

Mandurìa (TA), 6 maggio 1988 


A cinque anni dalla scomparsa dei 
compagno 

VIRGILIO CANZI 
lo ricordano con immutato affetto 
la moglie Carla, la figlia Nadia con 
Daniele e i nipoti Fabio e Divide. 
Cinisello Balsamo, 6 maggio 1988 


Il presidente Libero Biagì, i) vice¬ 
presidente Luigi Granelli, l copsi- 
glìen e i collaboratori tutti dell’Isti¬ 
tuto Milanese per la Storia della Re¬ 
sistenza e del Movimento Operalo 
ricordano con immutati rispetto ed 
affetto (a limpida figura del fonda¬ 
tore dell'Istituto 

VIRGILIO GANZI 

militante antifascista, organizzatore 
politico e cooperativo, cultore di 
ricerche storiche, integerrimo am¬ 
ministratore pubblico, amico e 
compagno. 

Sesto San Giovanni, S maggio 1988 


Gianfranco Petrìtlo e Giuseppe Vi¬ 
gnati ricordano con affetto e grati¬ 
tudine, a cinque anni dalla scom¬ 
parsa, la lìmpida figura di ammini¬ 
stratore pubblico, ol organizzatore 
culturale dell'ionico e compagno 
VIRGILIO CANZI 

e il loro comune impegno nell'Isti¬ 
tuto Milanese per la Storia della Re¬ 
sistenza e del Movimento Operaio 
da lui fondato. Sottoscrìvono per 
l'Unità. 

Sesto San Giovanni, $ maggio 1988 


Katla e Poppino Vignati ricordano 
con affetto, a cinque anni dalla sua 
scomparsa, l'amico e compagno 

VIRGILIO CANZI 
limpida figura dì comunista, di am¬ 
ministratore pubblico e di uomo dì 
cultura. Sottoscrivono per l'Unità, 
Sesto San Giovanni, 6 maggio 1988 


l compagni della Federazione di Vi¬ 
cenza e della sezione di Valdagno 
rimpiangono la scomparsa dei 
compagno 

GINO ONGARO 

(Ursus) 

comandante partigiano, iscrìtto al 
Pei dal 1944, tenace combattente 
per la libertà, la democrazia e il rin¬ 
novamento del Paese. Ai familiari 
le più vive condoglianze. 

Vicenza, 8 maggio 1988 


lllllf 


l'Unità 

Venerdì 
6 maggio 1988 
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Scioperi 

Sulla legge 
è di nuovo 
polemica 

MÒLA BACCHI 

Mi ROMA. Le commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro 
del Senato non hanno ancora 
concluso ! loro lavori, ma sul 
diritto di sciopero è già pole¬ 
mica. A scatenarla sono state 
ieri anticipazioni, fornite da 
alcuni quotidiani, di quello 
che erroneamente è stato de¬ 
finito un testo unificato di leg¬ 
ge messo a punto dalle com¬ 
missioni incaricate. La smenti¬ 
ta è subito arrivata dal presi¬ 
dente della commissione La¬ 
voro di palazzo Madama, Gi¬ 
no Giugni. «Il testo di cui alcu¬ 
ni giornali parlano -, ha detto 
Giugni - sembra corrisponde¬ 
re al documento di lavoro 
provvisorio che sarà meglio 
definito nel corso della prossi¬ 
ma riunione delle due com¬ 
missioni congiunte». Le antici¬ 
pazioni apparse ieri sulla 
stampa sarebbero quindi rela¬ 
tive ad una relazione presen¬ 
tata recentemente al comitato 
ristretto dal senatore de Toth. 
Le reazioni non si sono fatte 
attendere. Luciano Mancini, 
segretario generale della Filt 
Cgil, ha chiesto un incontro 
Immediato con le commissio¬ 
ni Lavoro e Affari costituzio¬ 
nali. «L’ipotesi messa a punto 
- ha detto il sindacalista - ri¬ 
schia, se non se ne chiarisce il 
significato, non di regolare 
l’esercizio dei diritto di scio¬ 
pero ma di vietarlo, almeno 
per auanto riguarda i traspor¬ 
ti», Mancini a proposito della 

S garanzia dei livelli minimi del 
unzionamento dei servizi 
pubblici ritenuti essenziali 
(stando alle anticipazioni ap¬ 
parse ieri sulla stampa, non ci 
dovrebbero più essere bloc¬ 
chi totali) muove una serie di 
contestazioni alle norme che 
dovrebbero riguardare ì tra¬ 
sporti e quello aereo in parti¬ 
colare. Secondo il protocollo 
di autoregolamentazione - di¬ 
ce in sostanza Mancini - per 
garanzia dei livelli minimi di 
servizio sì intendono i voli per 
le isole. Imporre, in caso dì 
sciopero, anche rellettuaz'to- 
ne di altri collegamenti su lut¬ 
to il resto del territorio nazio¬ 
nale ed estendere queste nor¬ 
me a tutte le modalità di tra¬ 
sporto vuol dire vietare l’a¬ 
stensione dal lavoro in questo 
settore. «Non è infatti possibi¬ 
le - conclude - far funzionare 
un certo numero di treni, di 
traghetti e di aerei neiia gior¬ 
nata se tutto il personale non 
è in servizio, innazitutto per 
motivi di sicurezza*. Contesta¬ 
zioni anche da partfe del sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai (Usi- 
grai) il quale afferma di aver 
appreso «con stupore dalla 
stampa la possibilità di una 
autoregolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero» anche nel 
settore in cui operano, 

Il senatore comunista Ren¬ 
zo Antoniazzi ieri ha precisato 
che il testo presentato la scor¬ 
sa settimana al comitato ri¬ 
stretto è solo una bozza predi¬ 
sposta dal relatore, sulla quale 
il Pcì presenterà le sue osser¬ 
vazioni in un altro incontro 
del comitato previsto per 1*Il 
maggio e nella riunione plena¬ 
ria delle commissioni Lavoro 
e Affari costituzionali. Riferen¬ 
dosi alle anticipazioni riporta¬ 
te ieri dalla stampa il deputato 
del Pei Giorgio Ghezzi ha di¬ 
chiarato: «Ho l'impressione 
che qualcuno abbia voluto 
mettere, come si usa dire, le 
mani avanti e far passare co¬ 
me già approvato dalle com¬ 
missioni del Senato un testo 
che, per quanto ne so, rappre¬ 
senta solo il pensiero, per au¬ 
torevole che sia, del relatore 
nominato a riferire al comita¬ 
to ristretto delie commissioni 
medesime. Non voglio per ora 
entrare nel merito di questo 
testo se non per rilevare che 
esso in certi punti si avvicina 
alla proposta comunista e ne 
accoglie alcuni suggerimenti, 
ma in vari altri punti e non me¬ 
no importanti ne diverge net¬ 
tamente». «Continuo quindi - 
ha concluso Ghezzi - a tenere 
come punto fermo questa no¬ 
stra proposta che riprende e 
sviluppa la nota piattaforma 
unitaria delle confederazioni 
e credo che con essa ci si do¬ 
vrà misurare nel prossimo iter 
parlamentare assai di più di 
quanto non sia stato fatto nei 
lavori compiuti sin qui». 
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r\ Domani due cortei 
attraverseranno 

mMi rt la capitale su iniziativa 
gjgjgg di Cgil-Cisl-Uil 

Vaste adesioni 

yflpyijil Decine di intellettuali 
firmano l’appello 
- unitario dei sindacati 


Anticipando i temi del dibattito congressuale della prossi¬ 
ma settimana, i segretari del sindacato pensionati Cgil 
Arvedo Forni (nella foto) e Giuseppe De Biasio hanno 
avanzato alcune proposte per il risanamento del comparto 
pensionistico dell’Inps in un seminario tenuto ieri a Roma: 
spostare parte dei contributi dalla Cassa per gti assegni 
familiari, innalzamento dell’età pensionabile, recupero 
dell’evasione contributiva. Argomento di dibattito sarà an¬ 
che l’ipotesi di modificare il riferimento contributivo spo¬ 
standolo dalia massa salariale al valore aggiunto delle 
aziende. 


Confcooperative 

Mengozzi la Confcooperative dal 

/-anfarvnsfn Consiglio nazionale che ha 

conrennatu nominato vicepresidenti 

presidente Saverio Lamiranda, Luigi 

Marino, Alessandro Sandra 
^e segretario generale Vin¬ 
cenzo Mannino. Mengozzi che rimarrà in carica fino al ’92, 
proprio a questa importante scadenza europea ha fatto 
riferimento neU'ind'icare l'obiettivo globale della centrale 
bianca. «Le nuove situazioni dì mercato - ha precisato - 
impongono l'adozione di una coalizione nuova che non 
degeneri in una sorta di public company. Una risposta da 
holding, a nostro giudizio, non può essere praticata indi¬ 
scriminatamente dalle cooperative, come invece ci sem¬ 
bra stia avvenendo in altri movimenti». 


Dal Sud in centomila a Roma 


Centomila. E forse anche di più per la imponente 
manifestazione sul Mezzogiorno organizzata per do¬ 
mani a Roma da Cgil-Cisl-Uil. I lavoratori raggiunge¬ 
ranno la capitale con 900 pullman, tre navi e nove 
treni speciali. L’appuntamento è per le 8,30 in piazza 
dei Cinquecento e sul piazzale della stazione Tiburti- 
na. Due cortei confluiranno in piazza S. Giovanni. 
Parleranno Pizzinato, Marini e Benvenuto. 


■i ROMA. La manifestazio¬ 
ne sul fisco, l'Imponente cor¬ 
teo delle donne di qualche 
settimana fa. E domani a Ro¬ 
ma oltre 100.000 lavoratori, 
assicurano i sindacati, per 
chiedere un nuovo sviluppo 
del Sud. Una tappa decisiva 
dell'«offensiva» scatenata da 
Cgil-Cisl-Uil. Anzi, un banco 


di prova di prim'ordine per il 
nuovo governo De Mita, al 
quale ieri i sindacati hanno 
chiesto risposte precise per 
quella che definiscono l’e¬ 
mergenza Mezzogiorno. Un'e¬ 
mergenza che domani sarà ri¬ 
proposta in grande stile per le 
vie della capitale a 17 anni dì 
distanza dalla prima manife¬ 


stazione sindacale per il Sud. 
Diciassette anni che hanno vi¬ 
sto allargarsi sempre più la 
lorbice tra le due Italie. Cgil- 
Cisl-Uil chiedono occupazio¬ 
ne e sviluppo. Obiettivi da rag¬ 
giungere attraverso «una stret¬ 
ta integrazione tra interventi 
infrastrutturali ed investimenti 
produttivi, un nuovo ruolo 
delle partecipazioni statali, un 
maggiore coordinamento del¬ 
la spesa pubblica, incentivi 
agli investimenti privati». Ter¬ 
mini tecnici che domani si tra¬ 
durranno in slogan, canzoni, 
cortei degli oltre 100.000 che 
invaderanno Roma per un’al¬ 
tra giornata senza dubbio de¬ 
stinata a segnare le pagine del 
movimento sindacale. L’orga¬ 


nizzazione della manifestazio¬ 
ne è imponente: 1 100.000 ar¬ 
riveranno a bordo di 900 pul¬ 
lman, 3 navi e 9 treni straordi¬ 
nari. Alle 8,30 si daranno ap¬ 
puntamento in piazza dei Cin¬ 
quecento e sul piazzale della 
stazione Tiburtina, da dove al¬ 
le nove partiranno i due cortei 
che confluiranno alle 10,30 in 
piazza S. Giovanni, dove par¬ 
leranno Piz 2 inato, Marini e 
Benvenuto. Ma non saranno 
solo i lavoratori del Sud do¬ 
mani a manifestare a Roma, 
insieme a loro ci saranno 
quelli di tutte le altre regioni a 
testimoniare che la questione 
meridionale è appunto una 
grande questione nazionale. 

Non a caso gU intellettuali 


in massa hanno risposto al¬ 
l'appello lanciato dalle tre 
confederazioni. Tra rettori e 
docenti delle Università meri¬ 
dionali, ma anche del Centro- 
Nord, troviamo economisti e 
meridionalisti, tra i quali Au¬ 
gusto Graziani, Michele Salva¬ 
ti, Salvatore Vinci, Francesco 
Cavazzuti, Salvatore Catterò, 
Sandro Petriccione, Nicola 
Cacace, scrittori come Vin¬ 
cenzo Consolo e Salvatore 
Buttitta, giornalisti, tra i quali 
Giuliana Dei Bufalo, Alberto 
l^a Volpe, Giovanni Russo, 
rappresentanti del mondo 
della cultura e dello spettaco¬ 
lo come Roberto De Simone e 
Alberto Abruzzese, rappre¬ 
sentanti del mondo ecclesiale 


tra i quali Padre Bartolomeo 
Sorge. Adesioni da parte delle 
Adi e della lega delle coope¬ 
rative. lln lungo messaggio è 
stato inviato dalla direzione 
nazionale della federazione 
giovanile comunista che 
esprime «un giudizio positivo 
sulla ripresa dell'iniziativa e 
della mobilitazione del movi¬ 
mento sindacale». La Fgci . 
chiede impegni al governo. 
Ma chiede anche al movimen¬ 
to sindacale di aprire «una fa¬ 
se nuova, avanzata di rappor¬ 
to con le tante esperienze di 
movimento dei giovani nel 
Mezzogiorno». Oggi sciopero 
in Sicilia nell'edilizia e nell’in¬ 
dustria, in preparazione della 
manifestazione di domani. 

□ P.Sa. 


Europroqramme 

01 Bagnasco: del fondo Europrogramme, 

Ppnatn ltafrhi fondato da Orazio Bagna- 

Renaio ooccm ^ J9anni {a è s{umala , \ h 

rinuncia Pacchetti di Renato Bocchi 

ha infatti comunicato uffì- 
cialmenle di aver deciso di 
esercitare il diritto di recesso previsto dal contratto siglato 
nel giugno scorso con la società di gestione del fondo, la 
Ifi-lnterfininvest di Lugano. Secondo ì risultali della perìzia 
affidata a Paolo Jovenitti il valore della quota viene stimato 
in 66mila lire. 


Donane»' hl vra fn Ore di tensione ieri mattina 
» .2 alla dogana commerciale di 

Il VallCO Ponte Chiasso-Brogeda. Al¬ 

di Ponte Chiasso cuni camionisli esasperati 

ui rutile ViildUO dalle lunghissime attese 
Brogeda hanno messo i loro veicoli 

dì traverso bloccando com- 
pletamenteti. I funzionari sì 
rifiutano di effettuare gli straordinari. Ciò provoca pesanti 
rallentamenti neU’espletamento delle pratiche. 


' L’azienda americana annuncia di possedere il 5 % di Foro Bonaparte 

Ora la Dow Chemical è la terza azionista, e sembra non volersi fermare qui 

In Usa scalata alla chimica italiana 


Bianardi Si complica ulteriormente - 

n , con l’avvento di Francesco 

al «Romagnolo», Bignardi alla presidenza del 

nomine banane bJtS 

piu complicate rie. Nonostante non vi sia 
alcuna incompatibilità con 
il suo nuovo incarico, Bi- 
gnardì dovrebbe Infatti lasciare la guida del Fondo inter¬ 
bancario di tutela dei depositi, alla quale approdò, prove¬ 
niente dalla Bnl, meno di un anno (a. Ma la successione di 
Bignardi in seno a questo organismo è destinata ad inserir¬ 
si nel più ampio gioco delle nomine bancarie da rinnovare: 
in «palio» ci sono in tutto trentuno tra presidenze e vice- 
presidenze. Il nome che più ricorre negli ambienti delle 
Casse di risparmio è quello di Enrico Filippi, anche se pare 
che alcune tra le maggiori banche intendano rivendicare 
una loro rappresentanza. 


La Dow Chemical, prima azienda chimica Usa, tor¬ 
na all’attacco. Mentre Giacco (Montedison) e Nec¬ 
ci (Enichem) trattano, annuncio ufficiale a New 
York: la società americana ha fra i! 4 e il 5% del 
gruppo di Foro Bonaparte. E vuole aumentare la 
sua quota. In Borsa si dice: il rastrellamento conti¬ 
nua. Oggi la Dow è il terzo azionista dopo Gardini 
e Mediobanca. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


Mi MILANO. Una doccia 
fredda. Freddissima. Un mese 
fa nei piani alti dell’elegante 
palazzo in Foro Bonaparte 
sembrava non. stessero più 
nella pelle per via dell’investi¬ 
mento finanziario dell’amico 
americano. Amico si fa per di¬ 
re. In Montedison fecero 
buon viso a cattivo gioco. In 
fondo, se una società Usa, co¬ 
losso chimico ai sesto posto 
nella classifica mondiale do¬ 
po i tedeschi e gli inglesi della 
lei, scopre che il gruppo chi¬ 
mico nazionale privato è una 


buona fonte di reddito perché 
dispiacersi? Invece le cose sì 
sono presto chiarite. Nel sen¬ 
so che in Borsa, visto il corso 
basso del titolo, continuavano 
i rastrellamenti anche attra¬ 
verso noti studi di agenti di 
cambio e poi di banche priva¬ 
te amiche della società ameri¬ 
cana. 

Risultato: del 2%, la Dow 
raggiunge una quota tra il 4 e 
il 5% del capitale. E c’è chi 
giura che non è finita e presto 
ci sarà un altro raddoppio. Di 
certo la Dow Chemical notifi¬ 


cherà al dipartimento di giu¬ 
stizia americano e alla Federai 
Trade Commission, sulla base 
dell’Hart-Scott-Rodino Act, la 
decisione di procedere a ulte¬ 
riori acquisti dì azioni ordina¬ 
rie Montedison. Quanto non si 
sa. Precisa la società Usa: 
«L’esatto numero dette azioni 
che acquisterà dipenderà da 
vari fattori, incluso il prezzo e 
la disponibilità dei titoli». 

Secondo la legge america¬ 
na ogni società che vuole fon¬ 
dersi o acquistare una quota 
significativa (più del 5%) di 
un'altra società deve comuni¬ 
care la sua decisione almeno 
trenta giorni prima deil'opera- 
zione per permettere alle au¬ 
torità antitrust di esaminarla 
(ed eventualmente di bloccar¬ 
la sul nascere). Ma c’è un altro 
motivo che rende obbligato¬ 
ria la comunicazione alle au¬ 
torità federali: il cambiamento 
delta ragione dell’investimen¬ 
to. E, puntuale, la Dow preci¬ 
sa che l'acquisto del 2% de) 
capitale Montedison di un 


mese fa era da considerarsi fi¬ 
nanziario, poi le cose sono 
cambiale, ed è molto probabi¬ 
le che l'interesse per la Mon¬ 
tedison diventi «industriale», 
di lungo periodo, quindi, non 
di semplice partecipazione di 
portafoglio. Che cosa c’è di 
nuovo? Lo spiega lo stesso 
gruppo Usa: «Le discussioni 
sull'assetto chimico italiano 
con le trattative Enichem- 
Montedison si stanno svilup¬ 
pando in modo interessante e 
bisogna essere pronti a ri¬ 
spondere a ogni sollecitazio¬ 
ne». 

Aveviino dunque ragione 
quegli analisti statunitensi a 
giudicare singolare che la 
Dow, giuppo chimico, acqui¬ 
sisse una partecipazione di 
minoranza in una società in¬ 
dustriale dello stesso settore 
solo per una ragione specula¬ 
tiva. Nella maggior parte dei 
casi orazioni del genere 
partono come investimento fi¬ 
nanziario per trasformarsi ve¬ 
locemente in vere e proprie 


scalate. Ma scalare la Monte¬ 
dison, non è poi così facile, se 
non impossibile. Il 42% infatti 
è controllato da Gardini, se¬ 
condo azionista è l'onnipre¬ 
sente Mediobanca con il 
5,59%, terso Imigest con 
3,87%. Ma se non è tempo di 
scalate è tempo di rastrella¬ 
menti a basso costo per con¬ 
tare nelle decisioni d’impresa. 
Il colosso Usa opera in tutti i 
settori della chimica, da quelli 
di base, alle specialità e alla 
farmaceutica. Ha buoni rap¬ 
porti con Enichem. Potrebbe 
essere interessata ai poliureta¬ 
ni come a un’intesa più orga¬ 
nica con Himont (guarda ca¬ 
so la società Montedison che 
Gardini e Giacco vogliono te¬ 
nere fuori dall’accordo con 
Enichem). O potrebbe invece 
semplicemente anticipare sul 
tempo altri concorrenti (Mon¬ 
santo) interessati ad una 
eventuale gara per quote inte¬ 
ressanti della stessa Himont, 
di Erbamont, di Montedipo. 

Certo che l'arrivo della 


Dow ai piani alti di Montedi¬ 
son (visto che già oggi è il ter¬ 
zo azionista) complica parec¬ 
chio le cose. Ed è l'ironia del¬ 
la sorte che abbia notìficato le 
sue intenzioni proprio mentre 
Nacci e Giacco si incontrava¬ 
no a Milano per cominciare 
una trattativa che si preannun¬ 
cia complicata. Sull'incontro, 
naturalmente, non c’è nulla 
da dire perché viene mante¬ 
nuto un riserbo assoluto. La 
presenza ingombrante della 
Dow Chemical potrebbe a 
questo punto fornire a Cardini 
l’occasione per chiedere al- 
l'Enichem qualche «sconto» 
sull’impostazione del suo pro¬ 
getto in nome dell'interesse 
nazionale, qualche vincolo in 
meno per poter chiudere l'o¬ 
perazione in fretta e furia. Ma 
non si può ecludere che gli 
americani vogliano entrare 
proprio nel vivo detta trattati¬ 
va, visto che adesso, dopo la 
comunicazione formale di ie¬ 
ri, lo possano fare senza in¬ 
correre in rischi penali. 


All’Italia Finanziamenti per circa 800 

oaa miliardi di lire sono stati 

oWJ lYilllavOI concèssi in Italia dalla Ban* 

dalla Banca 

europea levante (372 miliardi) è de¬ 

stinata al finanziamento di 
importanti infrastrutture, in 
gran parte da realizzarsi nel Mezzogiorno. Tra l’altro un 
mutuo di 120 miliardi è stato accordato alta Sip (tramite 
l'Iri), per l'ammodernamento della rete telefonica nelle 
regioni meridionali. LAlìtalia ne ha ricevuti 50 per l’acqui¬ 
sto di nuovi aerei, mentre l’Ati ha ottenuto 41 miliardi per 
lo stesso scopo. Un finanziamento, poi, di 10 miliardi servi¬ 
rà aH’ammodemamento dell'aeroporto di Torino Caselle. 


FRANCO MARZOCCHI 


Il «caso» della fabbrica di Reggio Emilia 

Max Mara, interviene Formica 
Arrivano le sanzioni dalllnps? 


EMANUELA RlSARI 


Mi REGGIO EMILIA . «Il mini¬ 
stero del Lavoro, a cui aveva¬ 
mo chiesto di intervenire, ha 
risposto positivamente, e si è 
impegnato ad usare gli stru¬ 
menti legislativi di sua emana¬ 
zione per la normalizzazione 
di una situazione che ha giudi¬ 
cato inaccettabile. Abbiamo 
saputo che il ministero si è già 
mosso attraverso l’Ispettorato 
del lavoro, ha ingiunto, pare, il 
pagamento dei minimi con¬ 
trattuali escludendo cottimi 
ed incentivi, ingiunzione poi 
passata all’lnps di Reggio con 
il mandato a procedere, pre¬ 
sumibilmente in riferimento 
alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali e alla loro sospensio¬ 
ne. Ora tutta la materia è a 
Roma, accompagnata dal soli¬ 
to ricorso di Max Mara». 

Carla lori, segretaria della 
Filtea-Cgil, ha confermato 


dunque ieri, durante l'apertu¬ 
ra del congresso di categoria 
provinciale, la riapertura na¬ 
zionale di un «caso Max Ma¬ 
ra», secondo quanto ipotizza¬ 
vamo nei giorni scorsi. E del 
resto ieri le fonti sindacali reg¬ 
giane facevano pensare che 
nell'aria ci fosse già qualcosa 
di più concreto: forse addirit¬ 
tura l’atto concreto per la so¬ 
spensione delia fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali all’azien¬ 
da del cavaliere Achille Mam¬ 
moni. 

Nessuna conlerma è venuta 
dalla sede romana dell'lnps, 
anche se tutto fa pensare che 
la vicenda sia ormai destinata 
a maturare in tempi brevi: 
ovunque viene assicurato che 
la pratica viene seguita «con 
molta attenzione». 

«Non è inutile, visti i prece¬ 


denti - ha proseguilo la segre¬ 
taria della Filtea - augurarci 
un iter rapido e trasparente, 
che finalmente dia applicazio¬ 
ne alla legge, sulla quale, ora, 
dopo la posizione del ministe¬ 
ro ed il parere di Gino Giugni, 
sarebbero davvero sconcer¬ 
tanti interpretazioni diverse». 

La vicenda non si limita 
esclusivamente alla valutazio¬ 
ne sul conteggio annuale o 
mensile dei minimi contrat¬ 
tuali (aspetto che sicuramente 
coinvolge altre aziende oltre 
alla proprietà di Achille Mam¬ 
moni), ma interessa anche il 
conteggio del cottimo nei mi¬ 
nimi salariali., 

Dalla sede Inps di Roma, 
del resto, rassicurando sulla 
«serenità ed obiettività di giu¬ 
dizio» dell’istituto, si tiene a 
precisare che eventuali prov¬ 
vedimenti saranno indirizzati 
certo alla restituzione della fi¬ 


scalizzazione illecitamente 
goduta, ma soprattutto ad ot¬ 
tenere il rispetto della legge 
per quanto riguarda la giusta 
retribuzione dei lavoratori: in 
sostanza si conferma la subor¬ 
dinazione degli istituti della fi¬ 
scalizzazione all’applicazione 
dei contratti di lavoro. Il pare¬ 
re, sebttene ufficioso, sembra 
dunque rafforzare quanto det¬ 
to, da sempre, da parte del 
sindacato. 

A Max Mara la vertenza è 
aperta dal maggio dell'86: do¬ 
po 230 ore di sciopero e le 
tante posizioni sindacali, poli¬ 
tiche e istituzionali che si sono 
scontrate con l’intransigenza 
di questo datore di lavoro sa¬ 
rebbe davvero un segnale im¬ 
portante, non solo per la tena¬ 
cia delle lavoratrici e non solo 
per Reggio Emilia, che il mini¬ 
stero del Lavoro avesse final¬ 
mente detto «stop». 


con 
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Comunicato speciale per tutti gli 
appassionati di musica dark. Tele- 
mantecarlo trasmette in prima 
visione TV lo storico concerto 
dei Cure registrato a Orange 
l’anno scorso. Da “Seventeen Se¬ 
conda” a *‘Kiss Me, Kìss Me, Kiss 
Me 7 il meglio della musica di Ro¬ 
bert Smith & C. Sabato, alle 19,00 
un altro appuntamento da non per¬ 
dere: Whitney Houston Special . 


TV senza frontiere. 
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Fisco, politica di bilancio e riforme: parla Andriani 

Un’alternativa al deficit 


Non c’è possibilità di risanare il bilancio dello Sta¬ 
to senza avviare contemporaneamente una politi¬ 
ca dì sviluppo e di riforme lln tema al centro di un 
convegno organizzato dall’Ufficio del programma 
del Pel e dal Cespe la scorsa settimana un vero e 
proprio programma dell’opposizione che com¬ 
mentiamo insieme al senatore comunista Silvano 
Andriani 


ANOELO MELONE 


■■ Nell» critici che U Pel 
muove agli ultimi anni (al¬ 
meno) di scelte governative, 
ricorre sempre U temo della 
politica monetaria, del circo¬ 
lo vistoso determinato digli 
alti tassi di Interesse che ha 
Unito per awflupnie U bilan¬ 
cio dello Stato. Un tema che 
sedeva sul «banco degli ac¬ 
cusata anche neU'ultimo 
convegno organizzato da Ce¬ 
spe e Pel sul bilancio. Come 
rispondi a chi vi accusa di ec¬ 
cessiva enfisi? 

Quello che noi mettiamo In 
discussione è l'intera politica 
di stabilizzazione seguila in 
questi anni non solo in Italia 
ma in tulli i paesi a capitali 
smo avanzato Gli effetti li co 
nosclamo processi di accu 
mulazione basati sul capitale 
finanziarlo bilanci pubblici ri 
dotti, aumento della disoccu 


pazlone e bassi tassi di svilup 
po Di questa politica di stabi 
lizzazione ha fatto parte una 
politica monetaria con alttssi 
mi livelli dei tassi di interesse, 
che ha avuto effetti piu che 
negativi sul bilancio pubblico 
Quello che cntichiamo, dun 
que, non sono le scelte di po¬ 
litica monetaria prese singo 
larmente, ma gli indirizzi poli 
ticl neolibensti (dalla dema 
gogia fiscale agli attacchi ai 
sindacati) che le hanno deter 
minate 

Qual è, quindi, la strada 
che proponi per ribaltare 
questa tendenza, Interrom¬ 
pere quel «circolo vtzloao»? 

La proposta è di una mo 
difica simultanea sia della po 
lìtica monetaria che della poli 
tica di bilancio Soprattutto 
nel caso italiano dove gli ef 
ferii degli alti tassi di interesse 


sono particolarmente pesanti 
dato il livello del deficit pub 
blico come si può pensare in 
questo modo di porsi un 
obiettivo di risanamento del 
bilancio 7 Ecco il circolo vizio 
so cui accennavi deficit alto, 
alti tassi di interesse per farvi 
Ironie che generano un defi¬ 
cit ancor più alto eccetera 
Ma può essere rotto Però so¬ 
lo se il governo in carica è in 
grado di dare all autonta mo 
netana garanzie di mettere 
sotto controllo il bilancio e 
questo finora non è avvenuto 
D altra parte, in un articolo di 
questa settimana anche il mi¬ 
nistro Amato esporne preoc¬ 
cupazioni simili 
In «Intesi, rispondi alle 
obiezioni facendo notare che 
1 fatti vi danno ragione, Ma U 
Pel nel convegno ha Intro¬ 
dotto anche 11 tema dello svi¬ 
luppo Sempre per usare uno 
slogan, si potrebbe sintetiz¬ 
zare. non è possibile un risa¬ 
namento senza sviluppo 
E infatti, la logica conse 
guenza del ragionamento pre¬ 
cedente Abbiamo espresso 
come obiettivo del rientro 
non il nsanamento del deficit 
al netto degli interessi, ma del 
deficit corrente Questo per 
che il bilancio dello Stato ha 
influenza sul tasso di sviluppo. 


e d altra parte è impossibile 
pensare a risanare i economia 
senza tassi di sviluppo ade¬ 
guati In questo quadro rientra 
il discorso sulla politica mo¬ 
netaria è impossibile proporsi 
un nsanamento' senza cam¬ 
biare la politica monetaria In¬ 
fine la nostra intenzione è di 
lasciare anche maggiore liber¬ 
tà alla componente degii inve- 
stimehti 

Propria si questo punto, 
però, nel convegno sono 
giunte le obiezioni di Spa¬ 
venta (come distinguere gU 
Investimenti?) e di Andreat¬ 
ta (cosi l’obiettivo è ancora 
più elevato di quello del go¬ 
verno); come rispondi? 

Innanzitutto c’è da dire e 
in questo non sono solo, che 
è necessario ndassificare le 
spese L esempio dell tstruzio 
ne è emblematico viene con 
siderata spesa corrente, ma 
non è uno dei maggion inve 
stimenti? È un discorso tutto 
da aprire insomma tutta la 
spesa pubblica deve essere 
orientata a superare le stroz¬ 
zature strutturali del sistema, 
per questo parliamo della ne 
cessità dell impatto della poli 
tica di bilancio su tutta la spe¬ 
sa Ad Andreatta, che per al¬ 
tro convergeva sull obiettivo 
di nsanamento del deficit cor 


reme rispondo facendo nota¬ 
re che nella nostra proposta la 
parte posta a carico del bilan¬ 
cio non e maggiore di quella 
dichiarata dal governo, poi¬ 
ché una parte dell azzeramen¬ 
to va realizzata nducendo i 
tassi di interesse in un arco di 
tempo adeguato 
Rimane un’altra conside¬ 
razione di Spaventa. In so¬ 
stanza: non vi fate troppe il¬ 
lusioni, in fondo quello che 
•I può fare non è molto, ala In 
Italia che In una Europa che 
va presa per come è, e nella 
quale non al può pensare a 
taipl di sviluppo maggiori,. 
Per una forza politica di op¬ 
posizione sono proprio questi 
i dati che vanno nmessi in di¬ 
scussione Infatti di fronte a 
tutti c'è il problema di decide 
re «quale Europa» vogliamo 
dopo il '92, decidere se il mer¬ 
cato unico serve a creare 
maggiore sviluppo o no Altri 
menti il '92 diventa un mito 
inutile Per quanto riguarda 11- 
talia, lo ripeto, non si può 
sfuggire ad un passaggio per 
noi i tempi del risanamento 
sono i tempi delle riforme 
Ma, traducendo in pratica, 
questo cosa significa? Cosa 
vuol dire fare una nuova po¬ 
litica di bilancio? 



Innanzitutto fare una rifor¬ 
ma tributaria che consenta 
una redistrìbuzione del carico 
fiscale Questo, insieme alla 
riduzione dell'evasione e del¬ 
l’erosione, può far aumentare 
il bilancio delie entrate e crea¬ 
re un sistema tributario più 
giusto ed efficace Ancora, sul 
versante della spesa, invece di 
mettere «tetti» spesso inutili, 
bisogna chiedersi quali sono 1 
nodi strutturali della spesa 
stessa il sistema previdenza 
le, sanitario, gli enti economi 
d, I inefficacia della pubblica 
amministrazione. Allora si 
tratta di prendere ciascuno di 
questi settori per procedere 
contemporaneamente alla 
sua riorganizzazione ed al suo 
nsanamento economico Solo 
allora, di fronte a servizi quali¬ 
tativamente piu elevati (e sicu 


ramente a costi minori) si po 
tré chiedere di più ai cittadini 
Infine la nforma delia legge di 
bilancio Bisogna dare allo 
Stato una capacità di selezio¬ 
ne tra tutte le spinte, piccole o 
grandi, che renda possibile 
una programmazione strategi¬ 
ca deile risorse Cosa che, per 
la ventà, finora non è stata fat 
ta non tanto per I assenza di 
una legge, ma perche è man 
caia la volontà politica di far 
lo Ecco le Ire strade per met 
tere sotto controllo il bilancio 
e còme si vede tutte strade d» 
nforma Non sono consigli al¬ 
la maggioranza per operare 
meglio, ma una vera e propria 
strategia alternativa rispetto a 
quella che e stata seguita e 
chè sia pure con 1 affiorare di 
qualche elemento nuovo, 
compare anche nel program¬ 
ma del nuovo governo 


Lo sciopero in Abruzzo 

Pescara, imponente corteo 
«Ecco il nostro biglietto 
da visita per De Mita» 

VITTORIO DI CARLO “ 


■■ PESCARA Alcuni minuti 
puma deli inizio del corteo 
nel piazzale dello stadio 
Adriatico di Pescara sui volti 
dei lavoratori (quindicimila 
hanno dichiarato gli organiz 
zatori) in sciopero si leggeva 
la consapevolezza di essere i 
protagonisti di una manifesta 
zione storica per 1 Abruzzo 
Lo sciopero dell mdustna e 
delle costruzioni indetto da 
Cgil Cisl UH ha registrato un a 
desione dei 90% È un corteo 
imponente quello che sfila per 
le vie delia città adrìatica sno¬ 
dandosi per alcuni chilometri 
Da diverso tempo in Abruzzo 
non si vedevano tanti lavora¬ 
tori manifestare per il lavoro 
per lo sviluppo, per una nuova 
politica di industrializzazione 
Percorrendo a ritroso il cor 
teo per renderci meglio conto 
della sua consistenza abbia 
mo notato uno spezzone di ai 
cune centinaia di metn com 
posto esclusivamente da don 
ne, forse il più combattivo di 
tutta la manifestazione Non 
accettiamo ci apostrofa una 
delegata, di essere un semplt 
ce luogo in cui si assembrano 
produzioni progettate e realiz 
zate altrove Rendere sano il 


nostro apparato produttivo si¬ 
gnifica innanzitutto datario di 
autonomia tecnologica e di ta 
cerca Su questo ci slamo 
scontrati con le nostre contro¬ 
parti innanzitutto le parteci¬ 
pazioni statali, e i grandi grup¬ 
pi 

il sindacato con questa 
giornata di lotta - dice il se¬ 
gretario uella Cgil regionale 
Gianni Melilla - non intende 
fermarsi alla giusta denuncia 
di una situazione sociale per 
molti versi drammatica Torni¬ 
la disoccupati un tasso di cre¬ 
scita regionale che è la metà 
di quello nazionale, 
aziende in cosi con oltre Titil¬ 
la lavoraton In cassa integra¬ 
zione L economia abruzzese 
e meridionale più che di con¬ 
tributi a capitale ha bisogno tfl 
seivìzi reali nel vari campi for¬ 
mativi informativi finanziari, 
commerciali e tecnici» »Soho 
contento che l incontro con H 
presidente del Consiglio ci si* 
oggi alle H perche cosi egH 
avrà modo tramite i tg del pri¬ 
mo pomeriggio di ricevere il 
nostro biglietto da visita costa 
tuito anche da questa grande 
manifestazione in anticipo», 
ha concluso Giorgio Benvenu¬ 
to ricordando anche il grande 
appuntamento per il Sud di 
domani a Roma 
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BORSA DI MILANO 

■i MILANO Prezzi in recupero (Mib 
+0 77) in particolare buona prova hanno da 
to 1 titoli di Gardini dopo la riunione degli 
amministratori della Montedison da cui è 
uscito malgrado il pesante indebitamento 
un rafforzamento del) utile e 1 annuncio del 
1 avvio di trattative con I Eni per il famoso, 
quanto auspicabile «polo chimico» LeMon 
tedlaon «ano salite dai 3 53% e le Ferruzzi del 
2% Nuovp balzo delle Pirellona, «salite» del 


AZIONI 


5 6% Progressi anche per il gruppo Fiat po 
co mossi invece i titoli di De Benedetti Le 
Fiat aumentano dell I 22% le [fi dell 1 3% e 
le Snla del 4 4% fn lieve progresso Clr e Oli 
vetti in flessione Bulloni e Perugina In fles 
sìone dello 0 3% anche le Generali mentre le 
Ras iscrivono un ultenore progresso +1 3% 
Per i titoli maggiori ci sono stati rialzi anche 
nel dopolistino II mercato appare dunque di 
nuovo ben predisposto (gli scambi sono n 


sultati piu attivi) Il governo sembra aver fuga 
to uno dei timon che (renavano la specula 
zione quello di una tassazione capace di col 
pire i grandi patrimoni (hai voglia^ e i famosi 
capiial gaws Questa storia su) tassare o me¬ 
no i guadagni dì Borsa è veramente tutta ita¬ 
liana Quando la Borsa sale, i guadagni non si 
tassano per timore di arrestare il trend posili 
vo quando è depressa sarebbe inopportuno 
deprimerla più dì tanto Per t capitalsoms 
non è mai il momento di tassarli URG 


T tolo 

Chto* 

Vw % 

ALIMENTARI AORICOLE 

ALIVAR 

8 676 

-0 06 

Q FERRARESI 

26 000 

1 42 

BÙirofJi 

6 826 

-0 64 

BUITÓNI R Nè ;? "'f 

“Tino 

6 6 4 

ERIDANIA 

* 3 430 

2 69 

ERlDANlARNC . 

2 260 

0 49 

PERUGINA 

3 900 

-1 27 

PERUGINA RNC 

1 730 

-ì 70 

ZIGNAGO 

4 620 

0 33 

ASSICURATIVE 

ABEILlE 

ee 6oo 

0 11 

ALLEANZA 

46 690 

Ù 19 

ALLEANZA RI 

47 990 

061 

ASSITAUA 

16 200 

1 26 

AUSONIA 

2 469 

-boa 

GENERALI 

65 460 

-0 29 

ITALIA 

11 010 

-1 61 

FONDIARIA 

62 600 

0 81 

PREVIDENTE 

24 180 

-0 29 

LATINA 

16 100 

-0 92 

LATINA R NC 

6 479 

-0 02 

LLOVD ADRIA 

16 660 

3 37 

LLQYO R NC 

7 ZOO 

\ «a 

MILANO 

22 110 

0 05 

MILANO R NC 

10 500 

-0 28 

RAS 

42 400 

1 31 

RAS RI 

17 60Ò 

1 44 

SAI 

16 180 

-0 12 

SA R NC 

7 900 

0 OO 

SUBALP ÀSS 

23 060 

1 69 

TORO 

17 100 

0 69 

TORO Pfl 

12 110 

-1 94 

TORO R NC 

0 4SÒ 

1 68 

UNIPOL PR 

17 160 

3~31 

VITTORIA 

— 

— 

BANCARIE 

B AGR MI 

7 900 

-0 63 

CATT VENETO 

2 760 

-0 94 

CATT VE R NC 

3 600 

-0 62 

COMIT R NC 

2 370 

1 37 

COMIT 

2 259 

1 07 

B MANUSARDI 

1 000 

000 

B MERCANTILE 

11 195 

— 

SNA PR 

2 269 

Tio 

0NA fl NC 

) 923 

0 5B 

BNA 

6 950 

-0 43 

BNLR NC 

12000 

000 

8 TOSCANA 

3 930 

0 74 

B CHI AVARI 

3 035 

oee 

BCO ROMA 

6 350 

1 33 

SCO LARIANO 

2 660 

0 79 

BCO NAPOLI 

17 030 

-0 06 

B SARDEGNA 

10 440 

-3 78 

CR VARESINO 

3 060 

-0 65 

CR VAR fl 

1 901 

-1 25 

CREDITO IT 

1 139 

0 26 

CREO IT fl NC 

1 266 

0 00 

CREDIT COMM 

3 380 

0 00 

CREDITO FON 

2 690 

0 00 

INTERBANCA 

16 400 

1 32 

INTER8AN PR 

9 900 

102 

MEOIOBANCA 

174 600 

1 81 

NBAfl NC 

1 220 

1 67 

NBA 

2 318 

0 17 

CARTARIE BOITORIAU 

OE MEDICI 

1 915 

-0 52 

BURGO 

12 660 

0 56 

BURGO Pfl 

9 OpO 

2 40 

BURGO RI 

i 2 600 

163 

CART ASCOLI 

3 660 

0 56 

FABBRI PR 

ì aSS“ 

0 00 

LESPRESSO 

21 500 

0 00 

MONDADORI 

20 BOB 

-0 7Ò 

MONDADORI PR 

9 700 

1 04 

MONDAD R NC 

6 660 

0 30 

POLIGRAFICI 

3 790 

-0 26 

CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

4 400 

0 69 

CE BARLETTA 

SODO 

000 

CEM MERONE fl NC 

— 

— 

CEM MERONE 

3 900 

1 83 


CEM SARDEGNA 6 660 0 71 


ITALCEMENTÌ 

89 400 

0 40 

ITALCEMENTI R NC 

38 050 

0 40 

UNICEM 

18 200 

-0 55 

UNICEM R NC 

8 320 

-0 72 

CHIMIQH* rpAOCAItaURI 

Boero 

S 651 

0 74 

CARFARO 

760 

-1 04 

CARFARO R 

780 

1 17 

CALP 

2610 

-0 76 

FAB MI CÒND 

1 790 

-0 58 

FIDENZA VET 

6 360 

000 

ITALGAS 

1 BIO 

2 38 

MANULIR NC 

1 785 

OB5 

MANULI CAVI 

3 476 

0 75 

MARANGONI 

5 140 

0 19 

MIRA LAN ZA 

38 900 

300 

MONTEDISON 

1 553 

3 53 

MONTEDISON R NC 

154 

371 

MONTEfIBAE 

1 807 

2 67 

MONTEFIBRE R NC 

1 234 

000 

PERDER 

1 505 

1 01 

PIERRE L 

1 695 

0 63 

P1ERREV R NC 

873 

-1 03 

PIRELLI SPA 

2 825 

561 

PIRELLI R NC 

1 670 

1 75 

PIRELLI R 

2 700 

1 31 

RECOROATI 

7 335 

-0 34 

RECORDATI R NC 

3 710 

1 59 

ROLRNC 

1 640 

0 98 

ROL 

1 690 

3 68 

SAFFA 

6 760 

0 75 

SAFFA R NC 

5 160 

-0 29 

SÀFFA R 

6 760 

0 75 

SAIAG 

1 975 

-1 25 

SAIAG R 

1 150 

000 

SIOSSIGENO 

20 950 

0 67 

StO R NC 

25 250 

000 

SNIA BPD 

1 940 

4 41 

SNIA R NC 

1 235 

2 32 

SNIA R 

1 880 

4 44 

SNIA FIBRE 

1 562 

Q 13 

SNIA TECNOP 

4 700 

0 97 

SORIN BIO 

7 720 

000 

VETR 1TAL 

3 710 

0 08 

COMMIRCtO 

RINASCENTI 

3 751 

0 03 

RINÀSCEN PR 

2 320 

0 43 

RINASCEN R NC 

2 600 

1 56 

SILOS 

559 

3 52 

SILOS 1LG87 

525 

0 96 

SILOS R NC 

413 

0 73 

STANDA 

15 360 

1 25 

STANDA R NC 

5 990 

-0 17 


COMUNICAZIONI 


ALÌTALIA 

844 

0 36 

ALITÀLIA PR 

509 

0 99 

AUSILIARE 

7 020 

0 29 

AUTOSTR PR 

1 120 

0 44 

AUTO f5"MÌ 

9 350 

-0 53 

(TALCABLE 

10 600 

0 95 

ITALCAB R NC 

9 650 

-0 01 

SIP 

2 140 

1 47 

SIP R NC 

2 214 

1 10 

SIRTI 

10 450 

0 48 


ELETTROTECNICHE 


CEM SICILIANE 


2 725 0 87 


ANSALDO 

3 890 

-0 26 

SAKS GETTER 

3 070 

-0 65 

SELM 

1 201 

0 50 

SELM R 

1 300 

0 00 

SONDEL 

680 

0 29 

TECNOMASIO 

1 662 

0 12 

FINANZIARIE 

ACO MARC R APB7 

209 

1 95 

ACQ MARCIA 

427 

1 67 

ACO MARC AP87 

338 

0 30 

ACQ MARC R 

269 

1 51 

AME 

10 200 

-1 73 

BASTOG1 

263 

10 00 


BON SIELE 

25 500 

4 08 

BON SIELE R NC 

BB05 

-0 08 

BREDA 

4 521 

0 02 

BRIOSCHI 

726 

1 11 

BUTON 

UW 

037 

CAMFIN 

1 B48 

-0 18 

CIR R NC 

2 479 

1 60 

CIR R 

5 656 

1 71 

CR 

5 632 

0 77 

COFIDE R NC 

1 650 

2 17 

COf IDE 

5 465 

2 15 

COMAU FÌNAN 

2 212 

1 24 

EDITORIALE 

5W 

ODO 

EUROGEST 

— 

— 

EUROG R NC 

— 

— 

EUROG R 

— 

— 

EUROMOBILIARE 

6 620 

”0 48 

EUROMOB R 

2 146 

-2 06 

FERRUZZI AG 

1 474 

2 01 

FERR AGR R 

2610 

-1 18 

FERR AGR H NC 

635 

2 42 

FIDIS 

6 986 

1 42 

FIMPAR 

1 440 

000 

FIMPAR SPA 

T3To" 

-1 13 

CÈNTRO NORD" 

17 100 

— 

FIN POZZI 

1 149 

4 45 

FIN POZZI R 

1 030 

OOÒ 

FINARTE 

2 960 

-1 17 

FINEU GAIO 

— 

— 

FINREX 

1 040 

ooo 

FINREX GE87 

735 

ooo 

FINREX R NC 

715 

-1 92 

FISCAMB R NC 

2Ò5Ò" 

0 99 

FISÓÀMB 

6 90Ó" 

0 00 

FORNARA 

2 072 

0 83 

GAIO 

32 600 

0 28 

GEMINA 

1 244 

0 73 

GEMINA R 

1 198 

0 25 

GEROUMICH 

90 

2 27 

GEROLIM R NC 

69 6 

il 10 

GIM 

6 832 

0 03 

GIM R NC 

2 560 

OOÒ 

|F| PR 

~TSpTó~ 

1 33 

IFIL 

3 425 

1 83 

IFIL R NC 

1 150 

1 0 06 

META 1LGB7 

9 41Ò 

1 73 

INIZ R NC 

3 880 

2 37 

INIZ META 

9 850 

3 36 

ISEFI 

1 689 

0 24 

ITALMOBIUAAE 

101 000 

1 00 

ITALM R NC 

41 500 

1 22 

KERNEL ITAL 

511 

0 20 

M TTEL 

3 150 

0 96 

PART R NC 

1 352 

0 37 

PARTEC SPA 

3 425 

0 88 

PIRELLI E C 

4|6T 

1 00 

PIRELLI E CRNC“- 

3 100 

1 47 

RAGGIO SOLE 

2 900 

000 

RAG SOLE R NC 

2 205 

4 50 

REJNA 

13 000 

-0 76 

REJNA R 

22 260 

000 

RIVA FIN 

9 345 

000 

SABAÙDiA R NC 

1 085 

2 26 

SABÀUDIA 

1 800 

2 21 

SAES R NC 

1 006 

0 20 

SAES 

1 520 

0 00 

SCHIAPPAfìELLI 

764 

6 05 

SERFI 

5 430 

0 84 

SE TEMER 

10 580 

1 24 

SIFA 

1 920 

1 05 

SIFA R NC 

1 340 

OOO 

SI SA 

1 607 

0 12 

SME 

2 099 

1 35 

SMI R NC 

1 990 

-1 49 

SMI METALLI 

2 014 

-0 49 

SO PA F 

2 750 

0 00 

SO PA F RI 

1 315 

-0 38 

SOGEF 

4 835 

0 42 

STET 

3 099" 

1 61 

STET WAR 

911 

1 33 

STET R NC 

2 @53 

1 06 

TER ACQUÌ R 

610 

-6 16 

TERME ACQUI 

1 910 

0 00 

TRENNO 

2 200 

-0 45 

TRIPCOVICH 

7 450 

OOO 

TRIPCOVICH R NC 

2 920 

-0 34 

WAR STET 9% 

500 

4 82 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 7 280 -0 41 

199 2 54 

149 -0 64 
140 0 56 

100 0 00 


ATTIV IMMOB 


IMM METANOP 

1 053 

0 77 

RISANAM R P 

10 890 

000 

RISANAMENTO 

13010 

-1 66 

VIANINI 

a Beo 

000 

VIANlNI 1ND 

1 169 

1 58 

VIANINI LAV 

2 760 

000 

VIANINI R 

2 790 

0 00 

MECCANICHE AUTOMOML. 

AERATALI A 

2 530 

0 72 

ATÙRIA 

— 

— 

A7URIA R NC 

— 

— 

Danieli 

4 460" 

fae 

DANIELI R NC 

2 405 

ooo 

DATA CONSYST 

8 905 

0 23 

FÀEMA 

2 990 

-Ò 33 

PIAR 

11 930 

-0 83 

FIAT 

9 150 

T22 

FIAT PR 

6 615 

0 09 

FIAT R NC 

5 690 

1 10 

FOCHI 

1 500 

ooo 

FRANCO TOSI 

13 500 

-0 74 

GUARDINI 

13 335 

-0 26 

GILARD R NC 

9 420 

0 02 

INO SECCO 

1 400 

-6 35 

MAGNETI R P 

2 360 

-0 84 

MAGNETI MAR 

2 365 

-0 46 

MERLONI 

1 505 

0 33 

NECCHI 

2 370 

-0 84 

NECCHI R PC 

3 100 

8 01 

NECCHI RI W 

200 

2 04 

N PIGNONE 

4 360 

-0 11 

OLIVETTI 

9 980 

0 50 

OLli/ETTI PR 

5 700 

1 60 

OLIVETTI fi NC 

4 900 

-0 20 

PININFARINA R 

10 090 

0 00 

PfNINFARINA 

9 720 

0 73 

RODRIGUEZ 

10000 

'ooo 

SAFILO fl 

' 6210 

1 96 

SAFILO 

T 8 301 

0 95 

SAIPEÙ 

TìicT 

T93 

SAIPEM R 

2 200 

0 00 

SAIPEM WAR 

260 

400 

SASIB 

3 800 

0 77 

SASIB PR 

3 930 

-0 25 

SASIB R NC 

2 62S 

0 92 

TECNOST 

2 376 

1 54 

TEKNfcC LG87 

1 105 

-1 34 

TEKNECOMP 

1 160 

-Ó 85 

TEKNECRRl 

905 

ooo 

VALEO SPA 

5 920 

000 

W AERITAUA 

282 000 

2 92 

WESTINGHOUSC 

29 100 

0 34 

WORTHINGTON 

1 320 

0 76 


MINERARIE METALLURGICHE 

CÀNT 'MET IT 4 200 Ì"Ì7 


5 105 ) 10 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 


MAGONA 

7 890 

0 5Ò 


TTo7TT4 



TESSILI 




r-/— 

BENETTON 

10 000 

0 10 


- -L7ZT 

CANTONI R 

5 300 

2 12 



CANTONI 

4 680 

-0 85 


5 150/— 


IBI STI T 73/B8 CV 7% 141 30 — 


lìilllllllliisillllfflllllilllllllllillllll 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Ivi 

Prec 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

— 

103 50 

AZ AUT F S 83 90 IND 

— 

105 00 

AZ AUT F S. 83 90 2’INO 

— 

lòfio 

ÀZ AUT F S 84 92 INO 

— 

105 20 

AZ AUT F S 85 92 INO 

— 

104 00 

AZ AUT P S 66 95 2* INO 

_ 

102 50 

AZ AUT FS 65-00 3* INO 

— 

Ì02 SO 

IMI 62 92 2R2 16% 

— 

178 00 

IMI 82 92 3RZ 15% 

— 

186 50 

CREOIÒP D30 035 6% 

— 

68 IO 

CREQIQP AUTO 76 8% 

— 

80 20 

ENEL 82-88 

— 

104 60 

ENEL 83 90 1* 

— 

106 25 

ENEL B3 90 2* 

— 

104 20 

ENEL B4 92 

— 

106 00 

ENEL 84-92 2' 

— 

105 60 

ENEL 84 92 3* 

— 

107 90 

ENÉL 85 95 !• 

— 

103 05 

ENEL 86-01 IND 

— 

102 85 

IRI SIDER 82 89 IND 

—■ 

102 05 

MI STET 10% E^W 

— 

95 10 
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Vertenza Fiat 

In tanti alle assemblee 
chiedono ai sindacati: 
«Ritrovate l’unità» 

I sindacati ritrovino l'unità, anche in tema di sala¬ 
rio, su cui Fìom, Firn ed Uìlm hanno ancora tre 
posizioni distinte. Lo chiedono le migliaia di lavo¬ 
ratóri che hanno partecipato alle oltre 40 assem¬ 
blee tenute a Mirafiori in preparazione della ver¬ 
tenza Fiat. Numerosi sono stati gii interventi, non 
solo di delegati, ma anche di semplici lavoratori, di 
giovani in formazione-lavoro e donne. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


Economia e Lavoro 




Fra marco e branco perde la lira 


Piano siderurgico 

E adesso il ministro 
chiede aiuto 
al Parlamento... 


I tedeschi non aumentano 
i tassi. Svalutazione dopo 
le elezioni in Francia? 
Poehl sulla Banca europea 


RENZO STEFANELLI 


■O TORINO. Se la partecipa* 
alone alle assemblee significa 
un rinnovato interesse per l'i¬ 
niziativa sindacale, il segnole 
che viene da Mirafiori è sen¬ 
z’altro positivo. 135mila lavo¬ 
ratori della più grande fabbri¬ 
ca Italiana sono stati consulta¬ 
ti, «tilt, botta di piattaforma 
per la procsima vertenza Rat 
con una quarantina di assem¬ 
blee. terminate ieri. Sono sta¬ 
te tutte affollate. E, soprattut¬ 
to, hanno preso la parola in 
tanti, delegati e «empiici lavo¬ 
ratori, giovani assunti con 
contratto di formazione-lavo¬ 
ro e donne. Un altro sintomo 
interessante è l'aumento delle 
adesioni al sindacato: la 
Rom-Cgll. per esempio, con¬ 
tava a fine aprile 361 nuovi 
iscritti a Mirafiori, più del dop¬ 
pio dei reclutati alla stessa da¬ 
ta ideilo scono anno. 

SI è parlato molto di salario, 
come è naturale in una realtà 
dove la maggior parte dei la¬ 
voratori prendono un milione 
al mete. Ma il dibattito ha 
smentito 11 luogo comune che 
la massa del dipendenti Rat 
sarebbe Interessata solo ai 
Soldi. Cosi, quando I sindaca¬ 
listi hanno spiegato che legare 
un» parte degli aumenti ri¬ 
chiesti ad «obiettivi* (come si 
legge nella bozza di piattafor¬ 
ma) significa condizionarli al 
raggiungimento di traguardi 
produttivi, d sono state rea¬ 
zioni decisamente negative, 
mugugni e proteste sonore da 


Proprio sulle modalità di 
erogazione degli aumenti sa¬ 
lariali rivendicati, la Rom, la 
Rm e la Uilm non sono riusci¬ 
te finora ad accordarsi ed 
hanno presentato alle assem¬ 
blee ite distinte ipotesi. Vari 
delegati hanno proposto una 
mediazione che ha raccolto 
larghi consensi: un aumento 
medio mensile di 154milalire, 
una parte del quale andrebbe 
riparametrato sul premio di 
produzione (agli operai di 3* 
livello toccherebbero 11 Ornila 
tire), altre l Ornila lire verreb¬ 
bero aggiunte all'indice di 


rendimento e 20.000 lire sa¬ 
rebbero erogate a tutti rag¬ 
giungendo certi obiettivi pro¬ 
duttivi. 

Toccherà ora ai sindacati 
valutare questa soluzione e 
cercare un’intesa unitaria pri¬ 
ma del referendum di apprc* 
vazione della piattatoima, 
previsto per metà maggio. 
«Andando al referendum con 
tre posizioni - è stato detto in 
molti interventi - daremmo 
subito un segnale di debolez¬ 
za alia Fiat, I sindacati devono 
decìdersi a superare gli irrigi¬ 
dimenti sulle rispettive posi¬ 
zioni*. 

Non c'è stala assemblea 
nella quale non abbiano preso 
la parola delle lavoratrici, ri¬ 
vendicando l’istituzione di ap¬ 
posite commissioni in fabbri¬ 
ca, col compito di superare le 
discriminazioni contro le don¬ 
ne, e la sperimentazione di 
•azioni positive» per dare ad 
entrambi i sessi pari opportu¬ 
nità. In diverse assemblee ha 
parlato Antonio Guidi, un me¬ 
dico che segue il problema 
dei lavoratori handicappati 
per conto della Cgil nazionale 
ed è luì stesso handicappato: 
gli operai lo hanno ascoltato ! 
con grande attenzione e con¬ 
senso. 

Si è discusso pure di robot 
ed automazioni. Delegati e 
gruppi di lavoratori hanno 
presentato emendamenti alla 
piattaforma, in cui chiedono 
che la Rat sla costretta a ri- 1 
contrattare l'applicazione del¬ 
le nuove tecnologie che ha ; 
già introdotto (in particolare I 
sulle linee semi-automatizza¬ 
te, dove ha ridotto da 40 a 20 
minuti per turno le pause degli 
operai) e sì facciano indagini 
preventive sulle conseguenze 
per i lavoratori delle future in¬ 
novazioni. Infine sulla mensa 
(uno dei temi più sentiti a Mi¬ 
rafiori) i lavoratori vogliono 
che nella piattaforma venga 
precisata la richiesta di sosti¬ 
tuire al più presto gli attuali i 
immangiabili cibi precotti con 
cibi freschi, come quelli che 
già vengono serviti nelle men¬ 
se degli stabilimenti Alfa-Lan¬ 
cia. 


■1 ROMA. La lira si è indebo¬ 
lita sul marco tedesco (745 li¬ 
te) ma, per non rompere le 
righe, è stata pilotata al ribas¬ 
so anche sul franco francese 
(219 lire) che è il vero colpe¬ 
vole della piccola crisi mone¬ 
taria che accompagna l'ultima 
scadenza elettorale in Fran¬ 
cia. Vero è che i tedeschi han¬ 
no aspettato sera, lasciando i 
mercati andare per conto lo¬ 
ro, per dire che i tassi d’inte¬ 
resse restano immutati. È una 
conferma indiretta che si sta 
discutendo realmente di rial¬ 
zarli? L'espansione monetaria 
del marco è forte, sopra i tra¬ 
guardi, però trainata dalla do¬ 
manda estera di valuta tede¬ 
sca. 

La situazione economica 
della Germania occidentale 
viene confermata nella ten¬ 
denza alla stagnazione: 1 prez¬ 
zi salgono poco più dell' 1%; la 
produzione industriale scen¬ 
de del 2,5* a marzo (accop¬ 
piando febbraio e marzo sale 
dello 0,5%). La diagnosi di de¬ 
bolezza della domanda fatta 
dagli istituti tedeschi per la 


congiuntura viene anch’essa 
confermata dal calo del 7% 
registrato dalla produzione 
edilizia. 

Aumentare i tassi d’interes¬ 
se per prevenire una inflazio¬ 
ne ancora lontana sull'oriz¬ 
zonte potrebbe solo contri¬ 
buire ad accelerare la discesa 
verso la stagnazione. 

La situazione politica euro¬ 
pea viene continuamente cari¬ 
cata di nuove tensioni. Presi¬ 
dente e vicepresidente della 
Bundesbank, Poehl e Schle- 
singer, hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa per lancia¬ 
re un avvertimento al proprio 
governo e ai paesi membri 
della Comunità europea. L'av¬ 
vertimento è di non farsi illu¬ 
sioni sulla possibilità di crea¬ 
re, In parallelo col mercato 
europeo unitario del 1992, 
una Banca centrale europea 
emittente una moneta colletti¬ 
va che circoli in parallelo a 
quella nazionale. 

, Le quattro condizioni espo¬ 
ste ieri da Poehl sono senza 
dubbio trattabili: I) che la 
Banca centrale europea sia fe- 
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Il cancelliere tedesco Helmut Koftl ed U primo ministro giapponese Noboru Takeshita nell'incontro dì Ieri 


■■ ROMA. Il consorzio geno¬ 
vese per la siderurgia, Cogea, 
sarà trasformato in società per 
azioni, in cui un «imprenditore 
privato, avendo acquisito pa¬ 
recchie partecipazioni, gestirà 
direttamente la società*. Lo 
ha reso noto il ministro del¬ 
l’Industria Adolfo Battaglia, 
assicurando la necessaria au¬ 
torizzazione per la prossima 
settimana. 

H ministro ieri ha riferito 
sulla situazione della siderur¬ 
gia nazionale alla commissio¬ 
ne Attività produttive della Ca¬ 
mera (per oggi è prevista l’au¬ 
dizione dì Fracanzan) e For¬ 
mica), rivolgendo un appello 
al Parlamento perché fornisca 
per la siderurgia pubblica un 
«indirizzo» per spingere pub¬ 
blico e privato a creare un 
rapporto nuovo che utilizzi 


tutte le competenze», tenen¬ 
do conto della scadenza co¬ 
munitaria. Appello quanto 
meno singolare, quello di Bat¬ 
taglia: da almeno otto anni i 
comunisti chiedono appunto 
la stéssa cosa. Lo hanno ricor¬ 
dato i deputati pei Quercini, 
Moritessoro e Provantini. 
Quest'ultimo ha giudicato gra¬ 
ve che il ministro abbia taciu¬ 
to sulla reindustrializzazìone, 
che per tutti deve essere con¬ 
testuale al risanamento. La 
legge 399 del 1987 Imponeva 
al ministro un decreto per l’in¬ 
dividuazione delle aree di cri¬ 
si (ai fini della rémdustrìallzza- 
zfone). «E assurdo che il de¬ 
creto non ci sia ancora - ha 
detto Provantini -, e che il ri¬ 
tardo sìa stato giustificato dal 
ministro con imprecisati im¬ 
pedimenti comunitari*. 


derale come quella degli Stati 
Uniti; 2) che abbia come 
obiettivo primario la stabilità 
dei prezzi; 3) che sìa indipen¬ 
dente dm governi e dalla Co¬ 
munità; 4) che non finanzi i 
disavanzi statali. Gli ostacoli 
che por e non sono però di 
differente natura, più politici. 
Come quando si chiede prima 
- e non parallelamente - la 
completa liberalizzazione dei 
movimenti di capitale. Come 
la richiesta di armonizzare pri¬ 
ma - e non contestualmente - 
la politica fiscale. 

Del resto, al di là delle pre¬ 
se di posizione generali, l'uni¬ 
ca cosa certa è il carattere re¬ 
strittivo della politica econo¬ 


mica del governo dì Bonn. 
Passa una strana partita fra 
Francoforte e Bonn: la Bunde¬ 
sbank predica a) governo l’In¬ 
transigenza ma si rassegna ad 
espandere la creazione di mo¬ 
neta sotto la pressione inter¬ 
nazionale (ciò potrebbe non 
essere necessario qualora vi 
fosse una Banca e una moneta 
europea...); il governo di 
Bonn per suo conto compri¬ 
me la domanda intema con 
imposte sui consumi e rifiuta 
un ruolo più incisivo nella pro¬ 
mozione della domanda d'in¬ 
vestimento. 

La pressione sulla lira e sul 
franco francese deriva, più 
che da squilibri fondamentali, 


dalla politica deflazionista dei 
tedeschi. Da Bonn si predica 
la cooperazione nelle linee di 
politica economica ma poi, 
nei fatti, si opera in direzione 
opposta. Si dice di essere fa¬ 
vorevoli alla moneta collettiva 
europea e poi, al suo posto, 
viene perseguita ia «europeiz¬ 
zatone» del marco che viene 
gestito come metro di misura 
delle altre monete. Ieri era in 
visita in Germania il primo mi¬ 
nistro di Tokio Takeshita. 
Chissà che non aboia fornito 
agli interlocutori qualche indi¬ 
cazione sul modo di persegui¬ 
re la propria forza e stabilità 
allargando gli scambi cori gli 
altri paesi. 


Lavoro a Torino, il Comune che fa? 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


M TORINO. Gli occupati nel 
«polo* siderurgico torinese 
erano 9mila all'inizio degli an¬ 
ni Ottanta. Oggi sono ridotti a 
un terzo, e anche questi 3mila 
posti di lavoro rischiano di 
saltare col piano Rnsider, ag¬ 
gravando un quadro occupa¬ 
zionale che è già drammatico 
e sembra tendere al peggiora¬ 
mento. 1 senza lavoro nell’a¬ 
rea metropolitana sono il 12,3 
per cento, per le donne ia 
speranza di una sistemazione 
non precaria diventa sempre 
più remota, per gli handicap- 
pati è solo utopia. «Torniamo 
a lanciare un allarme che non 
dovrebbe essere sottovalutato 
come sta purtroppo avvenen¬ 
do», hanno detto in un Incon¬ 
tro con la stampa Rocco La- 


rizza della segreteria provin¬ 
ciale comunista, l’ori. Gianni 
Alasia, il capogruppo Pd in 
Comune Domenico Carpanini 
e il consigliere regionale della 
Sinistra indipendente Corrado 
Montafalchesi. 

La dura denuncia è rivolta 
contro gli enti locali e la Re¬ 
gione Piemonte per l’assenza 
di iniziativa su una questione 
sociale che sta sostanzialmen¬ 
te eludendo le aspettative di 
un’attenuazione a tempi brevi. 
In Regione l'opposizione di si¬ 
nistra ha dovuto dare battaglia 
per ottenere qualche parziale 
•ripensamento* del pentapar¬ 
tito sui tagli (il 30 per cento!) 
che si volevano apportare alle 
risorse peT i cantieri di lavoro, 
l'innovazione tecnologica, i 


sostegni alla cooperazione, lì 
bilancio in discussione al Co¬ 
mune rivela la stessa intollera¬ 
bile «disattenzione» rispetto al 
nodo dell’occupazione. «In 
questa difficile partita - si è 
osservato - ognuno deve fare 
la sua parte, a cominciare dal 
sistema delle imprese. Ma an¬ 
che le amministrazioni locali, 
oltre a essere chiamate a un 
compito di iniziativa politica 
nei confronti del governo e 
del Parlamento, devono saper 
dare un contributo per la 
creazione di opportunità di la¬ 
voro». 

La possibilità, per quanto ri¬ 
dotte, non mancano. In Co¬ 
mune (dove la giunta ha indi¬ 
scriminatamente «tagliato» gli 
straordinari) sono fermi 130 
concorsi, si tarda a sostituire il 
personale che va in pensione. 


Nelle dieci Usi risultano va¬ 
canti 3500 posti, inoltre man¬ 
cano centinaia di infermieri 
professionali. «Ogni giorno 
c’è chi sparge lacrime sui te¬ 
sori dell'arte torinese che re¬ 
stano chiusi nei cassetti, ma 
che si fa per renderli usufruibi¬ 
li? Perché non si stanziano per 
il lavoro i 10 miliardi che l'in¬ 
verno straordinariamente mi¬ 
te ha fatto risparmiare sullo 
sgombero neve?». 

Nell’incontro (vi hanno 
partecipato anche rappresen¬ 
tanti dei sindacati, delle coo¬ 
perative, degli artigiani, le or¬ 
ganizzazioni dei disoccupati 
che lanno capo alla Cgil e ai 
Cobas, la Gioventù operaia 
cattolica) sì sono avanzate al¬ 
tre proposte concrete. I can¬ 
tieri di lavoro devono essere 
•qualificati ed estesi», aumen¬ 


tando i finanziamenti. E si è 
elencata una serie di «ipotesi* 
per nuovi cantieri: raccolta 
differenziata dei rifiuti; un pia¬ 
no «musei aperti»; l'assistenza 
domiciliare agli anziani, colle¬ 
gandola ai corsi di formazione 
comunali; piano del colore e 
restauro (partendo dalla rea¬ 
lizzazione del progetto di «rin¬ 
novamento» di piazza Palazzo 
di città); trasformazione del¬ 
l'area del Parco Michelotti in 
cui aveva sede il giardino zoo¬ 
logico, progetti di ripristino 
dei percorsi pedonali sulla 
collina. 

L'avvio di forme di «coope¬ 
razione proietta» e una politi¬ 
ca di sviluppo deH’artigianato 
(l'unico settore che negli ulti¬ 
mi mesi «ha fatto occupazio¬ 
ne») con la creazione ai aree 
attrezzate sono altre strade 
percorribili per dare lavoro a 
chi ne ha bisogno. 


20052 MONZA 

Via Bergamo. 21 - Tol. 039/039,117 


Avviso di gara 

Questa Azienda indica la seguenti licitazioni privata: 

a) Appalto per lavori di scavo, saldatura di tubazioni, posa di 
tubazioni acqua, reinterro e ripristino - programma 1988 - par 
un presunto importo di L. 910-000.000. 

è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori par ia cate¬ 
gorìa 10/a par un Importo di «Imeni L. 1.600.000.000. 

b) Appalto per lavori di scavo, ssldfcture di tubazioni, pose di 
tubazioni gas, reinterro e ripristino • programma 1988 * per un 

r esunto importo di L. 1.219,880.000. 

richiesta ('iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la cate¬ 
goria 10/c per un importo dì almeno L. 1.600.000.000. 

I lavori sono da effettuare in Monza e de compenserà ■ misure. 
Per partecipare ella etere, le imprese interessate dovranno far per¬ 
venire alla Direzione, esclusivamente a mezzo posta, entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, domanda in 
carta bollata. 

il procedimento di gara sarà quello dì cui all'art. 1 lettera al dada 
Legge 2 febbraio 1973, n. 14; della Legga 10 dicembre 1991. n. 
741, nonché secondo le modalità deli'art. 17 dell* Legge Finanzia¬ 
ria 1988. precisino che Voffsrta segrete dovrà essere solamente al 
ribasso. 

Le richieste di invito non vincolano l'Azienda. 

Moraa, 8 maggio 1988 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Merio Valere Antonio Qroeeo 


PRETURA DI CASARANO 


IL PRETORE 

con sentenza del 22/1/1988 ha condannato Ma Ica r ne Antonio, nato H 
9/6/1945 a Mutino ed ivi residente, alla pena di lire 350,000 di multa per 
emissione di assegni e vuoto. 

Ipotesi grave. Fs divieto a Mstcsrne Antonio di emettere assegni battevi 
o postsii par anni uno. ordina Is pubblicazione dell* sentenza su l’Uniti, 
Estratto conforme all’originale, per uso pubblicazione. 

Cesar ano, 28 aprile 1988 |L cancelliere DIRIGENTE R. De Maree 














































LE PAROLE CHIAVE DEL '68 


Aggressivi, immutabili, senza 

una loro «perestrojka» in vista ma anche 

più democratici di ventanni fa: 

ecco gli Usa raccontati da Noam Chomsky 


Paradossale, estremista, il più radicale 
dei «liberal» spiega che in fondo 
il mitizzato Kennedy non era poi molto 
meglio del reazionario Ronald Reagan 


N oam Chomsky, Il 
grande «dissi¬ 
dente» contro la 

_ guerra in Viet- 

* nam. resta un 
«refusenik» irriducibile. Con 
tutti gli eccessi di maniacali- 
tà ottimista e di cupo pessi¬ 
mismo, di 'provocazione 
ideale e dì tendenza a vede¬ 
re solo gatti bigi nella notte 
tipici del '68. Per lui la poli¬ 
tica imperiale dell'establi¬ 
shment Usa è immutata, e 
immutabile se non cambia il 
«sistema». Cosi come per 
certi «refusenik» sovietici 
«perestrojka» o meno non 
fa grande differenza e per 
certi dissidenti cinesi Deng 
Xìaopìng non è molto me¬ 
glio di Mao se non si modifi¬ 
ca il tipo di potere esercita¬ 
to dal partito unico comuni¬ 
sta, per il professor Chom¬ 
sky non ci sarà grande diffe¬ 
renza se alla Casa Bianca 
andrà un repubblicano o un 
democratico, Kennedy è 
stato peggio di Reagan, il 
potere «liberal» in America 
è totalitario quanto quello 
«leninista» in Unione Sovie¬ 
tica. La «Vietnam Syndro- 
me», insomma, secondo lui 
non ha Intaccato per nulla il 
Palazzo. Ma poi ci spiega 
che c'è un’altra America, 
tutta estranea aH’élUe che 
detiene il potere politico ed 
economico e al «terrorismo 
culturale» da esso esercita¬ 
to, che ha impedito all'ultra 
Reagan di invadere Nicara- 

g ua e Salvador come il «li- 
era!» Kennedy aveva fatto 


I col Vietnam. 

Professor Chomsky, può 
i spiegarci meglio questa 
contraddizione? A quali 
i due Americhe si riferisce? 

1 Si è creata una divaricazio¬ 
ne enorme tra la gente e l’é¬ 
lite privilegiata di opinione, 
quella che si fa sentire sul 
giornali o nei mass-media. 
Mal come ora c’è stata 
un'opposizione così di fon¬ 
do aita militarizzazione e al¬ 
la politica estera di aggres¬ 
sione. Coloro che invece si 
sono spostati a destra sono 
1 gli intellettuali di punta. 
r Scusi, ma come la misura 

I lei questa divaricazione? 

■ Sulla base dei sondaggi. E 

■ sulla base dell'esperienza. 

• Sono venticinque anni che 

■ giro, viaggio, partecipo a 
riunioni. La mia agenda, ve- 

- de, è già strapiena fino al 
i 1999. Ebbene, le devo dire 
i che la situazione è incom- 
| parabilmente più vivace ri- 
1 spetto a quella di vent'anni 
1 fa. Ora posso dire nei miei 
interventi cose che nel ’6fi 
non potevo dire. Qui a Bo¬ 
ston sino al 1966 non era 
| possibile tenere un meeting 
pubblico contro la guerra 
nel Vietnam. Ci trovavamo 
nei salotti,»in quattro gatti. 
Persino all’apice della pro¬ 
testa contro la guerra non 
ho assistito a nulla di anche 
pallidamente comparabile 
ai livello di presa di co¬ 
scienza e dì opposizione, 
popolare all’aggressione e 
all'intervento all'estero. 

E dice che I sondaggi con¬ 
fermano questo orienta¬ 
mento? 

I sondaggi sono una cosa 
seria. Sono controllati con 
estrema attenzione dal 
mondo degli affari, che vuo¬ 
le sapere cosa pensa la gen¬ 
te. Ad esemplo hanno mo¬ 
strato, nell’intero periodo 
reaganiano, che il pubblico 
era fortemente contrario a 
quello che sia democratici 
che repubblicani hanno 
congiuntamente fatto in 
questi anni: militarizzare l'e¬ 
conomia, smantellare il si¬ 
stema assistenziale, trasferi¬ 
re risorse dai poveri a ric¬ 
chi... 

Un momento. Non capisco. 
Questo pubblico ba bene 
eletto due volte Reagan. 

Bisogna vedere come l’han¬ 
no eletto. Ha votato- per 
Reagan il 30% dell'elettora¬ 
to nel 1994. Poco più del 
28% nel 1980. Un intero 
segmento della popolazio¬ 
ne, quelli che da voi in 


Euorpa voterebbero per la 
sinistra, i partiti comunisti, 
socialisti, socialdemocrati¬ 
ci. laburisti, semplicemente 
non ha votato. E ì sondaggi 
compiuti all'uscita dai seggi 
mostravano che 3 persone 
contro 2 di quelli che hanno 
votato erano contrari ai 
programmi di Reagan. Han¬ 
no votato Reagan semplice- 
mente perché non c'era un 
alternativa vera. Le sole 
questioni su cui c'era da de¬ 
cidere erano quelle che di¬ 
videvano il mondo degli af¬ 
fari, non la gente comune. 
Nell'84 il democratico 
Mondale aveva il sostegno 
di una parte del business e 
dei banchieri per una politi¬ 
ca fiscale più conservatrice. 
Reagan invece era diventa¬ 
to portabandiera di una 
continuazione della spesa 
facile, aveva alle spalle l'al¬ 
ta tecnologia, l'industria in¬ 
teressata alle commesse 
per l'Sdi, e così via. Hanno 
vinto questi ultimi. 

Professor Chomsky, Inter¬ 
rompiamo, come ha votato 
nelle primarie del Mum- 
chusetta? 

Non ho votato, ero all’este¬ 
ro 

Avrebbe votato per Ja¬ 
ckson? 

Non so, forse. 


Intende dire che per lei a 
novembre Dukakls o Bush 
fa lo stesso? 

Le scelte nel nostro sistema 
politico sono molto ristret¬ 
te. Non credo ci sia molta 
differenza tra Dukakis e 
Bush. E di fatto entrambi 
sono già molto diversi da 
Reagan. Lo stesso Reagan è 
diverso dal Reagan dell'80 
o da quello dell'84. 

È diversa anche la situa¬ 
zione Internazionale. C’è 
Gorbaclov. CI sono stati 1 
summit. Lei ha «pesto 
tracciato nel suol scritti 
un parallelo tra U carette* 


Il più irriducibile «refusenik» america¬ 
no, Noam Chomsky, non crede che 
la politica imperiale Usa possa muta¬ 
re se non muta il «sistema». Non vede 
all’orizzonte una «perestrojka» de¬ 
mocratica a Washington. Dice che tra 
Dukakis e Bush non c’è poi gran dif¬ 
ferenza. E che Kennedy era peggio di 


Reagan. Ma poi spiega anche perché 
Reagan non ha potuto fare un altro 
Vietnam in America Centrale. E ne 
vien fuori il ritratto di un’America 
«vent'anni dopo» in fondo poco co¬ 
nosciuto, in cui sembra esserci più 
spazio per i movimenti di protesta e 
più coscienza democratica di massa. 
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re totalitario dell'establi¬ 
shment americano e quel¬ 
lo delTeatabUahmeot so¬ 
vietico, denunciato II co¬ 
mune «etilismo» bolscevi¬ 
co e Uberai. Ma ammetterà 
che qualcosa sta mutan¬ 
do... 

Sì, qualcosa muta. Anche se 
non saprei quanto in pro¬ 
fondità. È vero, i sovietici 
lasciano il loro Vietnam. Ma 
quel che vedo mutata negli 
Stati Uniti è la situazione in¬ 
terna più che quella interna¬ 
zionale. All’inizio degli anni 
80 inventarono tempero 
del Male» perché occorreva 
conquistare consenso ad un 
programma di vaste spese 
militari, per favorire la ripre¬ 
sa economica. Alla fine di 
questi anni 80 il deficit pub¬ 
blico e quello commerciale 
impongono un mutamento 
di rotta, un certo grado di 
austerità. Ci sono opzioni 
certo diverse, ma sempre 
entro un spettro ristretto. 
Come dire che un Kennedy 
non necessariamente è 
megUo di nn Reagan? 0 ca¬ 
pisco male? 

No, ha capito bene, lo so¬ 
stengo che Kennedy è stato 
peggio di Reagan. La politi¬ 
ca di Reagan si è basata su 
tre cardini: militarizzazione 
dell'economia, aggressività 
sul piano intemazionale, 
trasferimento di risorse dai 
poveri a ricchi. Esattamente 
gli stessi cardini della politi¬ 
ca di Kennedy. Con la sola 
differenza che Kennedy 
non aveva bisogno del ter¬ 
zo elemento, perché la si¬ 
tuazione economica era di¬ 
versa. Kennedy, dopotutto, 
è stato il presidente che nel 
1962 iniziò la guerra nel 
Vietnam, i bombardamenti 
e i defolianli. Quello che ha 
spostato l'asse del molo 
delle forze annate nei paesi 
dell'America latina dalla 
«difesa dell'emisfero meri¬ 
dionale» alla sicurezza in¬ 
tema, avviando l'era delle 
dittature militari. 

Non so se le è capitato di 
vedere la notizia, ma recen¬ 
temente sono stati «declas¬ 
sificati» ì documenti sulla 
crisi' dei missili a Cuba. Eb¬ 
bene, nelle noterelle margi¬ 
nali vengono rivelati episo¬ 
di agghiaccianti. Ad esem¬ 
pio, si viene a sapere che 
proprio nel momento più 
delicato, quando l'ultimo 
ostacolo alla soluzione del¬ 
la crisi dipendeva dalla rilut¬ 
tanza dei cubani, che ave¬ 
vano il controllo fisico dei 
missili, la Cia aveva organiz¬ 
zato una serie di attentati a 


Cuba. Poteva scoppiare la 
guerra mondiale. 

Chomsky, nella foga del¬ 
l’argomento, si alza e si diri¬ 
ge alla lavagna. «Anche per 
quanto riguarda le spese mi¬ 
litari. Reagan non ha fatto 
che rispettare il trend inau¬ 
gurato da Carter», dice. 
Traccia una netta in ascesa: 
è il trend cartellano. Poi 
una linea curva che si alza 
molto più ripidamente e poi 
si smorza sino a incontrare 
la retta: «Reagan non ha fat¬ 
to che accelerare la cosa 
all’inizio, alla fine però le 
due linee si incontrano». 

Capito perché Chomsky 
viene definito come uno 
«dei più grandi dissidenti» 
americani, un «refusenik» 
ben più Irriducibile di quelli 
che Reagan vorrebbe gli fa¬ 
cessero incontrare a Mo¬ 
sca?. Perché scrìve su una 
mirìade di giornali all’estero 
ma non c'è una grande rete 
televisiva o grande giornale 
americano che chieda o ac¬ 
cetti un suo intervento? 
Chomsky rifiuta il paragone 
con Sakharov, nel merito 
delle posizioni, perché il 
dissidente sovietico sì astie¬ 
ne dal criticare duramente 
gli Usa, mentre luì ha sem¬ 
pre sostenuto che «la rivolu¬ 
zione bolscevica è stata uno 
dei maggiori disastri delia 
storia»; e perché deve rico¬ 
noscere che non è sottopo¬ 
sto ad una persecuzione si¬ 
mile a quella subita dai «re¬ 
fusenik» d‘oltre cortina, ma 
avverte che «qui da noi ci 
sono altri mezzi, più terribili 
e sofisticati, di controllo 
delle opinioni». 

Dopo il Vietnam, Chom¬ 
sky non si è concesso un 
attimo di tregua nell’impe- 
gno politico in favore della 
liberazione dei popoli. Si è 
battuto per il Nicaragua, il 
Guatemala, il Salvador, Ti¬ 
mor, i Palestinesi. L’abbia¬ 
mo colto al volo, nel suo 
ufficio al laboratorio di lin¬ 
guistica del Massachusetts 
Institute of Technology, al 
ritorno da un viaggio in 
Israele, nei territori occupa¬ 
ti. Forse nessuno più di lui 
ha mantenuto una ferrea 
coerenza con quanto soste¬ 
neva vent’anni fa, o tren- 
t’anni fa, o, come rivela nel¬ 
la lunga intervista in apertu¬ 
ra della nuova raccolta dei 
suoi scritti politici «Chom¬ 
sky Reader», confessando i 
dubbi che lui, «socialista li¬ 
bertario», aveva negli anni 
40 sul fatto che la guerra 
mondiale fosse tutto un 
complotto ordito dai capita¬ 
listi occidentali e dal capita¬ 


lismo di Stato sovietico p#r 
schiacciare i proletari d'Eu¬ 
ropa. 

Ha mal cambiato Me* lo 
questi ultimi. veit'aiutO, 
professor Chomsky? Ha 
avuto ripeasameati di Apo¬ 
do? 

Il maggior ripensamento ri¬ 
guarda il pessimismo che 
avevo negli anni 60 sulle 
possibilità del movimento 
per la pace. Pensavamo che 
non st potesse modificare 
nulla. Eravamo quattro gat¬ 
ti. E invece abbiamo creato 
la «Vietnam Syndrome» e 
riusciamo a tenerla viva 
malgrado l'offensiva; e qua¬ 
le offensiva, vòlta a cancel¬ 
larla. 

Proprio in questa coeren¬ 
za ferrea c’è qualcosa che 
non ci quadra. Più ancora 
del fatto che i giudizi siano 
trinciati con l’accetta a dop¬ 
pio taglio anziché col bistu¬ 
ri. Forse perché abbiamo 
imparato a diffidare istinti¬ 
vamente dei manichei, di 
coloro che hanno una verità 
tutta di un pezzo e di colo¬ 
re, e che non cambiano mai 
o poco idea. Ma intervistare 
il linguista Noam Chomsky 
a Boston è In fin dei conti 
un po' come intervistare II 
fisico Sakharov a Mosca o 
l'astrofisica Fang Uzhl a Pe¬ 
chino. Cioè sentire Una 
campana completamente 
diversa da quelle dominan¬ 
ti, cosa che di per sé può 
essere salutare. 


P uò mai esistere unimandarino così 
inconsapevole delle sue origini 
sociali da essere pronto a mettersi 
al servizio dei contadini suoi ne- 
mmmmmm mici di classe? Se qualcuno sostie¬ 
ne una cosa del genere, questo qualcuno è 
andato ben lontano dalla concezione sociali¬ 
sta dell'arte. Ma questo qualcuno, nel 1965, è 
Wu Han, vicesindaco di Pechino e la polemi¬ 
ca contro la sua opera teatrale è il segnale che 
al vertice del Pc sta per diventare insanabile 
uno scontro asprissimo, che partirà dai temi 
della cultura e della ideologia per arrivare 
molto rapidamente al punto cruciale del futu¬ 
ro e della natura della rivoluzione cinese. 

A parlare per la prima volta di rivoluzione 
culturale contro la sopravvivenza delle idee 
borghesi è Mao Zedong in una riunione del 
settembre del '65. Ma si è ancora alla preisto¬ 
ria di questi tumultuosi avvenimenti. La rivolu¬ 
zione culturale viene prepotentemente allo 
scoperto qualche mese dopo, nel '66, con il 
dazibao affisso il 25 maggio alla università di 
Pechino da sette studenti e professori della 
facoltà di filosofia, per un duro attacco alle 
posizioni conservatrici del rettore. Mao loda il 
dazibao e lo cita nel suo «bombardare il quar¬ 
tiere generale», il suo personale dazibao che 
lui stesso affigge il 5 agosto. L'otto agosto un 
documento del Comitato centrale del Pcc - 
passalo poi alla storia come «l sedici punti» - 
definisce la rivoluzione culturale «una nuova 
tappa, caratterizzata da una maggiore profon¬ 
dità e ampiezza, dello sviluppo della rivoluzio¬ 
ne socialista nel nostro paese». Qualche gior¬ 
no dopo, il 18 agosto, in piazza Tian 'an men 


è ancora Mao a dare l'investitura solenne a 
centinaia di migliaia di guardie rosse. Da quel 
momento, per due anni milioni di giovani sa¬ 
ranno i protagonisti di una nuova ondata rivo¬ 
luzionaria, affronteranno scontri di piazza con 
i loro avversari, creeranno nuove strutture di 
potere, faranno nascere la comune di Shan- 
ghai, cercheranno un'alleanza, alla fine rivela¬ 
tasi impossibile, con gli operai, rimescoleran¬ 
no profondamente il partito e l'esercito. Fa¬ 
ranno anche altre cose, come cambiare nomi 
alle strade delle città, imporre nuovi repertori 
dell'opera di Pechino, impedire l'ascolto del¬ 
la musica sinfonica, girare sempre con il fa¬ 
moso libretto di Mao. Ma quando i giovani di 
Parigi, Berlino, Roma, o nelle università ame¬ 
ricane, vivranno la loro stagione di contesta¬ 
zione, le guardie rosse cinesi avranno già qua¬ 
si svolto il loro compito. Anzi, ii '68 sarà l'an¬ 
no in cui la loro autonomia di iniziativa politi¬ 
ca viene ridimensionata, riportata nei ranghi, 
se non addirittura annullata. E viene chiesto 
loro di tornare a casa. Il partito, che si appre¬ 
sta a lare il IX congresso e a nominare Lìn 
Biao successore di Mao, riprende in mano le 
redini della situazione. È la lotta politica, per 
un altro decennio, avrà altri protagonisti, altri 
temi, altri sbocchi. Sarà più lotta di potere che 
mobilitazione delle masse. 

Quanto di quella esperienza cinese arriva e 
serve al protagonisti dell'ondata di contesta¬ 
zione in Occidente? 1 cortei del ‘68 sono pieni 
dei ritratti di Mao, la Cina è suggestiva ed 
affascina, ma è lontana e solo dopo si saprà 
che cosa è realmente successo in quegli anni. 
La rivoluzione culturale è come lo specchio di 


Mandarini 
& Timonieri 


Domani 


LINA TAMBURRINO 


LE PAROLE CHIAVE DEL'68 

L’ultima parola chiave è: consigli operai. Così 11 '68 
entrò In fabbrica e arrivò al '69. Bruno Ugolini ha 
Intervistato Bruno Treutin e due operai, protagoni¬ 
sti di quella stagione. 


Alice nel quale si guardano, ma si stravolgo¬ 
no, le critiche dei «punti alti» del capitalismo. 
Della rivoluzione culturale arriva un'eco sem¬ 
plificata che spesso alimenta solo l'adesione 
ingenua e acritica di pìccoli gruppi di sinistra 
-extraparlamentare. Invece, all'Interno dei par¬ 
titi della sinistra, ad esempio nel Pei, l’espe¬ 
rienza cinese fornisce un’occasione in più per 
il manifestarsi di una insofferenza e di una 
opposizione che però hanno radici e ragioni 
più vicine a quelle che portano all’esplosione 
del '68 europeo. Ma in quegli anni, per i co¬ 
munisti la Cina è innanzitutto il paese e ii 
partito dai quali sì è divisi per le polemiche 
ideologiche sul «revisionismo» o sulle pro¬ 
spettive della guerra e della pace. E quando 
queste polemiche - alimentate dalla Cina - 
saranno superate, la rivoluzione culturale sarà 
troppo lontana nel tempo perché possa anco¬ 
ra interessare come attualità politica o possa 
diventare essa un nuovo elemento di divisio¬ 
ne. 

Dalla conclusione di quegli anni drammati¬ 
ci, secondo il calendario della ricostruzione 
storico-politica del Pc cinese, sono passati 
dodici anni, E nella Cina di oggi colpisce in¬ 
nanzitutto la determinazione della rottura to¬ 
tale, completa, profonda con quella esperien¬ 
za. La rottura non è solo nel giudizio storico¬ 
politico, ma anche nelle prospettive per il pre¬ 
sente e il futuro di questo continente. Nel 
lanciare la rivoluzione culturale e nel lasciare 
che milioni di giovani scendessero in campo e 
percorressero il paese da un estremo all'altro 
per sperimentare la lotta politica in prima per¬ 
sona, Mao era mosso dalla convinzione che la 


rivoluzione cinese era a un bivio e correva II 
rischio dì una grave degenerazione perchè 
continuava ad operare nel partito una tenden¬ 
za «borghese», «capitalista», «revisionista». In 
altre parole, egli era convinto che, anche a 
rivoluzione compiuta, la lotta dì classe conti* 
nua ad essere un imperativo vincolante e che 
essa deve essere combattuta, nel partito e 
nella società, facendo appello alla mobilita¬ 
zione delle masse, avendo fiducia in loro e 
nella loro capacità dì maturazione, non aven¬ 
do il timore che l'ondata spontaneista possa 
compromettere in maniera irreversìbile il futu¬ 
ro della Cina. 

Ma è questa convinzione che 1 comunisti 
cinesi oggi negano con forza, togliendo cotì 
ogni giustificazione alla rivoluzione culturale 
che - hanno scrìtto nell'81 - «ha gettato il 
paese nel caos ed ha avuto conseguenze cata¬ 
strofiche per il partito, lo Stato e tutte le no¬ 
stre nazionalità*. Di quella esperienza negano 
anche altri aspetti fondanti: la spinta egualita¬ 
ria, la politica al posto di comando, l'inter¬ 
cambiabilità dei ruoli, lnsomma, la Cina di 
oggi, che sembra come se avesse un vuoto 
totale alle spalle, sì costruisce tutta contro 
l'eredità del decennio «di sinistra» '66-76. So¬ 
lo così essa può esorcizzare la più grave mi¬ 
naccia che sì teme incomba sempre aul pos¬ 
se: quella di un’altra lunga fase di gravissima 
instabilità politica. Nella Cina di oggi, la rivo¬ 
luzione culturale si carica anche di ricordi (atri 
di oppressione, di violenza, dì arbìtrio indivi¬ 
duale, di mancanza di parole, che, come ha 
scritto Ba Jin, il più famoso scrittore e saggista 1 
cinese vivente, nessuno più vuole riprovare. 
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L a regione del compagno Tor- 
torella ha risposto con chiarezza 
ed efficacia all’esigenza fonda- 
mentale che avevamo in questa 
mmtm riunione del Cc e della Ccc. Al¬ 
l’esigenza cioè di fornire un bilancio dell’i¬ 
niziativa da noi promossa nella vita politica 
nazionale, di valutare la situazione che si è 
creata, cercando, in questo modo, di preci- 
sarp IL nostro atteggiamento e la nostra li¬ 
nea di condotta verso le altre politiche e 
soprattutto verso il Paese. 

Come ha già detto il compagno Tortorel- 
la, abbiamo giudicato il governo De Mita 
(per i modi della sua formazione, per il 
programma, per la maggioranza che lo so¬ 
stiene) inadeguato ad affrontare i problemi 
di fondo dei Paese. 

Tutti noi, nello stesso tempo, faremmo 
male a non riconoscere che siamo entrati 
in una fase politica più aperta e in movi¬ 
mento. 

E questo grazie, anche, alla nostra inizia¬ 
tiva; siamo stati noi infatti, nel momento 
della crisi del governo Goria, ad affermare 
l'esigenza che si avviasse un confronto 
aperto, che si riconoscesse la fine della 
fase delle formule in modo da predisporsi a 
ùna fase nuova; la fase della formazione 
dei'governi a partire dai contenuti, la fase, 
cioè, dei governi di programma. 

., * Jn conformità con questo oripntamento, 
abbiamo posto al centro dell’attenzione di 
tutte le forze politiche l’esigenza di dar vita, 
senza prefigurare già in partenza uno schie¬ 
ramento o una maggioranza, a un governo 
di convergenza programmatica e ai garan¬ 
zia istituzionale. 

,11 governo De Mita non è - per i motivi 
messi in luce da Tortorella - il governo che 
poi avevamo auspicato. Non è, infatti, il 
risultato di uno spostamento a sinistra del 
quadro politico, e non è neppure il risulta¬ 
to. sia pure parziale, di una ncerca di equili¬ 
bri più avanzati rispetto ai governi prece¬ 
denti, che non è stata neppure tentata. 

Questo è chiaro; altrettanto chiaro è che 
la situazione politica si è fatta più dinamica; 
la situazione, rigidamente chiusa per noi 
negli ultimi anni, si è fatta più aperta; c’è 
una spinta oggettiva e si manifestano mol¬ 
teplici intenzioni sogettive volte a ricercare 
e definire un assetto politico nuovo e diver¬ 
so. 

Sono questi gli elementi che noi giudi¬ 
chiamo positivamente, in quanto possono 
segnare un’inversione di marcia rispetto al 
logoramento democratico, e costringono 
tutti i partiti a mostrare le loro carte, li co¬ 
stringono cioè a non agitare solo astratta¬ 
mente e propagandisticamente i temi di 
uha riforma istituzionale. Siamo stati noi a 
lanciare una sfida alla De e al Psi, una sfida 
a muoversi senza esitazioni nella direzione 
di una democrazia compinta, in cui siano 
possibili effettive alternative programmati- 
che e di governo. E oggi possiamo afferma¬ 
re di trovarci in una situazione politica che 
offre condizioni potenzialmente più favore¬ 
voli all’ulteriore sviluppo della nostra inizia¬ 
tiva, non perché saremmo oggetto di mag¬ 
giore considerazione da parte di De Mita, 
ma perché abbiamo ben radicato ut%po- 
stra iniziativa che ha scadenze attuali e una 
lunga prospettiva. 

Non vedo emergere, dalla nostra discus¬ 
sione, elementi cne possano configurare 
una diversa impostazione, e anzi il Cc mi 
sembra manifesti un accordo vero su que¬ 
sta linea. 

Qualcuno può chiederci: ma qual è do¬ 
potutto il vostro giudizio prevalente? Un 
giudizio di continuità o di novità rispetto al 
passato? 

A questa domanda mi sembra che si pos¬ 
sa rispondere cori.tutta semplicità che gli 
elementi di continuità sono del tutto evi¬ 
denti, e contro questi dobbiamo continua¬ 
re a esercitare la nòstra critica e la nostra 
opposizione. Mé qqel che mi sembra im¬ 
portante sottolineare oggi è che ci sono 
significativi elementirii novità e che su que¬ 
sti dobbiamo concentrare la nostra atten¬ 
zione e li nostro lavoro. 

Mi riferisco al lattò che gli stessi partiti 
della maggioranza riconoscono che il vec¬ 
chio quadrò polìtico qon regge più, e che 
occorre dunque lavorare per una nuova fa¬ 
se politica.. Ed è appqnto nella lotta per 
indirizzare la nuova fase politica che noi 
dobbiamo 1 essenzialmente impegnarci. 

Non vedo quindi lo spazio per una con¬ 
trapposizione ,tra chi registrerebbe nel go¬ 
verno De Mita gli elementi dì una politica 
moderata, che mirerebbe a coinvolgerci in 
modo subaltèrno; e chi, invece, registre¬ 
rebbe i dati di una più o meno indiscrimina¬ 
ta apertura. 

È questa una falsa contrapppsìzione. 
Non vi sono tra di noi degli ingenui. Sia¬ 
mo ammaestrati dalla esperienza, e la sto¬ 
ria di questo nostro paese e della sua de¬ 
mocrazia ci dice che tutte le volte che si 
creano nuovi spazi per una politica di pro¬ 
gresso, forze corpose e di divereo segno di 
muovono, dentro e fuori i partiti, e si prova¬ 
no o a chiudere o a vincolare, condizionare 
l’evoluzione del corso politico. 

Di ciò vi è da parte nostra piena consape¬ 
volezza. Così come abbiamo ben presente 
che all’indomani del voto del 14 giugno e 
poi anche di recente, numerose e significa¬ 
tive voci si sono levate, anche nella De e 
nel Psi, volte a sostenere che era concreta, 
e secondo alcuni da assecondare, la spinta 
a uno «sfarinamento» elettorale del Pei. Eb¬ 
bene, non c’è dubbio che c’è chi conta 
àncora sulla possibilità di interpretare la 
nuova fase politica in questa chiave, così 
come non c'è dubbio cne il nostro obietti¬ 
vo deve essere quello di contrastare questi 
disegni, dando un significato diverso da al¬ 
tri alla medesima fase polìtica. 

Tutto ciò mi sembra che sia chiaro a tutti. 
$ulla base di questo insieme di valutazioni, 
il compagno Natta ha definito in Parlamen¬ 
to il nostro atteggiamento verso questo go¬ 
verno, allorché ha affermato con nettezza 
che si saremmo mossi sia sul terreno del 
confronto sulle istituzioni, sia su quello dì 
una opposizione alta e programmatica vql- 
ta a determinare le condizioni della alter¬ 
nativa, Ebbene, questa stessa convinzione 
comune serve a dare tono e indirizzo alla 
nostra iniziativa politica, che non può in 
alcun modo essere paragonata ad altri mo¬ 
menti della nostra politica e della vita poli¬ 
tica nazionale, anche perché noi oggi ci 
muoviamo in conformità con quella visione 
volta al superamento delle politiche conso¬ 
ciative e alla realizzazione di un progetto 


L’intervento di Achille Cicchetto al Cc 

Nuove regole polìtiche 

e un progetto alternativo 


Questo governo non è 
quello che volevamo 
ma la situazione 
politica è oggi 
più dinamica e aperta 

La lotta è ora su come 
indirizzare la fase. 
Ci sono forze corpose 
che la vorrebbero 
in senso anticomunista 

È decisivo il legame 
tra più favorevoli 
condizioni politiche 
e un’ampia iniziativa 
di massa nel paese 



Riforma istituzionale 
deve intrecciare 
nuova socialità 
nuovi diritti 
regolazione dei poteri 

La sfida sociale: 
il padronato è pronto 
a una redistrìbuzione 
democratica che non 
colpisca le aziende? 

Sui fatti di Polonia: 
la questione decisiva è 
la democratizzazione 
Per i palestinesi è l’ora 
di passare ai fatti 


alternativo, di cui abbiamo parlato all’ulti¬ 
ma riunione del Cc. 

Ma vorrei che fosse del tutto chiaro che il 
nostro progetto alternativo e lo stesso im¬ 
pegno sulle riforme istituzionali per realiz¬ 
zarsi positivamente, ha bisogno di condi¬ 
zioni politiche favorevoli che in parte si de¬ 
lineano, e altrettanto ha bisogno dello svi¬ 
luppo di un'ampia iniziativa di massa, di 
una forte tensione e presenza democratica, 
in modo che non si isolino, e non restino 
tra loro disgiunti i diversi aspetti della no¬ 
stra iniziativa. E aggiungerei che la man¬ 
canza di lotte, in alcuni casi, è anche un 
problema di orientamento che si esprime 
nella incapacità di cogliere i nuovi bisogni, 
le nuove contraddizioni, la dinamica nuova 
delta conflittualità da cui possono prende¬ 
re avvio, oggi, movimenti delle masse, e 
nell'incapacità dì tradurli su) terreno della 
democrazia, della statualità, in affermazio¬ 
ne di vecchi e nuovi diritti di cittadinanza. E 
un esempio di tale incapacità è la attenzio¬ 
ne non sufficiente che abbiamo riservato 
alla recente manifestazione delle donne a 
Roma, su cui invece occorre approfondire 
la riflessione se pure si vuole fare un bilan¬ 
cio della nostra iniziativa su tale questione 
che è di così vasta portata. 

M a tornando ai quadro politico at¬ 
tuale vorrei aggiungere una ulte¬ 
riore considerazione. Di fronte a 
un quadro che, dicevo, è com- 
gMMM plesso, che sconta, certo, tutto 
quanto è avvenuto sul piano so¬ 
ciale e politico in questi anni, cne sconta 
pure il dato elettorale del 14 giugno e però 
anche la nostra recente iniziativa politica, 
ebbene in questo quadro corrisponde alila 
realtà pensare ad un disegno avversario 
che sarebbe univoco, lineare, in sé coeren¬ 
te o non si deve piuttosto individuare una 
situazione che pone tutte le forze politiche 
in movimento, alla ricerca di una adesione 
nuova, per nulla e per nessuno garantita, al 
presente momento storico? 

lo sono convinto che sia giusto ragionare 
in questo secondo modo. 

La situazione è nuova essenzialmente 
perché è caduto il disegno del pentaparti¬ 
to. Il pentapartito non era solo una formu¬ 
la, ma coabitazione di cinque partiti, era 
una politica; è quella politica, quel 
disegno, che si riconosce oggi obsoleto, 
non più praticabile, sul piano politico, sul 
piano sociale, sul piano della concezione, 
della idea di governo e di «governabilità» 
che era appunto l'asse, l'anima, del penta¬ 
partito. 

La situazione attuale, duqnue, si caratte¬ 
rizza non per raffermarsi di un nuovo dise¬ 
gno, ma per il tramonto, per l’accantona¬ 
mento del vecchio disegno. 

E questo si manifesta anche nell'atteggia¬ 
mento degli altri partiti nei nostri confronti; 


è indice di un mutamento generale di ottica 
il fatto che, dopo quasi un decennio in cui 
il proposito era di dimostrare la nostra inu¬ 
tilità e marginalità, oggi si cerca, e in certi 
casi si gareggia, nel cercare un confronto 
con noi. 

Non lo dico per illuderci o per correre 
dietro a lusinghe ingannevoli; ma perché 
sarebbe un errore serio trascurare c sotto¬ 
valutare questo dato nella nostra analisi 
della situazione. 

E proprio perché un vecchio disegno è 
caduto e, ovviamente, se ne cercano di 
nuovi, non sì devono certo ignorare o non 
vedere manovre e progetti moderati o più 
che moderati; si deve però andare al cuore 


questo del resto il significato più 
fondo di quanto siamo venuti discutendo a 
partire dallo scorso Comitato centrale di 
novembre, fino alla sessione del Comitato 
centrale dì questi giorni. 

Il discorso sulla transizione è oggi forte, 
è ineludibile, perché non isola la necessità, 
che è urgente, di ridisecnare le regole dei 
gioco politico, ma perché cì richiama alla 
necessità di una interpretazione dell'attua¬ 
le fase economica, sociale, politica. 

Ma anche su questo punto occorre esse¬ 
re molto chiari. Lo abbiamo detto, ma ae¬ 
do sia bene ripeterlo: la questione, da noi 
posta con convinzione, della crisi del siste¬ 
ma politico italiano, non solo non è riduci¬ 
bile alle regole, ma non è nemmeno riduci¬ 
bile ai punti sui quali si è trovato un accor¬ 
do tra le varie forze politiche. Né noi dob¬ 
biamo limitare la nostra prospettiva alla so¬ 
luzione di quelle questioni. 

Noi sappiamo, infatti, che tali questioni, 
le questioni al centro de) confronto attuale 
sulla riforma delle istituzioni, non esauri¬ 
scono il grande tema che noi abbiamo po¬ 
sto all’attenzione del Paese, non esaurisco¬ 
no il tema della riforma del sistema politico 
e dello Stato. Cì sono gii interrogativi su 
come riformare lo stato sociale, su come 
realizzare una nuova democrazia economi¬ 
ca, su come affrontare i processi di interna¬ 
zionalizzazione e concentrazione econo¬ 
mica e finanziaria. , 

E occorre distinguere, un conto sono le 
nuove regole del confronto sociale, politi¬ 
co e programmatico, un conto sono ì con¬ 
tenuti di questo stesso confronto, contenu¬ 
ti che implicano e implicheranno ma di¬ 
versa iniziativa, un diverso confronto e un 
diverso conflitto politico e sociale. 

E del tutto evidente che su questo terre¬ 
no più ampio la sensibilità delle varie forze 
politiche non è identica, anzi può essere 
anche in netto contrasto. 

E anche del tutto evidente che quando 
noi ci siamo posti il problema della r.forma 
del sistema politico partivamo e partiamo 


dall’esigenza fondamentale, che è “quella 
appunto di «restituire» al popolo la sovrani¬ 
tà, attraverso la ricerca degli strumenti ido¬ 
nei a tale scopo. 

L’obiettivo dell’inveramento della demo¬ 
crazia è destinato ad accompagnare per un 
lungo periodo tutta la nostra azione per la 
trasformazione deila società italiana e cioè 
la lotta stessa volta a rimuovere ali ostacoli 
che impediscono lo sviluppo della persona 
umana e la partecipazione effettiva dei la¬ 
voratori alla direzione del Paese. 

D’altro canto le forme nuove di interna¬ 
zionalizzazione, un mondo sempre più ri¬ 
stretto è più interdipendente, la crescita 
economica, tecnica, scientifica, e le tra¬ 
sformazioni che ne conséguono sul piano 
sociale, culturale, dei costumi,' offrono 
nuove opportunità ma, nel contempo, pro¬ 
pongono problemi di portata straordinaria 
alla politica, a tutte le forze politiche, allo 
Stato. 

Sperimentiamo in mille forme quella che 
definiamo la modernizzazione, ma non riu¬ 
sciamo a vedere con chiarezza gli sbocchi 
di questa modernizzazione, non riescono 
le forze politiche, la società nel suo insie¬ 
me, a vedere una prospettiva coerente, 
umanamente ricca di questa stessa moder¬ 
nizzazione, a partire dai riproporsi, in mo¬ 
do drammatico, della questione mendiona- 
le, dei rischi di una esclusione storica del 
Mezzogiorno che non può non allarmarci 
profondamente anche in vista del mercato 
comune europeo. 

Ma ecco, allora, che si arriva alla questio¬ 
ne dello Stato, dei poteri, delle istituzioni. 
La questione istituzionale va interpretata 
come problema acuto di definizione di 
vecchi e nuovi poteri in questa fase di pas¬ 
saggio economico, sociale, culturale; di 
determinazione dei limiti di questi poteri - 
e cos'altro è lo stesso discorso sulla que¬ 
stione morale se non in primo luogo un 
discorso sui poteri e sui loro limiti? - di 
affermazione di nuovi poteri, secondo 
quanto siamo venuti elaborando con la 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti, con il Forum delle donne, con i 
lavori in vista della Convenzione program¬ 
matica. 

E un grande problema, quello della defi¬ 
nizione e della regolazione del potere, e 
dei poteri, e quindi della riforma dello Sta¬ 
to, che non può risolversi con scorciatoie o 
con una scelta drastica, che deve invece 
essere un processo caratterizzato da un 
ben preciso orientamento politico, quello 
del rinvigorì mento della nostra democrazia 
e della riforma dei suoi istituti. 

Questa è per noi la transizione, questo 
intreccio fra nuovi contenuti, nuovi diritti, 
nuova regolazione democratica dei poten, 
questa è per noi la riforma della politica e 
delle istituzioni. Spetta dunque a noi, al no¬ 


stro Partito, alla nostra iniziativa incanalare 
le nuove dinamiche politiche in questa di¬ 
rezione rinnovatrice e costruttiva. 

Spetta anche a noi far sì che lo stesso 
confronto sulle riforme istituzionali abbia 
questo senso, questa direzione. 

Noi abbiamo apprezzato la disponibilità 
manifestata dal governo ad affrontare la 
materia e la verificheremo. Così cerne ab¬ 
biamo apprezzato la enunciazione della vo¬ 
lontà di procedere attraverso un confronto 
tra tutte le forze democratiche, senza pre¬ 
giudizi e senza tabù: e verificheremo anche 
questo. 1 

Noi siamo convinti che si tratti dì avviare 
un processo, di costruire la base di conver¬ 
genze necessarie ad affrontare via vìa le 
questioni più impegnative e delicate, quelle 
che sono all’origine della cri» del sistema 
politico, quelle che provocano difficoltà al¬ 
la rappresentanza politica e alla governabi¬ 
lità. 

Quel che è importante è procedere, 
avanzare speditamente, evitare ogni caduta 
nell'immobilismo o nel minimalismo. 

Avanzare gradualmente non può e non 
deve infatti significare restringere gli oriz¬ 
zonti. 

A llo stesso tempo il nostro Partito 
è chiamato a rendere più chiara 
e incisiva la propria opposizione 
fondata sulla sfida programmati- 
ca. Noi abbiamo indicato le no- 
sire scelte programmatiche di 
fondo: nuovo rapporto tra lavoro e ambien¬ 
te, democrazia economica e politiche per 
l’occupazione, nuovo impegno dello Stato 
nel Mezzogiorno, scuola, revisione di tem¬ 
pi e orari dell’organizzazione sociale in sin¬ 
tonia anche coj nuovo movimento delle 
donne. Tutto ciò richiede una diversa poli¬ 
tica sociale (fisco, spesa pubblica) e una 
diversa amministrazione, un diverso inter¬ 
vento dello Stato in economia. Uno Stato 
che non sia un pezzo, una parte tra altre 
parti e interessi economici, ma che nacqui- 
sti invece autonomia, capacità di program¬ 
mazione e di indirizzo, uno Stato che sia in 
grado di garantire un effettivo governo so¬ 
ciale dell innovazione. 

Si tratta di questioni decisive, che dob¬ 
biamo ultenormente approfondire e che, 
se venissero affrontate organicamente, 
condurrebbero il Paese verso uno sviluppo 
di tipo nuovo, cambierebbero asse alia no¬ 
stra modernizzazione. Questioni che non 
riguardano davvero un indistinto futuro, ma 
la vita e i problemi di oggi. E che già oggi 
motivano e mobilitano l’opinione pubblica, 
danno vita a movimenti sparsi un po’ do¬ 
vunque nel Paese. Opinione pubblica a cui 
dobbiamo riuscire a dar voce, movimenti 
che dobbiamo saper cogliere senza subal¬ 
ternità, interpretare politicamente. 

Proprio ieri si è avuta una grande manile- 


stazione a Cagliari sull’occupazione e lo 
sviluppo, in cui decisivo è stato l’impegno e 
il contributo dei comunisti, e a Crotone, 
nelle scorse settimane, i comunisti sono 
stati alla testa della protesta di tutta una 
città. Altri esempi si potrebbero fare. Ecco 
dunque la strada che è necessario percor¬ 
rere. Quella di promuovere e dare chiari 
indirizzi e sbocchi politici riformatori a quei 
movimenti in grado di interpretare esigen¬ 
ze reali ed essenziali di rinnovamento. 

E vorrei qui dire, alla Confindustria e al 
mondo imprenditoriale in genere, che se in 
questi anni si è registrata una colossale re- 
distribuzione élla rovescia che ha fatto cre¬ 
scere in modo massiccio i profitti, si può 
prevedere che prima o poi questa tendenza 
verrò interrótta e rovesciata. Ebbene, nel 
momento stesso in cui noi ci impegnamo 
fortemente a favorire questa inversione dì 
tendenza, noi pensiamo che è possìbile e 
necessario individuare le fase e i modi (par¬ 
tecipazione del lavoratori alla ricchezza, 
nuova democrazia economica) che con¬ 
sentano di far sì che una redistribuzione di 
segno democratico non intacchi il nostro 
potenziale produttivo ma lo sviluppi e lo 
allarghi. Sono disposte le forze imprendito¬ 
riali più serie a ragionare sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda? 

E cco dunque qual è e sarà il senso 
della nostra opposizione. Noi 
misureremo il governo De Mila 
con una opposizione program- 
mh matica che ha in vista questi 
obiettivi di fondo: convinti che, 
così facendo, saremo in grado di far Dosare 

S "i orientamenti diffusi neii’opìnione 
ica e quelle spinte che già oggi danno 
vita ai movimenti. E in questo modo che 
possiamo concretamente disaggregare il 
blocco di maggioranza, dislocare sue com¬ 
ponenti su posizioni più avanzate, prepara¬ 
re così, attraverso il confronto programma¬ 
tico, l’alternativa di programma. 

Noi pensiamo infatti che, partendo dai 
contenuti, dai problemi e dalle scelte con¬ 
crete, si rompono quelle logiche di appar¬ 
tenenza, quegli schieramenti che imprigio¬ 
nano gruppi e individui dietro vetusti vessil¬ 
li ed effimere bandiere; l’unità politica dei 
cattolici, il riformismo senza verifiche. 

Si rompono barriere di incomunicabilità, 
si superano falsi motivi di differenza e di 
diffidenza, si creano le condizioni perché 
le idee e le scelte dei cittadini contino dav¬ 
vero, persino sulle decisioni, determinan¬ 
do aggregazioni e anche divisioni, ma su 
questioni vere, non su pregiudizi ideologici 
più o meno dissimulati. 

Così si restituisce senso e valore alla poli¬ 
tica. Così si batte il trasformismo, cne è 
esaltato daU’indistinto primato degli schie¬ 
ramenti: cos'altro ci dice in effetti la vicen¬ 
da, francese se non che anche laddove si 
fronteggiano in principio blocchi ben di¬ 
stinti, se prevale il dato di schieramento si 
scade alla fine nel trasformismo? Noi inve¬ 
ce vogliamo affermare le ragioni dell’atier- 
nativa, che sono le ragioni del programma, 
di un programma riformatore. 

Non voglio ora soffermarmi sui temi in¬ 
ternazionali che pure presentano indiscuti¬ 
bili e in questi giorni non certo positive 
novità. Preoccupa infatti la situazione me¬ 
diorientale, di nuovo incandescente. L’in¬ 
tollerabile repressione esercitata dagl) 
israeliani contro i palestinesi e le difficoltà 
enormi che si incontrano nell’avvio di un 
processo dì pace si sorreggono a vicenda. 
Deve intensificarsi al massimo l'azione no¬ 
stra e l’impegno dell'Italia per affermare ì 
diritti del popolo palestinese, per ricono¬ 
scere VOlp, e per dare contemporanea¬ 
mente impulso al lavoro politico e diplo¬ 
matico per attivare il negoziato intemazio¬ 
nale. Dopo tante parole, ipotesi, proposte, 
anche apprezzabili, si deve passare ai fatti. 
A questo chiameremo il governo nel dibat¬ 
tito parlamentare. 

Preoccupa d’altro canto la crisi polacca 
di nuovo in fase acuta. E necessario, per 
evitare il peggio, coraggio riformatore e 
senso di responsabilità da parte di tutti. E 
c'è un punto essenziale per noi chiarissi¬ 
mo. In Polonia - e non solo in Polonia - è 
ineludibile e indilazionabile un reale pro¬ 
cesso di democratizzazione che riconosca 
innanzitutto i diritti dei lavoratori. L'idea 
che noi abbiamo della democrazia e del 
socialismo è inconciliabile con certe im¬ 
magini che ci vengono in questi giorni dalle 
fabbriche e dai cantieri polacchi. 

Vorrei ancora solo richiamare l'impor¬ 
tanza e rinnovare l'auspicio che il processo 
di cambiamento avviato in Urss, che costi¬ 
tuisce la più positiva novità mondiale dì 
questi ultimi anni, non conosca battute dì 
arresto che avrebbero gravi ripercussioni 
per i popoli dell'Urss, ma anche per l'evolu* 
zione delle relazioni intemazionali. E que¬ 
sto non solo un auspicio, ma un impegno 
che deve essere proprio dì tutte quelle for¬ 
ze determinanti per i) nuovo processo di 
distensione e in particolare per la sinistra 
europea che è vitalmente interessata a que¬ 
sto processo, e che deve quindi far sentire 
e far valere tutto il suo peso. 

Ci avviamo ormai alle imminenti elezioni 
amministrative parziali. Ci avviamo a que¬ 
sta scadenza forti di quel che nel passato 
abbiamo fatto alla guida di tanti governi 
locati, e forti di quel che proponiamo per il 
futuro. 

E anche se non consideriamo giusto e 
utile fare dì ogni scadenza elettorale una 
sorta dì prova generale, pure ci batteremo 
a fondo perche ì cittadini possano fruire di 
governi locati onesti, stabilì e operosi e per¬ 
ché tutte le spinte a un nuovo corso polìti¬ 
co possano essere incoraggiate. 

Questo il compagno Natta cì ha invitato a 
fare, e questo faremo per accoglierlo, 
quando tornerà, guarito, al suo lavoro fra 
noi, con la certezza di aver fatto tutto il 
nostro dovere così come abbiamo appreso 
anche dal suo esempio. 

Questo dunque faremo, consapevoli del¬ 
la forza che il nostro Partito trae da un 
costante, mai interrotto e sempre rinnovato 
rapporto con il popolo italiano, convinti 
che non c è contraddizione tra la nostra 
disponibilità al dialogo con le altre forze 
sodati e politiche e la volontà dì rafforzare 
e rinnovare la nostra autonomia ideale e 
polìtica. Fermi nel giudizio secondo cui il 
rinnovamento della democrazia, la riforma 
dello Stato sono un grande obiettivo dei 
lavoratori e dei cittadini tutti. 
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Gli interventi nella giornata di ieri 


WALTER 

TEGA 


Credo - ha detto Walter Tega - abbia ragio¬ 
ne Tortorella; matura nella situazione italiana 
la proposta dell'alternativa che qualcuno ave¬ 
va pensato di collocare in archivio. Lo scontro 
prolungato tra De Mila e Crasi, la crisi della 
centralità democristiana, le difficoltà de) parti¬ 
to socialista e la nostra contestuale iniziativa 
politica e parlamentar^ l'hannp rilanciata nei 
fatti. Vi sono le premesse perché si apra uria 
lase di transizione, anzi essa forse è già aperta. 
Se è cosi l'occasione di un rafforzamento della 
nostra iniziativa non deve andare perduto: si 
tratta dì giocare a tutto campo su obiettivi pro¬ 
grammatici che sostengano l’alternativa e di 
bruciare sul piano delle proposte riformatrici i 
tempi polìtici del partito socialista. Certo è ne¬ 
cessario, per questo, rilanciare la nostra inizia¬ 
tiva di massa e recuperare una forte identità 
culturale. C’è chi pensa di azzerare tradizioni e 
di cancellare storiche e drammatiche lotte di 
libertà. C’è chi pensa che sia possibile liquida¬ 
re congiuntamente e simultaneamente il socia¬ 
lismo e il capitalismo; c’è ancora chi ritiene 
che tutti i disordini delia nostra epoca abbiano 
avuto inizio con la presa della Bastiglia e siano 
proseguiti con le grandi conquiste civili di 
quella intensa stagione politica che si colloca 
tra II I960 e la metà degli anni 70. SI tratta di 
replicare a queste analisi tendenziose introdu¬ 
cendo elementi lotti di discontinuità e dì rottu¬ 
ra spi piano delle tradizioni culturali che si 
confrontano; di riclassiflcare 1 valori che devo¬ 
no sostanziare la politica entro un quadro rifor¬ 
matore nuovo. La dignità della persona, la sal¬ 
vezza dell'ambiente, la cultura del lavoro e 
della solidarietà, l'affermazione di una società 
più libera, più giusta, più desiderabile devono 
essere gli obiettivi, i valori di una politica che 
sappia intrecciarsi in un quadro nuovo univer¬ 
sale e particolare, internazionale e locale, ge¬ 
nerale e specifico, individuale e sociale. 

Le riforme istituzionali devono essere stru¬ 
mento di saldatura tra questi poli diversi della 
nostra iniziativa, devono essere terreno di con¬ 
fronto fra tutte le forze democratiche; a partire 
dal Psl vanno raccolte (e disponibilità a misu¬ 
rarsi con i problemi del paese e a costruire una 
politica che muova dal punto di vista dei citta¬ 
dini. Le questioni che si addensano nelle aree 
urbane richiedono che si affronti con decisio¬ 
ne la riforma delle autonomie locali. È nelle 
città che si gioca oggi gran parte del processo 
di modernizzazione, ed è su esse che si scari¬ 
cano le contraddizioni più forti della nostra 
epoca; ma le riforme di per sé non sono suffi¬ 
cienti a cogliere i mutamenti e a orientarli ver¬ 
so una trasformazione positiva e un innalza¬ 
mento della qualità della vita. È sintomo di 
arretratezza considerare ancora le politiche di 
stalo sociale da un punto dì vista di razionaliz¬ 
zazione della spesa pubblica o da quello del 
rapporto costl-Hcavo. Oggi il terreno delle po¬ 
litiche sociali deve consentire l’esercizio pieno 
dot diritti di cittadinanza. Nuove povertà ed 
emarginazioni, violenze alle donne ai bambini 
e agli anziani, problemi essenziali relativi alia 
qualità del vivere urbano (traffico, inquina¬ 
mento) attendono di essere affrontati con effi¬ 
cacia ed efficienza dai poteri pubblici locali e 
nazionali, Nuove leggi dunque ma anche nuo¬ 
ve ipotesi di lavoro. 

Sul piano legislativo, poi, dubito che l’Istitu¬ 
zione di una Camera delle regioni sia ii modo 
migliore per risolvere davvero i problemi effet¬ 
tivamente gravi del nostro paese, soffocato da 
una centralismo che non salvaguarda nè gli 
interessi delle autonomie, né quelli relativi al¬ 
l’unità del paese. Una politica per i cittadini - 
ha concluso Tesa - non può scambiare ì mezzi 
per i fini; è legittimo parlare di ritocchi al siste¬ 
ma proporzionale, è pretestuoso pensare di 
abrogarlo. La governabilità rischia di diventare 
mito; non è mai mancata alla coalizione di 
governo una maggioranza per fare riforme; è 
sempre mancata la volontà potltica di metterle 
in campo. 


MARIO 

QUATTRUCCI 


Due elementi hanno segnato in questi mesi 
la nostra ripresa - ha detto Mario Quattrocd. Il 
primo è dato dalla ripresa di linea, di autono¬ 
mia, di iniziativa politica, di manovra e di ela¬ 
borazione. Il secondo consiste nella ripresa di 
opposizione e anche dt movimento (battaglia 
sulla legge finanziaria, grandi battaglie sinda¬ 
cali ricordate da Tortorella). Ciò ha avuto ef¬ 
fetti positivi sul partito ed ha consentito una 
posizione efficace e giusta sulla crisi e sul go¬ 
verno De Mita. Specie al momento della Finan¬ 
ziarla ha determinato una sorta di «riconosci¬ 
mento» nostro da parte della gente. 

A due elementi positivi si contrappongono 
due fattori di difficoltà: nei rapporto con i gio¬ 
vani e nella ripresa sindacale sul terreno della 
contrattazione e sulle questioni del pubblico 
impiego. A ciò si aggiunge l’offensiva ideologi- 
co-culturale, e tutto questo ha conseguenze sui 
nostri rapporti sociali e sullo stato del «partito 
profondo». 

Da questa schematica analisi ricavo tre esi¬ 
genze. Intanto quella di affrontare la questione 
giovanile, come partito, con la stessa forte am¬ 
piezza di ricerca e iniziativa che dedichiamo 
alla questione femminile. Poi, quella di portare 
avanti le conclusioni della conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori. Infine quella di svi¬ 
luppare attentamente il rapporto dialogo-op¬ 
posizione posto da Tortorella, e farlo nel senso 
che deve esserci confronto e scontro, ncerca 
di convergenza e dura contestazione, manovra 
politica e permanente prospettazione della li¬ 
nea dell’alternativa. In sostanza, mantenerci 
sul livello staluale-politico e lavorare per «ri¬ 
prendere» bisogni e lotte. Solo così è possibile 
Inserirsi nelle contraddizioni, nelle ampie con¬ 
flittualità esistenti per uno sbocco positivo del¬ 
la fase di transizione. Un accenno almeno, infi¬ 
ne, alla questlone-Roma. Slamo alla terza crisi 
in tre anni in Campidoglio; una crisi che segna 
un fallimento non gestionale, ma culturale e 
politico della De, ed anche del Psi. E da qui 
viene la riflessione dei socialisti che nor abbia¬ 
mo considerato reale. Ha giocato un forte ruo¬ 
lo la nostra opposizione e una certa ripresa 
dello scontro sociale, il Psi romano entra in 


conflitto con la De per la sua «inalfldàbìlità 
politica»; siamo di fronte all’ennesimo inter¬ 
vento dal centro per bloccare sviluppi a sini¬ 
stra; si delineano grandi disegni esterni sia alle 
istituzioni sia alle stesse forze politiche e persi¬ 
no economiche della città. Ma la situazione è 
ancora aperta. Noi ci poniamo oggi dal punto 
di vista dell'Interesse reale delia città e dell'au¬ 
tonomia. Su questa linea, e sulla base di un 
disegno programmatico alternativo, occorre 
fare di Roma una grande questione per tutte le 
forze culturali democratiche e progressiste. 


UGO 

POLI 


La relazione di Tortorella è utile - ha detto 
Ugo Poli, segretario della federazione di Trie¬ 
ste - perché precisa il nostro giudizio sulla fase 
politica e sulle riforme istituzionali. C'è un ri¬ 
chiamo alla concretezza dell’iniziativa del par¬ 
tito, con la sottolineatura della centralità della 
lotta per rendere effettivi i diritti dei cittadini 
nella democrazia italiana. Due filoni della que¬ 
stione dei diritti hanno una particolare attuali¬ 
tà: le nuove istanze del mondo del lavoro, e lo 
stato dei diritti nell'organizzazione economi- 
co-sociale «locale» del paese. 

Quanto al primo filone, la conferenza (delle 
lavoratrici e dei lavoratori ha suscitato entusia¬ 
smo, ma resta aperta la questione di portare a 
rilievo politico le tematiche della condizione 
del lavoro dipendente che sono al centro della 
ripresa della contrattazione articolata. 

Una spinta alla autorganizzazione del pro¬ 
prio potere contrattuale, per una dinamicità 
senza i vincoli delle grandi organizzazioni sin¬ 
dacali, si esprime soprattutto nel pubblico im¬ 
piego, e non può essere affrontata consideran¬ 
do corporativo tutto ciò che è fuori dalle l inee 
confederali. E qui un banco di prova della effi¬ 
cacia della riforma della Cgil, il cui successo 
non è scontato. 

Quanto alla seconda tematica, la realizza¬ 
zione dei diritti dei cittadini, quello al lavoro in 
primo luogo, va articolata come obiettivo «ielle 
nostre battaglie per lo sviluppo. Cosi possiamo 
distinguere la qualità del nostro progetto di 
crescita in una realtà come quella triestina, 
dove solo apparentemente tutti sono d'accor¬ 
do nel riaffermare la funzione produttiva delle 
Partecipazioni statali, (I ruolo diffusivo delle 
iniziative scientifiche, la valorizzazione del. 
traffici intemazionali del porto. Per ii decadi¬ 
mento economico, sociale e culturale di Trie¬ 
ste negli ultimi dieci anni, vi sono In realtà 
responsabilità locali preminenti nelle ammini¬ 
strazioni di centro-destra, caratterizzate dal 
ruolo della Usta per Trieste e della subalternità 
della De e del Psi. 

Questo tipo di governi cittadini non era l'u¬ 
nico possibile. Cè sempre stata una alternativa 
di maggioranza negli enti locali. Anche a Trie¬ 
ste può riaprirsi lo spazio per il confronto pro¬ 
grammatico e per una svolta progressista nel 
governo locale. Rimuovere il condizionamen¬ 
to di destra della Usta sulla guida della città 
senza consegnare Trieste ad un nuovo predo¬ 
minio democristiano è possibile, ma serve an¬ 
che una unitarietà della critica al centro-destra 
dall’insieme delle forze di sinistra. 

La ripresa democratica nella realtà triestina 
è importante anche per chi in Parlamento ha 
recentemente riaffermato l’impegno ad attua¬ 
re il dettato costituzionale per la minoriinza 
slovena in Italia. 


LINA 

FIBBI 


Il problema più pressante - ha sottolineato 
Lina Fibbl - è quello delle prossime scadenze 
elettorali: non sì tratta solo di rinnovare impor¬ 
tanti amministrazioni locali e regionali, ma di 
bloccare la caduta, di andare avanti e battere 
l’assordante campagna sul «declino storico» 
del Pei. Dobbiamo insomma convincere prima 
di tutto noi stessi e poi gli altri che questo è 
non solo necessario ma anche possibile. Ab¬ 
biamo tanti atout in mano; il fallimento storico 
del pentapartito, l’incapacità di governo nei 
grandi comuni dove erano state scalzati» le 
giunte di sinistra 1 , ì nodi irrisolti del paese, oc¬ 
cupazione, giovani, donne, Mezzogiorno, pen- 
sionatì (e cosi ho accennato a grandi settori 
dell’elettorato), l'indispensabilità dei comuni¬ 
sti per affrontare con successo il problema del¬ 
le riforme istituzionali, per sviluppare una poli¬ 
tica estera di pace, per condurre a fondo la 


lotta contro il terrorismo. Ed è un atouf anche 
il fatto che De Mita abbia fatto un riconosci¬ 
mento esplicito della nostra essenziale funzio¬ 
ne di opposizione. 

Attenzione quindi: ci sono tutte le condizio¬ 
ni per condurre una campagna elettorale in 
positivo, e non sulla difensiva. Però bisogna 
cambiar registro, anche al centro. Un esempio: 
l’organizzazione in questi ultimi mesi di una 
serie impressionante, eccessiva, di convegni e 
sottoconvegni sempre a carattere nazionale 
che hanno assorbito migliaia di compagne e 
compagni, Ione preziose in periferia, che 
avrebbero dovuto già essere nel pieno dell’at¬ 
tività che precede la stessa campagna elettora¬ 
le. 

Su un convegno poi - intendo parlare del 
Forum delle donne - mi soffermo un momen¬ 
to proprio per dimostrare quanto ho appena 
detto. Intanto mi sembra di cogliere una certa 
estraneità dei temi in discussione ai grandi te¬ 
mi dell’attualità politica, E stato un discorso 
per lo più tutto interno al mondo femminile 
come se fosse una realtà a sé, isolata o con¬ 
trapposta ad altre entità. E poi mi è parso che 
nel dibattito abbiano dominato, in parte ingiu¬ 
stamente, gii elementi dì discontinuità, mentre 
anche con quel poco che era possibile sono 
emersi gli elementi di continuità rispetto alla 
nostra elaborazione, anche più recente. 

Naturalmente non tutto è al negativo; qual¬ 
che compagno ha sollecitato un maggiore im¬ 
pegno del partito per la promozione e lo «vi¬ 
luppo di iniziative anche su temi dell'attualità 
politica. La mia opinione è che in questi mesi 
anche I grandi movimenti di carattere sindaca¬ 
le e sociale (come quelli sulle pensioni, il fisco, 
le donne per l'occupazione e contro la violen¬ 
za, quello che si prepara per il Meridione e 
anche per un certo verso le lotte nella scuola e 
per i trasporti) hanno avuto più che ne) passato 
un’incidenza politica assai forte e non sono 
estranei alla crisi del governo Goria. 

ALBERTA 
DE LIMONE 


II Mezzogiorno - ha detto Alberta De Simo- 
ne - è più che mai il luogo dove si misura la 
validità di ogni proposta ai riforma de] sistema 
politico: la condizione meridionale si aggrava, 
e si registrano movimenti nuovi, soprattutto 
delle donne. La manifestazione de) 2u marzo, 
lo sciopero in Campania, la vicenda di Crotone 
- una lotta che ha potuto avere dimensioni 
così vaste proprio per t) ruolo delle donne - 
sono spie di potenzialità positive, domande 
forti a noi e al nostro partito. Dai dati della 
disoccupazione, da una loro scomposizione 
per sesso, si ricava la rilevanza della questione 
politica di come assicurare lavoro alle donne 
del Mezzogiorno. 

Esistono mólte opinioni sbagliate sul Mez¬ 
zogiorno. SI è ritenuto che in questo luogo 
fosse assente o debole la differenza sessuale. 
Poi c'è stata la «Carta» e la scelta di mettere il 
Sud al primo posto. E si è visto che cosa ciò ha 
prodotto: dalla manifestazione del dicembre 
19B6 a.Napoli, alla partecipazione di massa a) 
corteo del 26 marzo, attraverso le vertenze 
delle braccianti in Puglia, del progetto-donna 
in Calabria, del progetto-lavoro a Napoli, del 
progetto-infanzia a Palermo, attraverso la lotta 
delle lavoratrici di olive nella Piana di Gioia 
Tauro e delle donne siciliane a Mazzarino. Nel¬ 
la nostra agenda politica c'è un impegno prio¬ 
ritario: assicurare il lavoro a tutte le donne del 
Sud. Le compagne parlamentari stanno defi¬ 
nendo una proposta legislativa per un piano 
triennale per l'occupazione femminile nel 
Mezzogiorno. Un piano che vuole essere uno 
strumento dì lotta, un appuntamento politico 
di coerenza con la «Carta» e con la strategia 
elaborata al «Forum». Dei bisogni delle donne 
non c’è traccia nei programma del nuovo go¬ 
verno appena formato e sul quale è giusto an¬ 
dare ad una opposizione seria, coerente, forte. 
Ma i contenuti del «Forum* sono una sfida 
anche per il nostra partito: noi donne comuni¬ 
ste ci sentiamo parte decisiva di questo partito, 
per noi la politica è un impegno serio e grande, 
abbiamo scelto le donne, e questa scelta non 
concede cambiali in bianco, reclama coeren¬ 
za e capacità critica nei riguardi della politica, 
anche delia nostra politica. 

Abbiamo lavorato in queste settimane per¬ 
ché molte donne entrassero nelle nostre liste. 
La questione delta rappresentanza è ai primi 
posti della riforma della politica, come la que¬ 
stione di dover ripensare le leggi e le regole in 
funzione dei due sessi e fuori aa ogni logica di 
astratto eguagiiamento. Vogliamo ignare 
profondamente i programmi elettorali con le 
idealità e il progetto delle donne. Assumere la 
cultura della riproduzione a fondamento di un 


nuovo modo di pensare e progettare le città, 
problematizzare i bilanci, le scelte di program¬ 
mazione del territorio, l'intera politica delia 
spesa vuol dire segnare una svolta rispetto alle 
polìtiche dì semplice «alleggerimento», dare 
risposte al bisogno diffuso di quei progetto 
alternativo di cui ha parlato Tortorella. ma che 
non è ancora materia vìva, concreta, di questo 
scontro elettorale. 


UGO 

MAZZA 


Non c'è dubbio - ha detto Ugo Mazza, dopo 
aver sottolineato l'accordo con l’impegno del 
Pei perché il governo riconosca l’Olp - che è 
cresciuta l'attenzione nel nostri confronti, e 
certamente la fase politica che si è aperta offre 
spazi nuovi alla nostra iniziativa, ci sollecita a 
scendere in campo; l'opinione pubblica e le 
forze reati della società ci chiedono risposte e 
proposte,. Tale attenzione non è quindi deriva¬ 
ta solo dalla crisi del pentapartito, ma da esi¬ 
genze profonde della nostra società, le stesse 
che hanno messo in crisi quella coalizione e 
determinato la attuale «fase di transizione», del 
tutto Incerta nella sua evoluzione e non scon¬ 
tata nel suo sviluppo «progressivo». 

L'esito dello scontro non dipende solo dalle 
idee e dalle proposte, ma anche e soprattutto 
dall'adesione della gente e dai reali rapporti 
nel paese, decisivi per uno Stato moderno e 
progressista. Il mercato unico europeo del 
1992 è oggi una scansione netta di tale fase di 
transizione. Ci separano da quella data due 
elezioni importanti, le europee e le ammini¬ 
strative del '90. E questo è ben chiaro a chi ha 
formato il governo e a De Mita. La stessa as¬ 
semblea della Confindustria tende ad attenua¬ 
re lo scontro con il governo e il conflitto pub¬ 
blico-privato in cambio della «liberalizzazione» 
come nuova fase di mediazione politica. 

La visione del 199l2 dì De Mita è del tutto 
condizionata dal suo obiettivo politico e dalle 
aspettative politiche delle altre forze che com¬ 
pongono il governo, infatti nulta si propone 
per colmare il divario, rispetto agli altri paesi 
euroepi, di quattro punti nel prelievo fiscale, e 
nulla si propone per combattere l’evasione fi¬ 
scale ormai intollerabile. Mentre si propone un 
taglio secco della spesa per servizi sanitari e 
sociali e per le pensioni, mentre la spesa socia¬ 
le italiana è più bassa di quella di altri paesi 
europei. In questo quadro l'autonomia imposi¬ 
tiva di Regioni ed enti locali proposta dal go¬ 
verno De Mita ha piùiil carattere di una tassa 
locale sui servizi sociali che di un atto della 
necessaria riforma della finanza pubblicale lo¬ 
cale. Ecco perché la questione istituzionale as¬ 
sume un particolare rilievo politico oggi. La 
diseguaglianza tra i cittadini, l'ingiustizia fisca¬ 
le, la mancanza di servizi sociali, la disoccupa¬ 
zione, sono la espressione concreta di uno 
Stato che va cambiato. I diritti dei cittadini, 
coniugati con le lotte sociali, sono i due pilastri 
di un processo di riforma istituzionale. Il livello 
dello «contro sulle questioni istituzionali è per¬ 
ciò molto alto. L’attenzione-verso 41 noi-dipen¬ 
de da questo, e dalla capacità prepositiva che 
abbiamo dimostrato con i recenti convegni in 
preparazione della conferenza di programma. 
Portare a convergenza questa impostazione 
programmatica con la volontà di lotta che si 
manifesta nel paese (lavoratori, donne ecc.) è 
il nostro compito più difficile oggi. E un compi¬ 
to della sinistra e delle forze progressiste. Le- 
sempio di Le Pen in Francia non è impossibile 
in Italia, te Pen vince non certo per paura 
verso un Pc dominante nella sinistra, ma per¬ 
ché - ha concluso Mazza - c’è uno scarto tra 
le proposte della sinistra e le contraddizioni 
del paese. È questa una questione che deve far 
riflettere, oltre a noi, anche li Psi per il futuro 
del nostro paese. 

ENZO 

CICONTE 


Bene ha fatto Tortorella - ha detto Enzo 
Ciconte - nel collegare la questione delle rifor¬ 
me istituzionali alla esigenza di affrontare i 
problemi concreti della gente. Infatti il rischio 
da evitare è quello di presentare la riforma 
esclusivamente come un'opera di ingegneria 
costituzionale, di facciata. Il rischio è ancor 
più serio se si pensa che questo divario esiste 
già negli intendimenti del nuovo governo, che 
spesso ripercorrono sentieri del passato. U 


«fase di transizione» ci deve portare, inoltre, ad 
una forte iniziativa politica di massa, evitando 
attendismi nel timore che operare potrebbe 
pregiudicare gli sbocchi che ci prefiggiamo. 

Del resto la situazione non è ferma. E a 
metterla in movimento abbiamo contribuito 
noi comunisti, già impostando a novembre la 
nostra linea In quel Comitato centrale e affron¬ 
tando una decisa lotta contro la Finanziaria. 
Due sono le questioni principali che mi preme 
sottolineare: il Mezzogiorno e l'ambiente. 

Nel Sud si è manifestato apertamente il col¬ 
lasso delle istituzioni democratiche, e si sono 
mostrate in tutta la loro virulenza la questione 
democratica e quella morale. Ma in quali ter¬ 
mini si presenta oggi la questione meridionale? 
Si pone come necessità di garanzia di una vera 
e propria presenza dello Stato democratico, dì 
avvio di un governo democratico dell'econo¬ 
mia e delle istituzioni. Certo, il Sud non è più 
quello di una volta, e non è più un corpo omo¬ 
geneo, sia dal punto di vista economico sia dal 
punto di vista sociale. Al suo intemo si sono 
verificate differenziazioni e disparità: ci sono 
zone avanzate che convivono tuttavia con real¬ 
tà di grave arretratezza, dove il fenomeno della 
disoccupazione giovanile produce effetti deva¬ 
stanti. 

Se non interverranno mutamenti di rilievo 
nella politica economica e se non si affronterà 
il problema di un ruolo moderno dello Stato 
nei confronti della economia meridionale, la 
via dello sviluppo sarà preclusa per un lungo 
periodo storico. Il rischio è quello del distacco 
di parti importanti del Mezzogiorno dal resto 
del paese. Ma c'è nello stesso tempo il proble¬ 
ma della democrazia: tutti gli effetti degenera¬ 
tivi, esposti da Tortorella nella relazione, trova¬ 
no In Calabria punti dì maggiore acutezza con 
il fenomeno della mafia che si è estesa nelle 
tre province calabresi. In talune realtà altro 
che di riforma dello Stato si può parlare! Esiste 
un problema di presenza dello Stato. 

Le lotte che sono state compiute anche ne¬ 
gli ultimi giorni (a Crotone, a Gioia Tauro, quel¬ 
la dei giovanissimi a Reggio contro la mafia) 
hanno bisogno di un quadro politico e di so¬ 
stegno più ampio. E non dobbiamo sottovalu¬ 
tare anche l'impegno che la Chiese cattolica 
sta profondendo in quella regione. La Chiesa si 
sta muovendo con efficacia anche nei momen¬ 
ti di tensione sociale acuta. 

Sinora le lotte si sono mantenute su un pia¬ 
no assolutamente democratico. Ma sappiamo 
che la gravità della situazione non garantisce 
per il futuro. Noi dobbiamo avere presente 
questi pericoli. Ecco perché il Mezzogiorno ha 
bisogno di una attenzione particolare, ha bido¬ 
no della lotta nazionale dei comunisti italiani. 
uH’ambiente. infine, dobbiamo essere co¬ 
scienti che il tema non può essere lasciato agli 
«addetti ai lavori», ma deve essere incorporato 
pienamente nella nostra linea politica; badan¬ 
do però a scongiurare II conflitto tra bisogno di 
lavoro e difesa e valorizzazione dell’ambiente. 


QUARTO 

TRABACCHE 


Non vi è alcun dubbio - ha detto Quarto 
Trabacchini, deputato di Viterbo - che la ca¬ 
duta del governo Goria ha aperto una fase nuo- 
. va nel Parlamento e nel paese. Non so se è 
esatta la definizione «fase di transizione», sono 
però d'accordo che con questa fase dobbiamo 
saperci misurare con coraggio e con la massi¬ 
ma apertura. D'altra parte essa si è aperta an¬ 
che per la nostra azione. Tuttavia credo che 
dobbiamo chiederci con franchezza perché di 
tutto ciò non c'è nel partito piena convinzione 
e consapevolezza. E perché il partito viva tut¬ 
tora una fase delicata, non certo segnata da 
forti entusiasmi. 

C'è forse un interrogativo di fondo da porsi. 
E nostro interesse, e del paese, fare in modo 
che tutte le fasi del confronto e del dialogo 
sulle riforme istituzionali siano contrassegnate 
dalla nostra visione complessiva e da un livello 
alto e coinvolgente del dibattito. Così come è 
necessario che la nostra opposizione sia anco¬ 
ra più marcata, più chiara e più netta. Condivi¬ 
do perciò il giudizio di Tortorella sui limiti pro¬ 
fondi dì questo governo. Questo giudizio deve 
rimanere ben fermo: e mi domando se era 
presente all'inizio della crisi e se non c’è stata 
una sopravvalutazione dei meccanismi che 
hanno portato De Mita ai posto di Goria. Mi 
chiedo se questa sopravvalutazione non abbia 
influito sui segnali che sono arrivati al paese e 
al partito. Se questo giudizio è esatto dobbia¬ 
mo aggiustare il tiro. In questo senso è ìmpor- 


Milioni di elettori voteranno quest’anno per il rinnovo di numerose amministrazioni regionali, provinciali, comunali. 

CON IL VOTO FAI VALERE I TUOI DIRITTI DI CITTADINO. 



tante il contributo dell Unità che vorremmo, 
come rilevato dall'ultima riunione della V 
Commissione, più aggressiva e più combattiva. 

C’è stata in questi ultimi mesi una ripresa, 
che non era scontata, del movimento di mas¬ 
sa. Abbiamo avuto due appuntamenti impor¬ 
tanti: la conferenza dei lavoratori e delle lavo¬ 
ratrici e il Forum delle donne. Le questioni 
poste possono essere punti di riferimento per 
rimettere in moto il movimento. Cosi come 
deve apparire forte la nostra volontà di rifor¬ 
mare le istituzioni per renderle moderne ed 
efficienti ma soprattutto per rafforzare la de¬ 
mocrazia, per allargare II controllo e la parteci¬ 
pazione dei cittadini, respingendo ogni ten¬ 
denza americanizzante qelia politica. Non 
condivido le fughe in avanti sulla regolamenta¬ 
zione del voto segreto e sulla modifica dei 
regolamenti delle Camere, senza sapere dovè 
vogliono arrivare la De e il Psi. C’è comunque 
una esigenza: sono importanti gli speclalismi « 
le competenze, il dibattito sulle riforme deve 
vivere nel partito; bisogna chiamare tutti ad 
una battaglia aperta. E se, come abbiamo det¬ 
to, Il rinnovamento delle istituzioni è legato a 
quello dei partiti, allora dobbiamo accelerare 
fa convocazione del Comitato centrale sul par¬ 
tito. Altrimenti si corre i! rischio che questioni 
delicate, come quella delle correnti, Diventino 
occasione per altre difficoltà nel partito. 

DIEGO 

NOVELLI 


Il fenomeno dèi localismo elettorale va stu¬ 
diato e capilo - ha sostenuto Diego Novelli - 
sulla base dei mutamenti che si sono verificati 
in questi ultimi anni nella società italiana, ma 
anche quale espressione della crisi politica che 
ha determinato disaffezione, sfiducia, malcon¬ 
tento. All'analisi del cambiamento avvenuto 
dal 1980 ad oggi si deve accompagnare una 
seria riflessione sul degrado deità vita politica 
Al reaganismo economico si è affiancato il 
ramblsmo culturale, camuffato con un malin¬ 
teso concetto di modernità e progresso. La 
miscela può essere micidiale a livello delle co¬ 
scienze. E facile prevedere per le prossime 
elezioni amministrative del '90 l'esplosione 
delle liste locali: in città come Torino o Roma 
al potranno avere anche 25 liste, Non si tratta 
di demonizzare il fenomeno, che non esprime 
soltanto malcontento ma ad esempio mette in 
campo torre altrimenti non utilizzabili dalla 
politica. Esqo provoca però la polverizzazione 
della rappresentanza, quindi rende difficile la 
governabilità, favorendo fenomeni di malco*, 
stuoie quanoo ad esempio le sorti dì una città 
vengono a dipendere dal voto di un consiglie¬ 
re ìfquate può determinare maggioranze e ri¬ 
baltamenti, vendendosi ai migliori. Sarebbero 
sbagliati rimedi traumatici tendenti a schiac¬ 
ciare il fenomeno con il tetto minimo del 5* 
dei suffragi. Una nuova legge elettorale per le 
autonomie deve tener conto di queste esigen¬ 
ze, restituendo al cittadino-elettore il diritto- 
dovere di scegliere direttamente gli ammini¬ 
stratori e ì programmi. Attraverso il voto si 
deve stabilire chi dovrà governare e chi invece 
, àm* «re.tìtopposìwnc, «Ut . 

di npalttimend durante U cotso del mandata 
amministrativo; in caso di crisi politica si dovrà 
procedere aito scioglimento del consiglio co-' 
munàle e indire nuove elezioni éntro 30 giorni. 

I partiti e le forze che partecipano alla compe¬ 
tizione elettorale devono indicare gti uomini e 
I programmi senza interferenzè, dopo il voto, 
capaci di violentare la volontà espressa dal 
cittadino-elettore. Gli accordi di maggioranza 
devono avvenire prima del voto per essere sot¬ 
toposti a) giudizio degli elettori. Si deve quindi 
prevedere il doppio turno elettorale per favori¬ 
re, in caso di necessità, l’accorpamento delle 
forze in campo. 

Non è una proposta facile; va fatta crescere 
tra i cittadini, ben sapendo che chi gode di una 
rendita di posizione non intende mollare, an¬ 
che se all'interno del Psi il fronte non è com¬ 
patto. D'altra parte il disegnò dell'attuale grup¬ 
po dirigente del Psi non viene nascosto, solo 
chi finge di non vederlo può pensare diversa¬ 
mente. L’ob.ettivo è quello di giungere, attra¬ 
verso una sorta di plebiscito, alla modifica del¬ 
la Costituzione per arrivare all’elezione diretta 
del presidente della Repubblica. Abolizione 
de! voto segreto e nomina diretta del capo 
dello Stato saranno ì due temi di fondo della 
battaglia per le riforme istituzionali. Incomin¬ 
ciare dal basso, anche in.modo sperimentale, 
per l'elezione dei poteri locali, è la strada che 
va subito Imboccata senza tentennamenti, sen¬ 
za ambiguità, senza complessi, senza condi¬ 
zionamenti e preoccupazioni per ciò che ri? 
guarda le possibili maggioranze, restituendo 
così alla polìtica chiarezza e dignità. 


UMBERTO 

RANIERI 


La formazione del governo De Mita - ha 
detto Umberto Ranieri della Direzione - con¬ 
sente di trarre un bilancio della fase politica 
avviata con l'ultimo Comitato centrate. È In¬ 
dubbio che vi sono elementi dì novità. Non 
deve sfuggire tuttavia ì) permanere di una situa¬ 
zione dì incertezza nel lavoro e nell'iniziativa 
del partito, il riemergere di interrogativi sulla 
prospettiva generale per la quale lavoriamo e 
sulla nostra condotta. Il partito vuole Intendere 
le novità, ma non tollera semplificazioni, come 
potrebbe apparire una descrizione della situa¬ 
zione politica che decretasse l’esaurimento 
della stagione politica segnata dagli accordi 
tra De e Psl'o ette enfatizzasse oltre misura te 
possibilità che sì aprono con il governo De 
Mita. Occorre dare al partito il senso pieno 
della situazione ed indicare con chiarezza e 
senza «eccessive» oscillazioni la prospettiva 
per la quale ci battiamo. 

Per la prima volta, nel coreo dì queste setti¬ 
mane, l’evoluzione della politica italiana in di¬ 
rezione di una democrazia deU’altemanza è 
stata considerata nel confronto politico e cul¬ 
turale, da parte di settori laici e cattolici, come 
ipotesi non relegata in un orizzonte lontano. 
Uomini e forze della stessa imprenditoria han¬ 
no cominciato ad interrogarsi sui caratteri dì 
una tate svolta. La verità è che il problema dì 
una stagione polìtica nuova e dì uno sbocco 
della vita democratica assume sempre dì più il 
carattere di una esigenza nazionale avvertita 
anche da settori lontani dalla sinistra. Il limita¬ 
to ricambio nel ceto politico di governo (non è 
possibile sottovalutare che ritorni al centro 
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della direzione politica del paese un uomo co¬ 
me Antonio Gava) ha prodotto fenomeni di 
ossificazione del sistema politico italiano or¬ 
mai insostenìbili per un paese che ha dinnanzi 
a sé prove ardue e problemi irrisolti di crescita, 
di giustizia sociale, di modernizzazione. Nel 
funzionamento della democrazia italiana è in¬ 
tervenuto un fattore che ha determinato una 
degenerazione profonda del sistema: la man¬ 
cata alternanza al governo del paese. Ciò ha 
prodotto non solo alcuni difetti tipici dei siste¬ 
mi politici occidentali, ma effetti degenerativi 
e vizi di funzionamento specifici del sistema 
politico italiano: identificazione tra potere po¬ 
lìtico e pubblica amministrazione, la voracità 
della macchina dei partiti di governo, l'immo¬ 
bilità dei ceto politico dominante, l'estensione 
della corruzione. Questo statò di cose è ormai 
Insostenibile. Ecco perché l’alternativa non è 
più un'araba fenice! 

Partendo da questi dati obiettivi è giusto af¬ 
fermare che siamo In una fase dì transizione 
della politica italiana. Quello che per noi deve 
essere chiaro è che la transizione si compirà se 
essa segnerà concretamente, sul terreno istitu¬ 
zionale, programmatico e politico, la matura¬ 
zione di una coalizione alternativa. In questo 

R rocesao non c’è nulla di lineare e di scontato, 
iella transizione vi sono In campo forze diver¬ 
se ed interessi contrastanti. Si apre quindi una 
fase di intensa battaglia politica. Occorre de¬ 
terminare intorno alla battaglia sulle riforme 
un movimento favorevole, correnti di opinioni 
democratiche; stabilire nessi tra iniziative dei 
lavoratori e del movimento sindacale e muta-, 
menti Istituzionali. Penso all'aprirsi di una sta¬ 
gione feconda di elaborazione del pensiero 
democratico e di sinistra su una nuova legisla¬ 
zione sociale: una stagione del tipo di quella 
che fu all’origine delia costruzione dello Stato 
sociale nel dopoguerra o delle esperienze di 
democrazia economica svedese e tedesca, e 
non c'è dubbio che in questa fase c'è la neces¬ 
sità VJtùle dell'ampliamento del movimento di 
lotta sul fisco, sul lavoro e nei Mezzogiorno. 

Occorre andare al confronto sulle istituzioni 
con un ambizioso progetto riformatore contra¬ 
stando piccolo cabotaggio e minimalismo. In 
questo quadro occorre essere consapevoli che 
il problema politico di fondo con cui fare i 
conti è il riemergere di una ambizione egemo¬ 
nica della De. Cogliere le novità della situazio¬ 
ne non può in alcun modo significare una sot¬ 
tovalutazione di questo dato della realtà. Ciò 
comporta problemi per lo stesso Psì. La linea 
seguita in questi anni dal Psi, dell'ambiguità 
strategica e della indlstinzione dei fini, che ha 
contribuito alia sua crescita, oggi potrebbe 
non pagare più. 0 il Psi si caratterizza m questa 
fase di transizione con una propria impostazio¬ 
ne strategica, o cane il rischio di una nuova 
subalternità. Da questo punto di vista si affolla¬ 
no varie suggestioni nella politica socialista. 
C'è una componente della sua cultura politica 
che agita la soluzione presidenzialista. Questo 
orientamento va contrastato facendo leva sugli 
evidenti elementi di azzardo contenuti in tale 
prospettiva e sulle sue contraddittorietà e pro¬ 
spettando, da parte nostra, un coerente indi¬ 
rizzo riformatore chp affronti aspetti strutturali 
del sistema politico e delle stesse leggi eletto¬ 
rali. Dobbiamo incalzare perché il Pst si misuri 
concretamente, oltre l'orizzonte dell'attuale 
coalizione, con il tema politico dell’alternati¬ 
va, denunciando le sue doppiezze ed ambigui¬ 
tà e chiamando noi ad una prova a sinistra 
sulle coerenze e le sfide che comporta la co¬ 
struzione dell’alternativa. 

In questo quadro uno sforzo particolare de¬ 
ve essere compiuto da noi per affrontare i pro¬ 
blemi della riforma e del funzionamento delle 
istituzioni e della vita democratica nel Sud del 
Paese. Infine, il disegno di riforma che traccia¬ 
mo pone un problema di rinnovamento pro¬ 
fondo della cultura politica e de) funzionamen¬ 
to del partito. Segnalo il punto di difficoltà 
straordinario cui sta giungendo la struttura or¬ 
ganizzativa tradizionale del partito, e la neces¬ 
sità di una accelerazione della sua riforma. 


TIZIANA 

ARISTA 


In questi giorni - ha ricordato nel suo inter¬ 
vento Tiziana Arista - alcuni esponenti sociali¬ 
sti (Amato, Giugni, Acquaviva) fanno riferi¬ 
mento ad una pretesa «parità egoista» deile 
donne. Nei loro artìcoli mettono in discussio¬ 
ne questioni quali l'autodeterminazione delle 
donne rispetto alle scelte procreative (facen¬ 
do il paio con l 'ordinanza di Donat Cattin sulla 
sepoltura dei feti). Ciò che mettono in discus¬ 
sione è l’assunzione di un atto di responsabili¬ 
tà della donna verso se stessa, dentro il rap¬ 
porto dì coppia e familiare. 

Tortorella ha detto nella relazione che sia¬ 
mo entrati in una nuova fase politica. Non c'è 


Le conclusioni di Tortorella 


Aggiungo solo alcune considerazioni - 
ha detto Tortorella nelle conclusioni - su 
una discussione che mi è parso abbia 
espresso una unità di fondo sulla linea che 
il partito ha cercato di seguire. Nel dibattito 
ci sono stati contributi importanti che do¬ 
vranno essere oggetto di riflessione nell'e- 
labòrazione successiva. Concordo con gli 
intesemi di Occhetto, di Pellicani, di Zan- 
ghèri e di tanti altri compagni. Rispetto a 
qualche rilievo affacciato debbo dire 1 che 
alcune questioni pur essenziali sono state di 
proposito trascurate nella relazione perché 
da sole richiedono un approfondimento 
specifico molto attento. È il caso dei rap¬ 
porto tra sovranità europea e sovranità ita¬ 
liana. Si terrà su questo tema una riunione 
dei tre gruppi parlamentari comunisti, della 
Camera, del Senato e di quello europeo, 
all'inizio del mese di giugno. Una precisa¬ 
zione è utile per il rapporto che noi istituia¬ 
mo tra il monocameralismo e l’idea di una 
Camera per le Regioni, soluzione affacciata 
nella relazione alia luce di un dibattito poli¬ 
tico e culturale che si è sviluppato negli 
ultimi tempi all'interno stesso del partito, 
come è risultato anche qui dagli interventi 
di compagni di diverse regioni. E bene subi¬ 
to chiarire che non vi sono oscillazioni nella 
linea di fondo. La nostra linea è chiara e 
precisa: siamo per uno Stato non centralisti- 
co, Io Stato della Costituzione, che si artico¬ 
la per governare una società complessa. E 
al di là delle circostanze storiche che porta¬ 


rono dopo la fine del fascismo a questa 
configurazione costituzionale, bisogna dire 
che ci fu una antiveggenza dei costituenti. 
Con uno Stato rigidamente centralizzato 
non si governa la società complessa di oggi. 
Quindi noi siamo per lo Stato delle autono¬ 
mie, realizzate formalmente, ma non so¬ 
stanzialmente. Una Camera unica produce 
la legislazione per poi lasciare ampia e con¬ 
creta autonomia legislativa alle Regioni. E 
in quest'ottica valutiamo e discuteremo con 
le forze politiche altre eventuali soluzioni. 

Sulla questione del voto segreto in Parla¬ 
mento diversi compagni hanno manifestato 
legittime preoccupazioni. Deve essere chia¬ 
ro che noi non stiamo dando qualcosa a 
qualcuno. Questa del voto segreto è una 
peculiarità italiana che non si può cancella¬ 
re a prescindere da altri aspetti pecu'iari del 
nostro sistema istituzionale. Tuttavia dob¬ 
biamo sapere che se ha avuto per certi 
aspetti un ruolo positivo, è stata anche usa¬ 
ta dalla maggioranza per garantirsi ina ela¬ 
sticità destinata a perpetuare un immobili¬ 
smo del quadro politico. Quindi si tratta di 
un problema da impostare correttamente in 
una strategia più generale di riforma istitu¬ 
zionale. 

È stato inoltre affacciato da alcun com¬ 
pagni il pericolo del «riduzionismo» in que¬ 
sta fase di confronto istituzionale. In sostan¬ 
za molti compagni dicono - e giustamente 
- che per realizzare la riforma del sistema 
politico e del funzionamento dello Stato, 


come potere dei cittadini e inveramento 
della democrazia, bisogna far leva sul movi¬ 
mento delle masse. Naturalmente ii movi¬ 
mento può trovare incentivi o no a seconda 
della.situazione politica sulla quale si deve 
dunque intervenire come abbiamo cercato 
di fare. Ma non bisogna dimenticare che 
noi, il movimento operaio, i sindacati, sia¬ 
mo stati colpiti, abbiamo trovato difficoltà 
proprio nella costruzione di movimenti, nel¬ 
la mobilitazione dei lavoratori. C'è stato nel 
dibattito un richiamo al ventennale del '68 
per ricordare la linea di trasformazione del¬ 
io Stato che noi abbiamo in parte seguito. 
In effetti, agli inizi degli anni Settanta, molto 
si muoveva su una spinta che fu chiamata 
assembleare, con una polemica non nasco¬ 
sta nei confronti della democrazia delegata 
e della rappresentanza. Fu il periodo della 
valorizzazione del Gramsci consiliare con¬ 
tro il Pei e la sua politica nelle istituzioni. Ma 
quella tendenza risultò perdente per la sua 
stessa debolezza teorica. La debolezza 
consisteva nel fatto che una democrazia di¬ 
retta non può vivere senza una forte demo¬ 
crazia rappresentativa. Ciò che ci sforziamo 
di fare, quando parliamo dell'inveramento 
della democrazia, è di colmare questa lacu¬ 
na grave. 

Oggi inoltre deve esserci chiaro che non 
si creano movimenti senza una riflessione 
su una realtà che si modifica e che non è 
muta: paria anzi attraverso una vivace ela¬ 


borazione culturale con la quale una gran¬ 
de forza politica come la nostra deve misu¬ 
rarsi. Non possiamo esaltare il Gramsci dei 
«Quaderni», che si cimentò con tutte le ma¬ 
nifestazioni della cultura del suo tempo, an¬ 
che quelle apparentemente lontane dai no¬ 
stri compiti, e poi contraddirci nei nostro 
approccio ai problemi di oggi. Sarò l'ultimo 
a sminuire la forza della nostra tradizione e 
tuttavia non si deve ignorare che negli ulti¬ 
mi anni, se si allarga l'orizzonte oltre l'Italia, 
l’elaborazione più forte non è venuta dal 
nostro campo. E questo riguarda anche la 
questione femminile che non si capirebbe, 
se, fermandosi alla complessità di certi lin¬ 
guaggi, non si risalisse a tutta una elabora¬ 
zione di cultura dalla quale non ci si può 
estraniare. Ciò che non ha nulla a che vede¬ 
re con la pura rincorsa delle mode. 

A proposito della creazione di movimenti 
di massa sui temi della riforma dello Stato 
qui si è proposto di partire, ad esempio, dal 
servizio sanitario nazionale con una propo¬ 
sta precisa che sia in qualche modo esem¬ 
plare per l’intera questione dei grandi servi¬ 
zi sociali. Sono d'accordo e indicherei tra le 
priorità anche il problema dell'ordine pub¬ 
blico e della sicurezza dei cittadini, che esi¬ 
ge una profonda iniziativa ri formatrice. 
Questo di tradurre in indicazioni particola¬ 
reggiate è popolari le nostre scelte è d’altra 
parte un cbmpìto più generale per far si che 
questa sessione del Cc incida concreta¬ 
mente nella vita del partito e del paese. 


dubbio. Avanza nella società un bisogno di 
governo, rientra in campo II programma, rien¬ 
tra in campo lo Stato. Gli articoli degli espo¬ 
nenti del Psi e il programma del governo ripro¬ 
pongono con crudezza le polìtiche neollberi- 
ste, e quindi una fatica insopportabile per la 
gran parte deile donne: il tentativo i quello di 
normalizzarci in chiave moderna, ricompo¬ 
nendo i ruoli tradizionali. 

Si tratta di corposissime questioni economi¬ 
che e sociali, di una riclassificazione di valori: 
•e tutto dò è politica, al loro recente Forum le 
donne comuniste hanno posto una questione 
squisitamente politica. Al Forum (dì cui stanno 
per uscire i materiali, così da consentire una 
discussione rigorosa e non estrapolazioni di 
comodo, che portano al rischio della faziosità) 
si è argomentato che il superamento della divi¬ 
sione sessuale del lavoro è condizione neces¬ 
saria per affermare la differenza femminile co¬ 
me Vqlore. Non ci sono estranee le gravissime 
disuguaglianze, le condizioni di discriminazio¬ 
ne e di oppressione quotidiana di tantissime 
donne. Al Forum ci siamo date una strategia, 
abbiamo fatto un passo avanti rilevante. Siamo 
passate dalla parzialità al tutto: la politica dei 
tempi ridefinisce il programma e non pezzi di 
esso. Si può dissentire nel merito di questa 
strategia, ma non è corretto parlare di apoliti¬ 
cità. In riferimento, alle critiche mosse nel suo 
intervento da Una Fibbi, bisogna ricordare che 
le battaglie di ieri per l’emancipazione son 

3 uelle che han reso possibile oggi l’esplosione 
ella soggettività femminile; essa oggi preten¬ 
de una fortissima innovazione della politica 
delle donne comuniste. 

Al Forum più di mille donne, di provenienza 
ed esperienze assai diverse, hanno discusso 
con passione. La nostra Carta ha consentito 
tutta una rete di nuovi rapporti. Non ci sentia¬ 
mo estranee alle stesse evoluzioni dell'impe¬ 
gno femminile nella De e nel Psi. Oggi ci si 
pongono problemi più ardui, perle difficoltà di 
fare politica, non limitandosi a parlare di politi¬ 
ca: per esempio creare lavoro per le ragazze e 
le donne del Sud. Ed è qui - ha concluso 
Tiziana Arista - che si aprono problemi con le 
organizzazioni di base comuniste: un nodo da 
affrontare nella prossima sessione del Cc dedi¬ 
cata al partito. 

ALDO 

AMATI 


Occorre valutare con interesse - ha detto 
Aldo Amati, sindaco di Pesaro - ma anche con 
molta cautela gli elementi di novità che pre¬ 
senta l'attuale fase politica. E soprattutto non 
bisogna dimenticare che queste novità potran¬ 
no avere sviluppi solo se la nostra iniziativa 
sarà capace di tenere aperte le contraddizioni 
che hanno messo in crisi U disegno di penta¬ 
partito. 

£egni di novità si manifestano anche in una 
realtà come quella pesarese, tradizionalmente 
influenzata dalla presenza f orlaniana. Sono en¬ 
trate in crisi in queste settimane tutte le giunte 
di pentapartito che si erano formate nell’85 
pur in presenza di maggioranze relative del 
Pei. Contemporaneamente, nella De sì fanno 
avanti atteggiamenti più disponibili al confron¬ 
to senza pregiudiziali, una più chiara volontà di 
sfuggire alia gabbia di pentapartito. Ciò com¬ 
porta anche per il Psi la necessità di un mag¬ 
giore aggancio ai programmi nello stabilire le 
alleanze politiche. 

Queste novità avranno nelle Marche un'im¬ 
portante verifica nel turno elettorale di fine 
mese, nel quale sono coinvolti il 20% degli 
elettori della regione. A questa scadenza il par¬ 
tito si appresta senza farsi illusioni, ma sulla 
base di un buon lavoro sulle liste e sui pro¬ 
grammi, e soprattutto con un forte impegno 
per far emergere le contraddizioni che molte 
alleanze di pentapartito hanno vissuto proprio 
nei comuni in cui si vota. 

Per quanto riguarda l'iniziativa del partito in 
questa fase, concordo con la relazione e sotto¬ 
lineo che anche l’iniziativa per le nforme istitu¬ 
zionali va riempita di forti contenuti sodali e 
collegata a concreti interessi popolari. In que¬ 
sto senso ritengo che la più grande riforma 
istituzionale sia la riforma del fisco, vale a dire 
di quel quadro di regole nel quale si misura 
l'equità del rapporto tra i cittadini e lo Stato. 
Alio stesso modo, la riforma del sistema politi¬ 
co deve essere fortemente motivata come ini¬ 
ziativa volta a far funzionare lo Stato e quel 
complesso di servizi che sostanziano 1 dintti 
dei cittadini. Anche la riforma delle autono¬ 
mie. così urgente, va rapportata allo stato disa¬ 
strato dei servizi locali, come condizione per 
riorganizzarli e qualificarli. E vero che, comun¬ 
que. deve esserci una nostra iniziativa anche 
nelle attuali restrittive condizioni, per norga- 
nizzare e qualificare la vita nelle città Ma oc¬ 
corre rendersi conto che è impossibile cam¬ 
biarsi la camicia con le manette ai polsi. Ecco 
perché il nostro impegno per la riforma delle 


autonomie deve essere tutt’uno con quello per 
una nuova finanza locale e per la riforma della 
pubblica amministrazione, che renda chiare le 
distinzioni nei poteri e nelle responsabilità. 

RENATO 

ZANGHERI 


La ricostituzione di un governo a cinque - ha 
notato Renato Zangherì, presidente dei depu¬ 
tati comunisti - introduce per molti aspetti una 
battuta d'arresto o almeno un ritardo nel pro¬ 
cesso di superamento dei vecchi equilibri poli¬ 
tici che non solo noi avevamo ritenuto neces¬ 
sario. Il modo in cui si pensa di rastrellare 
settemila miliardi è la prova di quanto di vec¬ 
chio rimane nei metodi di governo. 

E tuttavia la situazione politica non è più la 
stessa: la maggioranza è più incerta, sino a) 
punto di non riuscire ad autodefinirsi; com¬ 
paiono segni, per quanto deboli, di una volon¬ 
tà di aprire la maggioranza ad un rapporto 
meno convenzionale e ristretto con l'opposi¬ 
zione di sinistra; e sul piano delle riforme istitu¬ 
zionali c’è il riconoscimento della necessità di 
un accordo tra'ie4oree'democratiche. Nessun 
governo si era impegnato finora sui melodi, le 
procedure, l'agenda di un avvio delle riforme. 

Siamo ad un tempo di transizione? E certo 
che questa situazione è il risultato reale di mol¬ 
teplici spinte e convinzioni, e anzitutto idei de¬ 
terminante impulso a porre le questioni essen¬ 
ziali, che noi abbiamo dato con il Cc di novem¬ 
bre e successivamente con il documento della 
Direzione e con altri interventi e iniziatore sino 
a questo nuovo Cc. Si può dire che si sta for¬ 
mando un limitato «terreno riformìstico», per 
usare l'espressione di Togliatti, e su questo ter¬ 
reno dobbiamo presentarci come protagoni¬ 
sti, al pari di altri, avanzando proposte attente, 
efficaci, e impegnandoci direttamente nel pro¬ 
muovere le condizioni politiche di questo nuo¬ 
vo itinerario. 

Le questioni che formeranno oggetto della 
trattativa, nella prima fase che sta per aprirsi, 
sono di importanza fondamentale anche se 
non esauriscono tutto il campo degli istituti e 
dei diritti dei cittadini, che richiedono un riesa¬ 
me e nuove soluzioni. Un grande valore è da 
attribuire alla riforma delle autonomie locali, 
che incredibilmente hanno mantenuto sino ad 
ora un assetto pre-costituzionale, e al riordina¬ 
mento delle Regioni e degli organi centrali del¬ 
lo Stato, che fronteggiano i poteri regionali 
limitandoli e contrastandoli. Da queste innova¬ 
zioni nel potere locale deve partire la delinea¬ 
zione di un nuovo Stato non più pervicace¬ 
mente cefttralistico ma fondato e articolato 
sglle autonomie, secondo la visione che è stata 
del migliore pensiero politico italiano. L'ab¬ 
bandono di questa tendenza, che aveva trova¬ 
to un approdo nella Carta costituzionale, non 
ha portato a quella maggiore capacità di deci¬ 
sione e a quel superamento degli squilibri che 
i fautori del nuovo centralismo avevano in 
mente. Al contrario, le distorsioni e gli squilibri 
dello sviluppo non sono stati mai tanto accen¬ 
tuati, la spesa pubblica non è stata mai tanto 
incontrollata, mai si era conosciuta una parali¬ 
si così preoccupante dell'amministrazione 
pubblica di fronte ai centri di potere economi¬ 
co e, su un altro piano, dì fronte ai poteri 
criminali. 

Le idee dell'autonomismo, del regionali’ 
smo, del meridionalismo sono state messe in 
soffitta dagli eredi di Sturzo e di Salvemini. Ma 
ne ha guadagnato in legittimità e funzionalità 
lo Stato italiano moderno? C’è a questo propo¬ 
sito un problema di legislazione, di rforme 
istituzionali, ma anche di cultura. Anche noi 
siamo chiamati ad un impegno culturale più 
coerente, e con noi tutti gli intellettuali che 
non hanno dimenticato le ragioni civilidel loro 
operare. Senza una cultura delle riforme, H n- 
formismo scade in pragmatismo, rallenta il suo 
corso, perde incisività e può convertirsi in 
semplice ingegneria. Senza una cultura delle 
riforme si rischia dì non porre (e di non rende¬ 
re comprensibile) il problema che è sotteso ad 
ogni ipotesi e proposta di mutamento Istituzio¬ 
nale: il probìema del potere, di chi detiene le 
chiavi delle decisioni, deH'effettiva partecipa¬ 
zione delle masse popolari alla guida deilo svi¬ 
luppo, insomma il problema della sovranità. 

Di qui, d'altra parte, si arriva all'Europa, al¬ 
l'Europa delle regioni e degli stati nazionali 
che sanno liberarsi della scorza dei nazionali¬ 
smi e degli .accentramenti esasperati, che cor¬ 
rispondono ad una fase ormai superata della 
slona del nostro continente. Ad una Europa 
che sappia darsi, secondo l’insegnamento di 
Spinelli, le propne istituzioni politiche comuni- 
tane, i propri poten supernazionali, in amenza 


dei quali il continente sarà percorso da impre¬ 
se e iniziative che non corrispondono a nessun 
potere legittimo. 

Di non minore importanza è la riforma della 
struttura e dei regolamenti del Parlamento; sul¬ 
la quale il partito e I nostri centri di ricerca 
hanno portato contributi non trascurabili e di 
cui ha parlato Tortorella. Vorrei dire solo, a 
questo proposito, che su una Camera delle 
Regioni e delle autonomie locali c'è un più 
largo consenso ne) Psi e nella De che su una 
soluzione seccamente monocamerale. 

È poco quel che è stato deciso di affrontare, 
rispetto alla vasta serie di questioni che sono 
aperte, dall’informazione alia scuola, dal go¬ 
verno dell'economia ai diritti dell'ambiente, 
che noi abbiamo sollevato nella commissione 
Bozzi e che attendono una risposta? Non è 
forse urgente porre i) tema delle leggi elettora¬ 
li? lo credo sia importante cominciare, avendo 
però presente l'ampiezza e la complessità di 
un problema qual è quello della modernizza¬ 
zione degli apparati pubblici e dei diritti dei 
cittadini in un epoca di intense e veloci trasfor¬ 
mazioni della società e della mentalità. In ef¬ 
fetti è l'intero sistema politico a trovarsi in uno 
stato di sofferenza; la normalità democratica 
deve essere restaurata; deve essere assicurata 
la formazione di stabili esecutivi sulla base di 
chiare alternative programmatiche e politiche; 
la scuola deve tenere il passo con le esigenze 
del progresso; gli enti locali hanno urgente 
necessità non solo di autonomia statutaria, ma 
di autonomìa finanziaria e ìmpositlva; l’orga¬ 
nizzazione dei servizi va portata all'altezza dei 
bisogni di una comunità evoluta e moderna. Il 
traguardo della modernità deve conoscere e 
comprendere in pari tempo efficienza e solida¬ 
rietà. I partiti devono autoriformarsi, desistere 
dall'occupazione dello Stato, tornare al loro 
ruolo costituzionale. 

E poco, a questa stregua, quell'inizio su cui 
sembra esserci accordo? Forse sì; e tuttavia 
vediamo già ergersi le difficoltà. Quelle politi¬ 
che, di chi già pensa ad un nuovo trasformi¬ 
smo. Noi dobbiamo sostenere nettamente, fer¬ 
mamente programmi e accordi chiari, trattati 
alla luce del sole. Dobbiamo ripudiare qualun¬ 
que pratica consociativa, essere aperti a colla¬ 
borazioni coraggiose e senza pregiudizi, ma 
respingere ogni compromesso deteriore: è 
nell’interesse di chi vuol togliere vigore all'op¬ 
posizione, ma non è neii’interesse nostro e del 
paese, abbassare il livello dei confronto, aprire 
un mercato di concessioni marginali. Siamo al 
contrario convinti che il paese ha bisogno di 
trasformazioni profonde. Puntiamo ad aprire 
una nuova stagione politica. Né il trasformi¬ 
smo né il terrorismo possono arrestare un mo¬ 
vimento rinnovatore, se esso ha le sue radici 
nel popolo e nelle esigenze reali del paese. 


CRISTINA 

CECCHINI 


È necessario - ha detto Cristina Cecchini, 
della federazione di Pesaro - lavorare per far 
percepire al partito il senso delle novità della 
situazione. La sottovalutazione che esiste, nei 
gruppi dirigenti intermedi del Pei, della revisio¬ 
ne politica e culturale che stiamo operando, è 
un problema di cultura politica. C’è una rinno¬ 
vata volontà del Psi a parlare con noi, nuove 
attenzioni del Pri, salta l'unità dei cattolici, vi è 
un nesso slnngente tra le riforme democrati¬ 
che e l'impegno per far crescere le condizioni 
per un governo di alternativa. C'è la necessità 
di creare le condizioni perché sì affermi una 
mobilitazione di massa per le riforme istituzio¬ 
nali. L'unico modo è mettere al centro il pro¬ 
blema della rappresentanza e i diritti dei citta¬ 
dini. Il fatto che le donne abbiano posto in 
questi anni il riequilibrio della rappresentanza 
femminile nelle istituzioni della politica avreb¬ 
be potuto essere una battaglia tutta interna alle 
istituzioni o addirittura di potere- In realtà quel¬ 
la parola d'ordine ha parlato a tante donne, ha 
Incontrato i toro bisogni. Al centro quindi de¬ 
vono essere i temi della rappresentanza e del 
potere. La nostra sconfitta è stata causata pro¬ 
prio dalla perdita della capacità di rappresen¬ 
tare il paese. Bisogna dare al paese maggiore 
capacità di rappresentarsi e contemporanea¬ 
mente rivedere i meccanismi istituzionali del 
governo reale, porre la questione di quale so¬ 
vranità ed autonomia dare al paese dì fronte ai 
progressi economici che assoggettano il ruolo 
dello stato nazionale. 

Occorre riformare il Parlamento, rilanciare 
l'autonomia, armare al 1992 con le nuove re¬ 
gole di funzionamento dell’economia, con una 
riforma dello stato sociale e della pubblica am¬ 
ministrazione Dobbiamo saper far capire, an¬ 
che nel reclutamento al partito, che sì pone la 
necessità di non far decadere la funzione della 


politica, il valore e gli istituti delta democrazia. 
Dobbiamo far ben capire che non accettiamo 
una interpretazione minimale del nostro rien¬ 
tro nel gioco, che non siamo disposti a puntel¬ 
lare l’esistente. E un’illusione pensare che le 
novità si impongano dall'oggi al domani. Ci 
sono e ci saranno forti resistenze. Non basta 
modificare le istituzioni se non si rifonda la 
polìtica, cioè se non si rompono le incrostazio¬ 
ni tra i partiti e tra questi e la società. La rinun¬ 
cia delle forze governative a fermare i processi 
economici ha permesso ai gruppi privati di or¬ 
ganizzare l'economia del potere. La nostra 
controffensiva deve riaffermare nuove regole 
della democrazia economica. La ripresa del 
mondo del lavoro deve avvenire non solo sulle 
lotte salariali, ma soprattutto sul terreno dei 
diritti dei lavoratori, del potere dei lavoratori. 
Dobbiamo trovare battaglie unificanti per tutto 
il mondo de! lavoro e per i giovani. 

Al Forum delle donne comuniste abbiamo 
chiesto la creazione di un salario di cittadinan¬ 
za. Si tratta dì unificare i giovani, le donne, i 
prepensionati, i lavoratori delle tante fabbri¬ 
che inquinanti. Ecco che la proposta delle 
donne ha assunto un valore generale. Questo è 
stato il primo merito del Forum: ha messo le 
donne comuniste al centro del dibattito politi¬ 
co e culturale. Per questo credo che il nostro 
Forum non sia affatto estraneo alla politica. 
Certo, ha chiamato in-causa il partito. Chiede 
delie coerenze. Bisogna lavorare sull'a/ferma- 
zione di Occftetto che «le donne sono (a spinta 
propulsiva per il rinnovamento del partito e 
della società» e produrre idee di una nuova 
organizzazione sociale. 


WALTER 

VANNI 


Nonostante le novità introdotte nel quadro 
politico, alle quali ha fatto cenno Tortorella 
nella sua relazione - ha affermato Walter Van¬ 
ni, segretario della Federazione di Venezia - le 
cause di fondo che hanno determinato la no¬ 
stra sconfitta nel giugno scorso non sono state 
ancora rimosse. Lo dico soprattutto in vista 
della prossima campagna elettorale, che va 
affrontata denunciando il fallimento dell'omo¬ 
geneizzazione pentapartitica e affermando l'a¬ 
zione positiva svolta da noi là dove siamo stati 
forza di governo, come nei tre comuni dove si 
vota in provincia di Venezia (Chioggia, Dolo, 
Campolongo Maggiore), ma sapendo anche 
che il 29 maggio non può essere il banco di 
prova definitivo di un lavoro generale appena 
iritrapreso. Resta comunque grave lo scarto tra 
rimpianto innovativo della piattaforma che 
proponiamo, con le sue potenzialità nell'im¬ 
mediato, e le difficoltà di assunzione di questa 
impostazione da parte del partito. In questo 
senso la relazione di Tortorella aiuta a fugare i 
timori che l’accento sulle riforme del sistema 
politico sia un modo per eludere i problemi 
sociali, le condizioni materiali di vita dei lavo¬ 
ratori. Emerge chiaro che la riforma da noi 
voluta richiede uno spostamento dei rapporti 
di forza. Per cui - e questo dobbiamo sottoli¬ 
nearlo meglio - il programma è anche lo stru¬ 
mento per l’organizzazione democratica del 
conflitto sociale, per il suo rilancio e la sua 
estensione. Segni positivi ci sonp stati con la 
Finanziaria, con le iniziative nazionali del sin¬ 
dacato. Ma ancora non basta, non è sufficiente 
ad allontanare un’immagine consociativa della 
nostra politica che si è affermata nostro mal¬ 
grado; a mettere a nudo le contraddizioni del 
governo e a stringere il confronto con le forze 
che lo compongono: il Psi soprattutto, ma an¬ 
che la De e il Pn. L’iniziativa di lotta nazionale 
è dunque essenziale, ma essa deve prevedere 
momenti di articolazione territoriale, li 12 
maggio, per esempio, a Venezia ci sarà lo scio¬ 
pero generale sulla riforma del fisco e su una 
piattaforma per la città largamente convergen¬ 
te con le innovazioni programmatiche dettate 
dalla nuova giunta sul tema strategico della 
salvaguardia delle acque alte, del ripristino e 
risanamento deH’ecosisiema lagunare, dell'u¬ 
so della legge speciale per la residenza. È una 
risposta concreta agli strumentali attacchi de 
che mirano a contrapporre il movimento sin¬ 
dacale alla nuova giunta, verso la quale si regi¬ 
stra per contro una forte apertura di credito di 
diversi strati sociali, che chiede anche al parti¬ 
to un adeguamento della sua politica, lo sono 
d’accordo con chi ha sostenuto che si è aperta 
una breccia a livello nazionale dentro la quale 
bisogna agire. Ma più ampi ancora sono gli 
spazi nelle realtà periferiche; nei Comuni, nelle 
Province, nelle Regioni. Qui le difficoltà di De 
e Psi sono più forti, come spiega l'opportunità 
che abbiamo avuto a Venezia di rovesciare il 
quadro polìtico. Ecco, sulle più nlevanti situa¬ 
zioni locali va concentrato il massimo dell’at¬ 


tenzione anche del centro del partito, Va rifiu¬ 
tata la banalizzazione della linea che ci siamo 
dati e va evitata ogni scelta fatta per dispetto al 
Psi, che spesso converge con analoghi atteg¬ 
giamenti democristiani. La nostra proposta 
programmatica deve coinvolgere tutte le forte 
in campo, compresa la De, ma soprattutto e in 
primo luogo il Psi e le forze di sinistra e di 
progresso. In questo ambito la proposta di ri¬ 
forma delle autonomie e la distinzione «politi¬ 
ca-amministrazione» vanno giocate come 
priorità e ulteriormente precisate. L'esperienza 
recente della legge sui giudici e del dibattito 
sulle riforme dimostra che accelerare, avere 
coraggio, rischiare, alla fine paga. Con lo stes¬ 
so spirito stiamo lavorando su altri terreni es¬ 
senziali: una nuova concezione della sicurezza 
in un quadro di interdipendenza tra sistemi 
sociali diversi; il principio della non violenza; 
un rapporto nuovo tra produzione e riprodu¬ 
zione; il riconoscimento effettivo dei dintti uni¬ 
versali. TLtto ciò configura qualcosa di più e di 
diverso da un semplice aggiustamento. Confi¬ 
gura fin d'ora una nuova prassi politica per il 
partito e fornisce il propellente per attuare il 
rinnovamento. 


PIER SANDRO 
SCANO 


La relazione di Tortorella - ha detto Pier 
Sandro Scano, segretario regionale della Sar¬ 
degna * mi pare assai convincente nell'analisi 
della fase politica e nella delineazione dei 
compiti dei comunisti. Dialogo e opposizione, 
si è detto. I comunisti debbono svolgere sino 
in fondo il ruolo di opposizione, contrastando 
indirizzi e linee non corrispondenti alle do¬ 
mande e ai bisogni della collettività nazionale 
e battendosi per far passare scelte innovative; 
nello stesso tempo debbono stare con piena 
convinzione su quel terreno più avanzato che 
la nostra stessa iniziativa sta contribuendo ad 
aprire. Parlo della riforma della politica e del 
funzionamento dello Stato. Abbiamo messo 
sul tappeto alcune idee semplici e forti per 
ricostruire la funzione politica, la funzione del 
governare e la presenza del pubblico nella so¬ 
cietà. C’è un punto dell'impianto col quale ci 
presentiamo al dibattito sulle riforme istituzio¬ 
nali sul quale manifesto una seria riserva. Ri¬ 
guarda gli onentamenu per la revisione del 
bicameralismo perfetto. Colgo l’attenzione 
nuova e l'accresciuta sensibilità verso l’istanza 
regionalista, ma il nesso tra riforma dello Stato 
e attuazione delio stato regionalista deve por¬ 
tarci a compiere ancora un passo avanti sul 
terreno della ridefinizione degli organi e dei 
poteri centrali. I comunisti sardi ritengono che 
le Regioni, tutte le Regioni, a partire natural¬ 
mente da quelle a statuto speciale, debbono 
poter partecipare efficacemente alle scelte na¬ 
zionali in due sfere essenziali, il processo legi¬ 
slativo e la programmazione dello sviluppo. 
Per fare delle Regioni soggetti reali di governo 
democratico è indispensabile una forte trasfor¬ 
mazione del centro dello Stato, e la Camera 
delle Regioni è un passaggio essenziale. Per le 
Regioni siamo a) dunque: o si fa un salto quali¬ 
tativo, o si va al definitivo logoramento della 
prospettiva regionalistica, fi nostro avanza¬ 
mento dipende dalla linearità e dalla coerenza 
delle proposte, ma anche dal consenso che 
sapremo raccogliere su di esse. Dobbiamo li¬ 
berarci da un impaccio che ci impedisce di far 
valere tutta la nostra forza e la ^persuasività 
delle nostre posizioni. In Sardegna si è svolta 
ieri una grande giornata di lotta popolare per 
la rinascita, per l’autonomia, per una svolta 
meridionalista, per il lavoro. Anche questo 
successo conferma l’esistenza di spazi nuovi 
per il movimento di massa. I comunisti sono 
stati in prima fila nella costruzione dello scio¬ 
pero e della manifestazione. Le proposte di 
rinnovamento, di riforma, di cambiamenti del¬ 
la politica economica debbono e possono es¬ 
sere sostenuti con le lotte unitarie die! popolo. 
C'è da trarre una lezione dalle cose. Gli spazi 
nuovi e più ampi esigono un partito e un grup¬ 
po dirigente che sappiano con più audacia e 
maggiore determinazione porsi come soggetto 
di iniziativa e di movimento. Una cosa è il 
soggettivismo velleitario e vacuo, altra cosa è 
l'autonomia polìtica e culturale e la tempra 
ideale e morale dei dirigenti comunisti. Le 
esperienze di governo che vedono il nostro* 
impegno nel Mezzogiorno continentale e insu¬ 
lare, Calabria e Sardegna, vanno meglio cono¬ 
sciute, esaminate e valorizzate. In mezzo a tan¬ 
te difficoltà viene da qui un messaggio di fidu¬ 
cia. Il Mezzogiorno può essere governato. 
Queste due esperienze poszono aisumere un 
valore emblematico. L’approvazione del pro¬ 
gramma straordinario per l'occupazione da 
parte del consiglio regionale della Sardegna 
rappresela per qualità e per entità una scelta 
dì valenza generale. 


I resoconti di questa sessione del Cc • delta 
Ccc sono a cura di Raffaele Capitan), Guido Del¬ 
l'Aquila, Luciano Fontana, Giorgio Frasca Polare, 
Fabio Inwìnkl, Giorgio Oldrinì, Stefano Righi RI- 
va, Fausto Ibba, Sergio Sergi t Vincenzo Yasile, 
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FATEVI MANDARE A CASA L’UNITÀ, A VOLTE È L’UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 



IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIU NUOVO, PIU 
COMPLETO. E cominciata la campagna abbonamenti a l'Unita II 
giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante. E in più, più bello E un giornale dalla parte di chi lo 
l legge per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 

; suon di inserti fumosi e costosi, l’Unita preferisce condurre la 

sua battaglia per un’informazione sempre piu seria, qualificata, 
| approfondita. E una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 

f tutti, anche il tuo Allora abbonati sara come ricevere tutti i giorni, 

a casa, posta da un amico E coi tempi che corrono, non e poco 
I IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 

scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente ilgiomale Quest’anno,oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti Si tratta di questo seti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ntardi. Comunque, siccome siamo certi 


che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggenmento regalane una par- 
teaunamicochenonconosce ancoral’Umtà nuova. Cosi, se poi locon- 
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5-6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avra anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi, no 7 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell’87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88 Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unita, se non sono ancora soci Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per P88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi e piu bello 7 i 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tiri la somma, vedi che 
abbonarti ti conviene Ecco come fare, conto corrente postale 
n 430207 intestato a l’Umtà.V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 


TARIFFE ABBONAMENTO 1988 CON DOMENICA 


ÀNNQ 

6 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

(MESE 

7 NUMERI 

243 OSO 

124000 

•1000 

42000 

22000 

6 NUMERI 

211 000 

107 000 

54 000 

36000 

I9QQ0 

5 NUMERI 

181000 

SI 080 

46 000 



4 NUMERI 

156 000 

79 000 




3 NUMERI 

(22 ODO 

62000 




2 NUMERI 

83 000 

42 000 




1 NUMERO 

45 000 

23 C00 





TARIFFE ABBONAMENTO IMI SENZA DOMENICA 


MINO IME» 

3 MESI 

IM*» 1 MESE 

6 NUMERI 

203 009 102 001 

52 MI 

34 0M 11. IH 

5 NUMERI 

mw uno 

4400» 

- 

4 NUMERI 

144 000 73 000 

- 

- 

3 NUMERI 

113000 SONI 

- 

- 

2 NUMERI 

74 000 31 000 

- 

- 

1 NUMERO 

37 000 uno 

- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE L.6H0W -12M0M 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. TIMità 
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ISTITUTO AUTONOMO 
COOPERATIVE ABITAZIONI 
OELLAZIOE.rl. 


Ieri minima 19’ 

massima 28* 

Oddi II sole sorge alle 6,00 
e tramonta alle 20,13 



La redazione 0 in via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alle ore 1 


La «180» nella capitale 

Tanti miliardi 
alle cliniche private 
e Usi senza servizi 


Le cifre del disastro 

Pochissime le strutture 
previste dalla riforma 
Un dossier della Caritas 


Solo 45 letti 

per i «matti» senza legge 



Legge «180» a Roma. La storia di un fallimento, 
politico e sociale, tornato sulle pagine dei giornali 
dopo le inchieste della magistratura. Nella capitale 
soltanto 45 posti letto per malati di mente, quasi 
assenti le strutture territoriali previste dalia legge. 
Ancora 700 persone al S. Maria della Pietà. Intanto 
le cliniche private incassano la metà dei fondi de¬ 
stinati dalla Regione alla psichiatria. 


STEFANO ! 

wm Una bufera giudiziaria 
dentro un grande fallimento 
sociale e politico. L'intervento 
della magistratura sulle vicen¬ 
de della psichiatria nella capi¬ 
tale (le comunicazioni giudi¬ 
ziarie a medici e infermieri det 
S. Giovanni, l'inchiesta sui 
contributi alle cliniche private 
e una terza sulle inadempien¬ 
ze dei comitati di gestione) ri¬ 
flette ormai come in uno 
specchio lo stato di abbando¬ 
no, la quasi totale paralisi del¬ 
l'assistenza ai malati di mente 
a Roma. Gli ultimi dati, raccol¬ 
ti in una pubbiicazione dalla 
Caritas diocesana, sono im¬ 
pressionanti. In città, per un 
bacino di utenza di quasi quat¬ 
tro milioni di persone, ci sono 
soltanto 45 posti letto nei ser¬ 
vizi di diagnosi e cura pubbli¬ 
ci, presso gli ospedali S. Gio¬ 
vanni, S. Filippo Neri e Forla- 
nini Da anni la Regione ha de¬ 
liberato dì istituirne altri pres¬ 
so il S. Eugenio, il S. Spirito, il 
S. Giacomo e la clinica Nuova 
llor, ma nessuno di loro è mai 
entrato in funzione: al S. Gia¬ 
como non riescono a trovare 
locali adatti, per il S. Spirito il 
Coreco ha bocciato la relativa 
delibera, dopo il divieto delle 
Belle Arti perché nei locali 
scelti ci sono antichi affreschi, 
E gii unici 45 posti disponibili 
sono sempre occupati, molti 


I MICHELI 

malati non possono essere ac¬ 
cettati. Nella capitale esiste 
una sola guardia psichiatrica 
comunale, che funziona solo 
per alcune ore ai giorno, con 
il «filtro» di un centralino tele¬ 
fonico. Simbolo dei fallimen¬ 
to di una nuova e civile assi¬ 
stenza ai malati di mente, è la 
stessa esistenza del S. Maria 
della Pietà. Nell'ex manico¬ 
mio, che ufficialmente non ei- 
ste più dall’81, ci sono ancora 
rinchiuse circa 700 persone, 
moltissime delle quali giovani. 
Nella sola «zona ospiti», ci so¬ 
no 40 pazienti dimessi che 
non sanno dove andare. In 
città esistono 28 centri di salu¬ 
te mentale, malamente distri¬ 
buiti sul territorio. Ad esem¬ 
pio, la Usi 12 ne ha 5, quasi 
tutte le altre, tranne la Usi 1 
che ne ha 3, ne hanno uno a 
testa. Spaventosa, invece, l'as¬ 
senza delle cosiddette struttu¬ 
re intermedie residenziali (i 
day-hospiial, i centri diurni, le 
case famiglia, le case alloggio 
ecc.), uno dei punti cardini 
della legge 180. Sono solo 21 
in città, assolutamente insuffi¬ 
cienti. strettì nella morsa tra 
vecchie strutture e carenza di 
personale. Anche in questo 
caso, la parte del leone la fa la 
Usi 12. che gestisce il S. Maria 
delia Pietà: 7 di queste struttu¬ 
re, vale a dire un terzo del to¬ 


1 SERVIZI PSICHIATRICI A ROMA 

Ut) 

Cam 

Slr 

Spdc 

Case 

Op 

Coop 

Unlvar* 

Totali 


<1) 

(2) 

(3) 

di cura 
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Rm 1 

3 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

5 

Rm 2 

3 
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_ 

— 

_ 
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2 

7 

Rm 3 

3 

6 

— 
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— 
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Rm 5 

2 
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2 
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— 

— 

_ 
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RmIO 

1 

1 

1 

2 

— 

_ 

_ 

5 
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2 

— 

— 

1 

— 

— 

— 

3 

Rm12 

6 

7 

1 

5 

1 

2 

1 

23 

TOTALI 

21 

21 

3 

11 

1 

2 

3 

69 

LEGENDA: ( V Centri di mA rt» montato; (2) Strutturi intermedia raaldamiaH (comprai DttftocpM, Contri dkrrti 


acc,); {3ì Serviti paichiatnd di dianoti a cura; (4) OapadaH puchiatrkx 




tale, sono nei suo territorio, 6 
nelle Usi 3, dove ha sede l'U¬ 
niversità. intere Usi, anche 
molto grandi, come la 8, la 7, 
la 11, la 9. non hanno a dispo¬ 
sizione nessunissima struttura. 
Secondo una ricérca del Crir. 
a nvolgersi ai centri di salute 
mentale sono soprattutto per¬ 
sone tra i 25 e ì 44 anni. Due 
cooperative lavorano in colla¬ 
borazione còn la Usi 12 sul¬ 
l'assistenza psichiatrica. E die¬ 
tro questo abbandono da par¬ 
te delle istituzioni pubbliche, 
il grande affare delie cliniche 
private convenzionate. Nel 
Comune di Roma sono ben 
15, con oltre 1100 posti letto. 
Alcune sono molto piccole. 


ma sempre più grandi delle 
poche strutture pubbliche. Al¬ 
tre, invece, molto grandi. La 
maggiore si chiama Villa Giu- 
seppinl» nella Usi 9, conven¬ 
zionata per«.4|50 posti letto. 
Con 100 posti a'testa, seguo¬ 
no Villa Armonia Nuòva e Vil¬ 
la dei Fiori. Per tutte queste 
cllniche dai nomi armoniosi, 
la Regione spende oltre la me¬ 
tà dell’ammontare della spesa 
di tutta la psichiatria. Una va¬ 
sta rete di interessi, costi di 
miliardi che, spesso, sfuggono 
ad ogni controllo di qualità. Il 
personale che lavora a Roma 
nell’assistenza psichiatrica è 
composto da 156 medici, 180 


psicologi, 58 assistenti sociali, 
199 infermieri. Tira indifferen¬ 
za, fuga delle istituzioni, spes¬ 
so il rifiuto da parte della gen¬ 
te. pesanti ed oscuri intere» 
economici, sì consuma nella 
capitale il dramma del malati 
di mente. E fuori da quelle 
strutture che non si è stati ca¬ 
paci dì dar loro, spesso la vita 
è ancora più dura. Secondo 
una ricerca fatta insieme dalla 
Caritas e da) Labos, Il 5,2% dei 
barboni della città sono dei 
malati di mente. In parte usciti 
fuori dalvecchi manicomi ed 
abbandonati a se stessi, in 
parte lo sono diventati dopo 
una vita di disperazione sui 
marciapiedi delia città. 


«I megaprogetti 
oramai 

non servono più» 


■■ Chi difende la legge 
«180», chi l'attacca e chiede 
che venga'rivista. La vicenda 
de) S. Giovanni, con la raffica 
di comunicazioni giudiziarie a 
medici ed infermieri, continua 
a provocare discussioni e pre¬ 
se di posizione. Ma sul banco 
degli accusati, innanzi tutto, 
Regione e Comune per il mo¬ 
do in cui hanno gestito finora 
l'assistenza psichiatrica, l'as¬ 
senza quasi completa di strut¬ 
ture territoriali previste dalla 
«180*. «Tutta la tensione or¬ 
mai si scarica sugli esigui e 
mal messi 45 posti letto ospe¬ 
dalieri, determinando oggetti¬ 
ve difficoltà per gli operatori 
pstchiatnci e in alcuni casi la 
tendenza all'uso non sempre 
appropriato di psicofarmaci o 
dì sistemi violenti di conten¬ 
zione - osserva il consigliere 
comunale del Pei Augusto 
Battaglia -. In queste condì' 
àoni il servizio pubblico ago¬ 
nizza, mentre la R<§R »i» tHver- 
sa miliardi sulle c|jqjqb e P nva ' 
te». Chiede invece-con forza 
la revisione della legge Maria 
Luisa Zardini, presidente del- 
l’Arap, l'associazione per la ri¬ 
forma dell'assistenza psichia¬ 
trica. «Quei centri negli ospe¬ 
dali romani sono la peggiore 
soluzione. Se uno non è schi¬ 
zofrenico lo diventa ti dentro 
- dice -, manca la socializza¬ 
zione, il verde: peggio della 
galera. Dobbiamo uscire, ma 


in avanti. Non vogliamo torna¬ 
re indietro, ma cosi non è pos¬ 
sibile continuare. Troppe sof¬ 
ferenze, per i inalati e per le 
loro famiglie». «È un bene che 
la magistratura sia intervenu¬ 
ta, ma non può essere la magi¬ 
stratura a nsolvere questo pro¬ 
blema che è politico e cultura¬ 
le - dice Michele Pizzuti, re¬ 
sponsabile del Pei per la psi¬ 
chiatria -. Basta con i mega¬ 
progetti. Aprire invece subito 
gli altri servizi di diagnosi e 
cura, dimettere almeno un 
centinaio di persone internate 
al S. Maria della Pietà, scon- 
venzionare alcune case di cu¬ 
ra private*. «Troppo poco è 
stato fatto dall'emanazione 
della legge ad oggi - sostiene 
monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente della Caritas 
Ogni ulteriore ntardo è disu¬ 
mano ed incivile. Chi ha l'au¬ 
torità intervenga affinchè le 
inadempienze vengano im¬ 
mediatamente a cessare» in¬ 
tanto J'Anao-Simp, sindacato 
degii aiuti assistenti ospeda¬ 
lieri, ha espresso in un comu¬ 
nicato la sua solidarietà ai me¬ 
dici e agli infermieri inquisiti. 
E al S. Giovanni, oltre mille 
dipendenti hanno sottoscntto 
una lettera, per «esprimere il 
nostro dissenso dalle accuse 
ed a testimoniare la nostra so¬ 
lidarietà con gli operatori» ai 
quali è stata inviata la comuni¬ 
cazione giudiziana. O S.D.M 


Evasione 
da Reblbbia 
rinvio a giudizio 
per GaMnarl 



Il 21 aprile dello scorso anno.dopo aver divelto il valer 
della cella scavarono un tunnel e cercarono di evadere 
passando per la rete fognaria del carcere di Reblbbia. Il 13 
maggio il processo. Il giudice istruttore Claudio D'Angelo 
ha rinviato a giudizio Prospero Gallinari (nella foto), uno 
dei capi storici delie Br, Francesco Piccioni, Francesco Lo 
Bianco, Domenico Deili Veneri, Bruno Seghetti e Paolo 
Cassetta, uno dei capì dell'unione dei comunisti combat¬ 
tenti. 


Parziale marcia indietro dei 
ministro della Difesa Zano- 
ne sulla vicenda della nomi¬ 
na del nuovo direttore del 
museo di Castel Sant'Ange¬ 
lo che, in base a un decreto 
del 1925, può essere tanto 
un militare che un civile. 
Dopo la presentazione di un dossier del sindacato che 
dimostrava l’assurdità delia prima ipotesi, ieri il ministero 
ha comunicato la disponibilità a lasciare il posto dì diretto¬ 
re ad un funzionario del ministero dei Beni culturali, con¬ 
servando a un militare la carica di vice. Ma il ministero 
della Difesa, si spiega in una nota, non ha alcuna intenzio¬ 
ne di abbandonare de) tutto la gestione del museo, come 
richiesto da Cgil, Cisl e Uil. 


Zanone (Difesa) 
cede suda nomina 
dei direttore 
di Castel S. Angelo 


I risultati 
dei referendum 
sul contratto 
della scuola 


Si è svolta la consultazione 
sull’ipotesi di piattaforma 
per la scuola preparata da 
Cali, Cisl e UH. I votanti so¬ 
no stati 23.783, il 41 per 
cento degli aventi diritto, 
hanno risposto 646 scuole 
di Roma e provìncia su 867. 
Approvata nel complesso la piattaforma: di misura per le 
retnbuzionl, più largamente sul salario accessorio, gli ora¬ 
ri, i corsi di aggiornamento. 


Una scuola 
elementare 
dedicata 
a Tarantelli 


La scuola elementare di via 
Meiizzano, al Colle Prene- 
stino, è stata intitolata ieri 
ad Ezio Tarantelli, (nella fo¬ 
to) l'economista assassina¬ 
to dalle Brigate rosse. Alla cerimonia erano presenti la 
moglie di Ezio Tarantelli, Caro! Beebe, deputato della sini¬ 
stra indipendente, il segretario generale della Cisl Franco 
Marini e l’assessore Antonlozzi In rappresentanza del Co¬ 
mune. 



«Promuovere una cultura 
per la libera affermazione 
deti’omosessualità»: su 

questa parola d’ordine si è 
costituita anche a Roma 
l’organizzazione gay «Fuo¬ 
ri!». Segretario della nuova 
associazione è stato eletto 
Giovanni Pellegrini. Scopo del «Fuori!» è «far prevalere il 
principio della tolleranza voltariana, dell'accettazione del 
diverso come dato di arricchimento personale e della so¬ 
cietà». 


Costituita 
l’associazione 
romana 
del «Fuori!» 


Pendolari e Provincia contro Fs 

«I treni d servono 
non potete tagliarli» 


Le linee ferroviarie locali, con i trenini che non 
viaggiano ad alte velocità e non divorano distanze 
nazionali ed internazionali, per le Fs sono da ta¬ 
gliare, «Rami secchi» che non servono a nessuno. 
E cosi, prendendo spunto dal nuovo orario estivo, 
l'azienda ha decìso di «ridimensionare» la rete fer¬ 
roviaria che collega i Castelli alla città. Ma i Comu¬ 
ni, la Provìncia e la Regione si oppongono. 


ROSSELLA RIWERT 


■■ Per lavoro o per studio, 
spostarsi dai 15 comuni dei 
Castelli romani e da Campino 
tra qualche giorno sarà un'im¬ 
presa ardua. Immancabile, 
come ogni anno, con l'arrivo 
dell’estate, si preannunci® la 
riduzione drastica dei trenini 
delle Fs che coliegano l'area 
metropolitana e la capitale. 
Tagli scnteriati che l’esercito 
dei pendolari e l'amministra¬ 
zione provinciale non hanno 
nessuna intenzione di accetta¬ 
re, «Con l'entrata in vigore 
dell'orario estivo delle Fs, le 
linee ferroviarie della zona dei 
Castelli - ha detto Giorgio 
Fregosi, comunista, assessore 
ai trasporti della provincia di 
Roma - subiscono un colpo 
tremendo. Molti treni vengo¬ 
no messi da parte e rimpiazza¬ 
ti da autobus che vanno ad 
aggiungersi alle interminabili 
file di automobili sulle vìe 
consolari. Tante corse vengo¬ 
no ridptte e purtroppo molte 
verranno eliminate tout 
court». Una scelta assurda 
hanno sostenuto in corò gli 
assessori, i consiglieri comu¬ 
nali e ) pendolari d) Albano, 
Zagarolo, Ciampino, Grotta¬ 
ferrata, che ieri mattina hanno 
partecipato, con l’assessore 
Fregosi ad un «summit* per 
contestare le scelte deile Fs. 
Anche perché l'utenza poten¬ 


ziale delie quattro linee ferro¬ 
viarie (la Roma-Ciampino, la 
Roma-Oampino-Albano, la 
Roma-Ciampino-Velletrì, e la 
Roma-Ciampino-Frascati) è 
alta: 39.000 pendolari. Ma ad 
usufruire dei trenini che pas¬ 
sano ogni ora o due per rag¬ 
giungere piano piano la città, 
soqo solo il 6%. «Anzi - preci¬ 
sa Fregosi - negli ultimi anni 
c'è stato un calo netto degli 
utenti Siamo quasi alla soglia 
del 3%. Una goccia net mare 
di fronte all'85% di automobi¬ 
listi che dalla zona dei Castelli 
s’imbottigliano lungo le vie 
consolari». Mentre le linee fer- 
roviane locali, vengono la¬ 
sciate morire in modo «soli», 
le code sull’Appia, sulla Tu- 
scolana, sull'Anagnina, si fan¬ 
no sempre più lunghe. Ore 
stressanti di traffico lento e in¬ 
tenso. Nuvole di gas inquinan¬ 
ti nocivi per la salute e l'am¬ 
biente. «E una scelta folle 
quella di continuare ad offrire 
solo strade età automobili per 
la mobilità facendo intravede¬ 
re spostamenti veloci e como¬ 
di irrealizzabili su strada - ha 
continuato Fregosi - per que¬ 
sto devono essere mantenute 
le attuali corse e i trenini delle 
linee ferroviarie dei Castelli 
romani anche nei periodo 
estivo. E per questo la Provin¬ 
cia si impegna a promuovere 


insieme ai Comuni deH’area 
metropolitana e ai pendolari, 
tutte le iniziative necessarie 
per invertire l’attuale politica 
delle Fs». Intorno al tavolo 
della sala delie riunioni di pa¬ 
lazzo Valentmi,, gli ammini¬ 
stratori e I rappresentanti del 
comitato dei pendolari, han¬ 
no deciso pnma di tutto di n- 
chtamare le Fs al rispetto tem¬ 
pestivo degli impegni assunti 
e finanziati, per il potenzia¬ 
mento della rete ferroviaria 
dei Castelli romani. *- 

«Le Fs devono portare a ter¬ 
mine il qyadrupiicamento del¬ 
la Roma-Ciampino e spendere 
I 112 miliardi stanziati per 
quel progetto già iniziato e fi¬ 
nanziato con 28 miliardi - ha 
spiegato Fregosi -, devono 
istallare il comando centraliz¬ 
zato del traffico sulle linee 
Frascati, Velletri, Albano, rea¬ 
lizzare una seconda stazione a 
Ciampino ed approvare tutti i 
piani già finanziati per i quali 
fino ad ora le Fs hanno Speso 
solo il 22,57% dei miliardi pre¬ 
visti». 

insomma, le linee ferrovia¬ 
rie locati, per i 280.000 abitan¬ 
ti dell'area metropolitana non 
sono affatto «rami secchi» da 
tagliare. E se le Fs pensano a 
treni super veloci che divora¬ 
no solo distanze nazionali ed 
intemazionali, i smdaci. gii as¬ 
sessori e i pendolari dei Co¬ 
muni vicino a Roma, chiede¬ 
ranno un incontro alla dire¬ 
zione dell'azienda. U, porte¬ 
ranno le loro richieste e centi¬ 
naia di firme in calce alle peti¬ 
zioni promosse dagli stessi 
Comuni. Oltre tanti ordini del 
giorno approvati dai consigli 
comunali. Anche la Regione 
Lazio, in una nota, ha espres¬ 
so ien pomeriggio l'assoluta 
contrarietà alia soppressione 
delle linee ferriovarie locali. 



Mosaici danneggiati 

Un’inchiesta del pretore 
sul degrado 
del Foro Italico 


M Sulla devastazione dei 
mosaici del Foro Italico il pre¬ 
tore Albamonte ha aperto 
un'inchiesta, per il momento 
contro ignoti. I reati ipotizzati 
sono il furto aggravato e dan¬ 
neggiamento aggravato del 
patrimonio storico e artistico. 
Ì mosaici coprivano una su¬ 
perficie di cinquemila metri 
quadrati nel viale d’ingresso 
del Foro iitaheo, 50 milioni di 
tessere bianche e nere di cui 
attualmente oltre il 40% è sta¬ 
to scalzato o danneggiato. 
Sembra addirittura che una 
tessera del mosaico progetta¬ 


to da Moretti e Del Debbio ab¬ 
bia anche una sua quotazione 
ne) mercato dei souvenir, sì 
aggira sulle cinquantamila li¬ 
re. 

A presentare le denunce sut 
degrado del mosaico e del 
complesso del Foro Italico so¬ 
no stati il Codacons, e la fa¬ 
coltà di Architettura. Come 
primo atto istruttorio 11 preto¬ 
re ha nominato un perito Se¬ 
condo il Codacons la colpa 
del degrado è anche del Coni 
che installa o autorizza l’in¬ 
stallazione di baracche e di 
impianti durante le manifesta¬ 
zioni turistiche e sportive 


Si chiama Djurdfev Dan, ed 
è la festa zingara dell’inizio 
della buona stagione. I no¬ 
madi della capitale la cele¬ 
breranno questa sera nel lo¬ 
ro accampamento di vìcolo 
Savini, vicino a Ponte Mar¬ 
coni. All'iniziativa hanno 
aderito il PCI, i Verdi e Dp, i sindacati, associazioni sportive 
e la Cantas. Tra gli altri parteciperanno l’assessore provin¬ 
ciale Giorgio Fregosi, Renato Nicolìni, Giovanna Marini e il 
fotografo Tano D'amico. 


«Si esce dalla paralisi det 
Campidoglio solo con un 
confronto sui programmi, 
libero da pregiudiziali di 
schieramento». Conferenza 
stampa dei verdi che hanno 
presentato le loro proposte 
per Roma: un decalogo che 
va dal progetto per Roma capitale ai problemi della casa, 
del recupero, del traffico, fino all'inquinamento, alla difesa 
delie minoranze, a) commercio, agli appalti, alla chiusura 
dello zoo. 


ROBERTO GRES SI 


Il decalogo 
dei verdi 
per il Comi 


Questa sera 
la festa zingara 
dell’inizio 
della primavera 


«Scappa, c’è l’ispettore del lavoro» 


m CIVITAVECCHIA. «Quando si è presentato 
ai cancelli del cantiere l’ispettore - racconta¬ 
no gli operai - qualcuno della ditta ha dato 
l'ordine di fuggire a Stefano e a qualche altro 
che lavorava con i subappalti e non era in 
regola in poco tempo non li abbiamo più vi¬ 
sti». 

Braccati, i «clandestini» si sono disperai co¬ 
minciando a correre all’interno del cantiere. E 
mentre l’Ispettore procedeva alla verifica della 
regolarità di esercìzio dell'impresa, Stefano 
Margottini, preso dalla foga o forse poco prati¬ 
co del luogo è precipitato In un vascone e vi è 
rimasto per più di due ore, senza avere la forza 
di uscire, né di muoversi 

«L'impresa non ha voluto chiamare i vigili 
del fuoco - continuano a raccontare gli operai 
della Ceaval -, per non correre rischi E poi 
c’era ancora l'Ispettore che non doveva so¬ 
spettare di niente». Solo verso le 11 il giovane 
operaio è stato tirato fuori dal vascone, con 
molta fatica, da alcuni compagni E quando è 
stato ricoverato all'ospedale di Civitavecchia 


Quando è arrivato al pronto soccorso 
ha detto che si era fatto male caden¬ 
do da uno scoglio. Ma Stefano Mar- 
gottìni, operaio edile di 19 anni, di 
Palombaro Sabina, era reduce da una 
brutta avventura, consumata ben lon¬ 
tano dal mare. Le lesioni gravi ad un 
polso e al femore con 90 giorni di 


prognosi, Stefano se le era procurate 
cadendo in un grosso vascone vuoto, 
mentre cercava di sottrarsi, con altri 
operai, al controllo che un ispettore 
del lavoro stava iniziando aU'intemo 
del cantiere deU’impresa Ceaval che 
sta costruendo il nuovo supercarcere 
di Civitavecchia. 


SILVIO SERANQEU 


ha raccontato la storia della caduta da uno 
scoglio mentre stava pescando. «Ho perso l’e¬ 
quilibrio e sono precipitato in mare», ha detto 
li timore di perdere il lavoro, le pressioni del¬ 
l’impresa, avevano avuto buon gioco sulia de¬ 
nuncia di Stefano Margottali. Poca fatica con¬ 
vincere un ragazzo di 19 anni senza altro futu¬ 
ro che quel cantiere. Nella mente di Stefano 
saranno scorse le immagini più tenibili: il cla¬ 
more di una denuncia, le stone in casa. E so¬ 
prattutto la prospettiva più drammatica: mesi 


di disoccupazione. Ma la verità è subito uscita 
fuon. I compagni hanno testimoniato. E nel 
modo più chiaro e fermo. Una folta delegazio¬ 
ne di lavoratori s’è subito recata alla caserma 
dei carabinien dì Civitavecchia per raccontare 
che cosa era veramente successo. 

«C'era la dichiarazione dei Margottini - dice 
Augusto Ferraioli, segretario della Fillea-Cgil 
Ma c’è stata anche ia compattezza dei lavora¬ 
tori e la loro volontà di sconfessare il tentativo 
di nascondere l’evidenza di un grave episodio 


di irregolarità. Stefano Margottini lavora per la 
Lossa, unà; ditta subappaltatrice, ed evidente- 
’ mente non avevi le carte in regola, se è statò 
invitato a adattasi aiccotrofiaC a prendere la 
viè dei campi*. 

«Questa non è un incìderne siti, lavoro. 
senso stretto del termine - Ha dichiarata II 
senatore comunista Giovanni Ranaili -, Ma è 
ancora più grave, perché conferma te denunce 
che andiamo facendo da tempo suite irregola¬ 
rità all’interno dei cantieri edili di Civitavec¬ 
chia e dei paesi del comprensorio. L'episodio 
dell'operaio ferito la dice lunga sulla condizio¬ 
ne davvero difficile di chi trova lavoro doven¬ 
do subire i| contìnuo ricatta e la sudditanza 
psicologica, fino a vedersi costretto a fuggire e 
a nasconderà come un ladro*. In serata i lavo¬ 
ratori delia Ceaval hanno rilasciato te loro te¬ 
stimonianze ai carabinieri. Sulla vicenda è sta¬ 
ta aperta un’inchiesta. Oggi comunque il can¬ 
tiere è bloccato per una giornata dì sciopero. 
Gli operai hanno promosso un’assemblea. 
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Cultura 

L’«estate» 
a Villa 
Pamphili 


Solo nel mese di marzo 
presentate mille contestazioni 
155 in più rispetto a febbraio 
«Leggi contraddittorie» 


Dal centro storico all’Olimpico 
dal traffico all’ambiente 
gli interventi del tribunale 
«È un controllo positivo» 


Lago di Bolsena 

L’acqua sale e scende 
la gente ha paura 
ma i tecnici tranquilizzano 


*■ Mostre, concerti, spet¬ 
tacoli, visite guidate; è il 
«Progetto Villa Pamphili», 
che nelle intenzioni del Co¬ 
mune dovrebbe dare il via 
al recupero e alla valorizza»» 
zione del grande polmone 
verde tra il Gianicolo e lau¬ 
reila, da diciotto anni aper¬ 
to al pubb)ico e finora non 
adeguatamente valorizzato. 

184 ettari, numerosi re¬ 
perti archeologici e impor¬ 
tanti testimonianze architet¬ 
toniche, un grande patrimo¬ 
nio di piante pregiate, l’area 
di Villa Pamphili, da dìciot¬ 
to anni aperta al pubblico, 
non è stata finora adeguata- 
mente valorizzata, sia sotto 
il profilo dello svago e del 
riposo sia sotto quello di- 
dattico-scientifico. Il pro¬ 
getto, affidalo dal Comune 
a due cooperative, Ar.Co. e 
Gruppo A, sì articola m va¬ 
rie direzioni, con «un dupli¬ 
ce obiettivo - ha detto il 
prosindaco Redavid pre¬ 
sentando l'iniziativa recu¬ 
perare un patrimonio di ine¬ 
stimabile valore favorendo¬ 
ne un uso consapevole e 
culturalmente avanzato; e 
fornire ai giovani occasioni 
per sviluppare la loro quali¬ 
tà professionali e imprendi¬ 
toriali». 

Fulcro e sede principale 
delle iniziative sarà la Villa 
Vecchia, accanto all'ingres¬ 
so di via Aurelia Antica, do¬ 
ve già operano con qualche 
difficoltà (da tre mesi il Co¬ 
mune promette un telefono 
che ancora non è arrivato) 
le due cooperative. Qui af¬ 
fluirà e verrà organizzato il 
materiale di schedatura ar¬ 
cheologica, monumentale e 
botanica che servirà dì base 
per una mostra permanente 
che illustrerà la storia di Vil¬ 
la Pamphili e i progetti futu¬ 
ri. Sempre Villa Vecchia 
ospiterà, In due sale al pri¬ 
mo piano, una serie di mo¬ 
stre di grandi maestri del¬ 
l'architettura sul tema della 
progettazione in ambienti 
naturali. 

Le visite guidate, prima 
realizzazione concreta del 
progetto, si terranno quasi 
tutte le domeniche, a parti¬ 
re dalla prossima, dopodo¬ 
mani, alle 10, seguendo un 
itinerario che da Villa Vec¬ 
chia porterà al casinò del 
Bel Respiro. Sarà anche 
possibile organizzare appo¬ 
site visite per gruppi telefo¬ 
nando al 57,56.873. 

Infine, gli spettacoli, che 
saranno inseriti nel pro¬ 
gramma dell'Estate roma¬ 
na. Il progetto prevede una 
serie di concerti, organizza¬ 
ti con la collaborazione del 
complesso «Il Gruppo di 
Roma», che riproporranno 
brani del più classico reper¬ 
torio di musica all'aperto, 
dal Barocco ai contempora¬ 
nei, un po' sull'esempio di 
quanto avviene da sempre 
nel parco del Prater di Vien¬ 
na. Marionette e burattini, 
poi, daranno vita in una zo¬ 
na centrale del parco a rap- 

f iresentazioni di «teatro di 
igura» alle quali gli spetta¬ 
tori saranno condotti da 
bande musicali che parti¬ 
ranno dai diversi ingressi, 


Avanti tutta, a colpi di ricorsi 


Governa il Tar? 


Una città governata, o non governata, a colpi di 
Tar. Su ogni decisione, dalla chiusura del centro 
storico ai lavori per l’Olimpico, c’è chi ricorre. E il 
Tar del Lazio, rilevando i «vizi formali» delle deci¬ 
sioni, con le sue sentenze determina la politica 
amministrativa. Un ruolo di supplenza che i giudici 
però rifiutano. «Troppo contraddittorie le leggi - 
dicono - e poco preparati gli amministratori». 


ANTONIO 

m Solo nel mese di mar¬ 
zo al Tar del Lazio sono pio¬ 
vuti 1.071 ricorsi; 155 in più 
rispetto a febbraio, 222 più 
di gennaio. Nel 1987 si era¬ 
no rivolte al Tribunale am¬ 
ministrativo regionale 
10.720 persone. A giudica¬ 
re da queste cifre, il rappor¬ 
to cittadino-pubblica ammi¬ 
nistrazione soffre sempre di 
più di un malessere profon¬ 
do, irrecuperabile. Ed 
emerge un fattore di prima¬ 
ria importanza; il Tar, con le 
sue sentenze, oltre alle di¬ 
spute di poco conto nel 
pubblico impiego, sulle 
questioni urbanistiche, è 
chiamato sempre più fre¬ 
quentemente ad intervenire 
nel governo della capitale. 

Basta sfogliare le pagine 
delle cronache dei giornali 
delle ultime settimane; il tri¬ 
bunale amministrativo ha 
giudicato la «legalità» della 
chiusura del centro storico, 
dell'isola pedonale di piaz¬ 
za del Popolo, dei lavori per 
l'ampliamento dell'Olimpi¬ 
co. E si appresta ad interve¬ 
nire sulla vicenda delle Usi, 
sui permessi d'accesso al 
centro storico ed ancora sul 
«merito» di sospensive già 
emesse. Ma è vero che limi¬ 
tandosi a rilevare «vizi for¬ 
mali» il Tar con le sue sen- 


CIPHIANI 

tenze determina la politica 
amministrativa? E fino a che 
punto è giusto? 

«Che esista un molo di 
supplenza dei giudici è in¬ 
negabile - dichiara l'avvo¬ 
cato Emilio Ricci che difen¬ 
de i Comuni davanti al Tar 

Ci troviamo di fronte ad 
una confusione enorme; un 
meccanismo legislativo 
troppo complicato in mate¬ 
rie amministrative. Per chi 
interviene su fatti specifici 
ci sono enormi possibilità di 
rilevare contraddizioni tra 
leggi e regolamenti». Cosi 
nel «mare magnum» della 
giustizia amministrativa so¬ 
no numerosi gli appigli che 
consentono al cittadino di 
ricorrere contro le decisioni 
degli organismi pubblici. 
«Dando la possibilità ai giu¬ 
dici del Tar - commenta un 
funzionario del tribunale - 
di stimolare, è questo il ter¬ 
mine esatto, l'amministra¬ 
zione pubblica, a fare fronte 
ai suoi impegni». 

«Il controllo della magi¬ 
stratura è sempre positivo - 
risponde Carlo Rienzi, se¬ 
gretario de! Codacons, l’as¬ 
sociazione degli utenti che 
sempre più spesso ricorre al 
Tar - .Non dimentichiamoci 
che in Italia non esìste altro 
controllo sulla burocrazia. 


Un esempio: nelle Usi sono 
previsti degli ispettori; eb¬ 
bene, questi controllori so¬ 
no dipendenti delle Unità 
sanitarie che dovrebbero 
eventualmente denunciare i 
loro superiori. Che garanzie 
hanno dunque i cittadini?». 

Insomma alla base del 
boom dei ricorsi al Tar c’è 
una legislazione confusa, 
con leggi che risalgono an¬ 
che al 1865 e che non rie¬ 
scono a stare al passo con 
una società profondamente 
mutata, complessa. Oltre a 
questo due elementi: la cre¬ 
scita dell'interesse dei citta¬ 
dini ad interessarsi delle lo¬ 
ro questioni e la poca pre¬ 
parazione cegli amministra¬ 
tori che prestano il fianco, 
con le loro decisioni spesso 
formalmente eccepibili, al¬ 
l’uso continuo dei ricorsi. 

Ma non sempre rivolgersi 
al Tar vuol dire aver ragio¬ 
ne. C’è infatti questo aspet¬ 
to; negli ultimi anni i tribu¬ 
nali amministrativi hanno 
accolto solo il 53% delle ri¬ 
chieste a livello nazionale. 
Spulciando invece tra i dati 
Istat relativi al primo trime¬ 
stre d’attività dell’88 del Tar 
del Lazio risulta che in gen¬ 
naio, sul merito, ci sono sta¬ 
ti 72 ricorsi accolti e il me¬ 
desimo numero respinti, li 
mese successivo su 329 
sentenze definitive 181 so¬ 
no state giudicate positiva¬ 
mente, 148 negativamente. 
Nell’ultimo mese preso in 
considerazione, marzo, su 
386 ricorsi ben 249 sono 
stati accolti, contro i 137 re¬ 
spinti Cresce dunque il nu¬ 
mero di chi impugna deci¬ 
sioni dell’organismo pubbli¬ 
co, ma anche la validità dei 
ricorsi. 


Chi contesta e perchè 


RILEVAZIONE MESE Dt MARZO 


Procedimenti 

Ricorsi 

Giudicati 

Pendenti 
alla fina 

dal maae 

Materia: 

Agricoltura, foreste, caccia e pesca 

11 

1 

556 

Industria, commercio ed artigianato 

103 

34 

3.194. 

Credito ed assicurazioni 

3 

3 

179 

Edilizia ed urbanistica 

247 

52 

15 373 

Lavori pubblici 

39 

8 

885 

Igiene, sanità ed ecologia 

20 

8 

919 

Istruzione, antichità, belle arti 

39 

9 

1 371 

Pultàfico impiego 

536 

311 

27.157 

Attività della Pubblica Amministra¬ 
zione 

33 

68 

1.354 

Trasporti 

13 

2 

255 

Elezioni 

_ 

3 

50 

Altre fin materia di Ps, di leva, tribu¬ 
taria, ecc.) 

27 

11 

1.414 

TOTALE 

1.071 

510 

52.707 



RICORSI DAL 1974 AL 1987 

Anno 

Tar 

di Stato 

Consiglio 

Totale 

1974 

2.969 

827 

3.796- 

1975 

4.685 

289 

4.974 

1976 

5.465 

185 

5.650 

1977 

6.059 

3 

6.062 

1978 

7.744 

1 

7.745 

1979 

6.278 

_ 

6.278" 

1980 

5.814 

1 

5.815 

1981 

6.503 

_ 

6.503 

1982 

7.225 

_ 

7.225 

1983 

8,763 

_ 

8.763 

1984 

8.344 

_ 

8 344 

1985 

9.324 

_ 

9 324 

1986 

9.187 

— 

9.187 

1987 

10.720 

— 

10.720 

TOTALE 



100.386 

• NeH'anno 

1974 w furono altri 

1.748 ricorsi: 

509 alla G pa {Giunta 


provincia* amministrativa) • 1.239 al Tribuna* civile. 


h II Tar che riapre negozi 
chiusi dalla giunta, che blocca 
i lavori dell’Olimpico e impe¬ 
disce il trasferimento di un 
magistrato ad un altro incari¬ 
co. Ma che cosa è, a che cosa 
serve e come funziona questo 
organismo che a 17 anni di 
distanza dalla sua istituzione 
rimane un «oggetto misterio¬ 
so»? Innanzitutto c’è da dire 
che di tribunali regionali ce ne 
sono 20, dei quali 19 sono 
funzionanti (nel Trentino an¬ 
cora non c’è il Tar). Previsti 
dalla legge nel 1971, hanno 
cominciato ad essere operanti 
dal 1974 e rappresentano il 
primo grado del giudizio am¬ 
ministrativo; l'appello è inve¬ 


ce affidato al Consiglio di Sta¬ 
to. Radiografia del Tar del 
Lazio. Tra tutti i tribunali re¬ 
gionali è quello che assorbe le 
controversie di carattere in¬ 
terregionale, quelle che spes¬ 
so sono legate ai grossi temi 
nazionali. Cioè se due cittadi¬ 
ni, uno di Milano, l'altro di 
Caltanissetta, fanno ricorso 
per una assunzione ministeria¬ 
le, la «lite» con lo Stato verrà 
sedata a Roma. Il Tar del La¬ 
zio è costituito da tre sezioni, 
ognuna delle quali ha due sot¬ 
tosezioni, e da un'ulteriore se¬ 
zione distaccata a Latina. Pre¬ 
sidente è Alberto de Roberto, 
che dirige la prima sezione, e 
segretario generale è Antoni¬ 


no Pace. Nel)’87 al Tar, latina 
compresa, sono stati presen¬ 
tati 11.807 ricorsi che si sono 
andati ad aggiungere ai 
51.349 ereditati dall'anno pre¬ 
cedente. Sono state emesse 
7.331 decisioni, delle quali 
4.185 definitive. Ma chi sono I 
giudici del far? Ci vuole un 
concorso molto selettivo per 
far parte dei giudici ammini¬ 
strativi. Secondo la legge 186 
dell’82, vengono scelti tra ma¬ 
gistrati ordinari, funzionari 
pubblici direttivi con anzianità 
di 5 anni c docenti universita¬ 
ri. A Roma ci sono 47 magi¬ 
strati, in tutta Italia 440, com¬ 
presi quelli che giudicano in 
appello. Sono pochi rispetto 


alla montagna di procedimen¬ 
ti in attesa di giudizio. E la si¬ 
tuazione si fa sempre più diffi¬ 
cile vista l'ondata crescente di 
ricorsi che dal 74 aJI’87 sono 
aumentati del 100 per 100. 
Cosa al chiede al Tar. Uno 
sgiiardo ai dati Istat mette in 
evidenza il fatto che il 97% dei 
ricorsi riguarda tre questioni: 
quella del pubblico impiego, 
delle liti urbanistiche e delle 
disfunzioni dell’amministra¬ 
zione. Negli uffici di piazza Ni¬ 
cola piovono ogni mese mi¬ 
gliaia di ricorsi per impugnare 
concessioni edilizie o autoriz¬ 
zazioni commerciali, una san¬ 
zione pecuniaria o un licen¬ 
ziamento. E il Tar si limita ad 


esaminare le questioni di dirit¬ 
to nelle controversie tra citta¬ 
dini e organismi pubblici, la¬ 
sciandola poi all’organo com¬ 
petente. Chi fa ricorso? Pos¬ 
sono rivolgersi ai giudici del 
tribunale amministrativo sin¬ 
goli cittadini, società o asso¬ 
ciazioni di utenti, per verifi¬ 
care fa correttezza dell'opera¬ 
to dell'amministrazione. Qual 
è l’Iter del procedlaeato. La 
lunghezza del processo am¬ 
ministrativo è il punto dolente 
dei sistema attuale. Talvolta ì 
cittadini devono attendere an¬ 
ni per avere una sentenza. A 
meno che non si chieda un 
intervento d'urgenza: a quel 
punto un primo giudizio di so¬ 


spensiva può essere ottenuto 
in poche settimane. Ma solo 
quando c’è di mezzo un posto 
di lavoro perduto, la chiusura 
di esercizi commerciali ed 
esclusioni da concorsi. Il giu¬ 
dizio di merito invece segue i 
temi» normali. Quali sono i 
tempi minimi per un ricorso? 
Va presentato entro 60 giorni 
dalla data di emissione del 
provvedimento da impugnare, 
poi entro un mese viene depo¬ 
sitato e si fissa la data dell'u¬ 
dienza. A quel punto gli avvo¬ 
cati dei ricorrenti sono co¬ 
stretti a tempestare gli uffici di 
piazza Nicosia con domande 
di sollecito, a scadenza an¬ 
nuale, per accelerare il proce-, 
dimenio. 


■■ Come una bacinella pie¬ 
na d'acqua urtata da qualcu¬ 
no, per un giorno e mezzo il 
lago di Bolsena ha continuato 
ad oscillare. Il cratere dell’an¬ 
tichissimo vulcano Vulsinio 
manda ancora segnali dì vita? 
Non sarebbe ancora spenta la 
sua millenaria attività? Un ter¬ 
remoto sotto le acque annun¬ 
cio dì una catastrofe? Dopo le 
prime apprensioni gli esperti 
invitano alla calma; si è sol¬ 
tanto verificato un curioso e 
accentuato fenomeno simile 
alte sesse, innalzamenti di ac¬ 
que che spesso si verificano 
nel lago. 

Al primo manifestarsi dei 
movimenti della massa d'ac¬ 
qua, si è diffusa la voce del¬ 
l'insolito fenomeno tra gli abi¬ 
tanti e non è mancato chi ha 
immediatamente collegato il 
fatto alle profezie di Nostra 
damus considerandolo cioè 
l'inizio di una imponente cata¬ 
strofe. In un lampo la curiosità 
si è diffusa tra gli abitanti e 
una folla di curiosi e increduli 
ha animato il tranquillo porto 
turistico e peschereccio di 
Bolsena dove erano ben visi¬ 
bili gli spostamenti dell'acqua. 
Le discussioni tra gli accorsi e 
i pescatori sulle possibili spie¬ 
gazioni di quanto stava acca¬ 
dendo, hanno lasciato im¬ 
provvisamente il posto al si¬ 


lenzio quando gli innalzamen¬ 
ti e abbassamenti del livello 
dell'acqua hanno raggiunto il 
mezzo metro e si andavano ri¬ 
petendo ad intervalli di pochi 
minuti. Alcune imbarcazioni, 
a causa delle oscillazioni, 
hanno rotto l’ormeggio di 
poppa rischiando di essere 
trasportate sulla banchina, più 
volte inondata. 

La preoccupazione è au¬ 
mentata e le autorità munici¬ 
pali hanno avvisato il prefetto 
di Viterbo che poi ha chiesto 
l'interessamento del Genio ci¬ 
vile e della Protezione civile. 
Dopo avere verificaio all’Isti¬ 
tuto di geofisica di Roma l'atti¬ 
vità sismica dell'area registra¬ 
ta dagli strumenti, gli esperti 
hanno annunciato che nella 
zona non erano in atto feno¬ 
meni dì entità tale da suscitare 
preoccupazione 

Il fenomeno, ripetutosi più 
volte senza un filo di vento, è 
da ricondursi a sussulti telluri¬ 
ci dovuti ad un accentuarsi 
del vulcanesìmo secondario. 
Inoltre, con ogni probabilità, 
tali fenomeni che normalmen¬ 
te sono impercettibili, si sono 
uniti ad un variare rapido della 
pressione atmosferica nel di¬ 
versi pumi del lago. Questi 
movimenti sono frequenti nel 
lago Erle, al confine tra Usa e 
Canada, dove l’acqua si innal¬ 
za fino a 4 metri. □ A.Q, 


Accademia di Belle arti 

Interviene la polizia 
Cacciati gli studenti 
che occupano la scuola 


■■ Duro intervento della 
polizia ieri pomeriggio all’Ac¬ 
cademia di Belle arti di via dì 
Ripetta, da poche ore occupa¬ 
ta dagli studenti. Gli agenti, di¬ 
retti dal commissario capo Si- 
mone, hanno fatto irruzione 
sfondando le porte, che erano 
state sbarrate dall'interno. 
Tutti i giovani che sì trovavano 
nella scuola sono stati identifi¬ 
cati, alcuni perquisiti e pesan¬ 
temente insultati dai poliziotti, 
che hanno anche sequestrato 
un rullino fotografico. Nessu¬ 
no degli occupanti ha oppo¬ 
sto resistenza, per cui lo 
sgombero è avvenuto senza 
incidenti. Due studenti, diri¬ 
genti dell’occupazione, sono 
stati fermati e accompagnati 
al commissariato di piazza del 
Collegio Romano, ufficial¬ 
mente perché i loro docu¬ 
menti erano illeggibili. Al 
commissariato si è recata 
l'on. Cristina Bevilacqua, della 
Fgci, insieme a una delegazio¬ 
ne di giovani e di dirigenti del¬ 
ta Lega studenti della Fgci. 

L'occupazione decisa ieri 
dagli studenti viene al culmine 
di una lunga serie di iniziative 
di lotta - sui cui obiettivi, se 
non sulle forme, concordano 
anche i docenti - per ottenere 
il riconoscimento dell'Acca¬ 
demia come istituto universi¬ 
tario. È una rivendicazione 
comune a tutte le accademie 
di Belle arti italiane, in alcune 
delle quali si è giunti addirittu¬ 


ra, come a Urbino e a Bolo¬ 
gna, alle dimissioni per prote¬ 
sta del direttore e deil'inteVo 
consiglio d’amministrazione, 
mentre nell'istituto dì via di Ri¬ 
peto gli studenti si astengono 
dalle lezioni da un mese e 
mezzo. 

Proprio ieri mattina il colle¬ 
gio dei docenti dell'Accade¬ 
mia aveva deciso all'unanimi¬ 
tà il blocco degli esami e degli 
scrutini dal 25 maggio per 
chiedere una rapida approva¬ 
zione della riforma delle acca¬ 
demie, che dovrebbe essere 
presto discussa in Senato. 
Questa manina, poi, docenti, 
studenti, sindacati, rappresen¬ 
tanti di altre accademie da¬ 
ranno vita a un’assemblea 
che, atta luce dì quanto è suc¬ 
cesso ieri, si preannuncia mol¬ 
to tesa. 

Da un lato, infatti, direttore 
e docenti dichiarano dì soli¬ 
darizzare con i loro studenti. 
Dall'altro, però, è anche vero 
che l'intervento della polizia è 
stato richiesto dal direttore, 
Guido Strazza, che si difende 
sostenendo di aver compiuto 
«un atto dovuto, al quale non 
potevo sottrarmi». Resta il fat¬ 
to che la situazione delle ac¬ 
cademie è ormai insostenibi¬ 
le. «Bisogna uscire - afferma 
Strazza - dall’ambiguità tra la 
collocazione giuridica (che ci 
tratta alla stregua di un istituto 
secondario superiore) e l'ef¬ 
fettiva funzione universitaria 
che l'Accademia svolge». 


Velletrì 

Bocciata 

una 

delle liste de 

■■ Tutte e due non poteva¬ 
no restare, così alla fine la 
commissione elettorale man¬ 
damentale di Velletrì ha dovu¬ 
to escludere una delle due li¬ 
ste di candidati presentate 
dalla De per le prossime ele¬ 
zioni comunali len mattina è 
stata presa la decisione. Per la 
commissione elettorale, di 
fronte a due liste con identico 
simbolo, tutte e due con dele¬ 
ga del segretario De Mita, ha 
prevalso un criterio cronolo¬ 
gico. La lista esclusa era co¬ 
munque nata sotto una cattiva 
stella: l'onorevole Mensuratì 
l'aveva preparata frettolosa¬ 
mente, senza riuscire a trova¬ 
re candidati sufficienti a co¬ 
prire tutti i posti disponibili e 
senza predisporre le liste per i 
sei consigli circoscrizionali. 
La faccenda non sembra però 
essersi conclusa: si attendono 
risvolti di tipo amministrativo 
e politico. Gli esclusi dalla 
competizione elettorale medi¬ 
tano ricorsi e stanno valutan¬ 
do quale atteggiamento tene¬ 
re durante la campagna elet¬ 
torale. 


Cinecittà 

Tutti i set 
fermi 

per 24 ore 

H Dopo il picchetto che i 
lavoratori cinematografici 
hanno fatto sabato scorso da¬ 
vanti ai cancelli di Cinecittà, 
protestando contro il sabato 
lavorativo voluto dalla produ¬ 
zione De Laurentiis per il film 
Leuiatfian, ieri tutti i set roma¬ 
ni si sono fermati per venti- 
quattr’ore bloccando la lavo¬ 
razione di film e spot pubblici¬ 
tari. Un'adesione massiccia, 
dunque, ad una protesta che 
era nata un po' in sordina. Il 
contrasto con il sindacato, 
colpevole di aver firmato un 
accordo con la produzione 
che derogava sin troppo dal 
contralto nazionale, non im¬ 
pedisce, comunque, il con¬ 
fronto e il dibattito. «Non sia¬ 
mo e non vogliamo diventare 
dei cobas - dicono dal coor¬ 
dinamento - ma vogliamo che 
il sindacato ci interpelli quan¬ 
do si tratta di prendere deci¬ 
sioni che nguardano noi in 
prima persona». 

Nel contratto nazionale, in¬ 
fatti, i sabati lavorativi sono 
previsti solo in casi ecceziona- 


Manifestazione del Pei alla Garbateli 

«Stop alle vendite capestro 
Lo Iacp così non va» 


«Stop alle vendite capestro delle case dello Iacp, 
riforma generale dell'Istituto, una proposta di leg¬ 
ge regionale che modifichi radicalmente il rappor¬ 
to tra l'ente e i suoi affittuari». Più di mille persone 
hanno partecipato ieri al cinema Palladium, alla 
Garbatella, alla manifestazione promossa dal Pei 
sui problemi degli inquilini Iacp. È intervenuto Lu¬ 
cio Libertini, della direzione comunista. 


■i Più di mille persone, il 
cinema Palladium alla Garba¬ 
tella strapieno, per discutere 
con i comunisti del problema 
della casa, del degrado nel 
quale sono costretti a vivere 
gli inquilini dell'Istituto auto¬ 
nomo case popolari Una vit¬ 
toria intanto i comunisti, insie¬ 
me alla gente, l'hanno ottenu¬ 
ta alla Regione è stato bloc¬ 
cato il progetto dello Iacp di 
vendere 10.671 appartamenti 
(soprattutto alla Garbatella, a 
Testaccio e a Montesacro) a 
prezzi di mercato e senza 
considerare che intere gene¬ 
razioni ci hanno abitato per 


mezzo secolo, pagando un 
canone e apportando di lasca 
propria un'infinità di miglio¬ 
rie. 

Prossimo appuntamento, 
per ì comunisti e per i comitati 
degli inquilini, la costruzione 
di una proposta di legge re¬ 
gionale per lo Iacp. Dovrà 
prevedere il sistema del riscat¬ 
to, il riconoscimento degli af¬ 
fitti versati, la detrazione del 
prezzo delle migliorie e la 
considerazione dello stato di 
isolamento e di degrado in cui 
sono stati costretti a vivere per 
decenni gli inquilini dell'ente. 
E un punto irremovibile, nes¬ 


suna costrizione, pressione o 
forzatura potrà essere fatta a 
quegli inquilini che vogliano 
comunque rimanere in affitto. 

Critiche dure alla gestione 
dell'ente: tempi lunghissimi 
dello Iacp per le riparazioni, 
spese per l'acqua e le pulizie 
ripartite senza differenze (si 
paga anche dove le pulizie 
non vengono fatte per nien¬ 
te), per non parlare dei pro¬ 
blemi che nascono ogni inver¬ 
no con i nscaldamenli e del 
degrado dei quartieri. Propo¬ 
sta una carta dei diritti dell'in¬ 
quilino, che regoli i rapporti 
dell’Istituto con l’utenza. Un 
esempio: le nparazioni Lo 
Iacp dovrà avere un tempo 
massimo per intervenire, poi 
l'inquilino potrà intervenire da 
solo e l’ente dovrà rimborsare 
la cifra integrale. 

Alla manifestazione è inter¬ 
venuto Lucio Libertini, della 
direzione del Pei, che ha insi¬ 
stilo sulla necessità di una ri¬ 


forma generale dell’Istituto 
autonomo delle case popola¬ 
ri. via i consigli di amministra¬ 
zione lottizzati dai partiti e co¬ 
stituzione di amministratori 
che dovranno lavorare in di¬ 
retto contatto con i comitati 
degli inquilini. Sono interve¬ 
nuti anche Armando lannilli, 
responsabile casa della fede¬ 
razione romana del Pel, il 
consigliere regionale France¬ 
sco Speranza e il consigliere 
comunale Maurizio Elissandri- 
ni. Hanno preso la parola i co¬ 
mitati inquilini della Garbatel¬ 
la, di Tiburtino terzo, della de¬ 
cima, di via dei Monti del Pe¬ 
coraro, di Spinaceto, di Te¬ 
staccio e di altre zone della 
città. Prossimi appuntamenti 
nei quartieri; nei prossimi 
giorni continuerà la discussio¬ 
ne per arrivare insieme agli in¬ 
quilini delle case iacp ad una 
proposta dì legge regionale 
che modifichi radicalmente il 
rapporto dell'ente con ì suoi 
affittuari. 
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Negli anni di piombo 
dell’abusivismo edilizio 
il cemento ha invaso 
le collinette che contornano 
la borgata nata nel ’38 
«Le sinistre in Campidoglio 
hanno fatto molto 
ma abbiamo perso la battaglia 
per avvicinare 
la periferia alla città» 






Unapononmk» 
del Trullo. N 
centro loto I 
vecchi lotti, 
contorniti «le 
ujecoitniite 
atMuivanwntee 
che lunno 
copertoni 
cemento le 
contatto un 
tempo piene di 
vene 



Il «paese» che vive sui muretti 



«Da qui non me ne andrei neanche morta. Ci cono¬ 
sciamo tutti, non si è mai soli. Certo, l'eroina è un 
dramma, ma i tossici non fanno scippi e furti nel 
quartiere. Sono ragazzi come noi, siamo cresciuti 
insieme». Parla Eiìana, 18 anni, nata ai Trullo. Sorto 
nel '38 come «borgata agricola», l'abusivismo edili¬ 
zio ha coperto di cemento le collinette che contor¬ 
nano il quartiere, oggi abbandonato a se stesso. 


STEFANO POLACCHI 


Il centra sociale «Il Faro» occupata dai giovani 


LA SCHEDA 


Il quartiere. Si stende tra via delle Magliana e via Por* 
tuense. Fa parte della XV circoscrizione. 

I palazzi. I vecchi lotti risalgono al 1938. Sono 928 allog¬ 
gi e 3270 vani, Le case lacp di Monte Cucco, naturale 
estensione del Trullo, sono state costruite nel ’68 per gli 
abitanti di Prima Porta, della borgata Gordiani, di borghetto 
Prenestino. Sono 1054 alloggi e 5591 vanì. Monte delle 
Capre è stato coperto dal cemento negli anni caldi dell’a¬ 
busivismo. 

GII abitanti. Sono 6200 ai vecchio Trullo, circa 7000 a 
Monte Cucco. Tetta la zona intorno al quartiere, compreso 
Monte delle Capre, arriva a circa 40mila abitanti. La mag¬ 
gior parte di loro sono operai, molto è il lavoro nero. 

Densità di popolazione. I 6200 abitanti dei quartiere 
storico vivono su una superficie di quasi 10 ettari. Nel più 
recente insediamento di Monte Cucco il rapporto abitanti¬ 
vani è di 1,3. Ma questo dato è in continuo aumento per via 
del fenomeno della coabitazione. Su Monte deile Capre 
non esistono invece dati attendibili. 

I trasporti. Due linee Atac. Il 718 da Monte Cucco a 
piazza Venezia, il 719 da piazza Venezia a via del Trullo. 

I mercati. Uno coperto a via del Trullo ed uno aperto a 
Monte Cucco. Il sabato c'è un mercato abusivo all'aperto in 
via Vemimiglìa, dove vanno a vendere gli ambulanti che si 
sono dati anche un codice di comportamento tra di loro. 

Le scuole. Ci sono 2 asili nidò, 10 sezioni di materna 
dislocate nelle 3 scuole elementari esistenti. 2 scuole me¬ 
die e un istituto tecnico. Ci sono anche 2 scuole elementari 
gestite da religiosi. 

I centri sportivi. Un campo sportivo privato, 2 boccio- 
dromi, due campi da pallacanestro e pallavolo, due piste di 
pattinaggio. Ci sono anche due palestre private. 

I servizi. Un poliambulatorio della Usi, un consultorio 
familiare, un Cim, un centro anziani distante dal quartiere e 
con 50 metri quadri per 1000 iscritti. È importante Fattività 
svolta dalla Camera del Lavoro per le pensioni, le vertenze, 
le denunce dei redditi. 

Le farmacie. Ne esistono 4, di cui una comunale. 

Le associazioni socio-culturali. L'unione sportiva Trullo, 
la Polisportiva Trullo, le Adi, il centro sociale occupato dai 
giovani «Ricomincio dal Faro», ricavato nell'ex cinema Fa¬ 
ro. Adesso gli anziani hanno occupato una vecchia scuola 
in via Calamandrei e hanno aperto il Centro anziani del 
Trullo-Monte Cucco. 

I cinema. Nessuno. In tutta la XV ne esiste uno solo ed è 
a luci rosse. 

Le edicole. Ce ne sono 2. 

I teatri, Nessuno, esclusa la saia della parrocchia. 

GU spazi verdi. Tranne i cortili tra i lotti, nessuno spazio ; 
di verde pubblico attrezzato e praticabile. Dovrebbe essere 
realizzato il «Parco Trullo sud», come parte integrante della 
«Valle dei casali». 

La vigilanza pubblica. Il commissariato sta a ponte Mar¬ 
coni, la stazione dei carabinieri più vicina è quella della 
Magliana. I vigili urbani non ci sono. 

Le sedi di partito. 2 sezioni del Pei, 1 del Psi, Psdi e De. 

Le chiese. La parrocchia di San Raffaele Arcangelo ai 
Trullo. 


FINE. Si conclude con II Tmllo l'inchiesta de «l'Unità» sui 
«quartieri senza diritti». Le precedenti puntate sono state 
pubblicate: Magliana, il 29 marzo; Nuova Ostia, il 7 aprile; 
Primavalle, il 12 aprile; San Basilio, il 19 aprile; Prima 
Porta il 28 aprile. 


■■ «Noi siamo il gruppo 
del "muretto dei testimo¬ 
ni"... si chiama così perchè 
sta vicino alla Congregazio¬ 
ne dei seguaci dì Geova, Poi 
c’è il "muretto della discesa 
di Monte Cucco", il "muret¬ 
to della chiesa", e così via». 
Parla Eliana Catenacci, dt- 
ciott'anni, nata al Trullo. «E 
sui muretti che scorre |a vita 
del quartiere - racconta 
Eliana Lì nascono i primi 
amori, le amicizie, lì fa la 
sua comparsa, ogni giorno, 
anche l'eroina. Qua è una 
specie di paese, ci cono¬ 
sciamo tutti. Non sei mai so¬ 
la, e questo mi piace. Non 
andrei via da qui neanche 


morta». 

Travia della Magliana e la 
via Portuense si stende la 
«stecca» dei lotti mussoli- 
niani, incassati tra le colli- 
nette un tempo splendide 
per il verde e ì resti archeo¬ 
logici, oggi ricoperte dall’a¬ 
busivismo edilizio degli an¬ 
ni 60-70. Così il quartiere 
storico si è prolungato a de¬ 
stra e sinistra di via del Trul¬ 
lo, aggredendo Monte Cuc¬ 
co, Monte delle Capre, 
Monte delle Piche, Parroc- 
chietta, fino a via Affogala- 
sino, oltre la Portuense. 

Separata dalla città da 
due grosse caserme militari, 
la vecchia «borgata rurale» 


è stata popolata inizialmen¬ 
te con le deportazioni degli 
operai e artigiani di Borgo e 
di porta Cavalteggeri, e con 
la sistemazione lì dei rimpa¬ 
triati dalla Francia e dalla 
Tunisia. Ma il miraggio me¬ 
tropolitano ha portato al 
Trullo, prima «borgata Cia¬ 
no», migliaia di immigrati 
abruzzesi, calabresi e pu¬ 
gliesi, che oggi sono quasi 
in maggioranza nel quartie¬ 
re. «I "cicoriari” con l’insa¬ 
lata fatta nei campi e vendu¬ 
ta in strada si sono costruiti 
le case a Monte della Capre 
- racconta Edda Becherelli, 
50 anni, militante comuni¬ 
sta, al Trullo da quando era 
ragazza Hanno iniziato a 
costruire abusivamente, per 
necessità. Poi si sono allar¬ 
gati ed hanno invaso tutta la 
collina. La maggior parte 
vengono da Rendinara, un 

K aese vicino L'Aquila, ed 
anno edificato sfruttando 
ogni centimetro di terra». 

Perimetrato dagli ammi¬ 
nistratori di sinistra nel 78, 
Monte delle Capre ancora 
aspetta l’avvio del piano di 


risanamento della zona. 
«Anche Monte Cucco, ben¬ 
ché di recente costruzione, 
è già fatiscente - denuncia 
Marcello Pillerà, consigliere 
circoscrizionale del Pei Il 
dramma della mancanza di 
case ha scatenato la caccia 
a nuovi alloggi. Cosi sono 
stati ricavati appartamenti 
dì fortuna nei sottotetti o tra 
i pilastri di sostegno dei pa¬ 
lazzi dell’lacp. Anche lì - af¬ 
ferma Marcello - è indi¬ 
spensabile un profondo in¬ 
tervento di risanamento». 

Il Trullo, che ha preso il 
suo nome da una vecchia 
tomba etrusca a forma ap¬ 
punto di trullo, o forse aa 
un casale a pianta rotonda 
di epoca medievale, è stato 
reso vivibile dagli «scioperi 
alla rovescia» del dopo¬ 
guerra e dalle lotte dei citta¬ 
dini per i servizi e le struttu¬ 
re. «Nella prima fase della 

f iunta di sinistra in Campl- 
oglio - dice Claudio Cata¬ 
nia. capogruppo del Pei in 
XV circoscrizione - abbia¬ 
mo risolto alcuni dei grossi 
problemi materiali. Penso al 


collettore fognario di via Af¬ 
fogatasi, senza il quale il 
Tulio veniva letteralmente 
affogato da ogni pioggia, al¬ 
le scuole, alle strade. Una 
battaglia però l’abbiamo 
persa, ed è stata una scon¬ 
fitta grave - denuncia Clau¬ 
dio Non abbiamo avvici¬ 
nato per niente il quartiere 
alla città. La qualità della vi¬ 
ta non è migliorata, non ci 
sono strutture, punti di in¬ 
contro, centri culturali». 

«Questi ragazzi sulla piaz¬ 
zetta - indica Gianni, il gior¬ 
nalaio che sta accanto al 
mercato - aspettano ogni 
mattina di rifornirsi d’eroi¬ 
na. Spacciano, tutti li cono¬ 
scono. Io li ho visti cresce¬ 
re. Ma non creano problemi 
nel quartiere. Vanno fuori a 
fare rapinette, scippi e furta- 
relli. Al Tulio nessuno esce 
dopo le 8 di sera, non per 
paura, ma perché non c’è 
nessun posto dove andare. 
Mancano luoghi d’incontro, 
strutture culturali. Qui non 
si vendono settimanali co¬ 
me Panorama o L’Espresso. 
Vanno forte solo i rotocal¬ 


chi scandalistici e i romanzi 
rosa. Ne vendo almeno 10 
al giorno». La droga scuote 
ogni giorno la tranquillità 
della vita nei giardinetti in¬ 
torno ai lotti. «L’altr’anno 
avevo in classe un bambino 
che scattava se qualcuno si 
avvicinava con la punta di 
una matita. Non voleva fare 
vìsite mediche per paure di 
siringhe infette - racconta 
Miliana Cioppettini, profes¬ 
soressa della media «Gram¬ 
sci» Aveva la psicosi del¬ 
l’Aids. Solo con le attività 
teatrali siamo riusciti a sco¬ 
prire in luì una capacità 
espressiva stupefacente e a 
tranquillizzarlo». «La siringa 
usata come arma per fare 
rapine è stata inventata da 
un tossico del Trullo - rac¬ 
conta Graziella Falconi, se¬ 
gretaria della sezione co¬ 
munista -, minacciava le 
vittime di attacargli l'Aids». 
Il commissariato di San 
Paolo, che controlla tutta la 
circoscrizione, compie ogni 
anno circa 250 arresti e de¬ 
nuncia 7-800 persone a pie¬ 


de libero. Titti per spaccio 
di stupefacenti e reati con¬ 
nessi alla tossicodipenden¬ 
za. «Ma dal Trullo i tossici si 
spostano a Villa Bonelli, al 
Portuense, a Casetta Mattel 
per rapinare e rubare ^ spie¬ 
ga il dirigente del commis¬ 
sariato Facciamo un paio 
di arresti ai giorno e ricevia¬ 
mo circa 20 denunce quoti¬ 
dianamente, tutte per pic¬ 
coli reati e per le bische 
clandestine che nel quartie¬ 
re sono ben radicate, insie¬ 
me al totonero». 

«E una borgata stanca - 
cosi Edda Becherelli defini¬ 
sce il suo quartiere Non 
succede nulla di nuovo, 
sempre le stesse facce, le 
stesse cose. Non è Roma, è 
un paese». Nonostante la 
«stanchezza» però, Edda 
continua a lottare per il 
quartiere. Adesso sta racco¬ 
gliendo le firme sortirò la 
vendita a prezzo di mercato 
di 80 case lacp, e ( iniziativa 
riscuote successo al Tulio. 
«Solo con le lotte - dice - 
abbiamo ottenuto qualche 
risultato». 



«Arriva anche a scuola 
il mito americano» 


Gli anziani del quartiere al lavoro per ripulire i locali occupati di «la Calamandrei 

«Vanghe, picconi, camole 
ed è nato il centro anziani» 


«La provincia americana 
è arrivata anche al Trullo». Il 
grido di allarme lo lancia Wil¬ 
ma Nazzi, insegnante di italia¬ 
no alla scuola media «Gram¬ 
sci* di via Affogataselo. «1 ra¬ 
gazzi disegnano le case come 
le ville di “Dinasty", di "Dal¬ 
las" e degli attri serial televisi¬ 
vi - dice Wilma -. La cosa che 
più li colpisce sono gli spot 
pubblicitari, bevono giornal¬ 
mente ettolitri di lelevtsone e 
si nutrono acriticamente con i 
messaggi lanciati dal video». 

La scuola è ,un momento 
importante nella vita del quar¬ 
tiere, un centro dpve i ragazzi 
passano ore intere della loro 
vita a discutere, ad incontrar¬ 
si, a confrontarsi. «La scuola è 
peggiorata negli ultimi anni - 
dice Wilma, cne dal 72 Inse¬ 
gna al Trullo -, Prima era uno 
strumento importante di ri¬ 
scatto sociale, per migliorare 
la propria condizione. Ormai 


non serve più a nulla. 1 ragaz¬ 
zi, in terza media, non sanno 
né scrivere né leggere. Leggo¬ 
no pagine di libro a voce alta 
e non si rendono conto di co¬ 
sa significhino». 

Le parole di Wilma suona¬ 
no sconsolate e amare. Nella 
sua aspra denuncia traspare 
un senso di impotenza allar¬ 
mante. «Almeno ci dessero 
dei televisori in classe - pro¬ 
voca la professoressa -. Così 
potremmo tentare di educarli 
a guardare i programmi. Tanto 
vedono solo quelli. È alluci¬ 
nante come non sappiano 
scrivere le parole che sentono 
e vedono scritte a caretteri cu¬ 
bitali ogni giorno. Nei loro te¬ 
mi scrivono "Dasc" invece di 
"Dash", oppure "Zueg" con 
una sola "g", "Broklin" inve¬ 
ce di "Brooklin". Inoltre scri¬ 
vono "publicità" con una sola 



■■ «Vanghe, picconi, cario- 
le e tanta voglia di lavorare. 
Cosi noi "ragazzi" del '15 ab¬ 
biamo risistemàto i ruderi 
dell'ex scuola di via Calaman¬ 
drei». Con l'entusiasmo di un 
ragazzo, Mario Roma, presi¬ 
dente del centro anziani di via 
Saravezza, racconta le tre set¬ 
timane di occupazione della 
struttura, prima del Comune e 
poi ceduta alla Usi. Attual¬ 
mente abbandonata al degra¬ 
do più completo. 

«Siamo entrati qui dentro 
I' 11 aprile scorso - dice Mario 
-. Era tutto sfasciato. Ve tri rot¬ 
ti, bagni non funzionanti e co¬ 
perti di sporcizia. I pavimenti 
sommersi di spazzatura. Cosi 
era ridotta la scuola. Da quat¬ 
tro anni è stata chiusa, e da 
allora per questa struttura so¬ 
no stati fatti tanti progetti, 
molte chiacchiere, ma di fatti 
zero, li Comune l'ha data alla 
Usi, avrebbero dovuto realiz¬ 
zarci poliambulatori, siste¬ 
marci il Centro di Igieneihen- 


tale. Invece eccola qua, ab¬ 
bandonata a se stessa». 

Adesso la scuola di via Ca¬ 
lamandrei è ripulita e gli an¬ 
ziani vanno ad incontrarsi lì, a 
giocare, a parlare. «Nella zona 
c’è un solo centro anziani - 
spiega Roma -. Quello di via 
Saravezza, a Parrocchietta. 
Per arrivarci dobbiamo fare a 
piedi un salitone enorme. Cer¬ 
to - scherza Mario - se ci si 
arriva vuol dire che siamo in 
buona salute. Ma una volta sa¬ 
liti fin lassù cosa cl aspetta? 
Uno stanzino di appena cin¬ 
quanta metri quadrati. E dove 
si sltemano i mille iscritti?». 

«È importante avere una 
struttura così, dove poterci in¬ 
contrare. Altrimenti dove an¬ 
diamo?» si chiede Aldo Serni- 
colj, un anziano vigile del fuo¬ 
co di Monte Cucco, uno dei 
pochi romani da 8 generazio¬ 
ni. che ha a casa un archivio 
fotografico e giòrnaiistico dal¬ 
la fine del 1800. E continua il 
racconto di questa avventura 


detta terza età, di questi «ra¬ 
gazzi» che, a 70 anni suonati, 
hanno trovato l'energia di 
mettere in piedi una battaglia 
la cui eco risuona in tutto il 
Trullo. 

«Le donne a ripulire i pavi¬ 
menti e a sistemare il cucinino 
per un caffè - racconta Mario 
-. Gli uomini a lavorare in 
giardino, per strappare le er¬ 
bacce e risistemare lo spiazzo 
davanti alla scuola. In poco 
tempo abbiamo reso pratica¬ 
bile questo edificio altrimenti 
inservibile. Qui, solo due mesi 
fa, è stato trovato morto un 
ragazzo. Aveva ancora la si¬ 
ringa al braccio, stroncalo 
dall’eroina che affligge il quar¬ 
tiere. Qui ogni tanto arriva 
qualche disperato a passare la 
notte. Un mese fa una fami¬ 
glia. sfrattata da Fiumicino, ha 
vissuto qui per dieci giorni. 
Questa scuola è una vera terra 
di nessuno. Noi l’abbiamo oc¬ 
cupata anche per evitare che 


qualche privato ci mettesse le 
mani sopra e per (aria essere 
al servizio di tutti. Siamo con¬ 
vinti che i locali potrebbero 
essere utilizzati dalla Usi, an¬ 
che perchè servono al quartie¬ 
re strutture sanitarie - afferma 
Mario Roma -. Però a questo 
punto vogliamo essere sicuri 
che la scuola sia. davvero ri- 
strutturata e che il Comune 
trovi un locale idoneo per fare 
un centro anziani al Trullo. Al¬ 
trimenti di qui non ce ne an¬ 
diamo». 

In via Calamandrei i ragazzi 
della terza età si sono organiz¬ 
zati. Organizzano feste e balli, 
anche con le orchestrine. In¬ 
tanto sono molti i giovani che 
aiutano gli anziani nella risi¬ 
stemazione dei locali occupa¬ 
ti. Hanno fatto anche inserzio¬ 
ni su Porta Portese per avere 
libri dagli editori e fare una 
biblioteca. Qualcuno ha già ri¬ 
sposto, e è già arrivato un pac¬ 
co delle «Nuove edizioni ro¬ 
mane». DS.Po. 
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Bambini della Polisportiva Trullo a lezione di pattinaggio 


"b", lo stesso per "Republl- 
ca". Poi qualcuno chiama 
"sport" lo spot pubblicitario. 
Insomma, non hanno capaci¬ 
tà di osservazione critica. Po¬ 
trebbero essere erróri stupidì 
questi - continua Wilma - ma 
è su questi che giocano le va¬ 
rie sottomarche che Invadono 
soprattutto la periferia. Questi 
ragazzi non sono In grado dì 
riconoscere neanche le mar¬ 
che del prodotti che vedono 
ogni giorno». 

Nei temi di questi bambini 
traspaiono le loro aspirazioni, 
i loro pensieri, la vita in fami¬ 
glia. Emerge il dramma di ca¬ 
se troppo piccole e superaf¬ 
follate, la droga, la moda, Ed 
emerge l’arrivo al Tulio del 
«sógno americano». Ecco un 
brano del tema di Maurizio, 
alunno di prima media, tra¬ 
scritto con tutti gli errori com¬ 
piuti da) bambino. «Quando 
verrà il mio amico dì Cuneo 
potrò fare quello che vorrò, sì 
potremmo raccontare quei 
giorni passati insieme alla Fe¬ 
sta Smartis (invece di Smar- 
tie’s - ndr), perchè eravamo 
stati estratti...», «lo neanche 
sapevo dell’esistenza dì que¬ 
ste estrazioni premio - com¬ 
menta Wilma Nazzì -, L’ho ap¬ 
preso dai compiti dei ragazzi. 
Qua ì commercianti, le radio 
locali, fanno periodicamente 
concorsi in cui si vincono pic¬ 
cole cose, magari solo un 
ciondolo. E tutta la famìglia è 
galvanizzata da queste pìcco¬ 
le vittorie. Questi sono ì mo¬ 
delli importati dalla provìncia 
americana. Pochissima è inve¬ 
ce Vanendone dei genitori al¬ 
le vicende scolastiche dei 
bambini. La sentono solo co¬ 
me un parcheggio dì mezza 
giornata per ì bambini. Non 
vogliono grane. E per noi in¬ 
segnanti è diffìcile avere un 
rapporto con ì ragazzi*. 

Sono queste le amare rifles¬ 
sioni di un insegnante da 16 
anni nel quartiere, che ha un 
rapporto dì amore-odio coi 
suoi ragazzi. In una scuola che 
vede ogni anno almeno due 
cast dì abbandono, dove in 
una classe dì 30 ragazzi solo 4 
o 5 continuano a studiare, e 
quasi esclusivamente In un 
istituto professionale. «Non 
esiste altro al Tulio - accusa 
Wilma -. Così vogliono conti¬ 
nuare a farcì essere borgata 
separata*. Q&P». 
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Roma 


Provincia 

Investimenti 

per 

365 miliardi 


*■. Trecentosessantacinque 
miliardi è la somma che la 
Provincia di Roma spender* 
nell'88 per investimenti. Più 
della metà del bilancio di pre- 
visione complessivo (700 mi¬ 
liardi) approvato ieri dal Con¬ 
siglio provinciale con 25 voti i 
favore (Pei, Psi, Pri, Verdi, Si¬ 
nistra per l’autogestione e 
Pii), 16 contro (De e Msi) e 2 
astenuti (Pri). Per l'assessore 
Pietro Tldei un successo an¬ 
nunciato già nel corso del di¬ 
battito deigiomi scorsi. La sua 
ricetta economica (nuova po¬ 
litica delle entrate, sposta¬ 
mento della spesa corrente 
agli investimenti, modernizza¬ 
zione della macchina ammini¬ 
strativa) ha dimostrato di po¬ 
ter contare oltre che sull’ap¬ 
poggio delle forze della mag- 

C inza anche sul voto del 
to liberale e sullastensio- 
ne del gruppo repubblicano. 
Tutto ideologico è sembrato il 
voto contrario (e scontato) 
del Movimento sociale, men¬ 
tre il no democristiano è ap 
parso a tutti determinato più 
da dovere di scuderia che da 
una convinta ostilità al docu¬ 
mento finanziario. La stessa 
De infatti, pur votando contro, 
non ha nascosto ia propria 
soddisfazione per i diversi 
emendamenti accolti dalla 
maggioranza. «Forse, alla luce 
degliinterventi - ha detto l'as¬ 
sessore Tldei - ci si poteva 
aspettare anche un voto di 
astensione». La novità essen¬ 
ziale del bilancio *88 sta tutta 
nella dimensione imprendito¬ 
riale che Pietro Tldei ha volu¬ 
to imprimere a) documento fi¬ 
nanziario. Non c'è più la divi¬ 
sione per competenze asses- 
sorìli, ma ci sono i piani di in¬ 
tervento sovracomunali sui 

S uall saranno concentrate le 
sorse di più assessorati, oltre 
che risorse esterne. Sono 
scomparsi gli interventi a 
pioggia per far posto alla poli¬ 
tica dei consorzi tra i Comuni 
e gli enti locali finanziati con 
capitale misto, pubblico e pri¬ 
vato, che dovranno realizzare 
I grandi progetti. Tra questi 

3 ueilo di un poto scientifico, 
el parco industriale, il pro¬ 
getto Aniene, il polo energeti¬ 
co di Civitavecchia, il risana¬ 
mento del centri storici, il di¬ 
sinquinamento dei Sacco, i 
centri di smistamento merci 
nell'area metropolitana. 


Domani in centro 
manifestazioni 
per la scuola 
e per il Mezzogiorno 


Gli itinerari proibiti 
Rivoluzione 

nei percorsi e nei capolinea 
degli autobus 


«En plain» di cortei 
Un sabato difficile 



L’identikit del «maledetto sabato» dei romani si tra¬ 
duce in in due manifestazioni nazionali con tre cor¬ 
te). Saranno proibite domani le strade comprese tra 
Termini, la Tiburtina, San Giovanni e piazza Venezia. 
Rivoluzionati anche i percorsi e i capolinea di deci¬ 
ne di bus. il prefetto dichiara: «Dobbiamo rivedere 
l'intesa per le manifestazioni, Roma non può sop¬ 
portare tre cortei nella stessa giornata». 


ANTONELLA CAIAFA 


| wm Per ì romani domani sa¬ 
rà un «maledetto» sabato. An¬ 
che dal colle capitolino risuo¬ 
na l'invito a starsene tappati a 
casa, 1 più fortunati riusciran- 
, no a scamparla se possono 
permettersi il lusso di partire 
stasera stessa per il week-end. 
Ben tre cortei, due per io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, il ter¬ 
zo dei professori, attanaglie¬ 
ranno mezza città per tutta la 
mattinata, l'intera capitale se 
si pensa alle code di torpedo¬ 
ni in entrata o in uscita dalle 
autostrade. 

Questa la mappa delle stra¬ 
de proibite. La manifestazione 
per il Sud, promossa da Cgii, 
Osi, Dii, si dividerà in due 
tronconi. Per entrambi il con¬ 
centramento è previsto alle 
8.30 e la partenza dei cortei 
alle 9. li troncone «A» muove- 
rà dalla stazione Termini e 
percorrerà via Gioberti, piazza 
santa Maria Maggiore, via Me- 
rulana, viale Manzoni, via 
Emanuele Filiberto per rag¬ 
giungere piazza san Giovanni. 
Stesso punto di arrivo per il 
troncone «B» che dal piazzale 
delle Crociate avrà percorso 
via Tiburtina, via dei Reti, viale 
dello Scalo San Lorenzo, piaz¬ 
za di Porta Maggiore, via Eie- 
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niana, piazza Santa Croce in 
Gerusalemme. 

La manifestazione dei Gii- 
da-Cobas muovere invece da 
piazza della Repubblica alle 
9.30 (ino a S.S. Apostoli lungo 
via delle Terme di Dioclezia¬ 
no, via del Viminale, via Tori¬ 
no, piazza Esquilino, via Ca¬ 
vour, via dei Fori imperiali, 
piazza Venezia. 

Per evitare il maxingorgo 
l'assessorato al traffico consi¬ 
glia, naturalmente a chi pro¬ 
prio fosse costretto a uscire di 
casa, di girare alla larga dalle 
strade calde utilizzando per 
gli spostamenti un ipotetico 
itinerario tangenziale costitui¬ 
to dai cronicamente intasati 
Lungotevere, via Marmorata, 
viale Aventìno, Caracalla e in 
direzione nord il Muro Torto, I 
sottovia di Corso d'Italia, via 
Nomentana, la Tangenziale 
Est. 

Un sabato di dispiaceri an¬ 
che per gli utenti dell’Atac già 
tanto martoriati, con un ricco 
carnet di variazioni e soppres¬ 
sioni temporanee di linee. 
Dalle 7 alle 11 in particolare 
verranno spostati tutti i capoli¬ 
nea di piazza dei Cinquecen¬ 
to. Partenze e arrivi delle linee 
36, 36 barrato, 38 e 38 barra- 
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lo, 64, 163, 170, 317 e 319 
saranno trasferiti in piazza In¬ 
dipendenza, a piazzale Labi- 
cano l'attestamento dei bus 
provenienti dalla Casilìna, a 
Porta Maggiore quello dei 
tram provenienti dalla Prene- 
stina e le linee 27 (arretrato al 
Colosseo durante il corteo), 
del 93, 93 barrato e 613 (arre¬ 
trati in piazza san Giovanni in 
Laterano durame le manife- 
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stazioni). Durante il comizio a 
san Giovanni, tra le 10 e le 
13.30, subiranno deviazioni 
anche le linee in transito sulla 
piazza, il 13, il 30 e il 30 barra¬ 
to saranno temporaneamente 
soppresse. 

Sul sabato nero, dopo la 
presa di posizione del presi¬ 
dente dell'Atac Filippi che è 
tornato a far balenare l’idea di 


cortei e comizi in zone perife¬ 
riche piuttosto che nel cuore 
della città, è uscito allo sco¬ 
perto anche il prefetto Ales¬ 
sandro Voci. «I problemi del 
traffico sono tali da rendere 
incompatibili due manifesta¬ 
zioni nella stessa giornata - ha 
dichiarato il prefetto La set¬ 
timana prossima convocherò 
le parti interessate per rivede¬ 


re l'intesa raggiunta nell’85. 
Da allora infatti è peggiorata 
la situazione del traffico e l'e¬ 
mergenza della sosta selvag¬ 
gia» Contro quest’ultima iat¬ 
tura Voci ha detto che ritiene 
necessaria una revisione del 
codice della strada e la positi¬ 
va risoluzione della vertenza 
fra Comune e servizio nino- 
zione che si trascina ormai da 
due mest. 


Piano Cgil per l’energia 

Centrali piccole e sicure 
niente nucleare 
ma fonti rinnovabili 


GIANCARLO SOMMA 


■■ Tra pochi giorni, il 15 
maggio, scadrà la copertura 
saianale accordata dal gover¬ 
no ai 7000 operai del cantiere 
della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, ormai fer¬ 
mo da tempo. Ma stavolta la 
Cgil non si limiterà a chiedere 
Il pagamento puro e semplice 
degli stipendi ancora per qual¬ 
che mese. La proposta molto 
più ambiziosa, avanzata ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, è quella di arrivare ad 
un vero e proprio piano ener¬ 
getico regionale, all'interno 
del quale risolvere anche la 
questione di Montalto (il cui 
destino - secondo la Cgil - va 
comunque definito entro il 
15), su cui sviluppare il con¬ 
fronto con gli altri sindacati, 
gli enti locali e le forze am¬ 
bientaliste. Nel Lazio la que¬ 
stione energetica è prioritaria, 
come ha ricordato Fulvio 
Vento, della segreteria regio¬ 
nale Cgil. Per dimostrarlo ba¬ 
stano alcune cifre: oltre 26ml- 
la addetti diretti, che diventa¬ 
no più di trentamila conside¬ 
rando l’indotto, al lavoro at¬ 
torno ad impianti di circa 
7000 megawatt complessivi 
(cui secondo il vecchio Pen, il 
Piano energetico nazionale, 
sarebbero dovuti aggiungersi i 
2000 megawatt nucleari di 
Montalto). «Sulla questione 
energetica in Italia non si de¬ 
cide o non io si fa abbastanza 
in fretta - sostiene Fulvio Ven¬ 
to -. Come Cgil ci batteremo 
per la massima tutela ambien¬ 
tale ma anche per ottenere 
una produzione di energia 
che sia adeguata al fabbiso¬ 
gno di sviluppo del paese». 
Questa duplice necessità - in¬ 
sieme a quella, propritaria per 
il sindacato - inreme a quel¬ 
la, prioritaria per il sindacalo, 
di mantenere i livelli occupa¬ 
zionali - è alla base delle scel¬ 
te compiute dal sindacato nel 
delineare l'ipotesi di piano 
energetico regionale: rifiuto 
delle megacentrah (la «taglia» 
massima indicata è 600-800 
megawatt), diversificazione 
delie fonti nelle centrali fun¬ 
zionanti (quelle termiche de¬ 
vono poter marciare a carbo¬ 
ne, metano o olio combustibi¬ 


le), massima attenzione al 
problemi della sicurezza e 
dell'impatto ambientale indi¬ 
pendentemente dal possibile 
aumento dei costi (ed accet¬ 
tando quindi l'eventualità di 
un aumento delle tariffe elei- 
ttriche), ottimizzazione del¬ 
l'efficienza degli impianti esi¬ 
stenti, iniziative per il rispar¬ 
mio energetico e le fonti alter¬ 
native (innanzitutto il teleri¬ 
scaldamento e l'uso dei rifiuti 
solidi urbani). Soluzioni diver¬ 
sificate sono proposte per gli 
Impianti nucleari esistenti a In 
costruzione. Per I primi (le 
piccole centrali di Borgo Sa¬ 
botino e Garigllano, in provin¬ 
cia di Latina, già fermo da 
tempo) si chiede lo smantella¬ 
mento, procedura assai lunga 
e costosa e di fatto tutta da 
•inventare»; nel mondo finora 
è stata dismessa solo una cen¬ 
trale, negli Usa; quanto ai se¬ 
condi, per Montalto si chiede 
il congelamento de) sito nu¬ 
cleare (che potrebbe forse es¬ 
sere utilizzato da qui ad una 
decina d’anni per i nuovi reat¬ 
tori a sicurezza intrinseca) e il 
mantenimento di quello ener¬ 
getico, mentre per il reattore 
sperimentale Cirene (Latina), 
praticamente completo, si 
esclude il caricamento con 
combustibile nucleare e quin¬ 
di l’avvio vero e proprio, men¬ 
tre si propone la trasformazio¬ 
ne in un polo di ricerca. 

Quanto ai lavoratori del 
cantiere di Montalto, la Cgil 
chiede di utilizzarli per la mes¬ 
sa in conservazione della par¬ 
te nucleare della centrale, per 
la costruzione della nuova, 
per interventi sulle centrali 
termiche di Civitavecchia e, 
sul territorio nazionale, In tut¬ 
to il settore elettro-meccani- 
co, e per le opere previste dal¬ 
la piattaforma alto Lazio nel¬ 
l’agroindustria, nei trasporti 
ecc. Per Civitavecchia, il piu 

E [rosso «polo» energetico [te¬ 
lano la Cgli chiede (a chiusu¬ 
ra delia centrale di Fiumaretta 
(450 megawatt), la riconver¬ 
sione a Metano di Tor Valdali* 
ga sud (1160 megawatt) e 
nuove tecnologie di protezio¬ 
ne ambientale per Tor Valdali- 
ga nord 1.2640 megawatt). 
























Oggi, venerdì 6 maggio. Onomastico: Giuditta. 

ACCADDE VENTANNI FA 

U violenza, se è di Stato, non viene punita Concetto che solo 
grammaticalmente non fa una piega, è stato invece applicato 
net processo contro alcuni giovani fermati dalla polizia durante 
una manifestazione Manifestazione che era stata caratterizzata 
da una inaudita violenza della polizia che ha caricalo gli studen- 
" € duramente malmenati Sotto ì) mirino dei giudici sono 
finiti, invece degli aggressori, gii aggrediti La sentenza per 
quattro condanne ha stabilito una pena complessiva di due anni 
e dieci mesi di reclusione 


NUMERI UTILI 


113 

112 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Quesiura centrale 
vigili del fuoco Ì1S 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 2 3 4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


0P 


^Roma 


cJNTEHmA 

dal 6 al 11 maggio 


I SERVIZI 

Acca. Acqua 575171 

Acca: Ree) luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortw (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Àcotral 5921462 

S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 86165278440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Mene (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colla!ti (bici) 6541084 



« APPUNTAMENTI I 


Riforme Istituzionali e nuova politica. È questo il titolo di un 
dibattito proposto dalla Federazione giovanile comunista di 
Latina e il Movimento Giovanile De dfLatina Interverranno 
R Dìgìovanpaoio (esecutivo nazionale del M g De) e F An- 
gelmrCesecutlvo nazionale Fgci) Oggi, ore 17 Hotel Europa, 
via Emanuele Filiberto 

Per la pace. Prima assemblea regionale dell’Associazione do¬ 
menica, ore 10, presso la Sala conferenze Villa Desideri di 
Marino» Temi per un mondo disarmato una nuova cultura 
dello sviluppo e della solidarietà internazionale, il pacifismo 
degli anni 90. 

Impatto energia. Dal problema delle fonti energetiche ai para¬ 
dossi della società industriale tre giornate, la prima oggi, 
ore 16. Facolta Ingegneria. S Pietro in Vincoli 

Legendwrift. In occasione dell'uscita del secondo numero del 
supplemento di informazione e percorsi critici nel mondo 
dei libri di «Noi donne», dibattito-incontro fissato per marte¬ 
dì ore 17, presso la Sala della Sacrestia di piazza Campo 
Marzio, 42 Su «Donna in mostra» Intervengono Roberta 
Mazzanti, Cristina Savio, Valeria Ajovalaslt, Paola Bono e 
Anna Maria Crispino che coordina. 


I QUESTO QUELLO I 


Filo diretto. I parlamentari comunisti de! Lazio al servizio degli 
elettori e dei cittadini per a) fornire informazioni, leggi, 
documenti, b) raccogliere denunce, esposti, richieste, c) 
svolgere interventi, interrogazioni; d) presentare proposte 
legislative Mettersi in contatto con il gruppo presso la sede 
romana di via del Corso 173, telefono 67179585 
Aspiranti attrici. Il regista Mario Missiroli cerca attnee per la 
parte di Garetta Petacci nello spettacolo Tragedia popolare 
che verrà presentato al Festival dei Due Mondi dal 24 giugno 
al teatro Caio Melisso Invita quindi le attrici aspiranti a 
questo ruolo a presentarsi per un'audizione domani ore 15 
presso la sala Casella dell'Accademia Filarmonica romana, 
via Flaminia n 118 Per informazioni telefonare al Teatro 
Stabile di Torino 011/539707 (dott Franco Gervasio) 
Eflcheriaoa. Quinto ed ultimo appuntamento deH'indagine or- 

S anlzzata da «Meloria» allo Strananotte pub di via U Bianca- 
ìano, 80 Stasera ore 21, «Equldecomponlbilltà • Dissezioni 
geometriche» di Carpiteli eTabanelli 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della CommUilone fe¬ 
derale di controllo, Convocatiper oggi alle ore 17 in federa¬ 
zione il Cf e la Cfc con ali'Odg «Approvazione bilancio 
consuntivo 87 e preventivo '88 della federazione» Parteci¬ 
pa Mano Girardi 

Zona Preneatlna. Ore 17 30 conferenza dì zona con Carlo 
Leoni e Laura Forti 

Sezione Balduina, Ore 18 conferenza d'organizzazione con 
Lionello Cosentino e Paolo Mondani 
Sezione Trionfale. Ore 18 iniziano » lavori del congresso di 
sezione con Sandro del Fattore 
Sezione Moranlno, Ore 18 riunione su situazione politica ed 
Iniziativa del Partito, con Francesco Granone e Bruno Cec 
cacci 

Sezione Atac Tor Sapienza. Ore 16 presso la sezione Tor De 
Teste assemblea sulla situazione politica con Maunzto Elis- 
sancirmi 

Zona [talla-Tlburtlna. Ore 18 in sede gruppo lavoro sanità con 

Rita Zailocco 

Sezione Tufeilo. Ore 19 30 lezione su «Gli oggetti dell informa¬ 
tica» del corso di formazione politica (ciclo di lezioni con 
ausilio di videocassette) per informazioni sul corso rivolger¬ 
si alla sezione Tufeljo, via Capraia 72, tei 8184767 
Sezione Aurelie. Ore 17 30 uscita per il tesseramento con Pao¬ 
lo Ciofi 

Sezione Casetta Mattel. Ore 18 uscita per il tesseramento 
.Sezione Ambiente e cultura. Ore 15 30 in federazione riunione 
su villa Torloma, con Sandro del Fattore e Maurizio Sandri 
Sezione Inps. Ore 15, presso la sezione Eur, assemblea della 
“ a dei centro elettronico con Rovans 
COMITATO REGIONALE 

ile (Mancini. Napoletano) 

7 iniziativa sulla riforma istitu- 

_ _ 1 . per il Pei Ciocci), Grottaferrata 

ore 18 30 presentazione programma sullo Sport (Scalchi, 
Carella) 

Federazione di Civitavecchia. Anguillaia ore 20 30 Cd (Ca 
scianellì Pazzelli), Cerveteri ore 20 30 loc Cecio assemblea 
Agricoltura (Murom Stefani M Ottaviano) 

Federazione di Latina. Latina c/o hotel Europa ore 17 30 con¬ 
vegno Fgci e Movimento giovanile De su Riforme istituziona¬ 
li e nuova politica (M Rosato, F Angelini), In federazione 
ore 18 30 Cd (Di Resta) 

Federazione di Rieti. Montopoli ore 20 30 assemblee Cd delle 
sezioni Sabina (Bianchi, Dionist, Fiori), Leonessa ore 19 
assemblea (R Giocondi) 

Federazione di Tivoli. Monterotondo sez Di Vittorio ore 20 
ass Situazione politica (Lucherini) In federazione ore 17 
Cfc su Bilancio attività Tivoli c/o Teatro comunale ore 9 
manifestazione Fgci sulla Palestina (D Andrena) 
Federazione di Viterbo. Lubnanoore 21 assemblea iscritti (Pa 
celli) Carbognano ore 21 assemblea iscritti (Agnocchetti) 
Celleno c/o il Centro comumtano ore 19 attivo provinciale 
di tutti i compagni impegnati nelle organizzazioni di massa e 
nei sindacati (Capaldi Quadrucci), Acauapendente ore 18 
manifestatone pubblica presentazione liste candidati e de! 
programma (Sposettl, Nardmi), Orte Scalo ore 17 30 mani 
festazione apertura campagna elettorale presentazione can 
didati e programma (Garavmi, Maracci), Grotte di Castro 
ore 21 riunione delle sez dei collegio sul plano di lavoro 


cellula c 


In sede ore 16 30 Gruppo regionale (Mancini. Na 
Federazione Castelli. Segni ore 17 iniziativa sulla i 
zionale (per il Ps» MarlanetU. per il Pa Ciocci), 


gno- rr .- 

ore 18 30 assemblea 


__ (Ègidi) 

Federazione di Frostnooe.Tn federazione ore 16 30 attivo don 
ne candidate (Cipnam folisi) 


■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Lutto I comunisti di Fidene sono vicini ai compagni Antonina 
e Diego Luttazzi in questo momento di dolore per la scom 
parsa del compagno Armando Colazmgan 

È scomparso il compagno Ezio PescioKi, iscritto al Partito dal 
1921 Fondatore della sezione Monte Mario, è stato un vaio 




p; 

DARIO MICACCHI 


della sezione Torrevecchia 


Pogorelich 
con Chopin e Maag 
con Schubert 


wm Pogorelich e Chopin. 

Apparso alla ribalta nel 1978 
con la vittoria nel «Casagran¬ 
de» di Temi, Ivo Pogorelich 
festeggia il trentesimo com¬ 
pleanno con quattro concerti 
allAuditono della Concilia¬ 
zione Suona il «Secondo» di 
Chopin accompagnato dal 
direttore danese Michael 
Schoenwandt, che completa 
il programma con il «Frei- 
schutz» di Weber e il «Nuovo 
Mondo» di Dvoràk. Sabato, 
domenica, lunedi e martedì, 
rispettivamente alle gre 19, 
18,21 e 19 30 

Trionfo dei «flati». Stasera 
alle 21. nello stesso Auditono, 
oboe, clannetto, corno, fagot¬ 
to e pianoforte in varie forma¬ 
zioni presentano pagine di 
Beethoven, Brahms, Veress e 
Mozart 

•Flati» anche a Zagarolo. 

L orchestra «Petrassi» inaugu¬ 
ra stasera (20 30), in palazzo 
Rospigliosi la stagione musi¬ 
cale Erasmo Gaudiomonte 
sul podio, il programma pre¬ 
vede la «Sinfonia» concertan¬ 
te di Mozart per oboe, clan¬ 
netto, fagotto, corno e orche¬ 
stra, il «Concerto» per tromba 
e archi di Hummel e una novi¬ 
tà di Piera Pistono «Quintetto 
per fiati e pianoforte concer¬ 
tante» 

La «Grande» di Schubert 

Ricca serata, quella di doma¬ 
ni al Foro Italico (ore 21) do¬ 
ve Peter Maag dirige «La Gran¬ 
de» di Schubert, una sinfonia 
decisiva nel voltare pagina 
dopo la «Nona» di Beethoven 
Il violinista Aaron Rosand 


■i Maurice Sendak. Ex 

stabilimento Peroni, via Reg¬ 
gio Emilia 54, dall'11 maggio 
al 12 giugno, ore 9,13, marte¬ 
dì giovedì, sabato anche 
17/20 

La casa, spazio chiuso da cui 
si libera I immaginario di Mau¬ 
rice Sendak, è il luogo del fan¬ 
tasticare di un Illustratore ter* 
diissimo Sono in mostra 170 
illustrazioni 

Afflo MongelU Palazzo Vene¬ 
zia Sala Regia e Sala delle 
Battaglie, da oggi (ore 18) al 6 
giugno, ore 9/14 
Dodici grandi sculture in ac¬ 
ciaio speculare che sviluppa¬ 
no nello spailo relazioni tra i 
numeri e le forme realizzate 
in lamine leggerissime che si 
muovono toccate dall'ana 
Chrlstos Dlkeakoa Centro 
Culturale Canadese, piazza 
Cardelli 4, da) 12 maggio al 10 
giugno, ore 16/20 
La disobbedienza di Icaro a 
Dedalo che aveva costruito le 
ali di piume e cera per fuggire 
da) labmnto è alla base delle 
metafore realizzate in collage 
da Dikeakos sul tema della 
trasgressione 

La metafisica Interpreta Stu- 


suona, nella prima parte, 0 se¬ 
condo «Concerto» per violino 
e orchestra, di Prokofiev 

Nnove Forme Sonore. In 
via San Francesco di Sales, n 
14, alle 19, si inaugura domani 
la stagione di Nuove Forme 
Sonore Suona il pianista ar¬ 
gentino Gerardo Gandim im¬ 
pegnato in pagine di Tosar, 
Etkin, Mudilo, Gambissa e sue 
stesse Domani, alla stessa 
ora, c’è un concerto «preisto¬ 
rico» strumenti e suoni pn- 
mordiaii, riproposti da Walter 
Maioli 

La domenica mattina. Al 

Brancaccio continua la sene 
dei concerti «Alitaha» Dome¬ 
nica, alle 11, quartetti e quin¬ 
tetti di rara esecuzione 

Al Caffè Latino (via Monte 
Testacelo, 96) Sempre alle 
II, il «Duo» di oboe e piano¬ 
forte (Massimo e Tiziana Men- 
ganozzi) suona musiche di 
Saint-Saèns, Kalttwoda ed Eu- 
gène Bozza 

•Salomè» all’Opera. 11 ca¬ 
polavoro di Richard Strauss, 
•Salomè», con gli «abusi» del¬ 
ia regia, nouardanti l'accen¬ 
tuata necrofilia di Salomè e la 
mancata danza dei sette veli. 
Si replica domenica alle 18 e 
mercoledì alle 20.3Q 

Ritorna Michael Aapinal. 
A grandissima richiesta, Mi¬ 
chael Aspmal replica al Teatro 
Ghione, lunedi alle 21, ri suo 
divertente programma «Strin¬ 
gimi, donna forte!». 

Classica per «Tusitala». 
Suonano, stasera, alle 21 (via 
dei Neofiti, 13/A), Claudia 

Maurice 
Sendak 
fantastica 
in casa 


dio S. via della Penna 59, 
daini maggio alni giugno 
ore 16/20, giorni pan anche 
11/13 

A cento anni dalla nascita di 
Giorgio de Chirico la gallerìa 
vuol ricordar il Grande Metafi¬ 
sico documentandone la vita¬ 
lità presente dell’immagina¬ 
zione con acquerelli e pastelli 
di Enzlna Fuschmi, Ceccotli, 
D’Alonzo, Do Canino, Gua- 
rienti, Koulbak, Patrizia Lau¬ 
dani, Cécile Muhìstein, Fran¬ 
ca Sibilla, Soccol, Totero, Vel- 
ly e Vinciguerra 
Angelo Colagroul Galleria 
Lombardi, via dei Babuino 70, 
dal 7 al 21 maggio, ore 10/13 
e 16.30/20 

Corpi ai donna riversi, pae¬ 
saggi di carne, con qualche al 
Unita con gli interni dipinti da I 
Attardi negli anni Sessanta | 
Un’energia frenata, ingabbia¬ 
ta, fatta estranea al mondo 
Natioo Chirico Galleria Tri- 
falco. via del Vantaggio 22/A, 
(inoal 12 maggio,ore II 13e 
17/20 

Disegnatore e pittore assai 
analitico al limi! dell'inganno 
ottico, riesce attraverso ele¬ 
menti figurali particolarissimi 
a far «decollare» visioni da) 
mare e sul mare 


Centunone e Carla Tutino in 
programma pagine di Tele- 
mann o Joseph Bodlne de 
Boismortier (musicista vicino 
al terzo centenano della na¬ 
scita, 1689-1755) 

La m con da Università. A 
Tor Vergata, la seconda Uni¬ 
versità (fi Roma, per miziauva 
di Claudio Casini, docente di 
stona deila musica, inaugura 
lunedi una serie di concerti 
(alle 10 30), avviali dalla Po¬ 
listi Chamber Philarmonic In 
programma musiche di Bach 
e Mozart, 

Quartetti ad «Agorà 80». 

Mercoledì alle 21, in via della 
Penitenza 33, Ugo Campìnì 
(pianoforte), Pietro Meldolesi 
(violino), Mario Bugliaro (vio¬ 
la) e Giuseppe Gravino (vio¬ 
loncello) suonano i Quartetti 
op 16 di Beethoven e K478 di 
Mozart 


1 
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ALBA BOLARO 


Soul e arroganza; 
ecco la «linea dura» 
secondo T. T. D’Arfay 


m Terence Treni D’Aiby. 

Giovedì alle 21, Palaeur In¬ 
gresso lire ventimila E nata 
una stella Beilo, arrogante, 
dall Indiscutibile talento e 
splendida voce, Terence 
Trent D'Arby non ha (inora 
sbagliato un colpo II suo pri¬ 
mo ed unico album, Introdu- 
cing thè barritine accordine 
to , ha venduto quasi dieci 
milioni di copie, anche se 
qualcuno io accusa di limitarsi 
a nelaborare in chiave attuale 
i! tradizionale patrimonio soul 
e rhythm'n’blues, da Marvin 
Gaye a James Brown ma co¬ 
me resistergli dal momento 
che lo fa casi bene? 

David Sylvian, Questa sera 
alle 21, teatro Olimpico, piaz¬ 
za Gentile da Fabriano Una 
segnalazione dedicata solo a 
chi e già in possesso del bi¬ 
glietto. infatti il concerto di 
Sylvian registra il tutto esaun- 


to già da parecchi giorni Del 
resto c'era molta attesa per 
questo pnmo tour italiano 
dell'efebico e raffinato musi¬ 
cista inglese, che presenta 
uno spettacolo scarno ed 
emozionante, rafforzato dalla 
presenza di musicisti di gran¬ 
de statura Mark Isham (trom¬ 
ba). Un Maidman (basso e 
percussioni). David Tom e 
Robbie Aceto (chitarre), Ste¬ 
ve Jansen (batteria) e Richard 
Barbieri (tastiere) 

FÌeahtooea. Lunedì, 2130, 
al Piper, via Tagliamento 9. 
Gruppo ai supporto ( Ganghn 
Hop Society Ritornano da 
New York i frenetici Fleshto- 
nes, protagonisti ia scorsa 
estate di uno scatenato con¬ 
certo sulla spiagga di Torvaja* 
nlea, terminato con un gene¬ 
rale tuffo in mare Guidati dal¬ 
l'irrefrenabile cantante Peter 
Zaremba, i Fiatinone* pro¬ 


pongono una miscela di ro- 
ck'n roli, beat e punk psiche¬ 
delico, sinonimo di sicuro di¬ 
vertimento 

Awm Oia. Lunedi alle 21, 
teatro Olimpico, piazza Genti¬ 
le da Fabriano Con un’imma¬ 
gine sexy, glaciale ed irrag¬ 
giungibile, ed interpretazioni 
vocali sofferte ma molto cura¬ 
te, Anna Oxa aspira al ruolo 
della più sofisticata signora 
delia canzone italiana A San-t 
remo ha fatto colpo, propno 
perché lontana dai modello 
formato famiglia, vedremo 
quante emozioni saprà dare in 
un intero concerto 
^ NoHlovtag. (Xietia sera al* 

sia 871 È molto maturato ne¬ 
gli ultimi tempi Questo popo¬ 
lare groppo rock Italiano di 
derivazione punk, oscuro • ta- 

positivi* jif«jf/ooes%s chil- 
dna è il loro quinto ed ultimo 
album, in sei anni di movi¬ 
mentata esistenza. 

Musica nelle scuole. Que¬ 
sta sera alle 21, Interno ad Eu- 
ntmia, Parco de) Turismo. 
Parte la seconda fase della 
rassegna di rock scolastico, 
con gli Okkay Pears, del liceo 
Cavour, e «special guest» % 
Malcom X, Fasten Bell e Kim 
Squad Ingresso lire <3000 

Future Memorie*. Martedì 
in concerto ai Grigio Notte, 
via dei Fienaroli 30b, nell'am¬ 
bito della rassegna Maggio- 
notte-suoni dall’urbe. Ingres¬ 
so lire 7000 New wave di 
marca anglossassone propo¬ 
sta con personalità e prepara¬ 
zione da parte di questo grup* 
idiRieir 

Dive. Gruppo rock prove¬ 
niente da Arezzo, in concerto 
giovedì a) Blackout, via Satur¬ 
nia 18, nell'ambito di un'ini¬ 
ziativa denominata «Dalle Alpi 
alle Piramidi • 1* asse tenden¬ 
ziale dei rock indipendente» 

Raro! 3* Mostra-mercato 
atei-nazionale de) disco da 
collezione. Domenica, dàlie 
10 alle 20 presso il Jolly Hotel, 
corso Italia 1 



Odetta in concerto domani sera ai Teatro Olimpico; sotto a sinistra 
Terence Trent D’Arby. la sua esibizione è in programma giovedì al 
Palaeur, accanto una illustrazione di Maurice Sendak 


Jazzfolk 

Blues in concert j 
con Odetta ' 

1- 

IjNEMA 

PIERO GIGLI 

e Mike Cooper t 

PAOLO PENZA 


■i Teatro Olimpico (piaz¬ 
za Gentile da Fabriano 17) 
«Blues in concert» e una inzia- 
tiva combinata Folkstu 
dio/Accademia filarmonica 
romana che si svolgerà doma¬ 
ni sera alle 21 ali Olimpico 1 
nomi proposti sono di prima 
grandezza Odetta e Mike 
Cooper per una serata dedi 
cata alla musica nera Odetta 
donna maestosa nata 55 anni 
fa m Alabama Percorso se 
gnato subito dal successo 
concerti alla Town Hall alla 
Carnegie Hall ai Festival dì 
Newport tournee in Europa 
Giappone Africa e Unione 
Sovietica Lo spettacolo parte 
dalla stona del blues dalie 
sue radici africane attraverso 
gospel e spintual dall emo 
zione e dalla rabbia del) irne 
ro popolo nero Compieta la 


serata Mike Cooper una chi¬ 
tarra Nazional del 1925 do- 
bro e un repertorio di Missis¬ 
sippi Delta Blues 

Caffo Latino (via Monte Te 
staccio 96) E a Roma il sas 
sofonista Dave Uebman per 
un seminano e due concerti II 
musicista, già collaboratore 
negli anni 70 di David e Jones 
tiene un jazz Workshop aila 
Scuola popolare di musica di 
Testacelo nei giorni 11 12 e 
13 maggio Martedì invece 
concerto a) club (ore 22) in 
quintetto con Maurizio Giam- 
marco (sax soprano e teno 
re) Danilo Rea (pianoforte) 
Paolino Dalla Porta (contrab¬ 
basso) e Manhu Roche (batte- 
na) Il secondo concerto e in 
programma all'Olimpico sa¬ 
bato 14 

Big Marna (v lo S France¬ 


sco a Ripa, 18) Stasera e do¬ 
mani R&B con il groppo fio 
Tentino «Hypno Dance» Do 
menica I aitosassofomsta 
Massimo Urbani festeggia il 
suo compleanno Noi gii fac 
damo tanti fortissimi auguri 
lui quel giorno fa la festa suo 
nando con Rea Pietropaoli e 
Ascolese Da lunedi (e fino a 
venerdì) li club ospita Jorma 
Kaukomn, importante perso 
naggio Iella musica califor 
mana degli anni 60 70 Ai Big 
Marna verrà in dimensione 
congeniale chitarra acustica 
Martin e voce personalissima 
per mollo rock blues Al Mu¬ 
sic Ino Oggi e domani Stefa 
ma Bimbi Quintetto, domeni 
ca il chitarnsta Nicola Puglìelli 
in duo con Lillo Quaranno 
(basso) Giovedì di scena il 
quartetto di Matteo Gamson 
contrabbassista 


Gerard Depardieu 
ha litigato 
con Yves Montand 


M Jean de Florette di 

Claude Bem con Yves Mon¬ 
tand e Gerard Depardieu 
Una novità d Oltralpe, pro¬ 
posta dall Istituto Luce, che 
menta senz altro di essere vi- 
sta dal pubblico che ama ie 
stone di uomini e non di fu¬ 
metti L agricoltore Jean de 
Fiorette e il suo antagonista 
Papet, propnetano temerò, 
sono infatti esseri umani mos¬ 
si da pulsioni reali e concrete 
quali la fede I avidità o la ero 
delta L’enorme talento de» 
due protagonisti e l’imponen¬ 
za dei) impianto produttivo 
rendono questo film uno degli 
eventi cinematografici della 
stagione 


Love dreare di Charles Finch, 
con Christopher Lambert e 
Diane Lane 

Singolare produzione italo- 
statunitense, questo Loue 
dream oggi in uscita propone 
un Chnstopher Lambert meno 
sicuro di se di quanto ci abbia¬ 
no abituato Highlandero // si¬ 
ciliano Estima favoletta in 
realta, dove un gemo della 
lampada trova il suo padron¬ 
cino con desideri annessi La 
novità sta nell mbientazione 
estivo-manttima e nel passato 
di Lambert (che è una ex-ro* 
ckstar). 11 colpo di gemo inve¬ 
ce e tl gemo della lampada 
una morbida e dolce Diana 
Lane che rende più accettabi 


le I assunto degno di un ro¬ 
manzo «Blue Moon» 

Omicidio allo specchio di Ar¬ 
thur Penn, con Mary Steen- 
burgen e Roddy McDowell 
Lo vogliamo definire il «ri¬ 
torno» di Penn? Meglio di no 
Questo Omicidio allo spec¬ 
chio, nonostante Je ottime in¬ 
terpretazioni degli atton, non 
rivela certo la mano felice 
dell autore di film come II pie 
cofo grande uomo o come il 
piu recente Gli amici di Gear 
gta Meglio considerarlo un 
esercizio di stile, un giallo 
classico di impostazione tea 
trale giocato sulle trovate di 
sceneggiatura più che di re¬ 
gia Per gli amanti del genere 


GIORNALI DI MOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manaool (dire- 
ma Royal); viale Manzoni (5- 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (H Messag¬ 
gero) 

■■ y i 11 1 1111 ■■■ . .« 

Jeatro 

«NTONELIA MARRONI 


La poesia 
di Ripellino 
Un omaggio 
a Copi 

■■ Copi D> questo noto di¬ 
segnatore ed autore morto 
pòchi mesi fa a Parigi, il Tea» 
tro autonomo di Roma, ovve¬ 
ro Alida Giardini e Silvio Be¬ 
nedetto, ripropone la pièce 
La notte di Madame 
Luaenne Si tratta di una com¬ 
media, un po' gialla, un po' 
grottesca, di una sofisticata 
«scatola cinese», di teatro nel 
teatro. Da questa sera fino al 
30 maggio al Politecnico 

Su Genette Da domani 
sera presso la sala di Via Po» 
dgora 1, la compagnia dell'Ar¬ 
cobaleno presenta $ se fosse 
così 7 ,. Ovvero la storio di 
Tbbia Margò, commedia In 
due atti scritta ed interpretata 
da Paolo Cociam, un lavoro 
ambientato alla line dell’Otto¬ 
cento sui temi della ricerca in¬ 
tenore dell’uomo. 

Delle Voci Al teatro di via 
Bombelli prosegue la rasse¬ 
gna «Progetto fabula» con una 
performance m quattro parti 
firmata da Alfio Petrini e dal 
titolo // fantasma eccellente , 
Solo domenica 8 alle 21 

Albe di Ravenna. Final¬ 
mente dopo tanto girovaga¬ 
re, il groppo romagnolo riusci¬ 
rà a presentare tl suo spettaco¬ 
lo Puh Romagna più Africa 
uguale af Metateatro da do¬ 
menica 8 a giovedì 12 Si trar¬ 
la di un lavoro che le Albo 
hanno costruito accanto ad 
una comunità di Ravenna che 
raccoglie oltre duecento airi- 
cani «immigrati» sulle spiagge 
romagnole In occasione del¬ 
la prima è previsto un incon¬ 
tro con il pubblico cui parteci¬ 
pano esponenti del mondo 
politico, di associazioni «afri* 
capiste», nonché l'addetto 
culturale deU'ambasclata se¬ 
negalese 

Sinfonie»» Raccolta di 
poesie di Angelo Mana spel¬ 
lino, adattata e messa in scena 
da Rosa Di Lucia (anche inter¬ 
prete) Un lungo viaggio attra¬ 
verso la poesia di un grande 
letterato ncordato, di solito, 
solo come slavista Al Belli de 
lunedi 9 tino al 22 maggio 

Rotali» Maggio Ultimo ap¬ 
puntamento per la rassegna di 
«Generazioni di comici» ospi¬ 
te Fattrice napoletana, Rosalia 
Maggio, che proporrà un re¬ 
pertorio di macchiette e can¬ 
zonette di Crolli Pisano e le 
canzoni di Viviam Solo lunedì 
9 a) Teatro Politeama di Fra¬ 
scati 

Rosa sparita E lo spetta¬ 
colo che mettono in scena da 
lunedi 9 fino a giovedì 12 i 
detenuti di Reoibbia al Man 
soni E stato pensato, scruta e 
adattato dai detenuti Paolo 
Pulini, Danilo Peretti e Paolo 
Buzzurro, amanti di quella Ro¬ 
ma che va ormai scomparen¬ 
do Fu presentato per una sola 
sera al teatro Vittoria alcuni 
mesi fa L'iniziativa è della Re¬ 
gione Lazio, assessorato alla 
Cultura 

Caffè teatro La più piccola 

della sale deU’Oro/ogio ospi¬ 
ta da martedì 10 imo al al 
maggio Attenti a quei tre tre 
atti unici di Mano Moretti 
(l uomo de} gas), Maurizio 
Costanzo (// fasano discreto 
della parola), Aldo Nicola) 
(Una famiglia molto unita) 
La regia e di Walter Manlrè 

Happy end Testo di Doro- 
thy Lane, adattato per la sce¬ 
na da Elisabeth Hauptmann, 
canzoni di Bertolt Brecht, mu¬ 
siche di Kurt Weìll questa è ia 
didascalia ongmale dello 
spettacolo che fu diretto dallo 
stesso Brecht nel 1929 a Berli¬ 
no Dorothy Lane era il falso 
nome che il drammaturgo te¬ 
desco adottò per l’occasione 
spettacolo (una parodia 
del film amencano a lieto fi¬ 
ne) viene proprosto al Sala 
Umberto da mercoledì 11 (ino 
al 29 maggio dai Groppo della 
Rocca, per la regia di Dino 
Desiata 
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TELEROMA 68 

Ort 9 «Marron Glacé», novo* 
la, IO «Strogoff», film; 16.46 
Cartoni, 20.30 «Il bandito ne- 
ro», film: 22.20 «Taladoma¬ 
ni», 22.46 Ruota in piata, 
23,46 «Il compialo dal sas* 
to», film 1.30 «Daniel Boo- 
na», telefilm 


Ora 16.16 Supercartoons, 

17.30 «Potdark», telefilm, 

18.30 «Mamma li Turchi», 
sceneggiato, 19.15 L'ippica 
in casa, 20.26 Videogiornale, 
20.46 «EUie (stand», sceneg¬ 
giato, 22.16 Delta, rotocalco, 
23.16 Linea al Foro Italico, 

23.30 Teatro, 1 Videogiorna- 
le 


■ PRIME VISIONI MB 

ACADEMY HALL l 7 000 

Vii Stimiri 6 (Piazza Bologna) 

TI 42677B __ 

ADMMAL L 8 000 

PìazzaVarbar» 15 Tal 851195 


ADRIANO 

Pila» Cavour, 22 

ALCIONE 

Vii L di Itimi 39 


L 6 000 
Tal 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Va Montiate 101 Tal 4941290 
AMBA8SADE L 7 000 

Accodami! Agiati, 67 Tal 6408901 

AMERICA L 7000 

Via N dal Grande, 6 Tu B816168 


ARCHIMEDE 

Via Archimada, 17 


ARI8T0N 

Va Ctcww* 19 


ARISTON H 
Gallarla Colonna 


ASTRA 

Villa Jonio 226 


ATLANTIC 
V Tuacolana 745 


L 7 000 
Tal 875567 


L 7000 
Tal 6793267 


L b 000 
Tal 8176256 


L 7000 
Tal 7610656 


AUGUSTUS 
C aoV Emanusi# 203 


AZZURRO SCIP10NI 
V dagli Spioni 84 


BALDUINA 

P za Balduina 52 


L 6000 
Tal 6B75455 


L 4 000 
Tal 3691094 


L 8 000 
Tel 4761707 

BLUE M00N L 6 000 

Via dai 4 Cantoni 63 Tei 4743936 
BRISTOL L 5 000 

Via Tuacolana 9S0 Tal 7616424 
CAP1T0L L 6 000 

Via G Sacconi _ Tel 39328Q 

CAPRANICA L 6 000 

Piazza Capranici 101 Tal 6792465 

CAPRANICHÌtTA L 8 000 

P za Montecitorio 125 Tal 8796957 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 5000 
Tal 3651607 


COLA PI RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 

Tel 6878303 _ 

DIAMANTE L 5 000 

Via Prenestina 232 b Tal 296606 
EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMBASSY L 8 000 

VìaStoppam 7 _ Tet 870245 

EMPIRE L 8 000 

V le Regina Margherita 29 

Tal 867719 _ 

ESPERIA L 5 000 

Piazza Sognino t7 Tal 682884 

ESPERO L 6 000 

Via Nomentana Nuova 11 

Tal 893906 


ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

EURCINE 

Via Llszt 32 

EUROPA 

Corso dilato 107 fa 


L 8 000 
Tel 6876125 
L 7000 
Tel 5910986 
L 7 000 
Tal 864668 


EXCELSIOR L 8 000 

Via B V del Carmelo Tel 5982296 


FARNESE L 6 000 

Campo de Fiori Tel 6864395 


FIAMMA 

Via Bissatati 61 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIOIELLO 
VnNomanw» 43 


GOLDEN 

Via Taranto 36 


l 8000 
Tal 4751100 


L 6 000 
Tel 8194946 


L 7000 
Tel 7596602 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7000 
Tal 6380600 

0 Pane di Martin Riti con Baibia 
Streisand Richard Oreyfuss DR 

(16 30 22 301 

HOUDAY 

Via B Manlio 2 

L 8 000 
Tei 858326 

0 Domani accadrà di Daniele Luchetti 
con Paolo Hendel BR <16 30 22 30» 

INDUNO 

VtaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
DA 

(10 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Chi protegge il testimone di Ridley 
Scott con Tom Berenger Mimi Roger» 

G (16 15 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Pazze di Martin Ritt con Barbra 
Streisand Richard Oreyfuss (16 22 30) 
SAIA B Una preghiera per morire di 
Mike Hodgs con Mickey Rourke DR 
(16 22 301 


MAESTOSO 

Via Appio 416 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

MERCURY 

Via è Porta Castello 
6873924 
METROPOLITAN 
Via del Corso 7 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 


L 7000 
Tel 786086 
L 7000 
Tei 6794908 
L 5000 
44 Tel 

L 8 000 
Tel 3600933 
L 8000 
Tel 869493 


l 7000 
Tel 7B10271 


Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Ciao ma di Giandomenico Curi M 

_ (16 30 22 30) 

P Settembre di Woody Alien con Mia 
Fanovr Baine Stntth PR (17 22 301 
Film per adulti (16 22 30) 


Facolta di medicina PRIMA 

_ (16 15 22 30) 

Il pranzo di Babette di Gabriel Axel con 
Stflphane Audran Brigitte Tederspiel BR 

_ 116 30 22 301 

Film per adulti (10 T1 30/16 22 30) 


Barfly di Barbet Schroeder con Mtckey 

Rourfce OR _ (16 30 22 30) 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks OR 
(17 22 30) 


■iiiiinii 


N. TELEREQIONE 

Ore 16.30 Si o no; 19 Spe¬ 
ciale Tg 20 Casa mercato 
20.1B Tg Cronaca. 20.48 
America Today 21 Ok Moto¬ 
ri. 23 In studio con Tatiana; 
23.30 Casa mercato, 23.481 
falchi della notte. 


^Roma 


TELETEVERE 

Ore 7 «Cowboy tn Africa» te- Or* 11.18 «Wanted dead oc Or* 18.10 Baseball Nife, 
leftlm 8 «Selvaggio West», alive», telefilm 12 15 «Ango- 18.50 Telegiornale. 20.30 
telefilm IO 30 «I terribili an- scia» telefilm 16.46 Video Baeket Nba, 22.10 Sportimer 
tonati di James Bond» film. Clips. 17.46 Week-end cine- 22.30 Juke box; 23 Donna 
12 «Vacanze d estate», film, ma, 19 Rotorome, 19.30 Kopertina; 23.30 Ciclismo: 
18.30 Pranoterapia, 19.30 1 Tgr, 21 «l naufraghi», Telefilm, Giro à> Spagna 
fatti del giorno, 20 II totofor- 22 Aspettando domenica, 
tumore 0.201 fatti dal giorno. 0.30 Tgr, 1 «1 detectives», te- 
1 «Tutto sul rosso», film lefilm 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


CINEMA D ottimo 
ciucivi o buono 


OTTIMO DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico D.A.: 

DijoNn Disegni animati DO. Documentario OR. Drammatico E. Erotico 

iiiTCBfeoAàiTc FA."emascetua G.Giallo H Hotrot M.Musicale SA.Satirico 
INTcncSSANTc S: Sentimentale, SM. Storico-Mitologico ST: Storico 


Giro di Spagna 


Barfly di Barbet Schrosder con Mickey 

Roufk* G (16 30-22 30) 

O Stregata dalla luna dt Norman Jewi 
son con Cher, Vincant Gardenia BR 

_ 118 30-22 30) 

Lovadraam PRIMA (17 22 30) 

U storia fsnttatica di Rob Remar FA 

_ (16 30 22 30) 

Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 

0 Strigata dalla luna di Norman Jewi 
son con Char Vincent Gardenia BR 
_ (16 22 30) 

□ L ultimo Imperatori di Bernardo Ber 
lolucci, con John Lone Peter OToole 

ne 22 30) 

Ho aantito le tirane cantare di P Rote 
ma con Sheila McCirthy BR 

_ (17 2230) 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 

_ (16 30-22 30) 

Attrazioni fatala di Adrian Lyna con 
Michael Douglas Glenn Close OR 

_ (17 22 30) 

I delitti dal rosario di Fred Wallori con 

Donald Sutharland Charlei Durning G 

____ (16 22 30) 

□ L'ultimo imparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lon* Potar 0 Tool* 

_ ne 2z 30) 

La coda dal diavolo di Giorgio Trevss 
con Robin Renacci Isabella Pasco DR 
_ 117 22 30) 

II vangelo secondo Matteo (16 30) 
Quartiere (20 30) Schiava d'amore 

( 22 ) _ 

0 Pazza di Martin Ritt con Brtara 

Strtisand Richard Oreyfuss DR 

_ (16 30 22 30) 

Indagini ad alto rischio di James B 
Harris con James Woods Charles Our 

mng G _ (16 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Pud» 19 Tal 6803622 
PRESIDENT L 6 000 

Via Appi» Nuova 427 Tel 7110148 
PUSSICAT L 4 000 

Via Caroli 98 _Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vi»4Fontane 23 Tal 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 
QUIfi INETTA 
Via M Mmghatti 4 

REALE 

Piazza Sortano 16 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

mi 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 3 7 

ROYAL 

Via E Filiberto 176 

SUPERCINEMA 

Via Viminale _ 

UNIVERSAL 

Via Bai 18 _' 

VIP 

Via Galla e Sdama 2 
Tel 8395173 


L 7000 
Tei 482663 
L 8000 
Tel 6790012 

L 8 000 
Tel 5810234 


L 7000 
Tel 6790763 


L 8000 
Tel 864306 

L. 8 000 
Tel 7674649 


L 8000 
Tel 485498 
l 7 000 
Tel 8831216 


0 Maurice di Jamei Ivory con Jamet 

Wifey _ (16 22 40) 

Facoltà di medicine PRIM 

_ (16 30 22 30) 

Charlie La Tour daiideri porno E 

(VM1BI _ (11 22 30) 

Wall atraat di Oliver Stona con Michael 
Douglas, Charlie Sheen OR 

__ (17 22 30) 

Omicidio alio specchio PRIMA - 

_ (16 30-22 301 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks - DR 

_ (17 22 30) 

Tra scapoli e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom SeOecfc Steve Gutten 
berg Ted Ointon BR 

_ (16 30 22 30) 

0 Fuga dal futuro di Jonathan Kaplan 

FA _ (16 30 22 30) 

I delitti del rosario di Fred Walton con 
Donald Sutharland Charles Dummg G 

_ (1622 30) 

Love dream PRIMA (17 22 30) 

■ L insostenibile leggerezze dell es¬ 
sere. di Philip Keufman con Derek De 
Llnt Erland Joaephson DR 

__ (16 30-22 30) 

Voglie d'amore di Francois Mimet con 
Florence Guann E (VM18) (17 22 30) 

0 Saigon di Christophe Ctowe con Wil¬ 
lem Dafoe Gregory Hmes - DR 

_ (16 30-22 30) 

m tre ai litiga meglio' PRIMA 

_ (16 30-22 30) 

0 L'impero del sole di Steven Spiefcerg 

■ DR _ (16 16 22 30) 

Una preghiere per morire di HA* 
Hodgs, con Mickey floucke DR 

(16 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


0 L'impero del sola di Steven Spiai 

berg OR _ (16 16 22 30) 

■ Vorrei che tu fossi qui di Oevid 
Leiand con Emily Lloyd Tom Bell 

_ (16 30 22 30) 

Il ciak) sopra Berlino di Wim Wendera 
con Bruno Geni Sdveig (17 22 301 
0 Senza vie di scampo di Roger Donai 
dion con Kevin Costnar Gene Heckmen 

DR _ (16 20 15) 

Ciao mi di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 

Le storie fantastici di Rob Remar FA 

_ (16 22 30) 

\\ pian» di Betona di Gabriel Axel con 
Stephano Audran Brigitte Federspioi 

DR _ (16 30-22 30) 

Baby Boom di Charles Shyer con Diano 
Keaton BR _ (16 22 30) 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

ST _ 116 22 30) 

0 L imparo del sole di Steven Spielberg 

OR _ (16 16 22 30) 

Loo striziecervelli di Michael Ritchie 
con Oan Aykroyd Walter Matthan BR 

__ (16 22 30) 

Jean Da Fioretto PRIMA 

_ (17 22 30) 

In tre ai litiga meglio PRIMA 

__ (16 30 22 30) 

Poliziotto in iffltto di Jeny London con 
Liza Miratoli» e Burt Reynolds BR 
_ (16 22 30) 

□ L ultimo imperotoro di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

ST _ (16 22 30) 

Hironweed di Hectot Babèmco con 
Jack Nicholson Meryl Streep OR 

_ (16 16 22 1SI 

SALA A Pouro o «more di Margarethe 
Von Trotta con Fanny Ardent Greta 
Scacchi DR (15 50 22 30) 

SALA B 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Klme e Dentei 

Washington OR (16 60 22) _ 

Top Model di Joe 0 Amato E (VM18) 

_ (16 22 30) 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 

DA _ (15 30 22 30) 

Lo zoo di vetro di Paul Newman con 
Joanne Woodward Karen Alien John 

Malkovtch _ (17 22 30) 

0 Stregata dalla luna di Norman Jer 
wison con Cher Vincent Gardenia BR 


AMBRA JOVINELU 

PiazzaG Pepe _ 

ANIENE 

Piazzi Sempiooe 18 
AQUILA 

Via L Aquila, 74 


L3 000 
Tal 7313306 
L 4 600 
Tal 890817 
L 2 000 
Tal 7594951 


9 settimane auperarotkha EIVM1B) 


Ragazze in affari-E (VM18I 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 


L 2000 
Tal 464760 
L 3 000 
Tel. S110203 
L. 4 000 
Tel 620206 
L 4600 
Tel 433744 
L 5 000' 


Il sapore da) placare • E (VM 18) 

_ (16-22 30) 

■ Cobra verde di Werner Herzog, con 
KNu» Kmski • A (16 30-22 30) 
Firn p«r adulti 


Porno Invito al piacere - E.(VMIB) 
111-22 301 


MOUUN ROUGE L 3000 II ««poro do) piacere • E (VM 18) 

Via M Corbino 23 Tel 5562350 _ (16-22 30) 

NUOVO L 6 000 ■ Cobra verde di Werner Herzog, con 

largo Asclanghi 1 Tal 688116 Ktau» Kmski - A (16 30-22 30) 
ODEON ’l 2 000 Firn per acUti 

Piazza Repubblici Tal 464760 __ 

PALLADIO* L 3 000 Fknpsr adulti 

P.zzaB Romano Tal, 6110203 _ 

SPLENdD L. 4 000 Porno invito al piaeara - E. (VM1B) 

Via Piar dalla Vigna 4 Tal 620206 _ (11J22 30) 

ULISSE L 4 600 Film par adulti 

Via ributtine 354 Tal 433744 s "»■ < 

VOITUHNO L 8 000- « «“O" * E. ; 

Via Volturno 37 (vMIBj , t 

■ CINEMA D'ESSAI ■■■■■■■■■■■■■■ 

DELIE PROVINCIE O 0. granfe di Fuoco Amun, con Rn- 

VI.Pro.inc» 41 W 420021 feto Ramno - BR 
MICHELANGELO 0 Flave! sbarca In America - D A 


MICHELANGELO O nevai «borea m America • D a 

Piazza S Francesco d Assisi _ 

NO VOCINE CESSAI L 4000 O Suapaet <6 P«* Ytóet con Cher 
Via Metry Dal Val 14 Tel 6816236 OenniaQuaid-G (16 30-22 30) 
RAFFAELLO La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 

Via Torni 94 Cm™n.BR 


Va PmrB» 3* W 7551785 Zòlnny 1211 
IL LABIRINTO L 6 000 SALA A Lo 

Via Pompw Magno 27 

Tei 312283 S* 1 * 8 0 1 


SALA A Lo scambista di Jos Steiling 
(19 22 30) 

SALA fi 0 Tirarne di GlebPanfilov DR 
_ _(19 22 30) 


I SALE PARROCCHIALI I 


CARAVAGGIO 

Via Pastello 24/B 


I FUORI RONIAl 


ALBANO 

ALBA RADIANS 


L 3000 
Tei 9320126 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panine 5 
Tel 9420479 


SUPERCINEMA Tet 9420193 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Tal 9456041 L 7 000 

VENERI Tel 9454592 L-7 000 

MARINO 

COLIZZA _ Tei 9387212 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001880 


OSTIA 

KRYSTAllL 7000 Via dei Peilottmi 

Tel 5603181 _ 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 _ 

SUPERGA L 7 000 

Vie della Marma 44 T 5604078 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Te! 0774/28278 


VELLETRI 

FIAMMA 


241 
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SCELTI PER VOI IliMllllll 

■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Boi tempi, quando bastava una 
parolaccia per fare scandalo La 
(giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qui» di psrolacca ne 
lice tantissime, e si comporta di 
conseguenza per cui nell auste- 
la provincia inglese degli anni 
Cinquanta è un elemento «per¬ 
turbante» La «uà libertà di costu 
mi le procurerà dei guai ma ti film 
<> tutto dalla sua parta per cui 
state tranquilli È un film da veda¬ 
la per la garbata ragia deli e» 
sceneggiatore David Laland e par 
la prova davvero auperba della 
bella esordiente Emily Lloyd 

CAPRANICA 


O FUGA DAL FUTURO 

ri titolo italiano è semplicemente 
cretino ma il film merita qualche 
attenzione Diretto da Jonathan 
Kaplan ex indipendente di Holly¬ 
wood autore del non disprezzabi¬ 
le «I giovani guerrieri» «Fuga dal 
futuro» è ib stona di un amicizia 
quella tra un pilota militare e uno 
scimpanzè cav ia Siamo in una 
base militare dove si atanno ef 
/attuando strani esperimenti sulla 
resistenza della scimmie alla ra 
dazioni nucleari in caso di guerra 


TIBUR L 3 500-2 500 Prima peglne di Billy Wilder con Jack 

Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 Lemmon BR _ 

■ CINECLUB ■■■■■■■■■II 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Videomusic Roxy muse Tha High 
CULTURALE Round 115 30-20 30) 

ViaTiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

GRAUCO Cinema ungherese Embrioni di Pai 


Biancaneve • I sette nani • 0 A 


84 Charìng cross road di David Jones 
con Anne Bandoli Anthony Hopkins 

BR _ (18 21 30) 

Film par adulti 


SALA A □ L ultimo imperatore di 
Bernardo Bertolucci con John Lone Pe¬ 
ter OToole ST (16 22) 

SALA B □ Settembre di Woody Alien 

-_ (16 22 30) 

0 Saigon di Christophe Crowe con Wil 
lem Dafoe Gregory Hmes OR 
_(16 22 30) 


Il Replicante di Mike Marvin con Charlie 
Sheen c 

(15 45 22 30) _ 

Il pranzo di Babette di Gabriel Axel DR 
(16 22 30) 


Una moglie molto infedele E (VM18) 
(16 22) 


La storia fantastica di Rob Reiner FA 

_ (16 30 22 30) 

Dantro la notizie di James L Brooks 

OR_ (15 45 22 30) 

Ciao me di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 


□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST 


□ Oci Ciornie di Nikita Michalkov con 
Martello Mastroianm BR (16 22 15) 


M PROSA ■■■■■■ 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 65302111 

Alle 21 La diavolessa di Carlo Gol 
doni con Paola Corazzi Delia D Al 
( berti Regia di Franco Roselii 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 20 45 Spirito allegro di Noel 
Coward con la Compagnia Teatro 
Club 51 Regia di Giamp ero Favetii 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5698111) 

Alle 21 Cartolina dalla Cotta 
Atlantica di e con Renalo Cecche! 
to e Roberto Della Casa 
ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 

Alle 21 Hamtatmaechlna di Hei 

ner Mutler regia di Federico Tiezzi 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Alle 2t La cerimonia scritto e di 
retto da Marie Trizio 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Alle 21 15 Prima di oana di E Pe 
coro con la compagnia Opera Tea 
tro Regia di L Salveti 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270) 

Alle 21 3Q K narratore naturala di 
Giorgio Prosperi Regia di Giuseppe 
Rossi Borghessno 

CXUB IL PUNTO (Via del Cardano 22 
Tel 6789264) 

, Alle -21 30.-Osto ,# nona N 2 

6cntto diretto ed interpretato da 
Antonello Ava Itone n» s 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 15 Crisantemi con Valen¬ 
tina Marini regia di Franco Senika 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia) 

Alle 21 Mal di pianola con la com 
pagma La valle dell inferno regia di 
Lucia Di Cosmo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
353509) 

Alle 21 15 Francesca da Rlmini di 
Gianni Pomello da un testo di Peti 
to Con la compagnia La valle del 
I Inferno 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 II caeo Papolao di Enmo 
Flaiano con Massimo Wertmulier 
Barbara Scoppa Regia di Maria 
paola Sutto 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 
4756598) 

Alle 21 Sortila Materassi di Fabio 
Storelli da Aldo Palazzeschi con 
Rosalia Maggio Anna Maria Acker 
mann Regia di Maria A Romano 
CELLE VOCI (Via E BombeIN 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 15 Don Giovanni e New 

York di Luigi Fontanella Allo 22 15 
Galateo di Mario Lunetta regia di 
Alfio Petrini 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 La paiza di ChaUlot di 

J Giraudoux con Bianca Toccaton 
di Regia di Pietro Cartiglio 
E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
li t Tel 67945951 
Alle 20 45 Oraata di Vittorio Albe 
ri con Adriana Innocenti Piero Nu 
ti Regia di G ovannt Tesion 
E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Sentimenti) d P etro Fa 
vari con Cochi Ponzon Aurora 
Cancian reg a di Ugo GregoretH 
E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Jacques a U «uo padrona 
d Milan Kundere da Diderot Reg a 
di luca Barbareschi 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N Scritto e diretto 
da Marcello Sambati con la com 
pagn a Dark Camera 
GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Candida di G 8 Shaw 
Compagn a stab le del Teatro Gh o- 
ne Reg a di Silveno Siasi 
GIULIO CESARE (V a e G ul o Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Senza impegno d e con 
Leopoldo Mastello,m 
tl PUFF (Via Gigg* Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffanda, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Vale» 
M Mattioli e R Rod Reg a degl 
auto» 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Mavaparavaparavapa 
d Roberto Ferrante e G acomo R z 
zo 

LA COMUNITÀ W a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Mlnnla la candida d Mas 
smo Bontempelli con la rompa 
gna Masca Regia d R ta iimour 
LA PIRAMIDE (Via G Benzon 51 
Tel 5746162) 

Alle 21 Mina Haha ovvero dell a 
duceziona fisica dalla fanciulla di 

F Wedek nd Reg a d Roberto 
Guicc ard n 


Jimmy all inizio non sa ma una 
volta afferrata la verità farà di 
tutto per Baivare da un atroce 
agonia lo scimpanzè Virgil a la 
altra scimmiotta Siamo dalla 
parti di «War gamia», ma in una 
prospettiva più cupa e poaumi- 


O L’IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G Ballard I odissea di un bam¬ 
bino nella seconda guerra mon¬ 
diale Figlio di diplomane) inglesi 
in Cina, il piccolo Jim rimana se¬ 
parato dai genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shanghn fini¬ 
sce in un cempo di concentra- 
mento e sperimenta su di sà tutti 
gli orrori delle guerra sicuramen¬ 
te il modo più cruento e traumati¬ 
co di crescerà Steven Spielberg 
vede come tempre il mondo con 
gli occhi di un bambino ma sta¬ 
volta le chiave 4 drammatica Un 
film di grende respiro (dure 154 
minuti) e di grande talento 

UNIVERSAL, 
ESPERIA, CAPITOL 


O STREGATA DALLA LUNA 

Un cast davvero da Oscar (brave 


Cher ma ancora più bravi I «vac 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dufcak!» sorella dal candidato al¬ 
la presidenza Usa) per un filmetto 
della confezione abile e accetti 
vanta Nell ambiente della Broo- 
klyn itaio-americana ai consume- 
no stona d amore incrociate tra 
cene al ristorante e «prime» della 
Bohème al Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perchè c è la lune pie¬ 
ne Corretta e intrigante, la re¬ 
gie dell esperto Norman Jewi- 

*° f1 AMBASSADE, ARISTON 
GOLDEN. ADMtRAL 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film delle «Sacher Film» 
di Moretti e Barbaglio Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà». Inconsueta balla¬ 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 e interpreta¬ 
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidelli Sono loro 1 due butteri 
accusati ingiustamente di ornici 
dio e costretti a darsi alla mac 
chi», inseguiti da un Pio di impla 
cabili mercenari A mezzo ha il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fouriar Voltaire) e 
I avventura buffa «Domani acca 
drè» è un film piacevole di ottima 


fattura che diverta facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
Italiano non è solo Fatimi o i fratel¬ 
li Vanzma 

HOUDAY 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strei- 
send Dopo «Venti» (di cui ara au¬ 
trice. produttrice, regista, inter¬ 
prete ) I attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissime, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso dal ao¬ 
lito f legali le consigliano di pas¬ 
sare per pazze, ma lei si rifiuta 
era ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso Una vibrante ragia di Mar¬ 
tin Ritt a, accanto alla Spai send, 
un slpo bel ritorno Richard Dray- 
fuss 

GREGORY, MADISON 1 
BALDUINA 


O SAIGON , 

Il poliziesco arriva in Vietnam E 
una classica storie «giada», quella 
di Saigon una saria di prostitute 
uccise, due sbirri amici par la pel 
le che indagano, le ncarcha che 
portano a nomi IHustn La diffe- 


LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alle 21 30 Eden Scritto e diretto 
da Paolo Taddei con Bianca Maria 
Stanzsm Anna Alegioni 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Poche Mae. me confusa 

scritto ed retto da Massimo Russo 

con il Gruppo Eureka 

Alle 21 16 8atue testa di e con 

Gianluigi Pizzetii regia di Olga Ga 

favelli 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 I fisici di F Durrenmal 
Teatro Teatés Regia di Michele 
Perriera 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 DI Pernotti ee n'è uno 
solo di Remo Remotti Regia di Re 
nato Mambor 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Febria 
no 18 Tel 3962365) 

Vedi spazio Jazz Rock 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tet 6548735) 

SALA GRANDE Alle 20 45 Autori 
italiani under 35 Quattro Assi di 
Andrea Galeazze Con la Compa 
gma La Bilancia Regia di Alvaro 
Piaccardi 

SALA CAFFÈ Domani alle 2045 
Compro solo le mutande e Spole¬ 
to. Scritto e diretto da Prospero Ri 
cheimy con la compagnia F B P 
SALA ORFEO Riposo 
PARIGLI (Via Gnau* Barai 20 - Tel 
803523) 

Alle 21 45 QaWnevecchle fa buon 
Broadway con La Compagno Fo¬ 
schi Insegno Oraghetti Ciuf oli 
PÌCCOLO DI ROMA ivo della Scala 

67) 

Alle 22 Serata dedicata alle poesie 
di Baudelaire Variarne Shakespea 
re con Nani Aichè Nanfe e Giusep 
pe Zacheo fin ogni serata 3 perso¬ 
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Duo di noi di M Frayn con 
Marma Confatone Giampieto Bian¬ 
chi Regia di G Solari 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3619091) 

Alle 21 «Prima» La nona di Mada¬ 
ma Luclanna di Copi regia di Silvio 
Benedetto 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tel 6798269) 

Alle 21 30 Chax Crani m di Ca 
stellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SAN GENE8IO (Via Podgora 1 Tel 

310632) 

Domani alle 21 PRIMA Eaafoaaa 
cosi? Ovvero la storia di Tobia 
Margb. Scritto e diretto da Paolo 
Crociani cgn la compagnia Atcobe 
leno 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tei 
475684 li 

Alle 20 45 Sa il tempo fossa un 

gambero di Fiastri e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pielro 
Garmei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 15 Fadra di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Dramma 
tico Req a di Franco Ricordi 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36690001 
Alle 21 30 La tala dal ragno di 

Agalha Christie con Silvano Tran 
quitti Susanna Schemmari Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Sai ohe vide il maggiordo¬ 
mo? di Joe Orton con Stetama Ca 
no Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 3563174) 

Domani alle 21 15 PRIMA Edipo a 
Hiroshima di Luigi Canoom con la 
compagnia II Pungiglione 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Al «a- 
bou di Saint Qarmatn da Pras di 
G Clementi con la Jazz Union Re¬ 
gia di G Clementi 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Glory 
daya con Mario de Candia Regia di 
N Pistoia 

TOMMNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tei 6545690) 

Alle 21 Sai personaggi in cerca 
d'autors di Luigi Pirandello con la 
Compagnia La Bottega delle Ma 
schere Regia di Marcello Amici 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Vedi spazio danza 


■ MUSICA «■■Hi 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Domenica alle 17 Sakxnè di R 
Sìrausa Dirige Wolfgang Ranneri 
Regia scene e costumi di Enrico 
Job Interprete principale Da Frey 
Rabme Orchestra del Teatro dell 0- 
pera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 

Oggi alle 21 Concerto con Heinz 
Holliger loboe) Helmar Schmid 
(clarinetto) Radovan Vlatkovic Icor 
no) Klaus Thunemann (fagotto) e 
Andras Schifi (pianoforte) Musi 
che di Beethoven Brehms Veress 
Mozart 

Domani alle 19 domenica alle 18 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Michael Sch n 
wandt pianista Ivo Pogorelich Mu 
siche di Weber Chopin Dvoffek 
ALL SAINT8* ANGUCAN CHURC 
(Via del Babumo 153) 

Alle 21 Concerto di musica classi 
ca del pianista Luciano Bellini Mu 
siche di Messiaen Webern 
Scrjabjn Berg 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
369656251 

Domani alle 21 I concerti di Roma 
Dirige Peter Maag pianista Aaron 
Rosand Musiche di Prokof ev 
Schubert 

BASILICA S ALESSIO (Pazza S 
Alessio 23) 

Alle 2 1 Concerto del Tha Fao Phll- 
harmonic Choìr diretto da CG 
Groom Musiche di Bach Palestn 
na Perosi 

C10 (Via S Francesco di Sales 14) 
Domani alle 19 Concerto del p ani 


sta argentino Gerardo Gandmi In 
programma Tosar Etkm Mucido 
Cambissa Gandmi 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Alle 20 30 Musica sacra Coro da 
Camera CIMA e Gruppo di fiati 
rinascimentali Campidoglio diretti 
da S Simmovich Musiche di Isaac 
De Casto Di Lasso Monteverdi 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 53123691 
Alla 19 Concetto di Rosa Rodrlguez 
(voce) Alberto Buston (chitarra) A 
Claire Gonzalez (pianoforte) 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Concerto di musica 
classica per violoncello e contrab¬ 
basso con C tudta Centurione A 
Carla Tutmo Musiche di Joseph 
8odm de Boismortier Georg Philipp 
Tetemann Bernard Bomberg 


VITTORIA (Piazza S Maria Liberatri¬ 
ce 6 Tel 5740598) 

Alle 21 La giovani «teli» del Bal¬ 
letto Rumo 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3699398) 

Alle 21 30 Recital della vocalist 
Garnson 

BIG MAMA (V to S Francesco a Ri 
pa 1B Tet 682551) 

Alle 22 Concerto Rilhm & Blues 
con Hypno Dance 


renza con «Staraky a Hutch» quel 
è? Appunto, cha «iemo in Viet¬ 
nam, nella trio di Saigon, e che i 
veri colpevoli tono tutti quegli uf 
fidali cha in guerra massacrano i 
vietcong a cha durante la licenza 
trattammo Saigon in un onoriti*, 
quartiere a luci row«> I due poli¬ 
ziotti anno WUtom Dafoe W aor* 5 
gente buono di «Piatomi) o Gre* 
gory Hinea (il ballerino di «Cottoti 
Club»), entrambi molto bravi 

ROYAL 

O GRIDO D! LIBERTA 

è l'orma» famosissimo film m 
Steven Biko, H leader n«ro suda¬ 
fricano ucciso in carcera dagli 
•gherri deU’apartheid, Ma è ao- 
pratutto H film di Donald Woods. 
il damateti bianco cha ai achlafò 
a favore di Biko a fu costretto a 
(asciare il Sudafrica, riparando ih 
Inghilterra con la famiglia fu- 
chanci Attenborough («Ghaftdi», 
«A Chorus Una») racconta l'ami 
dxla fra I due, la progressiva pro¬ 
sa di coscienza d«4 bianco, la 
morte del leader d» colora e la 
fuga di woods con bei ritmo, con 
grande senso civile e con un ma 
gnitoquente uso delle scene di 
masss Un esempio d» cinema 
«impegnato», aN antica Ma ben 
FIAMMA (Sala ■> 


•LUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879076) 

Alla 21 30 Duo M«f» Salvi (orge 
netto) e Luciano Gsetam (cMaus) 
CAFFI LATINO (Via Monto Testac 
ciò 96) 

Alle 22 Muaica con il gruppo «Sa 
mambaia» di Riccardo Ballerini 
FOLKSTUDtO (Vie G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alla 22 Happening a tutta musica 
con numerosi ospiti 
FONCIEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6630302) 

Alte 22 Musica andina con » «Rai# 
indiai 

GARDEN RESTAURANT (Via Del 

(Arie 5. Tel 5912666) 

Alle 21 Jazz con il gruppo di Roma 
no Mussolini e Cadetto Loffredo 
MUSIC INN (Lfl'go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Quintetto con Stefania 
Bimbi (voce) Andrea Beneventano 
(piano) Mauro Verro (sax alto) Pie¬ 
ro Simoncim (basso) Giovanni Lo 
Case» (batteria) 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria 
no 18 - Tel 3962635) 

Alle 21 Concetto con di David Syl 
vian 

Riera CAFI AMERICAIN (Va 

Pompeo Maone 27 - Tel 3112787) 
Riposo 

8AINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a - Tel 4745076) 

Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
band 

STRANANOtTF PUB (Via U Bianca 

mano 00 ) 

Alle 21 30 Eschenana Animazton 
al computer 

VJGNNA CLUB (Via Cassia 871) 

Alle 22 Musica rock con il gruppo 


CONVEGNO 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
E GESTIONE DEL TERRITORIO 

quaiì indirizzi per i futuri 
Piani Territoriali di Coordinamento 

CERVETERI, 7-8 MAGGIO 1988 

(CINEMA VITTORIA - VIA S MARIA) 
PROGRAMMA 
SABATO 7 MAGGIO 

Ore 9 30 Relazione introduttiva 
CLAUDIO LUCIDI 

Ore 10 00 Comunicazione zona « Litoranea» 

Arch ERMANNO MENCARELLI 
Ore 10 20 Comunicazione zona «Monti della Tolta » 
FRANCO MORRA 

Ore 10 40 Comunicazione zona *Lago di Bracciano» 
LUCIANA VECCHIOLI 
Ore 11 00 Dibattito 
Ore 13 00 Intervallo 
Ore 15 00 Dibattito 

DOMENICA 8 MAGGIO 
Ore 9 30 Dibattito 
Ore 12 00 Conc/usiom 

ESTERINO MONTINO 
Resp Urban Comit Reg Pa 
Coordina UMBERTO DI PIETRANTONIO 
Interverrà LUCIO LIBERTINI 

Resp Commiss fn/ras/ruf/ure trasporti 
casa delCcdelPci 

FEDERAZIONE PCI * CIVITAVECCHIA 


al VITTORIA dal 3 al 7 MAGGIO 

"LE GIOVANI STELLE 
DEL BALLETTO RUSSO" 


Prenotazioni e vendita: 

Ass. ITALIA - URSS 
Piazza Repubblica 47 - Tel. 464570 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. M. Liberatrice - Tel. 5740170 


Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 
Comitato Territoriale di Roma 


«CAMPAGNA 

DI 

( SOLIDARIETÀ» 
CON 

I GIOVANI 
PALESTINESI 
DEI 

TERRITORI 

OCCUPATI 


Dal 18 aprila 1988 al 31 maggio 1988 

Par Informazioni rivolgersi ella F.G.C.L dì Roma 
Via del FrantanL 4 - Tal. 49.21.51 


CON LA 

IÀLESTIN1 


i 


< 



























—..Sugli schernii 

«Jean de Fioretto» di Beni, con Yves Montand 

e Gérard Depardieu. Una saga 

contadina ispirata ai romanzi di Marcel Pagnol 


^ orna a Napoli 

dopo 170 anni «L'Ermione», l’opera di Rossini 

che il pubblico del San Carlo 

aveva «bocciato» senz’appello. Questa volta... 


Vediretm 


Parla Peconomista francese 

I comandamenti 
di Mine 


Alain Mine, braccio destro di Dé Benedetti in Fran¬ 
cia e manager di stazza europea, ha presentato a 
Milano nuova rivoluzione », polemico pam¬ 
phlet che, in nome dì un liberalismo dì sinistra, 
vuole ridefinire una nuova mappa dell’eguaglianza 
e ridare cittadinanza ai disoccupati e agli esclusi. 
Con l’aiuto del mercato, del diritto e di una crisi 
economica di lunga durata. 


ANOMA ALOI 


M MILANO, Trentanove an¬ 
ni e uno sguardo furbo, mane* 
ger e finanziere, amministrar 
tore delegato della Cerus e 
longa manus dell ingegner De 
Benedetti in quel di Francia, 
Alain Mine è ealàto a Milano, 
tra i «Vlsitors» di Krlzla, per 
una di quelle giornate intensi¬ 
ve a cui lui, ascoltato consi- 
gliere di vari Principi, è sen¬ 
z'altro abituato. Lezione in 
mattinata alla Università Boc¬ 
coni, Incontro a mezzogiorno 
con pubblico e stampa nell'e¬ 
legante Spazio di Mariuccia 
Mandetti, dibattito serale atte 
ex Stelline col vicesegretario 
socialista Claudio Martelli; a 
far da sfondo in tutte e tre le 
occasioni c'era un libro, me¬ 
glio un pamphlet - La nuova 
rivoluzione, Edizioni di Co¬ 
munità - nel quale Alain Mine 
ha profuso, prendendo a 
spunto la Francia, II suo pen¬ 
siero sullo stato presente e fu¬ 
turo delle società avanzate eu¬ 
ropee. 

Gran annusatore dello «spi¬ 
rilo del tempo», Mine si era 
fatto conoscere ne) 76 per 
Compera con il calcolatore, 
rapporto sulle nuove frontiere 
dell'Informatica e della tele¬ 
matica scritto, con Simon No¬ 
ra, per l'allora presidente Gl- 
scard d'Estalng (In Italia l’ave- 
va pubblicato Bompiani), 
quindi, nel primi anni Ottanta, 
con un libro che denunciava 
più esplicitamente la sua nuo¬ 
va vena politico-sociale, Il do¬ 
patisi è già cominciato 
(Marsilio), in cui reclamava un 
più deciso Intervento dello 
Stato nell'economia e Insieme ' 
Una forte presenza del merca¬ 
to nei servizi. Ora, in questa 
ultima fatica, la prima parte 
dell'assunto è stata mandata a 
farsi benedire, visto che Mine 
rldisegna per lo Stato una figu¬ 
ra «debole», diversa, mentre 
l’Ipotesi di affidarsi a) mercato 
per un ampio raggio di servizi, 
dalla sanità alle pensioni, di¬ 
viene centrale. 

Un elogio della deregula¬ 
tion e dei neoterismo? No. Il 
nostro dichiara apertamente 
di riconoscersi in un liberali¬ 
smo di sinistra, progressista 
che vede nelle questioni eti¬ 
che la vera posta in gioco del 
Duemila. In una posizione mi¬ 
noritaria che però, sembra di¬ 
re Mine, ha II pregio di saper 
guardare lontano, di ergersi 
una spanna sopra gli «astri 
morti» delle vecchie ideolo¬ 
gie, di risultar utile in Francia 
come In tutta l'Europa. L'o¬ 
biettivo finale? Ridisegnare 
una nuova mappa dell'egua¬ 
glianza, rispondere alle «sfide 
qel XXI secolo». 

«Lo Slato assistenziale, il 
Wellare State - atlerma Mine 
- si è ormai trasformato in una 
macchina perversa che con¬ 
solida i privilegi di una classe 
media generalmente estesa e 
produce nuovi esclusi. 

Lo scenario si complica se 
inseriamo nel discorso un al¬ 
tro preoccupante elemento: il 
rallentamento della crescita 
demografica. «L'implosione 


delle nascite nel nord deU’Eu* 
rppa frena l'espansione eco¬ 
nomica, Diminuendo i giova¬ 
ni, diminuiscono dinamismo e 
produttività. Non basta. Il 
Duemila riserva non solo un 
conflitto tra I giovani e i vec¬ 
chi - sempre più numerosi - 
ma tra cittadini del diversi 
paesi e immigrati. SI, non ci 
sono dubbi, i flussi migratori 
dal Sud del Mediterraneo au¬ 
mentano, investendo paesi 
che non hanno mezzi culturali 
e giuridici per affrontarli. Ci 
aspetta il paradosso di una im¬ 
migrazione indispensabile al¬ 
lo sviluppo economico verso 
società rese rigide, per menta¬ 
lità e valori, dall'invecchia¬ 
mento della popolazione». 

Certo, se solo si pensa al 
successo di te Pen nel primo 
turno delle presidenziali in 
Francia, c'è di che rabbrividi¬ 
re. Ricapitoliamo: «te attuali 
rigidità, Impersonate a vario 
titolo da tradizioni nazionali, 
partiti, sindacati, non fanno 
che favorire - dice Mine - i già 
privilegiati, il grosso della 
classe media e le élite degli 
intoccabili, mentre rendono 
sempre più ‘'Invisibili" quei 
milioni di disoccupati ed 
esclusi dalla piena cittadinan¬ 
za e allargano il baratro tra 
giovani e anziani». La ricetta? 
Mine parte dall'assunto che 
più mercato si tradurrà in 
maggiore uguaglianza: «Agli 
esclusi va garantito un reddito 
minimo, cui deve provvedere 
lo Stato, mentre chi può do¬ 
vrebbe contribuire atta pro¬ 
pria assistenza con un piano 
individuale di pensione per 
capitalizzazione e una assicu¬ 
razione malattia privata. Una 
maggiore concorrenza tra as¬ 
sistenza pubblica e privala 
gioverebbe alla società e al bi¬ 
lancio detto Stato». Tasse? «Si 
può alleggerire l’imposta sulle 
persone fisiche, elevando dra¬ 
sticamente i prelievi sulle suc¬ 
cessioni. E perché non dare 
incentivi affinché il lavoro ne¬ 
ro diventi bianco?». 

In conclusione, è meglio un 
aiuto atte persone ben centra¬ 
to che un finanziamento cieco 
per tutti. Il «libro dei sogni» 
(Mine lì definisce «comanda¬ 
menti») ha bisogno non di 
uno Stato che amministra ma¬ 
le tutto il possibile, ma di un 
«centro* che punta piuttosto 
alia regolazione giuridica del 
mercato, governa sulla difesa 
e sui grandi equilibri economi¬ 
ci, con decisive funzioni di ar¬ 
bitraggio; «In Spagna Gonza- 
lez è riuscito a mantenere i sa¬ 
lari più bassi de! 25% rispetto 
al resto d’Europa, garantendo 
così una crescita del 2%». Idee 
bizzarre o improponibili? For¬ 
se. Ma, tanto per fare un 
esempio, il numero due detta 
Spd Oskar Lafontaine non ha 
detto cose molto diverse 
quando ha proposto una ridu¬ 
zione di salario per le catego¬ 
rie a reddito maggiore in vista 
delle 35 ore e dell’aumento 
dell’occupazione. Insomma, 
se Mine voleva far discutere a 
360 gradi, bisogna dire che 
c’è davvero riuscito. 


CULTURAe SPETTACOLI 
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Baudo fermo per un anno, «Sì, forse la risata in tv 
gli altri perdono è cambiata». Parlano 

spettatori: è la fine autori, attori, funzionari 

di un genere televisivo? Ed è subito polemica 


wm ROMA. I miliardi sono 
storia di un anno fa. Storia già 
vecchia, la crisi del varietà è 
scoppiata d'autunno, violenta 
e inaspettata, poco dopo la 
chiusura del g rande mercato 
in cui le star erano state com¬ 
prate e vendute dalle tv per 
cifre hollywoodiane. Ora di 
«crisi» non si parla più: adesso 
si commemora la fine di un 
genere televisivo. 

«Il varietà è aria, aria fritta», 
dichiarava Pippo Baudo scot¬ 
tato dai primi insuccessi di Fe¬ 
stival (6 milioni e mezzo d'a¬ 
scolto). «Ma sempre così è 
Stato: ii varietà è entrato in cri¬ 
si, è morto e poi è rinato. Ma 
aggiungo una cosa: II presen¬ 
tatore è morto». Da allora 
Baudo, l'uomo da 20 miliardi 
- cifra maj smentita - è uscito 
di scena. Quest'anno non tor¬ 
nerà in tv. Cosi come la Carrà 
(sette miliardi) non farà più lo 
show dei sabato sera e Enrica 
Bonaecorti (altri sette) Insterà 
la domenica. E mentre Raidue 
biocca il nuovo varietà di An¬ 
tonello Falqui Divi della io 
(dopo il fallimento di Cinema, 
che follia!), e Raiuno stringe 
la borsa per Fantastico, Vitto¬ 
rio Glovannelll, responsabile 
della produzione varietà di 
Berlusconi dichiara: «Ridurre I 
bqdgfl^JAPÀ, facciamo di Rfùj., 
nella stagione autunnale non 
ne proponiamo». 

«Il varietà è un genere che 
non esiste più. Come non esi¬ 
ste più lo sceneggiato, che è 
stato il primo a cadere, o l'in¬ 
chiesta giornalistica». Angelo 
Guglielmi, direttore di Raitre, 
ha deciso: «Noi non facciamo 
varietà. Quello confezionato 
con canzoni, balletti e comici 
è un genere che non ha più 
rispondenza nel telespettato¬ 
re. Abbiamo provato con La 
fabbrica dei sogni e da allora 
abbiamo capito che è un ge¬ 
nere di poca soddisfazione. 
Dario Fo? Quella è un'altra 
cosa. Fo è l’ultimo erede della 
commedia dell'arte, l'unico 
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teatrante italiano famoso in 
America. Non è varietà». 

La cronaca della morte an¬ 
nunciata è fatta di censure, 
polemiche, cifre; notizie da 
«prima pagina», come per la 
tempestosa edizione di Fanta¬ 
stico di Celentano o per le 
reazioni scomposte alle Irrive¬ 
renze di uno «Scrondo». La fi¬ 
ne precipitosa - alla fine del¬ 
l'inverno - di Ewiva, varietà di 
Mitty Caducei con 2 milioni e 
300mila telespettatori (a cui 
Berlusconi non concede che 
due settimane di vita) è forse 
il primo segnale di quanto sia 
ormai grande la confusione 
per chi siede nelle stanze dei 
bottoni. Nessuno è più dispo¬ 
sto a scommettere sul genere-, 
né i pubblicitari (il Dixan si era 
salvato in corner dalla inco¬ 
moda posizione di sponsor di 
Festival, il varietà di Baudo), 
né i padroni della tv (Matrjo- 
stia è stata abortita il giorno 
prima della messa in onda per 
le proteste di Comunione e li¬ 
berazione; Berlusconi non 
vuole polemiche), 

Inarrestabili, intanto, l «nu¬ 
meri» in questi mesi sono di¬ 
ventati sempre più piccoli: 
l'Auditel è quel che è, un siste¬ 
ma di rilevamento che desta 
molte perplessità, ma i dieci, 
quindici milioni d'ascolto di 
qualche anno fa proprio non 
esistono più. Sono 5 e SOOml- 
la per Domenica in, 5 e 
300miia per Europa, Europa 


al sabato sera, 3 e 700mila per 
Conto su di te di Jocelyn. Ma 
quando Cinema, che folliaf 
tocca quota 500mi!a il varietà 
viene depennato dalla dome¬ 
nica sera di Raidue. «lo in pas¬ 
sato avevo avuto un solo in¬ 
successo, era Onda libera di 
Benigni - dice ora Giancarlo 
Governi, ii capostruttura di 
Raidue che ha deciso dì sosti¬ 
tuire Falqui con Totò In un 
altro momento forse avrei de¬ 
ciso di resistere anche nono¬ 
stante i numeri, ma così no. 
Sono contrario a tentare an¬ 
cora la carta del varietà la do¬ 
menica sera su Raidue. Eppu¬ 
re non credo che questo signi¬ 
fichi la crisi dello spettacolo 
leggero: è la crisi di tutta la tv 
e ne fa le spese la programma¬ 
zione più popolare». 

Fate attenzione agli spot 
pubblicitari per l'ultima punta¬ 
ta di Drive in, domenica sera: 


Adriano 
Celentano 
t, in aito, 
Dario Fo: 
due stelle 
del varietà 
televisivo 
in questa 
stagione 


scherzandoci su, preannun¬ 
ciano la fine. «Il compito che 
ci è stato assegnato da Dio e 
dal popolo, fare parodie, non 
lo possiamo più fare. La tv è 
diventata una via di mezzo tra 
Cronaca vera e la settimana 
enigmistica. Chi prendiamo in 
giro? Marco Columbro?», dice 
Antonio Ricci. Drive in è un 
nome, con una capacità pro¬ 
duttiva, forse resterà ma cam¬ 
biando contenuti. «Nei mo¬ 
menti di gloria aveva un pub¬ 
blico di 8 milioni di telespetta¬ 
tori. È sceso a poco più di 2 
milioni: ammettiamo che que¬ 
ste medie non ci soddisfano», 
fa eco Giovannetti. Come non 
soddisfa la Carrà (non arriva a 
4 milioni con il 20,38 per cen¬ 
to dell'ascolto), mentre L'Ara¬ 
ba Fenice s» barcamena a tar¬ 
da ora su un milione e 300mt- 
la telespet latori e uno share dì 
11,96 per cento. 


tatti 
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L'ultima carta lanciata da 
Raiuno è stata Di che vizio 
sei? di Gigi Proietti: varietà at¬ 
teso forse soprattutto per trii* 
surare la febbre del genere. La 
. prima puntata, venerdì sera, 
ha totalizzato alla slot-machi- 
ne deH'Auditel 5 milioni 
243mila con il 22,50 di share. 
Ma non ha dato molte speran¬ 
ze su) futuro del varietà... 
«Personalmente, con Fanta¬ 
stico e con i sabato sera, non 
ho risentito della crisi - spiega 
Mario Maliucci, capostruttura 
di Raiuno Certo, comun¬ 
que, il genere è in difficoltà 
ma credo anche che sìa per la 
mancanza di idee, Il pubblico 
è smaliziato, ha moltissime 
possibilità di scelta, e fa "vin¬ 
cere" in tv chi ha qualcosa da 
dire. Non credo neppure che 
Raiuno abbia una magia parti¬ 
colare, che le permette di su¬ 
perare la concorrenza: il pub* 
blico fa scorribande dall'una 
all'altra rete che hanno un 
senso chiaro. Sono persino 
prevedibili». Il direttore della 
rete, Rossini, ha deciso di di¬ 
rottare parte del budget del 
varietà sulla produzione di 
grandi film, questo cosa signi¬ 
ficherà nell'immediato futuro? 
«Che non dovremo sbagliare 
nelle scelte». 

Fin qui la cronaca degli av¬ 
venimenti, ma è possibile ca¬ 
pire cosa è successo a| varie¬ 
tà? «Mancano i creativi, pro¬ 
duciamo troppo spettacolo ri¬ 
spetto alle risorse. C'è una 
enorme macchina che spinge 
alla produzione detto spetta¬ 
colo leggero ed è la pubblici¬ 
tà, ma questo meccanismo ha 
drogato il settore - sostiene 
Maffucci. Il confronto diretto 
tra il varietà della Fenech e 
quello delia Carrà ha dimo¬ 
strato che da un lato ha vinto 
l'antenna Rai anche per l’as¬ 
senza di una massiccia pre¬ 
senza pubblicitaria, mentre la 
Carrà, con uno spettacolo ste¬ 
reotipato, con gii spot ha mo¬ 
strato la corda, E contano in 
questo confronto anche gli in¬ 
vestimenti: 600/700 milioni 
per Raiuno contro un miliardo 
e mezzo per Canale 5, che di 
quei soldi poi doveva rientra¬ 
re*. 

«D’estate nessuno parla di 
crisi, e la ragione è semplice: 
c'è poca offerta. Quando in¬ 
vece, in autunno e in primave- 
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ra, vengono assegnati i budget 
pubblicitari, tutti si buttano sul 
varietà ed è la crisi». Anche 
per Governi sono gli effetti di 
una overdose. «Va a finire che 
ii pubblico accetta solo i pro¬ 
grammi veicolati da un divo o 
imperniati su glochint, nei 
quali vince qualcosa. C'è 
un’inflazione di giochi e gio¬ 
chetti: ma o noi continuiamo 
ad assecondare le tendenze 
negative del pubblico o ci ri¬ 
cordiamo che siamo un servi¬ 
zio pubblico e smettiamo que¬ 
sta concorrenza sempre a li¬ 
velli più bassi. Se va avanti co¬ 
sì, arriveremo alla pornogra¬ 
fia». 

Gigi e Andrea, comici del 
varietà «convertiti» al telefilm, 
pensano che l ’assassino del 
genere abbia un nome: Drive 
in, «Ha accelerato i ritmi, co¬ 
stretto a una risata al secon¬ 
do, Ma se uno ride sempre è 
scemo, no?», sostengono. 
•Una volta Cochi e Renato in 
un'ora facevano una battuta. 
Ai Drive in si buttano via...». 
Al di là del filo telefonico c'é 
un lungo silenzio, Antonio 
Ricci, «papà» del Drive in, ci 
pensa su, poi risponde: «Forse 
sì, può essere vero. Noi abbia¬ 
mo giocato, abbiamo voluto 
fare un controvarietà, stile 
Ho-chi-minh, la guerriglia, 
mordi e fuggi: l'unica arma 
era la velocità. Fin dall'Inizio 
abbiamo fatto una parodia del 
genere, un genere che a me 
non è mai piaciuto. Ma lo so: 
poi rinasce, purtroppo...*. 

Ricci ha però anche qual¬ 
che altra idea sulla crisi del 
genere: «Paga sempre meno il 
varieté con ospiti di grandissi¬ 
mo richiamo, molto leccato: 
del resto non pagava da diver¬ 
so tempo. Il fallo è che non è 
più una questione artistica ma 
produttiva: se ti trovi con una 
Brigitte Nìetsen sotto contrat¬ 
to per un solo passaggio tele¬ 
visivo, non puoi neppure fare 
repliche.. Non è più conve¬ 
niente. È soprattutto questo 
più che una ragione di pubbli¬ 
co, perché se sommi i fetec- 
chiosi dati d'ascolto del varie¬ 
tà scopri che ha sempre un 
pubblico di nove, dieci milio¬ 
ni di persone». «Un buon spet¬ 
tacolo di varietà ha sempre 
pubblico, ciò significa che il 
pubblico ha dato un responso 
negativo per la Cariucci come 
per Falqui», sostiene Giovan- 
neili. Sono caduti i due tipi di 
spettacolo agli estremi nella 
valutazione del pubblico: 
quello detta Rai con uno sche¬ 
ma troppo vecchio, il nostro 
troppo azzardato. I lustrini, il 
grande ospite che non ha più 
niente da dire, comunque, 
non vanno più. Funzionano le 
alternative, Indietro tutta. 
Candid camera. La corrida. 
In ogni caso noi non possia¬ 
mo fare programmi che non 
siano ricambiati da buoni 
ascolti, altrimenti gl) Inserzio¬ 
nisti se ne vanno». 

E poi, nella crisi, le polemi¬ 
che. Daniele Formica, in una 
intervista ali’ Unità, aveva in 
pratica accusato il regista An¬ 
tonello Falqui del fallimento 
di Cinema, che (olilo! Gian¬ 
carlo Governi risponde: «Non 
avrei contestato Formica se 
non fosse stato cosi cafone 
con Falqui, Una causa del fal¬ 
limento della trasmissione è 
proprio Formica... che vada 
da Berlusconi!». E poi le pole¬ 
miche - queste che ormai 
hanno valenza più generale 
che per il varietà - con l'Audi¬ 
tel. «Secondo questi dati An¬ 
drea Barbato con Va’ pensie¬ 
ro ha 400mi!a ascoltatori: ma 
se ne conosco io SOOmila! T 
bofonchia Ricci E Fo? È 
credibile questo milione e 
mezzo? Prima accusavano 
Drive in di fare battute sconta¬ 
te, adesso di avere alzato il 
tiro. Ma a chi l'hanno dato il 
meter, chi è che si mette quel¬ 
la roba lì in casa? A parte che 
la gente normale non paga 
neppure ii canone...». 


Sting lascia 
l’Italia 
cantando 
in diretta tv 


L'ultimo regalo di Sting (nella loto) all'Italia (tome al rlcor- 
derà il musicista inglese ha scelto il nostro paese per il suo 
debutto europeo) sarà quello di suonare e cantare In diret¬ 
ta w. Questa sera, infatti, Raiuno trasmetterà l’ultimo con¬ 
certo italiano di Sting, all’Arena di Verona. La trasmissione 
è un fuori programma che apre la serie Notte rack, un 
nuovo settimanale di Raiuno che, a partire dalla prossima 
settimana, andrà in onda ogni merco!edi intomo atte 23. In 
ogni puntata ci sarà un servizio dì apertura dedicato a una 
grande rockstar, ma comprenderà anche interviste, inchie¬ 
ste, videoclip inediti e la presentazione in anteprima di 
concerti particolarmente importanti. 

Michael Jackson Dal n 21 maggio prosai- 
micnaei jacnson mii jn pieno clj « pre . wm , 

negli Spot mit, la televisione sovietica 

della Pepsl Cola 5“ 

Ih UrSS prodotti-simbolo della civil¬ 

tà americana; la Pepai Cola. 
“E Michael Jackson, la popo¬ 
lare stella del rock, sarà 11 mattatore di due dei cinque 
speciali caroselli per la promozione della bibita òhe an¬ 
dranno in onda durante le puntate di un'inchiesta suoli 
Stati Uniti realizzata dal giornalista Vladimir Pozner. Ja¬ 
ckson, nel corso delle sue fugaci apparizioni pubblicitarie 
canterà e ballerà alcuni stralci di un suo grande successo, 
Bad. La bibita, in vendita in Urss dal 1973, sarà presentata 
negli spot come «la scelta di una nuova generazione»: uno 
slogan che ì pubblicitari americani considerano molto in 
sintonia con il rinnovamento tentato da Gorbaciov. 


Un vero trinnfn Trentuno miliardi di lire di 

un v«ru inumu incassi cornp | essivi; dieci 

I asta giorni dì vendite; oltre dìe* 

defili nflflPtti cimila oggetti aggiudicati; 

negli oygeni un ca(a | 0go in volumi; 

al Andy WdmOI diecimila «visitatori» in un 

giorno solo. Cifre da kolos* 
sai. Kolossal dell’asta, per 
la verità. Con i dirigenti di Sotheby che cantano vittoria e 
contano i denari guadagnati, insomma, Andy Warhol fa e 
fa fare affari anche da morto. Le cifre, Infatti, si riferiscono 
alla vendita all'asta degli oggetti della sua casa di New 
York. Un vero e proprio evento cultural-mondano, con file 
di curiosi intenti a valutare o comprare oggetti «toccati» o 
appartenuti al grande divo della pop art americana. E fra 
questi curiosi anche molte facce note: da Bianca Jagger a 
Paloma Picasso, da Frank Leibowiz fino a Sylvester Stallo¬ 
ne, che ha fatto il suo ingresso trionfale da Sotheby circon¬ 
dato da una nuvola dì guardie del corpo. 


La rnnfinrìlKtrta Vidaf sempre verde, A pro- 

La lonnnausina va dj olta fedm 

premia nic) e Carta Kodak sono i 

[pubblicitari starassas 

italiani crier, Una domenica in 

campagna (Autoexpo) e 
Non dirmi che hai registra¬ 
to tutto (Ditron) sono » migliori messaggi pubblicati sulla 
stampa. Questo il verdetto della giuria di Spotitalia e Plinti- 
talia, i premi dedicati ai pubblicitari italiani che sono stati 
assegnati ieri nell'ambito detta «Settimana della comunica¬ 
zione di impresa» promossa dalla Confindustria e dalI’Upa 
(Utenti pubblicità associati). 

Madonna a teatro 1“V. 

QIVluG stato dei più fortunati e co¬ 
la critica munque ha diviso e fatto di* 

,a seutere molto gli «esperti*, 

americana 11 pubblico, sicuramente, 

farà la fila per vedere la ce* 
lebre rock star impegnata 
nella commedia Speed-the-plow, ma, dopo la prima di 
martedì scorso, gran parte detta critica americana si è 
affrettata a dire che l’unico difetto di una commedia inte¬ 
ressante (l'autore è il pluripremiato David Mamet), per 
altro assai ben diretta, sta proprio nell'interpretazione di 
Madonna. La cantante, infatti, «malgrado la buona volon¬ 
tà, spesso rallenta il dinamico ritmo di questa commedia* 
che racconta il cinismo e la correzione di Hollywood. 
L’unico che saluta con favore la prova di Madonna è Frank 
Rìch del New York Times. A sua parere, infatti, «Madonna 
contribuisce al lavoro di Mamet né più né meno come 
seppe contribuire al successo del film Cercasi Susan di * 
speratamele, e cioè con intelligenza e con una scrupolo¬ 
sa quanto disciplinata interpretazione comica». 


«Musica d’oaai» «Musica d'oggi», che riesce 

t rluu • 99 sempre a portare la musica 

IH laiaona airintemo delle strutture 

con Evanaelisti pubbliche, conclude questa 

«in EVdiiyciiMi sera i a puma fase del IV te- 

C uonatom stivai in corso a Rende (Co¬ 

senza), con la coilaborazio- 
ne dell’Università di Cala¬ 
bria. Un complesso polacco presenta, nuove per l'Italia, 
musiche di Lutoslawsky, Magin e Bacewicz. Si riprende 
lunedì, con Fabio Maestri che dirige nuove musiche italia¬ 
ne. L’attesa punta su Feria di Franco Donatoni, per cinque 
flauti, cinque trombe e un organo. Martedì figurano In 
programma pagine di Evangelisti, Arrigo e Scelsi, mentre 
mercoledì il festival di concluderà con un omaggio alla 
memoria di Paolo Renosto, recentemente scomparso. 

NICOLA FANO 
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DOYLE. THREE SHERLOCK HOLMES STORIE» Guida 
alla lettura a cura di B. De Luca • CHEST6RTON, PIVE 

I FATHER BROWN STORIES Guida alta Iattura a^M 
cura di 8, De Luca e M. Nalesso - DE BELLIS, THE^H 
HMAKING OF BRITAIN 1485.1781 
■CORTESE, FROMCARTSTOROCKSTS 
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Il record 
di 

Samarcanda 


CULTURA E SPETTACOLI 


Esce «Jean de Florette» con Depardieu: un film o una miniserie? 

Contadini francesi, formato tv 



no a Celentano 


■i ROMA. Mercoledì, serata 
televisiva dominata da Espa- 
ftol-Bayer, su Raiuno; ma sera¬ 
ta interessante anche per ca¬ 
pire come li pubblico Rai si va 
disponendo nei confronti de¬ 
fili appuntamenti dedicati al- 
rinformaiione (fatto salvo II 
caso dj Enzo Biagi, che maci- j 
na con regolarità i suoi 5 mi- 1 
lioni di ascoltatori). Samar¬ 
canda ; rubrica del Tg3 in on¬ 
da ^te 22.40, ha celebrato il 
suo record con il 16,02%, pari 
a uh milione e 500mila ascol¬ 
tatori. Continua anche la fase 
felice del Tg3: in particolare, 
l'edizione delle 19 ha registra¬ 
to il 13,23% d’ascolto (1 mi¬ 
lione e 495mila ascoltatori). 
In base alla lasce Auditel, 
mercoledì sera la media di 
Raitre è stata del 6,10% dalle 
18 alle 23, del 14,41% dopo le 
23. In Prima serata, su Ratdue, 

// testimone di Giuliano Ferra¬ 
ra ha tenuto testa alla partita 
con il 9,79% dell'ascolto, pari 
a 2 milioni e 3Q0mila ascolta¬ 
tori. 

- 

□ 

Il mondo 
è nuovo, 
da stasera 


SAURO BORELLI 


Jean de Florette 

Regia: Claude Beni Sceneg¬ 
giatura: Claude Berri, Gérard 
Brach (dal romanzo di Marce! 
Pagno) «L'acqua delle colli¬ 
ne»). Fotografia: Bruno Nuyt* 
ten. Musica: Jean-Claude Pe¬ 
tit. Interpreti: Yves Montand, 
Gérard Depardieu, Daniel Au- 
teuil, Elisabeth Depardieu, 
Elena Mazurowna, Marcel 
Chempel, Armand Melfre. Ita- 
lia-Francia. 1986. 

Milano: Excelslor 
Roma: Etoile 

■■ È più facile, oggi, che un 
cammello passi perla cruna di 
un ago, che un contadino 
d’un tempo possa approdare 
allo schermo in modo credibi¬ 
le, convincente. La parafrasi 
tutta arbitraria del proverbiale 
detto evangelico forse non è 
delie più felici, ma per contro 
rende abbastanza bene l'idea 
che fare un film sulla 


■■ Si intitola lì mondo nuo¬ 
vo ed è un nuovo programma 
di informazione che parte og¬ 
gi su Retequattro (ore 22.30). 
Condotto da Alessandro Cec- 
chi Paone (che figura anche 
tra gli autori) è un momento 
di divulgazione in particolare 
dedicato a quei temi che ri¬ 
guardano direttamente la no¬ 
stra condizione di vita (e ma¬ 
gari di morte) sul pianeta Ter¬ 
ra. Per esempio questa prima 
puntata di avvio è dedicata 
proprio al tema della buona 
morte, cioè dell'eutanasia. 
Ma, anche se il taglio delia tra¬ 
smissione è un po' un ibrido 
tra Quark e Big Bang, Cecchi 
Paone non è un ibrido tra Pie¬ 
ro Angela e Jas Gawronski. E 
piuttosto un ìbrido tra it pre¬ 
sentatore e il giornalista. La 
formula, nelle puntate succes¬ 
sive, sarà messa a confronto 
con temi molto diversi e più 
«vitali». 


patriarca Papet (Yves Mon¬ 
tand), del suo ingenuo nipote 
Ugolin (Daniel Auteuil). del 
gobbo, sfortunato «agricolto¬ 
re di città» Jean de Florette 
(Gérard Depardieu), della sua 
solidale moglie Aimée (Elisa¬ 
beth Depardieu) e della loro 
figlioletta Manon (Etena Ma- 
zurowna). Ciò che, però, a 
film compiuto, si rivela più 
fuorviarne non è tanto questo 
prevedibile scarto nspetto alla 
nuda e cruda realtà contadi¬ 
na, quanto proprio la «spetta- 
colanzzazione» esteriore, l’e¬ 
storsione patetica operate sul¬ 
la base di schemi e semplifi¬ 
cazioni meccaniche di un in¬ 
trico, di uno spunto narrativo 
per se stesso di tragico spes¬ 
sore. Anche facendo riferi¬ 
mento, ad esempio, ad opere 
precedenti incentrate su una 
tematica analoga - i film italia¬ 
ni L'albero degli zoccoli e La 
neve nel bicchiere e quelli 

(ranracì Fnrràhimta a M Qrtin 




estrema temerarietà. Ne è una 
implicita riprova Jean de Fio- 
rette, imponente trascrizione 
cinematografica ad opera di 
Claude Berri dell’epocale sa¬ 
ga agreste di Marcel Pagnol 
l’acqua delle colline. 

La vicenda portante è evo¬ 
cata tramite le «persone dram¬ 
matiche» del vecchio, spietato 


te la discrepanza vistosa tra 
un mondo contadino indaga¬ 
to, npensato con partecipe, 
solidale passione e (a sua più 
posticcia, strumentate ripro¬ 
duzione. Constatato ciò, va 
detto peraltro che l’intento 
anche inconfessato di Claude 
Berri e di tutti I suoi pur volon¬ 
terosi collaboratori non era 


tanto quello di congegnare 
con Jean de Florette un film 
d’autore di rigoroso impianto 
stilistico-espressivo, quanto 
piuttosto di conseguire il cir¬ 
coscritto obiettivo di imbasti¬ 
re una edificante saga conta¬ 
dina dalle cadenze, dalle mo¬ 
venze tipiche della dilatata, 
puntigliosa narrativa televisi¬ 
va. 

Ma veniamo alla storia in 
sé. Dunque, il roccioso, dispo¬ 
tico patriarca Papet, dopo 
aver provocato (non intenzio¬ 
nalmente) la morte di un agri¬ 
coltore suo vicino, istiga il ni¬ 
pote Ugolin, potenziale flori¬ 
coltore di garofani, ad appro¬ 
priarsi del fondo dello scom¬ 
parso, oltretutto arricchito da 
una provvidenziale sorgente. 
Imprevedutamente, però, l’e¬ 
rede del defunto proprietario, 
certp Jean de Florette, un cit¬ 
tadino provvisto di una in¬ 
gombrante gobba e determi¬ 
nato a diventare contadino, si 
trasferisce nella sua nuova 
""'"rietà dando avvio, sorret- 


alcuni azzardati progetti. Ov¬ 
viamente, il vecchio Papet, di 
fronte a simili imprevisti, rea¬ 
gisce nel modo più intolleran¬ 
te: costringe il nipote a occul¬ 
tare e a cementare la sorgen¬ 
te, inducendo al contempo il 
povero Jean a una fatica da 
Sisifo per procurarsi l’acqua 
per la sua terra. Jean de Fio- 


rette troverà infine la morte 
nell’estremo tentativo di far 
sgorgare l’acqua da un im¬ 
provvisato pozzo. E il perfido 
Papet, come il suo succubo 
nipote Ugolin, trionferanno 
malignamente sulle disgrazie 
altrui, grazie alla loro mancan¬ 
za di scrupoli e alla feroce de- * 
terminazione di impossessarsi 
della terra, della «roba», costi 
quello che costi. 

Realizzato con impostazio¬ 
ne «seriale», Jean de Florette 
rivela forse le sue migliori co¬ 
se nella forte, generosa carat¬ 
terizzazione fornita per l’oc¬ 
casione dal versatile Gérard 
Depardieu nei panni dell’eroe 
eponimo e, ancora, in certi 
azzeccati scorci paesaggistici. 
Ciò che resta, invece, di pale¬ 
semente incongruo e, qualche 
volta, persino di insopporta¬ 
bilmente insulso, risulta, ad 
esempio, il manierismo furbe¬ 
sco auraverso il quale si vor¬ 
rebbe contrabbandare la pur 
torva, cruentissima matrice 
della condizione contadina 
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quattro cantoni dove vincono 
prima i cattivi, ma dove an- ; 
che, alla distanza, i buoni, le 
brave persone avranno ade- 

^ tato risarcimento e riscatto. 

che, se come favola è già un 
po' abusata, come perorazio¬ 
ne civile e film di un certo im- 1 ___ 

pegno, diventa addirittura una Montand in Jean de Florette» di Beni 
pia illusione. _ 
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Gli Oscar italiani puntano sul sicuro 


DARIO FORMIS ANO 


■■ ROMA. Targhe, diplomi e 
strette di mano. Le teme fina- 
liste al Premio David di Dona¬ 
tello (gli Oscar del cinema ita¬ 
liano) sono siate presentate 
nel consueto clima di monda¬ 
na ufficialità ieri mattina al 
Grand Hotel di Roma. Officia¬ 
va la cerimonia, come ogni 
anno, Gianluigi Rondi mentre 
alla platea folla e ben vestita, 
le note di Ennio Monicone in¬ 
timavano «Giù la testa». Ma ad 
inchinarsi davanti al cinema 
italiano, sono rimasti ben po¬ 
chi. Né I giurati del David, se¬ 
lezionando il meglio, han fat¬ 
to grandi sforzi di fantasia. 


Il miglior film (uscito nel 
periodo compreso fra l'aprile 
87 ed oggi) sarà una produ¬ 
zione italiana diretta da un 
russo (Od Ciomie di Nikita 
Mikhalkov), un'opera stranie¬ 
ra diretta da un italiano (L'ulti¬ 
mo imperatore di Bernardo 
Bertolucci) o l'ennesimo film 
di Pelimi ( Intervista ), autore 
italianissimo (e produttore 
arabo) ma adottato dalla co¬ 
munità planetaria. Due opere, 
le prime, d’impianto produtti¬ 
vo ed ambizioni espressive 
difficilmente paragonabili con 
il resto del nostro cinema; il 
diano più o meno intimo di un 


acclamato maestro il terzo. 
Stessi titoli, ricorrenti per le al¬ 
tre principali nomination «tec¬ 
niche». non soltanto il miglior 
regista, ma anche il più bravo 
fra i direttori della fotografia 
(Franco Di Giacomo, Vittorio 
Storaro, Tonino Delti Colli), 
gli scenografi, (Garbuglia e 
Adebascian, Scorfiatti, Cesari 
e Desideri, Donati), montatori 
(Enzo Meniconi, Gabriella 
Cristiani, Nino Baragli) sarà 
scelto fra quanti hanno lavora¬ 
to ai tre film su citati. È assen¬ 
te invece Intervista fra le no¬ 
mination riservate all'«autore 
della migliore sceneggiatura», 
al «miglior produttore» e al 
•miglior costumista» 


Nel primo caso a Mikhal- 
kov, Abadascian e Suso Cec¬ 
chi D’Amico (per Od Ciomie') 
e a Bertolucci e Mark Peploe 
(per L'ultimo imperatore) si 
contrappongono Benvenuti, 
De Bernardi e Verdone per lo 
e mia sorella Nel secondo, 
rispettivamente, a Silvia D'A¬ 
mico e Carlo Cucchi e a Jere¬ 
my Thomas e Franco Giovate, 
la co (mia Angelo Barbagallo- 
Nanni Moretti per Domani ac¬ 
cadrà. Per i costumi, a Carlo 
Diappi e James Acheson con¬ 
tenderà il David Nanà Cecchi 
per GB occhiali d 'oro. 

Due i titoli poi, dell’esor¬ 
diente Sacher Film (Notte ita¬ 
liana di Callo Mazzacurati e 


Domani accadrà di Daniele 
Luchetti) in gara per il miglior 
film «opera prima», insieme 
con Laggiù nella giungla di 
Stefano Reali. E gli attori? Chi 
oserà preferire a Marcello Ma- 
siroianm e Etena Solonova, 
coppia magica di Oci Ciomie, 
Philippe Noiret o Cario Verdo¬ 
ne, Omelia Muti o Valeria Go¬ 
lino? Più aperte le sorti per ì 
«non protagonisti» dove vec¬ 
chie glorie come Silvana Man¬ 
gano (Oci Cromie); Gabriele 
Ferzetti ( Giulia e Giulia), Pe¬ 
ter OTooIe ( L’ultimo impera¬ 
tore) si confrontano con gio¬ 
vani attrici come Elena Sofia 
Ricci indovinata comprimaria 


Martedì prossimo su Canale 5 la assegnazione dei 
Telegatti, i premi che il settimanale «Sorrisi e can¬ 
zoni» assegna ai personaggi e agii spettacoli televi¬ 
sivi più popolari attraverso il voto dei suoi lettori. 
Sei milioni di cartoline hanno prodotto quest'anno 
i risultati abbastanza clamorosi. Ancora segreti i ' 
vincitori, ma clamorose le notizie degli esclusi:, 
Celentano solo 11* e Baudo 9*. * 


MARIA NOVELLA OPRO 


in lo e mia sorella. Tutto (o 
quasi) insomma come previ¬ 
sto. Un addio a film compieta- 
mente ignorati (Le vie del Si¬ 
gnore sono finite. La visione 
del sabba, Giulia e Giulia, Da 
grande. Lunga vita alle si¬ 
gnore) e un ben trovato a Full 
metal jacke te The dead scan¬ 
dalosamente ignorati dagli 
Oscar e qui segnalati, insieme 
con Arrivederci ragazzi (e 
congiuntamente con i aspetti¬ 
vi autori Kubrick, Huston e 
Malie) come migliori film stra¬ 
nieri. A Full metal jacket, au¬ 
tentico primattore di questa 
stagione cinematografica, è 
stato assegnato anche il Pre¬ 
mio David Luchino Visconti. 


M MILANO. Per fortuna c'è 
Mike Bongiomo. Sempre lui, 
imperturbato e imperturbabi¬ 
le, il più amabile gaffeur del 
pianeta televisivo, abitato or¬ 
mai da personaggi diplomati*- 
za ti dalla necessità di una po¬ 
litica di potenze, che trattano 
te condizioni di una pace 
sempre annunciata. Mike an¬ 
nuncia il Gran premio intema¬ 
zionale della tv (che sarà asse¬ 
gnato a Milano lunedi sera a) 
Teatro Nazionale, ma andrà in 
onda martedì sera su Canale 
5) con queste parole: «Ormai 
siamo a livello di un Festival di 
Sanremo. In questa fase di 
pàx televisiva, devo dire che 
c’è stata una equa distribuzio¬ 
ne di premi con la Rai. Forse il 
pubblico ha capito che ormai 
siamo un tutt’uno». 

Mike è poi passato a illu¬ 
strare ì meriti di Gabriella Car¬ 
iucci, che, appunto a nome 
della Rai, lo assisterà nella 
consegna dei Telegatti («Fi¬ 
nalmente quest'anno ho a) 
mio fianco una bella ragazza 
come si deve, che parla benìs¬ 
simo te lingue»). Infine ha 
elencato i personaggi sicura¬ 
mente presenti sul palcosce¬ 
nico del Nazionale, non man¬ 
cando di commentarli uno a 
uno. Ecco la lista: Gino Bra- 
mieti, Sting, Massimo Ranieri, 
ì Champions (calciatori), Rod 
Stewart, Lucio Dalla, Charlton 
Heston, Giorgio Armani, Svl- 
vester Stallone («Pensate, ha 
un appuntamento col Papa, 
ma non voleva proprio appari¬ 
re in tv. Chissà perché. Ma è 
vero che è piccolo?»), Robert 
Stack, Marvin Hagler («Ha 
perso il titolo da poco, però è 
un tipo incredibile, con una 
faccia tremenda»), il sindaco 
Pillitteri (senza commento, 
ndr), Culliti («Vedrete, è un 
gran signore, veramente un 
personaggio e lunedì spero 
che si presenti a testa bassa 
per la vittoria delia Juve, Eh sì, 
mi dispiace per il mio boss, 


ma lo sono Juventino») e Al¬ 
berto Tomba. E mancano tan¬ 
ti altri nomi che non si posso- * 
no annunciare o perchè anco- * 
ra incerti o perché questo ri¬ 
velerebbe Indirettamente i 
vincitori. 

Perché, sla chiaro, il Tele- 
gatto non è l’Oscar, ma è qua¬ 
si altrettanto segreto. Clamo- 1 a 
rasamente pubblico è invece 
il nome dei sicuri sconfitti. 
Quello di Celentano, per 
esemplo, che II pubblico di 
Sorrisi ha relegato all'undice- * 
simo pqsto, e quello di Baudo, 
che è finito al nono, A questo 
proposito Bongiomo non può 
nascondere il proprio pensie- 1 
ro e sbotta: «Ma io veramente , 
non capisco l’atteggiamento 
di Baudo in questo periodo. SI 
è ritirato suil’Aventino e non 
parla più con nessuno. Ma 
perché? Il suo programma è 
andato bene. Sette milioni di 
pubblico, con le Interruzioni 
degli spot, sono come dieci » 
milioni in Rd. E poi cosa vuol 
dire?». 

Ma se Baudo è sconfìtto ed 
esule, il vincitore comunque 
certo è Renzo Arbore che sarà 
premiato sicuramente per il 
programma più votato In tutte 
le categorie, Indietro tutta, 
Presente anche nella tema del 
personaggi maschili (con Co¬ 
lumbro e l'immancabile Bon¬ 
giomo), Arbore è il re dell'an¬ 
nata. Mentre tra le donne la 
tema comprende Raffaella 
Carré, Lorella Cuccarini e Lo¬ 
retta Gogsi. Tra i servizi gior¬ 
nalistici ci sono invece Dove¬ 
re di cronaca, Il caso e Uno 
mattina. Tra i varietà Candid 
Camera Show, Drive in e Do¬ 
menica in. Il resto ve lo rispar¬ 
miamo per la sua prevedibili¬ 
tà. 

PS. A una domanda diretta 
sulla possibile resurrezione in 
Rai di un Lascia o raddoppia ? 
condotto da Gambarotta, Mi¬ 
ke Bongiomo, scuro in volto, 
ha risposto: «No comment*. 



22.30 t MtSTtm DELLA NOTTE 




0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


DELITTO PER GIOCO. Film con Gigi 
Sammarchl e Andrea Roncalo 


ULTIMO TANGO A ZAGAROLO. Film 
con Franco Franchi 


UNA RAGAZZA ALLA PARI. Film 


GIORNO PER GIORNO. Telefilm _ 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Cartoni anima» _ 

LA VALLE OEI PINI. Sceneggiato _ 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato con Mary Stuart _ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiate* _ 

C EST LA VIE. Qua _ 

IL GIOCO PELLE COPPIE. Quo 
QUINCV. Telefilm «T K.O », con Jack 

Kiogmen ___ 

IN AMORE SI CAMBIA. Film con Shir- 
lev Mac Laine. Anthony Hopkins. Regia di 

Richard Long ___ 

METROPOLI», Attualità _ 

ARGENTINA ARGENTINA. Attualità 
VEGAS. Telefilm 


6 ORI; 8.30 GR2 NOTIZIE: B.4§ GR3; * 
GR1. 7.20 GA3; 7.30 GR2 RADtOMATTtNO: 
• GRU 8.30 GR2 RAOIOMATTINO; t.30 
GR2 NOTIZIE. 0.4S GR3,10 GR1 FLASH: 11 
GR1. 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.4* GR3, 11 
GAI FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 
GR2 RADIOGIORNO: 13 GR1. 13.30 GR2 
RADIOGIORNO. 13.48 GR3:14 GR1 FLASH; 

14.48 GR3: 18 GUI: 18.30 GR2 ECONO- 
MIA, 10.30 GR2 NOTIZIE. 17 GRt FLASH; 
17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 

18.48 GR3; 18 GRt SERA. 18.30 GR2 RA- 
DIOSERA. 21 GR3, 22.30 GR2 RADIO NOT¬ 
TE; 23 GR1, 23.63 GR3 

RADIOUNO 

Onda varda; 6.03. 6 56. 7 56. 9.56. 11 57. 


12 56.14 57. 16.57. 18.56. 20 57. 22.57 
8 Radar anch’io ’88; 12.03 Via Asiago Tenda, 
14 Musica ogg*. IO M Paginone; 19.38 Audio¬ 
box. 20.30 Musica sinfonica. 23.08 La telefo¬ 
nata. 

RADIODUE 

Onda «arda 6 27. 7.26. 8 26. 9 27. 11 27. 
t3 26, t5 27. 16.27, 17 27. 18 27. 19 26. 
22.27 • I giorni, 9.10 Taglio di terza. 10.30 
Radiodue 3131.12.48 Perché non parti?, 18 
Vita dt Vittorio Alfieri. 18.32 II fascino discreto 
delta melodia, 21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde- 7 18, 9 43. 11 43 0 Preludio; 
8.30-11 Concerto del mattino. 11.48 Succe¬ 
de in Italia. 12.30 Pomeriggio musicala; 
17.30 Terza pagina, 19.45 Musica sera, 
23.58 Notturno Italiano e Raistereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


16.00 L'URLO DELLA CITTA 

Ragia di Robtrt Siodmak con Victor Maturo. 
Richard Conta. Shelloy Wintors, Usa (1948) 
Storia esemplare della resistibile ascesa dì un giova¬ 
ne povero, dai bassifondi alla malavita. Finito in 
carcere par l'assassinio di un poliziotto evade e cre¬ 
de di farle franca, magari in compagnia di una brava 
ragazza. Ma la giustizia (rappresentata dalia pistola 
di un poliziotto) è sempre in agguato. 

CANALE 6 


20.90 IN AMORE 81 CAMBIA 

Regia di Richard Lang, con Shirley MecLafne. 
Anthony Hopkina. Bo Darete. Uea (1980) 
Commedia di costuma e di poche pretese. Tutto sì 
gioca sullo spirito di vendetta e di ripresa di una 
moglie di mezza età, tradita dal manto con una 
giovane allieva. Non soddisfatta di tradirà anch’essa 
con un giovane poetico falegname, tenta l'osporì- 
mento dì una vacanza a quattro. Ma al quartetto si 
aggiungono altri personaggi e. alia fina, nessuno aa 
più con chi è a letto e con chi si sveglierà l'indomani, 


20.90 LA RAGAZZA DI TRIESTE 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Ornella 
Muti. Ban Cazzare a Jean-Claude Brlaly. Italia 
(1982) 

Se v« innamorate di una ragazza che ogni tanto spari¬ 
sce e, quando torna, vi racconta tante bugie, cosa 
pensereste? Di tutto, probabilmente, tranne che sia 
ricoverata in manicomio (anche se di quelli aperti alla 
«Basaglia»). Ma il film non mantiene tutte le pro¬ 
messe che si potevano ricavare da una simile idea. 
CANALE 6 


20.90 POP CORN E PATATINE 

Regia di Mariano Laureati, con Nino D'Angelo o 
Roberte Olivieri. Italie (1985) 

Film-sceneggiata per gli appassionati del biondissi¬ 
mo cantante napoletano. Delta trama è presto detto: 
lui ama lei. che però è troppo ricca. 

ITALIA 7 _ 

20.90 IL PIANETA RIBELLE 

Regia di Gaorge Mac Cowan con Jack Palanca « 
Carol Linlay. Canada (1979) 

Quando non potremo più stare sulla terra o dovremo 
fondare colonie sulla luna, chi ci assicurerà tutti gli 
approvvigionamenti necessari? E se qualcuno si 
mettesse in mezzo? Finché è fantascienze tutto si 
risolve. Per chi ama la realtà à maglio rimanere qui 
tra dì noi vecchi terrestri... 

TELEMONTECARLO 


20.4# TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI 

Regia di Corbucci e Steno con Paolo Villaggio a 
Dalila Di Lazzaro. Italia (1977) 

Film in tre episodi, tutti dall'intento boccaccesca: 
protagonisti un parroco con poche anime, un evaso, 
e un avvocato. 

ODEON TV 


22.90 ULTIMO TANGO A ZAGAROLO 

Regia di Nando Cicero con Franco Franchi a 
Martine Beswlck. Itelie (1973) 

La storta è te stessa dì Ultimo tango a Parigi, ma 
senza satira e senza Brando. Povero Franco! 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 



Al Biondo di Palermo 

Dopo una lunga assenza 
la grande coreografa 
è tornata in Italia 


Uno spettacolo dell’84 

«Gebirge» possiede 
un ritmo piano, naturale 
senza colpi di scena 


V *. 4 h _ 

Un» Ctrl ut 1 , ra ottncenttsu di Rollini 


L’opera. Rossini al San Carlo 

Napoli ritrova 
Ermione 

SANDRO ROSSI 


La Bausch sulla Montagna 


Dopo una assenza durata alcuni anni, è tornata in 
Italia la celebre coreografa Pina Bausch Fino a que¬ 
sta sera al teatro Biondo di Palermo il suo Tanzthea- 
ter Wuppertal presenta Auf dem Gebirge hat Man 
eia Gescfirei gehòrt (Sulla montagna si e sentito un 
gndo), uno spettacolo del 1984 che è stato accolto 
dal pubblico siciliano con grande entusiasmo e 
con la consueta emozione provocata dalla Bausch. 


MAMMELLA QUATTE RINI 


■■ NAPOLI Composta per il 
San Carlo ed ivi rappresentata 
nel 1819 Ermione di Gloac 
chino Rossini fu solennemen¬ 
te bocciata dal pubblico na 
poletano Fu quello un insuc 
cesso dal quale I opera non si 
sarebbe piu risollevata con 
grande disappunto dell autore 
che per tutta la vita ebbe inve¬ 
ce per essa una particolare 
predilezione ritenendola una 
delle sue creazioni più valide 
Dopo la recente ripresa al le 
stivai rossiniano di Pesaro Er 
mione è ritornata al San Carlo 
Bisogna dire che in una pro¬ 
spettiva del tutto mutata ci 
sembra che Rossini avesse 
dalla sua parte piu di una ra 
gione per difendere con tanta 
coerenza e perseveranza la 
sua sfortunata creatura L ope 
ra si presenta come una «sum 
ma» felicemente riuscita del 
melodramma aulico settecen¬ 
tesco con Indubbi riferimenti 
a Gluck Al di là però del raf 
Ironto con modelli che face 
vano parte delle esperienze 
della cultura operistica del 
tempo, Rossini in Ermione si 
rivela creatore d» novità che 
riguardano soprattutto la di 
mensione espressiva dell ope¬ 
ra nella qrisura in cui viene su 
pereto dal compositore I am 
bito rigidamente circoscritto 
di certo raggelante accademi¬ 
smo settecentesco L empito 
lirico che circola in Emione 
come una nuova linfa taluni 
atteggiamenti della mvenzio 
ne melodica ci avvertono in 
più punti che ci troviamo alle 
soglie del Romanticismo Non 
a caso lo stesso Rossini giudi 
cava Emione il suo Guglielmo 
Teli Italiano l opera appunto, 
che a conclusione della car 
riera operistica rossiniana dà 
Imperiosamente via libera al 
melodramma romantico 
Inoltre gli stessi stilemi vocali 
che si rifanno al mirabolante 
armamentario del cantiamo si 
riscattano in Emione dagli 


stereotipi di una meccanicità 
fine a se stessa in virtù di un e- 
spressività più direttamente 
aderente alle esigenze dram 
maliche della partitura rispet¬ 
to agli analoghi modelli sette 
cenleschi 

Opera in cui il canto pre 
senta esigenze di suprema dif 
ftcoltà Ermione si è imposta 
l altra sera al San Carlo dopo 
circa \70 anni dalla sua prima 
e ultima sfortunata apparizio¬ 
ne soprattutto per la presenza 
di un cantante d eccezione, il 
tenore Chris Merrit (Pirro) ve¬ 
ro trionfatore della aerata, vo¬ 
calista dalla tecnica prodigio¬ 
sa degno emulo di quei vir 
tuosi del bel canto del XVIII 
secolo che fanno oramai par¬ 
te della leggènda del melo¬ 
dramma Gli hanno tenuto 
egregiamente bordone gli altri 
due tenori presenti nell opera 
Douglas Ahlsledt net panni di 
Oreste e Luca Canonici in 
quelli di Pilade Monteserrat 
Caballe nelle vesti di Ermione 
ha affrontato il suo ruolo con 
innegabile discernimento 
drammatico distinguendosi 
particolarmente al secondo 
atto, nonostante i limiti di un 
assetto vocale non pifl inte¬ 
gro Intenso risalto è stato 1 
conferito al personaggio di 
Andromaca da Cathleen Cu 
hlmann Modesto nelle vesti 
di Fenicio, Silvano Paglluca 

Alberto Zedda ha tenuto in 
mano lo spettacolo con mano 
sicura realizzando una perfet 
la intesa tra palcoscenico e 
orchestra, assecondando I ar 
duo impegno dei cantami con 
la direzione orchestrale misu 
ratissima di rara trasparenza e 
nitore Dun gusto raffinato 
l allestimento dello spettaco¬ 
lo con le scene e i costumi di 
Enrico Job e la regia del «Ros¬ 
sini opera festival» realizzata 
da Roberto De Slmone e ri¬ 
presa puntualmente da Fabio 
Spaivolt Ha diretto il coro 
Giacomo Maggiore 

Primeteatro 


M PALERMO Mancammo 
all appuntamento con questo 
Geò/rge (montagna) alla Feni¬ 
ce di Venezia nel 1986 E oggi 
la pièce ci appare corqe è ap¬ 
parsa ai palermitani nuova di 
zecca E forse lontana dai re¬ 
portage di len È stata infatti 
nmaneggiata e non è più solo 
la paura che ispira e corrompe 
i suoi messaggi ma piuttosto, 
complessivamente il senso 
squilibrato della deconiestua- 
lizzatone dell esserci per es¬ 
sere altrove 

Essere per esempio sulla 
montagna citata nel titolo che 
viene da una canzone tede 
sca come confermano tutti 
gli abeti rigorosamente veri 
che vengono portati in scena, 
per essere nello stesso tempo 


al mare Essere al mare, du 
rame un accidióso naufragio 
che ricorda drammaticamen¬ 
te ma senza enfasi La zattera 
di Gericault, ma sopra un pai 
colscenlco cosparso di terra 
umidiccia e vera, più chiara 
del terriccio che incupiva la 
Sagra della primavera, un la¬ 
cerante capolavoro della 
Bausch a senso unico Gebir 
ge Invece slitta tra i$tena e 
compiaciuti bamboleggia* 
menti da fanciulli, tra scenette 
agrodolci e fughe in una de¬ 
bordante nostalgia deforman¬ 
do e modificando la rotta del 
suo divenire come si modifi¬ 
ca, attimo dopo attimo il sen¬ 
so della nostra esistenza e del 
la vita quotidiana. 

Cosi lo swing scricchìolan 


te stnmpell ito da un ballerino 
nmasto in mutande bianche 
(si sa che la musica negli spet 
tacoli di Pina Bausch è racco¬ 
gliticcia e sparpagliata) atte 
nua la durezza neorealista del 
naufragio Una buffa odalisca 
•en travesti» che ricorda certe 
figurette pruriginose di Altari 
riduce I inquietante brutalità 
di un elastico che schiaccia I 
lineamenti del capobanda 
(Jan Mmarik) Mentre invece 
una donna bendata, cosparsa 
di nvoli di sangue finto azzera 
i dubbi che può suscitare una 
scena apocalittica Siamo in 
un Walfialla wagneriano con 
un bellissimo controluce latti 
ginoso sullo sfondo tra perso¬ 
naggi in abito da sera si infila 
un fumo bianco fastidioso 
mortale Forse è Cemobyl, 
presagio della distruzione de 
gli dei, suffiagato da un inno 
solenne e giàstorica. 

Rispetto ai pezzi più noti 
del Tanztheater Wuppertal, 
Gebirge è relativamente silen 
zioso Con molte immagini di 
sfregolante e votiva danza a 
c j dà libero sfogo I intensa 
Maiou Airaudo Gebirge pos 
siede un ritmo piano, senza 


troppi colpi di scena senza 
accelerazioni (se si escludono 
i repentini arrembaggi che si 
trasformano m naufragio) Un 
ntmo quasi da respiro umano 
che esalta la naturalezza del 
I azione quell agire tutto ap¬ 
parentemente non calcolato 
la sapiente normalità delle 
donne e degli uomini stile 
Bausch in giacca e pantaloni 
o in abitucci romantici, tuttora 
insuperata 

•Quando incomincio un 
nuovo lavoro» - ha detto Pina 
Bausch nella conferenza di 
presentazione confermando 
il suo essere soprattutto co¬ 
reografa realista - «non ho in 
mente nulla Non ho un idea 
precostituita Mi auguro solo 
di sentire qualcosa che scatta 
dentro di me e di ncevere de 
gli spunti dai miei ballenni» 
Guardandoli questi ballerini 
si ha i impressione netta che 
appartengano a una famiglia 
costantemente immersa in 
uno psicodramma Recitano 
se stessi senza sdoppiarsi in 
cerca di un soggetto reale che 
blocchi il loro viaggio alla sco¬ 
perta delle radici profonde 
dell essere come succede a 


un ballerino in trance blocca 
to dalla pervicace assistenza 
del biondo Dominique Mercy 
a cui la coreografa tedesca ha 
assegnato questa volta il ruolo 
di imperscrutabile strangola 
tore Ma si tratta solo di una 
tenue variante 

Tutti gli straordinari batteri 
ni di Wuppertal mutano di po 
co ci raccontano dal 1970 
una unica stona ininterrotta E 
ci sono ormai cosi familiari 
che possiamo rilevare le loro 
presenze o assenze i loro n 
tomi Qualcuno è ingrassato 
come la svizzera Anne Martin 
che un tempo suonava la fisar 
monica seminuda in mezzo a 
un campo di garofani rosa (in 
Nelken ) e adesso viene trasci 
nata in volo da quattro uomini 
mentre una banda siciliana m 
tona una musica da proces 
sione 

È un poetico colpo d ala su 
questa Montagna dove il gn 
do annunciato nel titolo non 
si sente mai ma in compenso 
gli uomini corrono ai ripari 
forse per non porre fine alla 
bellezza del loro vivere in alta 
lena tra allegna e tristezza 
angoscia e desiderio di sop 
pnmerla 


Stregati dalle «forze morbide» 



ANDREA QUERMANDI 


■i LONOIANO (Cesena). 
Quel piccolo teatro lassù sulla 
collina dei ciliegi i tornato a 
vivere piccola bomboniera 
preziosa adatta ad eventi spet¬ 
tacolari non tradizionali E un 
piccolo capolavoro dell Otto 
cento con stucchi veneziani e 
balconcini raccolti sul palco 
scenico quasi che un pubblico 
teatrale fosse una presenza 
impertinente li Petrella è uno 
spazio necessaro agli espen 
menti Anche «Le forze morbi¬ 
de», rassegna dì danza e poe¬ 
sia ideata da Marinella Guatte- 
nm con la collaborazione del 
Centro teatrale San Gemima- 
no di Modena e del Petrella di 
Longiano è un espenmento, 
U secondo dopo un’analoga 
rassegna tutta femminile «Bai 


late Bellette» svoltosi l’anno 
scorso al San Gemimano Si 
tratta di sei coreografie per 
nove appuntamenti affiancati 
da sei eventi poetici Affianca¬ 
ti, introdotti, interrotti 
Il pubblico subisce «Le for¬ 
ze morbide», costretto com è 
a rimbalzare da una forza al 
I altra e contemporaneamen 
te a sottrarsi C è attrito e c è 
affiatamento tra la danza e la 
poesia e c e contraddizione 
tra le stesse compagnie di 
danza e tra i poeti La resse- 

S na è iniziata il 16 aprile con 
i lettura delle poesia di Anto¬ 
nio Porta e l esibizione della 
compagnia di Luisa Casiraghi 
in «Giù non c’è più nessuno» 
Poi è proseguita la sera dopo 
con le le letture di Valerio Ma 


S relli e «Gli studi sull enigma» 
i Virgilio Sleni 
Il 29 è stata li volta di Cor¬ 
rado Costa che ha letto con la 
consueta 'enfasi le sue poesia 
e di «Mi hanno visto badare 
una poltrona» di Laura Corra¬ 
di Il 30 il gruppo «Lo sprati- 
vento» di Raberto Roversi ha 
introdotto 11 Parco Butterfly 
che si è esibito ne «L inno al 
rapace» I prossimi appunta 
menti saranno il 13 e il 14 
maggio II 13 Patrizia Valduga 
leggerà i suoi versi accompa 
gnando la compagnia Sosta 
Palmizi In «Frammenti per fili¬ 
grane» Infine il 14 sari pre¬ 
sente per portare la follia ro¬ 
magnola Tonino Guerra che 
leggeri i suoi versi in dialetto 
accompagnando Chiara Reg 
giani in «Mary Villarosa» 

Tutti gli sjiettacoli di ballet¬ 


to ad esclusione dello spetta 
colo di Parco Butterfly erano 
e sono prime nazionali Un'al¬ 
tra comunanza tra danza e 
poesia è costituita dai temi 
ogni titolo è un ipotetico rac¬ 
conto, ogni coreografia, dun¬ 
que è poetica Metafisica, fi¬ 
losofia, surrealismo, storia, 
musica, sentimentalismo, 
poesia. Come le parole di Por¬ 
ta Magrelli Roversi, Costa, 
Valduga Guerra 
11 pubblico prevalentemen 
te giovanile dà un emozione 
in più inchiodato in silenzio 
sia alla lettura dei testi che du 
rante la danza E strano, in un 
piccolo teatro, il sienzk) asso¬ 
luto, quasi non si volesse per¬ 
dere una frase quasi che non 
fosse possibile fare altro For 
se, quelle poesie escono dalla 
dimensione individuale, inti¬ 


ma, per raggiungere altre sfe¬ 
re, come la politica (in Gabrie¬ 
le Milli del foglio Spartivento, 
finanziato dalla Cgil di Bolo¬ 
gna) o 1 ana metropolitana Gn 
Mino Petazzini per cui I anda 
mento del verso è slmile ad 
una ballata russa) Eunapoe 
sia che si vorrebbe aver sem 
pre frequentato perchè non 
nasconde metafore È diretta 
come un fatto è spiegata co¬ 
me un foglio di giornale In 
forma la poesia E non c e 
una stacco totale quando la 
danza entra sul palco, quando 
i corpi liberi si insinuano nelle 
note e nei ritmi Anche questa 
volta il corpo spiega una tra¬ 
ma, un racconto senza njedia 
ztom, senza metafore E tal 
mente in sintonia con tutto li 
resto che sembra facile capi 


La coreògrafa Pina Bausch 


È questo il risultato più 
grande per chi idea una rasse¬ 
gna fare vedere e far capire E 
anche la poesia forme 
espressiva solitamente ostica, 
elitaria estetica, diventa un 
mezzo per parlare del mondo, 
dei conflitti sociali della Pale 
stina della guerra e della sua 
assurdità della pace e dell a- 
more in una stanza di una cil 
ta nebbiosa come Bologna o 
delle angosce quotidiane 
Soprattutto Mino Petazzini 
e Gabriele Milli da una parte e 
Tonino Guerra dall altra rie¬ 
scono a riempire di esperien¬ 
ze dirette i loro versi avvici 
nandoh alla gente quasi 
ascoltasse una radio un po¬ 
meriggio di pioggia o si fer 
masse davanti a un vecchio 
contadino che si mette a rac 


contare ì suoi ricordi Petazzl- 
m e Muti vivono a Bologna ac¬ 
canto ad uno degli uomini che 
ha fatto di più per la poesia, 
Roberto Roversi Tonino 
Guerra vive e lavora nella sua 
Santarcangelo, autentico mi¬ 
racolo di sintesi del carattere 
romagnolo Ma non sono di¬ 
stanti nemmeno Porta o Costa 
o Patrìzia Valduga o Magre!» 
lo sono La loro poesia ha di 
verse forme ma parla alla 
gente A teatro sul palcosce¬ 
nico il corpo dei danzatori si 
muove anche sulle onde di 
chi legge fermo davanti ad un 
microfono che spesso non va 
Ma la gente sente ugualmen¬ 
te ascolta le Irasi e guarda la 
musica che danza. 

Sono queste «Le forze mor¬ 
bide» tanto morbide da farti 
viaggiare Lontano 


Primeteatro Primeteatro. Con Rosalia Maggio 

Durrenmatt e La sceneggiata 
la scienza buona delle sorelle Materassi 


NICOLA FANO 


AGQEO RAVIOLI 


I filici 

di Friedric Durrenmatt regia 
di Michele Perderà scena e 
costumi di Usa Ricca Inter 
preti principali Maria Cuci 
notti Stefania Blandeburgo 
Ester Cuclnotti Gianni Co 
lombo Gianfranco Pernera 
Adnano Giammanco Giona 
Liberati Enzo Russo Giudit 
la Ferriera e Serena Barone 
Roma, Teatro Manzoni 


wm Piccola parata d» mostri 
(pensando ai fumetti maan 
che ai telefilm dell orrore ca 
salingo) Faccende screntifi 
che e guai politici Cioè in 
questo testo Durrenmatt pn 
ma ha inventato un inventore 
capace di Inventare tutto poi 
lo ha fatto pedinare in un ma 
nicomio da due spie una 
dell Est e una dell Ovest, 
ognuna alla ricerca di quelle 
formule sconosciute che 
avrebbero potuto cambiare il 
volto dell umanità Ma DOr 
renmatt e uno strepitoso 
creatore di vicende compii 
cale piene di finali e controfi 
nali Perciò anche questo te 
sto non sì conclude in modo 
lineare i colpi di scena in 
chiusura si rincorrono in 
continuazione 
lnsomma ia stona è intri 
cala e piena di sfaccettature 
(ora ironiche ora politiche) 
ruota intorno al fisico Johann 
Wilhelm Moebius che deci 
de di fingersi pazzo invece di 
consegnare ai) umanità le 
sue strepitose e pericoiosissi 
me intuizioni Qui le due 
spie un falso pazzo che dice 
di credersi Newton e un falso 
pazzo che dice di credersi 


Einstein lo pedinano nella 
speranza di strappargli ogni 
segreto II guaio è che sulla 
strada della risoluzione del 
caso di spionaggio ci sono i 
cadaveri di tre ragazze I ven 
e finti fisici cosi finiscono l 
propri giorni dietro una gab 
bia vengono menutl troppo 
pericolosi a forza di strango 
lamenti di Infermiere! Si co¬ 
me spesso accade in questi 
cast siamo in un ospedale 
psichiatrico dove chi e sano 
finge di essere malato e chi è 
malato finge di essere sano 
Lo spettacolo di Michele 
Pernera si prende molto sul 
seno il ngore del lavoro su 
gli attori è quasi incredibile 
E il quadretto da museo degli 
orron si arricchisce ad ogni 
scena di figure volutamente 
disgustose ne viene fuori 
un umanità tanto mostruosa 
da non giustificare (In fin dei 
conti) la grande preoccupa 
zione di Moebius Occhi 
sgranati gesti meccanici vo 
ci in falsetto gobbe e gambe 
ngide 1 inventano di nefan 
dezze umane (strettamente 
fisiche) approntato da DOr 
renmatt si amplia a dismisu 
ra cosi come si ampliano i 
caratten e i particolari del te 
sto onginale Ma m tutto ciò 
1 ironia deli autore svizzero 
il suo gusto per il paradosso 
svaniscono nella ricerca di 
effetti scenici troppo dilatati 
Forse siamo di fronte a 
un occasione sprecata Per 
che potevano essere sfoltite 
le prediche polìtiche un po 
troppo genenche, mentre 
potevano essere rispettati di 
più alcuni ritmi frenetici e i 
numerosi spunti di comicità 
nera di DQrrenmatt 


Sorelle Materassi 

di Fabio Stornili liberamente 
tratto dal romanzo di Aldo Pa 
ia 2 zeschi Regia di Maria An 
tonietta Romano Scena e co¬ 
stumi di Bomzza Interpreti 
Rosalia Maggio Annamaria 
Ackermann Isabella Salvato, 
Patnzia Statano Federico 
Grassi Cnstina Liberati, Lu 
netta Savino Produzione del 
la cooperativa «La Tammor 
ra» 

Roma, Teatro delle ArtL 


■i Dal cuore della Toscana 
ai dintorni di Napoli il salto è 
forte per tante diversità ston 
che linguistiche di cultura di 
costume L operazione effet 
tuata da Fabio Stordii traspo¬ 
nendo dall uno all altro con 
testo la materia del romanzo 
patazzeschiano (di cui è larga 
mente noto I adattamento te 
levisivo del 1972 regista Ma 
no Ferrerò) non manca dun 
que di audacia sebbene egli 
poi la motivi nel programma 
di sala con puntigliosi argo 
menti La vicenda nella so 
stanza nmane quella di due 
sorelle (per non parlar d una 
terza tenuta in soggezione a 
causa dei suoi «scandalosi» 
trascorsi) «ncamatnci di fi 
no» perbene quanto è possi 
bile depredate via via da un 
nipote adorato scialacquone 
e dissipatore che se ne partirà 
poi per I America con una 
moglie ereditiera lasciando le 
due anziane parenti a vivere di 
ricordi 

Ma eliminato il filtro della 
memoria che d» massima 
tende a Ingentilire tutto e si 
tuato il caso sotto il sole parte 
nopeo, ecco il dramma assu- 



Rosalia Maggio 


mere robuste cadenze «popo 
lan» ai limiti della «sceneggia 
ta» con un ben accentuato n 
scontro umonstico o senz al 
tro comico tuttavia, conse¬ 
guente fra 1 altro a una prodi 
galità (di sentimenti ma an¬ 
che di beni concreti) che dif 
ferenzia in genere il Sud dal 
Centro Nord d Italia fatte le 
debite eccezioni Alla fin fine, 
qui Carolina e Teresa (soprat 
tutto la pnrra della quale di 
venta esplicita e Insistita I at 
trazione erotica verso il giova 
ne congiunto) si lasciano spo 
gliare ridurre quasi alla mise 
na con una certa allegna 
Cunoso come così impo 
stata ia situazione amvi in 
qualche momento aiammen 
tare il «delirio a tre» della 
splendida commedia dì Anni 
baie Ruccelto Ferdinando 11 


parallelo forse azzardato, è 
però anche suggento dalla 
ncchezza e ricercatezza del 
dialetto che Storelli pone in 
bocca ai suoi personaggi fem¬ 
minili, recuperando espres¬ 
sioni classiche, risalenti ai se-, 
coli passati magari col garba¬ 
to espediente di evocare, at¬ 
traverso Carolina, un lessico 
di famiglia i motti le sentenze 
della nonna (il tempo-dei rac- u 
conto sono gli anni Venti 
Trenta il libro di Palazzeschi 
fu pubblicato nel 1934) 

Tale dialetto vive e vigo¬ 
reggia nelle» spettacolo - in 
quadrato dalla pertinente sce¬ 
nografia di Bonlzza, che firma 
pure i costumi diretto con cu 
ra da Mana Antonietta Roma 
no - grazie ai) impegno di due 
ottime attrici la grande Rosa 
lia Maggio (Carolina) e Anna 
mana Ackermann (Teresa) 
che nei tratti cruciali non le è 
da meno Avevano pur da ve 
dersela entrambe agli occhi 
e agli orecchi del pubblico piu 
avvertito con illustn colleghe 
che le precedettero nel ruolo 
non solo la Morelli e ia Ferrati 
delle Sorelle Materassi da 
piccolo schermo ma anche le 
Irma ed Emma Gramatica de) 
film di Poggioli (1943) 

A fianco delie protagomste 
un buono spicco hanno lisa 
bella Salvato (nei panni di Gì 
selda inascoltata coscienza 
cntica opportunamente ruvi 
da) e Patnzia Stajano che è la 
domestica Niobe ennesima 
vittima con««nziente del fa 
scino perverso di Remo il 
quale espone le fattezze ap* 
propnate di I tdenco Grassi e 
spira tutta la necessaria anti 
paha Sbiadire pei contro le 
figurette mmon Caloroso il 
successo alla «pnma* romana 
(repliche fino al 15) 



l'Unità 

Venerdì 
6 maggio 1988 


27 


































Tra un anno 
In Usa 
uova senza 
colesterolo 



Ita un anno negli Stali Uniti sarà possibile mangiare uova 
a volontà, senza più timori per il colesterolo. Le ] 
produrranno le uova dietetiche grazie ad i 


___ r ._ _ .... .... colesterolo. Le galline 

produrranno le uova dietetiche grazie ad una alimentazio¬ 
ne a base di una sostanza estratta dall'olio di pesce e 
battezzata «acidi grassi omega tre*. Migliaia di americani 
con il colesterolo alto già da Tempo usano questa sostanza 
come farmaco ma \ primi esperimenti sulle galline si erano 
rivelati disastrosi: le uova sapevano di pesce. Un dietologo 
dcirUniversitàttello Utah, SUR Oh, ha annunciato di avere 
la soluzione del problema: ha trovato un modo efficace e 
conveniente per •deodorizzare» la sostanza estratta dal 
pesce. «Sono necessarie altre ricerche ma credo che le 
uova delle galline alimentate con gli Acidi Grassi Omega 
Tre non solo non (vanno alzare il livellò di colesterolo ma 
k> faranno addirittura abbassare», ha spiegato il dietologo. 


Supertreno 
a levitazione 
magnetica, 
per Las Vegas 


Un treno e levitazione ma¬ 
gnetica in grado di traspor¬ 
tare a 400 chilometri orari i 
turisti dalla Calilomia ai ta¬ 
voli verdi di Las Vegas è al¬ 
lo studio negli Stati Uniti. Il 
•Casinò Express» impieghe¬ 
rà 75 minuti a coprire i 450 
chilometri che separano 


Los Angeles dalla capitale americana del gioco d azzardo: 
15 minuti in più rispetto all'aereo, ma ben quattro ore in 
meno rispetto ai faticoso viaggio in autobus attraverso il 
deserto. Il consiglio comunale di Las Vegas spera che il 
progetto possa essere completato nel 1995 con un costo 
di £5 miliardi di dollari (3.125 miliardi di lire). 


Il satellite 
Italiano 
San Marco 
meglio 
del previsto 


Il satellite scientifico italia¬ 
no San Marco, lanciato dal 
poligono del Kenya il 25 
marzo, ha cominciato il suo 
lavoro in orbita ed è «in otti¬ 
ma salute*. Lo, ha detto il 
professor Ugo Ponzi, re¬ 
sponsabile operativo del 
satellite e preside della 
scuola di Ingegneria aero¬ 


spaziale all'Università di Roma La Sapienza. Sono state 
infatti completate - ha detto Ponzi - le operazioni per 
mettere il satellite neU'assetto definitivo in orbita e sono 



600 chilometri di altezza. 


zi&ti attendono informazioni preziose per lo studio della 

-'—-- ■'—ile riche, — -- 


dinamica delle masse atmosferiche, con importanti rica¬ 
dute anche in campo meteorologico e sull'analisi dell’ozo¬ 
no terrestre. 


Un opuscolo 
contro l'Aids 
in 110 milioni 
dUopie 


Tutto quello che bisogna 
sapere sull’Aids, ma che-il 
governo americano non 
aveva ancora detto ai citta¬ 
dini, verrà incluso in un 
opuscolo di otto pagine. 
Dati, pericoli, istruzioni su 
come evitve l'infezione, il 
tutto stampato in circa 110 


milioni di copie: una per ogni «household*, per ogni casa 
americana. Gli opuscoli verranno spediti per posta, e con¬ 
terranno una prelazione de] più rispettato (dell'unic? che 
goda dei rispetto generale, in realtà) pubblico ufficiale 
dell'amministrazione Reagan che si occupi dell'epidemia; 
il «Surgeon General», dottor C. Everett Koop. La pubblica¬ 
zione dell’opuscolo, che già da tempo veniva chiesta da 
molte parti, arriva però, secondo parecchi attivisti, in ritar¬ 
do, Le pressioni della destra religiosa sull'amministrazione 
si erano (atte sentire. 


Un fegato, 
trapiantato 
su due persone 


j,a eseguito linterven 
la sua équipe impiegando sedici ore. Non era mai ai 
io prima che un solo fegato servisse per salvare la 


Per la poma volta al mondo 
un fegato umano è stato di¬ 
viso in due e trapiantato su 
due persone diverse. Do¬ 
menica scorsa il professor 
Henn Bismuth, dell’ospe¬ 
dale Paul-Brosse di Ville- 
iuif, nella regione parigina, 
ha eseguito fintervento con 
accadu- 
per salvare la vita di 


prima che un solo lega 
due persone in coma, due donne parigine affette da una 
[ravtssima disfunzione, che necessitavano urgentemente 


a ravtssima disfunzione, che necessitavano urgentemente 
I un trapianto. Il professor Bismuth ha reso noto che il 
donatore era uno svizzero di Berna e che delle due pazien¬ 
ti una sta bene, mentre l'altra si trova in condizioni criti¬ 
che. 


Identificata 
la stella 
più leggera 
del firmamento 


Tre astrofìsica dell'Universi¬ 
tà di Princeton hanno sco¬ 
perto una stella che descrì¬ 
vono come probabilmente 
la più leggera mai identifi¬ 
cata. E situata a tremila anni 
luce di distanza ed è stata 
identificata perché a ìnter- 


Il radio di una stellai 

Intorno all’altro eclissandosi a vicenda ogni 
dieci minuti. La stella nana, dice Daniel Stinebring, uno dei 
tre ricercatori, è diversa dalle stelle normali perchè non 
brilla per le reazioni nucleari che avvengono al suo inter¬ 
no. ma nemmeno è un pianeta, di circonferenza è circa 
del 50% più grande del Sole ma ha solo circa il 2% della 
n\assa del Sole, il che vuol dire che possiede una massa 
superiore di solo 25 volte a quella di Giove, il più grande 
pianéta del sistema solare. 


ROMEO BASSOL) 


Traffico al computer 

In Francia in tre anni 
trecento chilometri 
di strade intelligenti 


■■ Nel corso dei prossimi 
tre anni su 300 km dell'auto¬ 
strada francese Lione - Marsi¬ 
glia - Narbonne saranno in¬ 
stallati una serie di sensori 
elettronici che permetteranno 
ai traffico di essere guidato in 
modo «intelligente». Agli au¬ 
tomobilisti verranno fomite, 
lungo lutto il percorso, infor¬ 
mazioni in tempo reale sulla 
situazione del traffico, code, 
banchi di nebbia, incidenti, 
pioggia e qualsiasi altro pro¬ 
blema possa presentarsi. L’au¬ 
tostrada «intelligente» sarà 
servita da 84 stazioni di rileva¬ 
mento magnetico tramite 
bande interrate e rielabora¬ 
zione dei dati. In questo mo¬ 
do si potrà non solo segnalare 
le difficoltà ma consigliare an¬ 
che agli automobilisti le velo¬ 
cità più opportune per evitare 
di creare degli «accumuli» di 
traffico, l'ambizione è quella 


di aumentare la velocità me¬ 
dia lungo l'autostrada. Ma il 
sistema permetterà anche una 
raffinatezza. Siete un uomo 
d'affari e viaggiate in quella 
autostrada, ma volete essere 
localizzato con precisione in 
ogni momento, in modo che. 
ad esempio, si sappia se state 
arrivando ad una riunione e 
quanto tempo vi farete atten¬ 
dere? Basterà collocare un di¬ 
schetto magnetico particolare 
nella vostra auto e questo se¬ 
gnalerà di volta in volta, pas¬ 
sando sopra la banda interra¬ 
ta, la vostra posizione esatta 
sull'autostrada. Allo stesso 
modo, al casello, non sarà ne¬ 
cessario fermarsi perché la 
vostra banca avrà avuto l'au¬ 
torizzazione a pagare il pe¬ 
daggio calcolato in base al 
passaggio «registrato» della 
vostra vettura sulle bande ma¬ 
gnetiche. Sempre che il di¬ 
schetto Io mettiate volontaria¬ 
mente. 


Scienza è Tecnologia 


.Fotografare un’auto dalla stratosfera 


Accelerare le particelle senza costruire macchine giganti 
E’ la rivoluzione dei astemi a microonde 





Disegno di 
Giulio Sansonetti 


E il satellite manderà 


una multa dallo spazio 


HI Poter curiosare fra le 
cose con una maggiore ca¬ 
pacità di osservazione: è l’o¬ 
biettivo di sempre degli uo¬ 
mini di scienza. Guardona e 
inefficiente: sono gli aggetti¬ 
vi che intorniano l'immagine 
di Napoli. E forse per confer¬ 
mare il primo e sfatare il se¬ 
condo dei luoghi comuni 
che jnseguono la loro città, o 
solo per tener dietro al loro 
dover essere gli scienziati, 
che il gruppo di ricercatori al 
Dipartjmento di Elettronica 
del Politecnico partenopeo 
sta concentrando gii studi 
sulle microonde, onde elet¬ 
tromagnetiche di bassa fre¬ 
quenza, per migliorare l'effi¬ 
cienza dei sistemi di rileva¬ 
mento. Risultati In via di con¬ 
seguimento: accesso di mas¬ 
sa al servizi di quegli autenti¬ 
ci guardoni dello spazio che 
sono i satelliti per telerileva¬ 
mento; maggiore efficienza 
del Super protosincrotrone 
del Cem di Ginevra con la 
possibilità di raggiungere 
energie senza precedenti 
nell’impatto tra (asci di parti- 
celle elementari. Ma andia¬ 
mo con ordine. Comincian¬ 
do dallo spazio. 

Un satellite artificiale ruo¬ 
ta in orbita geostazionaria e 
invia sulla terra fotografie 
così definite da poter legge¬ 
re la targa di quell'auto par¬ 
cheggiala in sosta vietata a 
via Caracciolo: è un satellite 
per lelerilevamento. A di¬ 
spostone di pochi grossi 
centri per rilievi meteorolo¬ 
gici o per scopi militari. Co¬ 
me funziona questo sateili- 
che che, girando in sincronia 
con la Terra in un'orbita fis¬ 
sa, controlla un'area vasta 
ma delimitata? Bombarda la 
sottostante superficie terre¬ 
stre con impulsi elettroma¬ 


gnetici alta frequenza delle 
microonde, cioè con segnali 
che, rimbalzando sulla Terra, 
ritornano al satellite con 
l'impronta della superficie 
•toccata». Il satellite, stavolta 
come uno specchio, riflette i 
segnali carichi di informazio¬ 
ne, indirizzandoli verso i 
centri di rilevamento basati a 
lena, dove sono decodificati 
e trasformati in immagini: le 
fotografie che noi vediamo 
(e cne spesso non vediamo, 
perché «top secret»). La de¬ 
codifica, o trasformazione 
dei segnali in immagini, av¬ 
viene ad opera di grandi 
computer. 


La rivoluzione delle microonde è in 
pieno svolgimento. I satelliti possono 
già fotografare un'auto in sosta vieta¬ 
ta e in teoria multarla. O sorvegliare il 
territorio, segnalando l'abusivismo 
edilizio o le fonti di inquinamento. 
Ma con stmmenti che funzionano se¬ 
condo gii stessi principi si potranno 


realizzare acceleratori di particelle di 
dimensioni sensibilmente inferiori al¬ 
le gigantesche macchine attuali e so¬ 
prattutto future. E a Napoli un gruppo 
di ricerca sta mettendo a punto stru¬ 
menti nuovi che promettono meravi¬ 
glie. In particolare, si potrà forse ge¬ 
stire il satellite con un minicomputer. 


PIETRO GRECO 


Otto milioni 
di punti 


Le tecniche di analisi infat¬ 
ti utilizzano procedure di 
calcolo, algoritmi in gergo 
informatico, rudimentali: per 
ogni punto che si materializ¬ 
za sulla foto il cervello elet¬ 
tronico deve computare 

3 ualcosa come otto milioni 
i punti. Si tratta di risolvere, 
lo diciamo a beneficio degli 
amanti della matematica, 
per ogni punto un integrale 
doppio esteso all'Insieme 
dei punti che formano l’im¬ 
magine. Un'operazione la¬ 
boriosa che possono effet¬ 
tuare solo I megacomputer, 
dotati di un’enorme quantità 
di memoria. Troppa potenza 
di calcolo impegnata, troppo 
tempo per la elaborazione: 
le attuali tecniche analitiche 


per il calcolo delle radiazioni 
di antenne, come sono chia-„ 
mali i segnali inviati dal satel¬ 
lite, sono inefficienti, si sono 
detti il professor Giorgio 
Franceschetti e i suol colla¬ 
boratori al Dipartimento di 
Elettronica. Bisogna battere 
nuove strade. Come quella 
che consente la riduzione 
dei tempi di calcolo. Una 
volta, circa venti anni fa, la 
Nasa, l’ente spaziale ameri¬ 
cano che possiede la gran 
parte dei satelliti per telerile¬ 
vamento in orbita nello spa¬ 
zio, impiegava oltre 24 ore 
per decodificare un’immagi¬ 
ne. Oggi, con i nuovi sistemi 
di calcolo, bastano pochi se¬ 
condi. Sistemi come quello 
ideato perla geslione de» da¬ 
ti meterorologici nei labora¬ 
tori «Sandia National» nei 
Nuovo Messico (Usa) che, è 
notiziEi di questi giorni, utiliz¬ 
za «Kipercube Massiveiy Pa- 
ralle! Supercomputer». 0 co¬ 
me quello messo a punto 
dalla equipe di Franceschetti 
e già in servizio, per altre si¬ 
mili applicazioni alla Selenia, 
là nota azienda italiana di te¬ 
lecomunicazioni. 

L’altra strada verso sistemi 
più efficienti di analisi, per le 
sue implicazioni sociali oltre 
che tecnologiche, porta a un 
più interessante traguardo: la 


democratizzazione del tele- 
rilevamento. Il gruppo di ri¬ 
cercatori napoletani ha infat¬ 
ti messo a punto algoritmi 
che, esemplificando drasti¬ 
camente il sistema di calco¬ 
lo, consentono la decodifica 
dei segnali inviati dal satelli¬ 
te anche a computer di limi¬ 
tata potenza, come i mini¬ 
computer. Il nuovo sistema 
sfrutta operazioni matemati¬ 
che semplici, quali l'addizio¬ 
ne e la traslazione numerica 
in una singola matrice. Le 
prove sperimentali per l’uso 
pratico del prezioso algorit¬ 
mo sono ormai agli sgoccio¬ 
li. Se, come tutto (ascia pre¬ 
vedere, il sistema funziona, 
ci porterà dritto verso la so¬ 
cializzazione delie orbite 

g eostazionarie, l’uso diffuso 
ei satelliti per telecomuni¬ 
cazione. Poterli gestire con ii 
minicomputer ne consentirà 
l'uso generalizzato, unica¬ 
mente governato dalle leggi 
economiche della'domanda 
e dei costì in rapporto alle 
prestazioni. Monitorare in 
continuo il territorio per indi¬ 
viduare immediatamente l’a¬ 
buso edilizio di turno. Far da 
sentinella alle fonti sospette 
di inquinamento. Controllare 
in tempo reale i flussi di traf¬ 
fico. Ma è giusto che sìa la 
fantasia deflettore ad esplo¬ 


rare l’intero ventaglio delle 
applicazioni pratiche del 
nuovo sistema di analisi per 
radiazioni di antenna. 

Rilevare per microonde è 
facile, sembrano sostenere a 
Napoli, anche se dalla vastità 
dello spazio ci si sposta al- 
('infinitamente piccolo: gli 
elettroni, protoni e antipro¬ 
toni. 


Raffreddare 
le particelle 


Le particelle elementari 
che i fisici del Cem di Gine¬ 
vra lanciano a folle velocità 
lungo l’anello degli accelera¬ 
tori ove l'energia si trasfor¬ 
ma in materia. Van der Meer, 
in quell'esperimento che lo 
condusse insieme a Rubbia 
alla scoperta del bosone in¬ 
termedio e al Premio Nobel, 
mise a punto una tecnica di 
«stocastic cooling» letteral¬ 
mente di raffreddamento 
statistico, del tasso di parti¬ 
celle accelerato in un sincro¬ 
trone. 11 «raffreddamento» 
nulla ha a che fare con la 
temperatura: consiste nel- 
l'impedire che le particelle si 


disperdano deviando dalla 
loro posizione sull'asse del¬ 
l'anello di circolo nell’acce¬ 
leratore, con ciò facendo di¬ 
minuire l’energia globale del 
fascio e l'efficienza generale 
dell'esperimento. La tecnica 
del fisico olandese permette 
di rilevare la posizione delle 
particelle durante la loro 
corsa e di correggerla, me¬ 
diante un impulso elettroma¬ 
gnetico, nel caso essa devii 
dall’asse. Un problema di in¬ 
cremento dell'efficienza del 
sistema che si pone anche 
passando al Sps, il superpro- 
tosincrotrone che consente 
di raggiungere energie più 
elevate d’impatto tra parti¬ 
celle e quindi di «creare»» più 
materia. Nel Sps si rende ne¬ 
cessario un sistema di rileva¬ 
mento e correzione della po¬ 
sizione delle particelle che 
utilizzi frequenze tra gli 8 e i 
16 GHz (gigahertz), quelle ti¬ 
piche delle micronde. Molte 
idee e proposte sono giunte 
sul tavolo dei fisici sperimen¬ 
tali a Ginevra. Il sistema di 
rilevamento scelto è stato 
quello progettato da Giusep¬ 
pe Di Massa e Vittorio Vac- 
caro al Dipartimento di Elet¬ 
tronica in collaborazione 
con l'Istituto dì Fisica Nu¬ 
cleare di Napoli. Il loro rile¬ 
vatore, ormai in avanzatissi¬ 
ma fase di sperimentazione, 
è un dispositivo che all'oc¬ 
chio inesperto appare come 
un semplice cilindro cavo, 
all'interno del quale passa il 
fascio di particelle. Ma il ba¬ 
nale intreccio ha la capacità 
di rilevare, mediante segnali 
a microonde, la posizione 
delle particelle che viaggia¬ 
no fuori asse e che sono 
quindi destinate a disperder¬ 


si con perdita di potenza del 
fascio. Con una certa fretta, 
dovuta al fatto che le parti- 
celle viaggiano a velocità, 
molto prossime a quella dek 
la luce, l'informazione è in- 1 
viata ad un altro simile cilin¬ 
dretto che aspetta al varco lo* 
particelle ribelli e le riporta* 
sulla giusta rotta, sempre^ 
mediante impulsi a microon-' 
de. Il fascio può quindi esse*"* 
re accelerato fino ai prò-. 1 
grammato impatto quasi sen-, 
za perdita dì potenza, il rìle% 
vatore ha avuto quello che tn 
altri campi è definito!, pi», 
grande successo di critica.* 
Tanto che ha destato il Vivo» 
interesse degli amici-con¬ 
correnti americani. 

Giocando a rincorrerai, 
Massa e Vaccaio si sono tan-v, • 
to appassionati ad elettroni ey 
protoni che, insieme ad altrH 
colleghi, stanno pensando 4 
ad una tecnica di accelera-,* 
zione di particelle di conte-,) 
zione completamente nuo-, 
va. Capace di sfruttare il ba* ' 
stimento di due microonde 4 
di frequenza leggermente dì-*! 
versa per eccitare gli elettro-^ 
ni di un plasma, un insieme^ 
di particelle cariche, immessi 
so in una cavità risonante. 
oscillazioni indotte nel pia,- 1 ’ 
sma potrebbero accelerare' 
un fascio di particelle cari-K 
che che lo attraversino. Leu 
scopo resta sempre quello,» 
aumentare l’efficienza 
gnando il minimo sforzo. Uru 
simile sistema potrebbe por¬ 
tare, chissà, anche a porrert 
fine alla costruzione dì acce¬ 
leratori di dimensioni sem¬ 
pre più grandi, come il Lep,*“ 
l’ultimo realizzato a Ginevra, 
con i suoi otto chilometri di** 
diametro. f 


Bari, un nuovo polo per combattere il cancro 


» 


■■ BARI. È dì costituzione 
recente ed è nato sulle struttu¬ 
re dell'Ospedale provinciale 
specializzato in oncologia. 
Può contare su un «budget» 
annuo di quattordici miliardi, 
più altri fondi per la ricerca 
che vengono dal Cnr, dalla 
Regione e dal ministero della 
Sanità; non ha certo una «vo¬ 
cazione» locale o localistica, 
perché è già un punto di riferi¬ 
mento per il Meridione e per 
alcune regioni dell'Italia cen¬ 
trale: ha uno scambio di servi¬ 
zi con la vicina università e 
punta a costituire un nuovo 
complesso, per 200-250 posti 
letto, dove laboratorio e assi¬ 
stenza, ricerca di base e ricer¬ 
ca clinica si possano integra¬ 
re. Si tratta dell'Istituto onco¬ 
logico di Bari, il quinto centro 
italiano di questo genere, do¬ 
po quelli di Milano, di Geno¬ 
va, di Roma e di Napoli. «Sia¬ 
mo quinti, però, solo in ordine 
di tempo - afferma il suo di¬ 
rettore scientifico, professor 
Mario De Lena - perché se 
calcoliamo la nostra produtti¬ 
vità net 1986, possiamo dire 


di esserci collocati subito al 
secondo posto, tra gli istituti 
scientifici oncologici italiani». 

Professor De Lena, voi 
avete appena organizzato 
un «meeting» sul cancro, 
cui hanno partecipato stu¬ 
diosi di diversi paesi del» 
l'area mediterranea. È un 
segno di apertura, che poi 
viene dalla stessa tradizio¬ 
ne culturale di Bari. Ma in 
questa attività gioca un 
ruolo anche la sua perso¬ 
nale formazione milane¬ 
se? 


L’Istituto oncologico dì Bari, di re¬ 
cente formazione, è il quinto centro 
italiano di questo genere, dopo quelli 
di Milano, di Genova, di Roma e di 
Napoli. Lo dirìge il professor Mario 
De Lena, che ha lavorato a lungo 
presso l’Istituto dei tumori di Milano. 

In questa intervista l’oncologo spiega 

DAL NOSTRO INVIATO 


quali sono i programmi scientifici del 
centro, ma anche i problemi che oc¬ 
corre affrontare per far crescere un 
istituto che si occupi al tempo stesso 
dì laboratorio e dì assistenza, in 
un’integrazione tra ricerca di base e 
ricerca clinica. I perfezionamenti te¬ 
rapeutici. 


GIANCARLO ANGELONI 


Sul piano scientifico, sì. Ci 
muoviamo fungo l'esperienza 
dell’Istituto dei tumori di Mila¬ 
no. lo, lì, sono stato tredici an¬ 
ni. Lavoravo nella divisione dì 
oncologia medica e dirigevo 
t’ufficio attività didattiche. Co¬ 
si, stiamo riprendendo quanto 
abbiamo portato avanti a Mi¬ 
lano, dalla sperimentazione di 
nuovi farmaci all'applicazione 
delle terapie integrate, ad 
esempio chemioterapia più 
chirurgia, oppure radioterapia 
e chirurgia, Untando su alcu¬ 
ne neoplasìe, come i tumori 


della mammella, i linfomi ma¬ 
ligni e le neoplasie ovariche, 
senza trascurare altri tumori, 
quali i carcinomi vescivali, 
che in questa regione sono in 
aumento significativo, forse a 
causa dei prodotti impiegati 
per l’agricoltura. Non va di¬ 
menticato che la Puglia è la 
quarta regione italiana per 
consumo di pesticidi e di di¬ 
serbante Occuparsi di questi 
problemi in maniera scientifi¬ 
camente approfondita, vuol 
dire studiare a fondo la biolo¬ 
gia dei numori che ho appena 
citato. Una biologia che pre¬ 
senta oggi aspetti estrema- 


mente vari e che implica un 
coinvolgimento della geneti¬ 
ca e della biologia molecola- 


Per 11 peraonale, come ta¬ 
le? 


Ce lo stiamo creando, grazie 
all’aiuto che ci hanno dato 
istituzioni intemazionali e 
cento di affermata tradizione, 
come appunto quello di Mila¬ 
no. Non è facile far crescere 
un istituto che si occupi, al 
tempo stesso, di problemi as¬ 
sistenziali e di problemi che 
riguardano strettamente l'as¬ 
setto biologico e quindi la ri¬ 


cerca. Comunque, stiamo im¬ 
postando, e questo è uno dei 
primi atti pubblici dell’istituto, 
una campagna di prevenzione 
e dì diagnosi precoce delle 
neoplasie. 

E per l’uslstenzA, Invece, 
che cosa tale? 


Naturalmente, ci preoccupia- 
i disposizione 


mo di mettere a disposizione 
quanto oggi c’è di meglio e di 
più avanzato. Lo sforzo è quel¬ 
lo di avere farmaci che siano 
attivi contro le neoplasie e, al¬ 
lo stesso tempo, meno tossici 
per il paziente. Ogni passo in 
questa direzione deve essere 
considerato un successo, per¬ 


ché uno dei fattori limitanti 
nel trattamento farmacologi- 
co delle neoplasie è dato ap¬ 
punto dalla tossicità dei far¬ 
maci stessi. Tra ì più recenti, 
ce ne è uno, l’epìrubìcìna, che 
a parità di efficacia terapeuti¬ 
ca, rispetto al farmaco da cui 
deriva, l'adriamicina, che è 
stato sintetizzato in Italia e 
che ha avuto una diffusione 
mondiale, ha messo in evi¬ 
denza una minore tossicità, 
soprattutto a livello cardiolo¬ 
gico. L'epirubicina è ampia¬ 
mente adoperata in Europa, 
anche quella orientale, e in al¬ 
cuni paesi del Mediterraneo. 
E proprio nel nostro «mee¬ 
ting* si è parlato dei risultati 
che si sono ottenuti con que¬ 
sto farmaco, in particolare nel 
trattamento del carcinoma 
mammario e dei linfomi mali- 


Sl è parlato, però, anche di 
una doppia terapia, quella 
neoadiuvante e quella 
adluvante. In che cosa 
conalate, esattamente? 
Questa doppia terapia non è 
una novità, ma solo da poco si 


applica con criteri scienUfìd'é*' 
biologici. Per terapia neoadiu*^ 
vante si intende una terapia^ 
che precede il trattamento loO 
cale, che può essere chirurgì-l! 
co, radiante o tutti e due;]? 
mentre la tradizionale terapia J 
adiuvante viene fatta, in generi 
re, dopo. La doppia terapìa sijj 
fa sistematicamente nei caste 
più problematici, come nei tu-y* 
mori del distretto cervico-ce^i 
falico, cioè alla testa e al col*-* 
lo, dove il chirurgo non riesce** 
molto spesso ad essere radi-d 
cale, per questione dì millìme-^ 
tri, e deve rinunciare aH'ìnter*" 
vento, o nei sarcomi ossei deÈ! 
bambini, dove anche qui si rì^f 
schia l'ìnoperabilità, oppure sìT, 
può operare ma a prezzo dejkjf 
l'amputazione. Il vantaggio» > 
allora, delia terapia neoadìu^j 
vante non è solo quello di ste-i 
nlizzare le eventuali mìcrome-ts 
tastasi a distanza, che con fct 
mezzi diagnostici attuali non 
si riescono ad identificare, ma' 
di ridurre anche notevolmen- ’ 
te le dimensioni del tumore'' 
pnmitivo. ° 
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Sport 


La finale Un errore di Lorieri Pesanti accuse dèi torinesi 

di Coppa su un tiro di Briegei alla tema arbitrale 

Italia e un gol del solito Vialli: per un gol annullato e 

I. . ai genovesi il primo round un rigore non concesso 



i4 


Mancini fa a protagonista __ 

’DARIA TORINO W Briegei vince un rimpallo e dal limite spara a rete. Lorieri 
n ' wn, w colpevolmente si fa infilare con palla sotto il corpo. 

■fltace R Urtar) 6 30* Mancini in slalom sulla destra e cross per Pari, che da due 

Bri** ■ Corredini 6 passi spara alto sprecando una facile occasione. 

4annta • Fani 8,8 32* segna Vialli appoggiando di piatto, ma il merito è tutto di 

Futi li Cripp* a Mancini che, ricevuto un assist da Vierchowod, lascia sui posto 

iwwod ■ 8 omì 8,8 Ferri J. con un cro5s Esterno destro il •gemello». Tutto facile 

"•SU 5 ! « SS’ traversa di Polsler su punizione dall'angolo destro con Pagliu • 

“•ri ■ BarggrMn s,o ^ ^ ntardo. 

Como • Sabato 6 47 * sempre più Mancini show. Sul suo cross Vialli schiaccia di testa 

lonomi ■ Pota» 8,8 e Lorieri respinge di piede. 

taeneta • Comi 8 33’ Pellegrini da dietro atterra Cravero lanciato verso Pagliuca. Il 

Vialli • Grittt B libero cade a terra, / granata protestano vivacemente, ma Casarin 

Boakov A Rodeo 8,5 lascia correre. 

--*- 74’ Fusi lancia Vialli che supera Ferri ed entrando in area colpisce 

IO: Cosar in di Milano (B). ifpalo, Lorieri ancora una volta •addormentato•. 

ITOMI: IO' Brioooi, 32' Ti' cross di Ferri, testa di Bresciani per Cravero che insacca a volo. 
Casarin però annulla per fuorigioco. 

’UZIOW Somodorio’ *•’ Cravero fa filtrare per Bresciani che è fermato dal fischio di 
neo in.Q.'l por vmhTÌS' CasQrin P* r un fuorigioco, ma questa volta davvero evidente. 

M i nmr Mancini? *7' Sai. ^ B.C. 


SAMPDORIA TORINO 

8 Ngtace® Urtar) B 

8.8 Megli ■ Corredini 6 

7 Menata ■ Farri 8,8 

7 Fusi B Còppe <j 

7 Vtarchowod ■ Rosai 8.6 

8 Pellegrini O Cravero 7,8 

6 Pari • Borggroon 6,6 

8 Caroto • Saboto 8 

8 tortomi 0 Poiitar 6,8 

7 r 8 Moneta •Comi 8 
6 Via» m Gridi 8 

6.8 Boakov A Rodeo 6,6 

ARBITRO: Casarin di Milono (5). 
MARCATORI: 10' Brioso!, 32 
VioNi, 

SOSTITUZIONI: Ssmpdorio: 

80' Bronco fn.g.) por Vio!H, 83' 
Oém (n.fl.l por Mancini? 87' Sal¬ 
pano (n.g,) por Fusi. Torino: 48’ 
Bonodotti (8,6) por Corredini • 
Bresciani (8,6) por Gritti. 08‘ 
Urtimi (n.g.) por Borggroon, 
AMMONITI: Briegai Bonodotti. 
Ì8RUL8I: 82' Goni. 

ANOOU; 3 • 2 por lo Sompdorio. 
•PITTATOMI: 17.236 por un 
motoso di 326 milioni ?98mN« 
lire. 

NOTI: giornate di solo, tarreno 
m parlotto condizioni. 


Napoli 

Maradona 
«scavalca» 
il medico? 


■É NAPOLI. Con Maradona o 
senta Maradona a Firenze? I) 
dottor Acampora è categori¬ 
co: «Esime soltanto una possi¬ 
bilità su un milione, lo dico di 
no, se poi Diego dovesse de¬ 
cidere ugualmente di giocare 
lo farà soltanto sotto la sua re¬ 
sponsabilità. Ha una contrat¬ 
tura, potrebbe trasformarsi in 
uria strappo». Bianchi, dal suo 
canto non parla. Dì Marado- 
na, invece, si sono perse le 
tracce. Si sa che martedì è sta¬ 
lo a Roma per una visita spe¬ 
cialistica e per lare un salto al 
Foro Italico per vedere all’o¬ 
pera la Gabneta Sabatini, im¬ 
pegnata negli Intemazionali di 
tennis, di cui è un gran tifoso. 
Ieri non s'è fatto vedere a Soc* 
cavo. Ha mandato, nelle vesti 
di messaggero, il suo prepara¬ 
tore Fernando Signorini. Co¬ 
munque, non è escluso che 
l'argentino all’ultimo momen¬ 
to decida di essere presente 
alla partita di Firenze. In que¬ 
sto caso, la società ha già 
bloccato un aereo privato, 
che lo porterebbe ne) ritiro 
dei partenopei, tenuto gelosa¬ 
mente top secret. Per quanto 
riguarda (a formazione anti- 
Flórentina, due le ipotesi: tri-’ 
dente in campo (Careca, Gior¬ 
dano e Carnevale) se non ci 
sarà Maradona. Se invece Far- 
gentino dovesse esserci, Bian¬ 
chì potrebbe puntare su un 
staffetta Giordano-Carnevale. 
Al posto di Biliardi, ancora 
Infortunato, giocherà Ferra¬ 
rlo. 


■» Sotto il segno dì Manci¬ 
ni. U Sampdoria vince 2 a 0, 
un punteggio all'inglese che fa 
sognare, e il protagonista as¬ 
soluto è lui, l'ex bimbo d'oro, 
Ieri meraviglioso per almeno 
60 minuti, sufficienti per 
stroncare il cuore e la genero¬ 
sità granata. Secondo il Tori¬ 
no però la vittoria blucerchia- 
ta porta anche il sigillo di Ca* 


sarìn. Intendiamo, i granata 
con Radice in testa ricono¬ 
scono i meriti dei padroni di 
casa, ma sull’operaio dell’ar¬ 
bitro hanno parecchie còse 
da dire. E cosi capita che Cra¬ 
vero caschi dalie nuvole, al 
pensiero del gol annullato o 
del rigore negato, e che Ber- 
ggreen parli di «fortuna» arbi¬ 
trale, sottintendendo la parola 


«favori». 

Sulla legittimità del succes¬ 
so blucerchiato però non ci 
sono dubbi. Forse potrà far di¬ 
scutere la consistenza, due 
gol di scarto probabilmente 
sono troppi, ma nessuno può 
nascondere che ieri la squa¬ 
dra di Boskov, almeno nel pri¬ 
mo tempo, ha dimostrato di 
avere una marcia in più. Meri¬ 
to di Mancini, a tratti davvero 
incontenibile, ma anche di 
Vialli, decisivo nell’azione del 
raddoppio, senza dimenticare 
Mannini messo da Boskov a 
sorpresa su Polster, impecca¬ 
bile anche come propulsore 
d’attacco, e Fusi, generoso in 
interdizione, quanto preciso 
in fase d’appoggio. Di fronte 
alla poderosa cerniera di cen¬ 
tro campo allestita da Boskov, 
il Torino ha finito per smarrirsi 
e soprattuto nei primi 40 mi¬ 
nuti na balbettato. Non è man¬ 
cato l’orgoglio, materializza¬ 
tosi nella reazione dopo il rad¬ 
doppio, che ha portato alla 
traversa di Polster su punizio¬ 
ne al 36’ e al rigore negato a 
Cravero e al gol annullato, 
sempre a Cravero, nella ripre¬ 
sa. Ma s’è capito subito che 
cuore e grinta non erano suffi¬ 
cienti per arginare la furia blu- 
cerchiata. con i padroni di ca¬ 
sa più che mai decisi a con¬ 
quistare una rotonda vittoria, 


che permettese d’ipotecare 
quella Coppa Italia, già con¬ 
quistata. nell’85 al cospetto 
detrattola balbettante Milan 
di Farina. 

E così là Sampdoria ha fini¬ 
to per fare il tiro al bersaglio, 
non producendo più gioco 
degli ospiti, ma dimostrandosi 
enormemente più incisiva. Lo¬ 
rieri, colpevole sul primo gol, 
almeno un paio di volte ci ha 
messo una pezza, impedendo 
che il risultato prendesse di¬ 
mensioni più cospicue. Solo 
nel finale della partita la Sam¬ 
pdoria è calata di ritmo e a 
quel punto è venuta fuori la 
forza del Torino. Una forza 
però più dettata da volontà 
che da idee, che ha finito per 
non impensierire troppo ra- 
gliuca, il portiere d’occasione, 
messo e. sorpresa da Boskov, 
con inaspettato siluro all’in¬ 
certo Bistazzoni di domenica 
scorsa. 

Alla fine ai granata sono 
saltati i nervi e negli spogliatoi 
hanno avuto parole di fuoco 
nei confronti deila tema arbi¬ 
trale, composta da Casarin e 
da due guardialinee d'ecce¬ 
zione come bonghi e Magni. 
Agli uomini di Radice non si 
possono dare tutti i torti, ma 
forse questa reazione è un se¬ 
gnaleevidente. Che i giocatori 
granata jpensino di aver perso 
definitivamente la Coppa? 


Briegei scocca il tiro del primo gol sampdoriano 


Sacchi su di giri: 
Gullit e Van Basten 
«abili e arruolati» 


■■ MILANO. Già risolta l’in¬ 
disposizione di Gullit e Van 
Basten. Infatti, i due olandesi, 
perfettamente ristabiliti dai di¬ 
sturbi di stomaco accusati 
mercoledì scorso, si sono pre¬ 
sentati ieri mattina a Milaneilo 
dove era stato fissato un leg¬ 
gero allenamento facoltativo 
prima dell'amichevole con i 
dilettanti della Nervianese. La 
partita è finita con la vittoria 
del Mììan per 6 a 0. Autori del¬ 
le reti: Vjrdis (2), Ancelotti, 
Massaro (2) e Van Basten. I 
due olandesi hanno giocato 
con scioltezza dimostrando di 
aver perfettamente recupera¬ 
to. Van Basten, oltre a segna¬ 
re un gol, ha giocato per un 
quarto d’ora anche nel secon¬ 
do tempo. Sacchi ha tenuto a 
riposo Baresi (che non gio¬ 
cherà contro la Juventus per¬ 
ché squalificato), Colombo, 
Filippo Galli e Donadoni. 


Mondiali di calcio. La Federazione intemazionale promuove dieci stadi 
Restano le incognite per l’Olimpico, sede della finale, e per il nuovo Comunale 


Roma, che deve ospitare la finale, e Torino sono le 
uniche sedi dei Mondiali di calcio del ’90 non 
promosse, ma ancora non definitivamente boccia¬ 
te, dalla commissione Fifa. Questo il giudizio, pe¬ 
raltro scontato, espresso ieri nel corso di una so¬ 
lenne conferenza stampa presso l'hotel Excelsior 
di Roma. Il Coni con una modifica al progetto di 
copertura dell’Olimpico cerca una via di uscita. 


RONALDO PERGOLINI 


Hi ROMA. La cornice è quel¬ 
la di un summit sul disarmo. Il 
salone del famoso albergo, le 
file di scomodissime vellutate 
sedie occupate da «inamidati» 
giornalisti e come tocco finale 
la cabina con le Interpreti ad¬ 
dette alla traduzione simulta¬ 
nea, E come nei summit sul 
disarmo tanto rumore per nul¬ 
la (o quasi). Herman Neuber- 
ger e Joseph Blatter, vicepre¬ 
sidente e segretario generale 
delta Fifa non hanno fatto al¬ 
tro che riconfermare la dia¬ 
gnosi che avevano già stilato 
ai termine di ogni tappa della 
tre giorni di sopralluoghi nelle 
dodici città-mondiali. Ma si sa 
l'occhio dell’immagine vuole 
la sua parte. 

1 ) consulto ufficiale ha con¬ 
fermato che I malati gravi so¬ 
no Torino e Roma: per il nuo¬ 
vo stadio Comunale e per l'O¬ 
lìmpico la prognosi è riservata 


e spetta, rispettivamente, alla 
giunta comunale torinese e al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale del Lazio scioglierla. 
A Torino dopo ì lavori dì sban¬ 
camento il cantiere si è ferma¬ 
to.’ L'Acqua Marcia, la ditta 
costruttrice, chiede una revi¬ 
sione prezzi: 25 miliardi in più 
perché dopo la firma del con¬ 
tratto ha dovuto, su indicazio¬ 
ni del Coni, apportare alcune 
varianti al progetto. Il Comune 
finora ha risposto picche. Lu¬ 
nedi prossimo la giunta comu¬ 
nale prenderà una decisione. 
E sarà anche l'ultima occasio¬ 
ne per Torino se non vuole 
perdere i Mondiali. Questo 
hanno lasciato chiaramente 
capire i responsabili della Fi¬ 
fa. Quello di Torino è uno sta¬ 
dio nuovo. Non ci sono gii im¬ 
pacci che invece esistono per 
gli impianti da ristrutturare, 
ma la Fifa vuole avere «subito» 


la certezza burocratica per 
poter, entro il 29 giugno, or¬ 
ganizzare il calendario dei 
Mondiali. 

Per Roma bisogna aspetta¬ 
re l'g giugno, giorno in cui il 
Tar del Lazio esprimerà un 
giudizio definitivo sul ricorso 
presentato dagli ambientalisti 
contro il progetto di copertu¬ 
ra dell’Olimpico. E mentre il 
segretario generale della Fifa, 
Blatter. ribadiva che se Roma 
vuol ospitare la finale deve ga¬ 
rantire uno stadio da 80mila 
posti a sedere e coperti, da 
un'altra parte della città, nella 
sede del Còni, si studiava il 
modo per aggirare l’ostacolo 
copertura. Dalla iniziale posi¬ 
zione di «muro contro muro»: 
la copertura fa parte integrale 
del progetto, non si può mo¬ 
dificare nulla, ora il Coni ha 
scelto la strada del compro¬ 
messo. La modifica, come an¬ 
ticipato ieri dall'Unità, riguar¬ 
da i piloni per sostenere il tet¬ 
to di perspex. Tralice» metalli¬ 
ci al posto dei pali di cemen¬ 
to. «La proposta di modifica 
ha avuto anche il placet del 
ministro dei Beni culturali» ~ 
ha sottolineato il segretario 
generale dei Coni, Mario Pe¬ 
scante - che spera in questo 
modo di vincere le resistenze 
degli ambientalisti e disinne¬ 
scare la mina-Tar. Ma intanto 
la finale a Roma resta tra color 



che stan sospesi. TLitto a po¬ 
sto, invece per le altre sedi dei 
Mondiali. Gli «uomini» della 
Fifa sotto lo sguardo compia¬ 
ciuto del presidente della Fe- 
dercalcio, Matarrese, e del di¬ 
rettore del Col, Montezemolo, 
sono stati prodighi di elogi e 
complimenti sperticati. Un 
•dieci e lode* in particolare è 
andato a Verona. «Abbiamo 
visto un cantiere enorme - ha 
detto Neurberger - il ritmo 
dei lavori è incredibile». E vi¬ 
sto che i veronesi sono tanto 
bravi la Fifa gli ha chiesto un - 


ultimo sfòrzo: la copertura to¬ 
tale dello stadio, compresi 
quegli spicchi lasciati scoperti 
nel progetto per fare posto ai 
tabelloni luminosi. Compli¬ 
menti per Genova e per Mila¬ 
no (per S. Siro occorrono solo 
piccole correzioni), elogi a 
Udine per il moderno centro 
stampaTe/ tv. Soddisfazione 
per il progetto dello stadio di 
Napoli che ha «salvato» |a pi¬ 
sta di atletica e per io stato dei 
lavori alia «Favorita* di Paler¬ 
mo. Ottimi voti anche per i 


Tennis. L’americana n. 1 abbandona 


Vacanze romane 
per la signora Evert 


wm ROMA. Lady Racchetta 
saluta e se ne va. Chris Evert, 
Signora degli internazionali 
dTtalia e numero uno del ta¬ 
bellone, ha dato improvvisa¬ 
mente forfait. Grande delusio¬ 
ne tra gli organizzatori romani 
che già pregustavano una fina¬ 
le tra l'americana stagionata e 
la giovanissima ed emergente 
argentina Gabriela Sabatini. E 
subito dopo l’annuncio del ri¬ 
tiro, motivato ufficialmente da 
un infortunio alla gamba de¬ 
stra, sono esplose le polemi¬ 
che,, Un dubbio, o meglio un 
sospetto, ha auraversato la 
mente degli addetti ai lavori: 
la diagnosi medica sarebbe 
soltanto una verità di comodo 
pèr permettere alla Evert di 
uscire in bellezza dal torneo 
Italiano e dedicarsi con tutta 
calma alla preparazione dei 
prossimi Open di Francia al 
Roland Garros. La vicenda si 
arricchisce anche del partico¬ 
lare - non passato inosservato 
- che l'atleta, dopo aver an¬ 
nunciato una conferenza 
stampa, non si è presentata, 
delegando alla sua altenatrice 
bé 2 a Hatch ogni rapporto con 


i giornalisti. 

Puntuale alle 14,30 la 
Hatch si è presentata ai Foro 
Italico spiegando generica¬ 
mente che la tennista sarebbe 
rimasta in albergo perché af¬ 
flitta da una periostite o tallo¬ 
nile o forse per una più banale 
distorsione della caviglia de¬ 
stra. Il malanno comunque a 
suo dire non sarebbe una no¬ 
vità: avrebbe colpito Chris 
Evert due anni fa, la scorsa 
estate e aH'ullimo torneo di 
Huston. Altro testimone il 
promesso sposo Andy Mill. ex 
campione di sci statunitense, 
che na garantito e giurato che 
la sua illustre fidanzata si tro¬ 
vava sofferente in una camera 
di albergo ad imprecare con¬ 
tro la cattiva sotte. A dire il 
vero Mill ha anche candida¬ 
mente aggiunto che la sera 
precedente i due innamorati 
si erano attardati dopo una 
cena in un nolo ristorante a 
passeggiare in via Veneto. 
«Chris » ha precisato - cam¬ 
minava solo con la punta del 
piede perché sentiva dolore 
appoggiando il tallone a terra. 
Poi al mattino il dolore è au¬ 


mentato e ha capito che dove¬ 
va rinunciare a giocare». 

1 primi segnali dell'infortu¬ 
nio sarebbero stati avvertiti 
mercoledì durante il secondo 
set con l’australiana Provis. E 
così, mentre il pubblico e gli 
organizzatori devono fare i 
conti con un’autentica beffa, 
ha potuto sorridere la canade¬ 
se Kelesi. La giovane ha supe¬ 
rato cosi senza una goccia di 
sudore l’ostacolo degli ottavi 
di finale. Avanza, seppur con 
molta fatica, l'italiana Anna 
Maria Cecchini. Dopo due ore 
e quaranta minuti di gioco è 
riuscita a respingere gli attac¬ 
chi della greca Kanellopolou 
con il punteggio di 4-6, 6-1, 
6-4. Dopo aver malamente 
perso il primo set la romagno¬ 
la si è ripresa nella seconda 
partita in virtù del suo più at¬ 
trezzato bagaglio tecnico, ma 
nel terzo decisivo set è rima¬ 
sta per lunghi minuti prigio¬ 
niera deile sue paure gettando 
al vento prima del decisivo 
punto una serie di match 
point. Davvero troppo poco 
quello che ha messo in mostra 
per avvalorare la sua eccellen¬ 



te classifica mondiale che la 
colloca al quindicesimo po¬ 
sto. L'altra ragazza prodigio 
del tennis azzurro, Raffaella 
Reggi, ha liquidato in due par¬ 
tite la tedesca Cueto e ora ha 
praticamente spalancate da¬ 
vanti a sè le porte della semifi¬ 
nale. Dopo l’abbandono della 
Evert si troverà di fronte infatti 
la più abbordabile Kelesi. 

Risultati. Fulco (Arg)-Ha- 
lard (Fra) 6-3, 6-3: A. Sanchez 
(Spa)-Goles (Jug) 6-3, 6-3; 
Hamka (RfoVUecnaume (Fra) 
6-2, 6-1; Kelesi (Can)-Evert 
OJsa) per ritiro; Wìesner 
CAuO-Kodhe Kilsch (Rfg) 6-4. 
4*6, 6*4; Cecchini (ItaVKaneù 
lopolou (Gre) 4-6, 6-1, 6-4; 
R« 5 gi (lta>Cueto (Rfg) 7*5, 


Rally 

In Corsica 
Lancia 
«in panne» 


M AJACCIO. Sfortuna nera 
per la Lancia Delta integrale 
guidata dal francese Yves 
Loubet al Rally di Corsica. Un 
paio di inconvenienti mecca¬ 
nici hanno costretto Loubet 
ad abdicare dal ruolo dì capo¬ 
classifica, ora conquistato dal 
connazionale Auriol con la 
Ford Cosworth Sierra. A due 
prove soltanto dal termine 
delia seconda tappa, alla vet¬ 
tura di Loubet si rompeva il 
giunto che collega il cambio 
alla leva del cambio stesso, ri¬ 
sultato: otto minuti di ritardo. 
La Lancia riparte, determinata 
a recuperare lo svantaggio ac¬ 
cumulato. Invece, dopo aver 
già guadagnato 1*30", un'al tra 
rottura: si stacca il manicotto 
del turbo e un altro minuto e 
20 secondi si aggiunge al ritar¬ 
do complessivo. Buon per la 
casa tonnese che la seconda 
vettura ufficiale, quella di Sa- 
by, ha risolto i problemi di as¬ 
setto ed oia é terza in classifi¬ 
ca a 6’11" da Auriol. L'ex-ca- 
poclassifica Loubet accusa, 
invece, 6'46" di ritardo che lo 
hanno precipitato al quinto 
posto. 


Juventus 

Scirea 
si candida 
per S. Siro 


IH TORINO. La Juventus, che 
suo malgrado farà da arbitro 
dello scudetto, potrebbe ripe¬ 
scare per la partita di San Siro 
contro il Milan, il «vecchio» 
Gaetano Scirea. Infatti, indi¬ 
sponibile Magrin, squalificato 
Bonini, infortunato Napoli e in 
precarie condizioni Favero, 
Marchesi potrebbe optare per 
Scirea dirottando a centro¬ 
campo Tricella. Di fronte a 
una ipotesi del genere Scirea 
ha dichiarato: «Mi sono sem¬ 
pre allenato con impegno e 
quindi spero di non sfigurare; 
mi auguro che un mio even¬ 
tuale rientro coincida con un 
risultato positivo, magari un 
punticino utile per raggiunge¬ 
re la Coppa Uefa. In ogni ca¬ 
so, sia chiaro, giocheremo 
soltanto pensando ai'nostri in: 
teressi e non a quelli del Milan 
o del Napoli». Dal canto suo 
Rush spera dì far dimenticare 
a San Siro una delle sue peg¬ 
giori prestazioni proprio con¬ 
tro i rossoneri all’andata, 
quando fallì due facilissime 
palle-gol: «Penso, però; che 
né io né Gullit saremo i risolu¬ 
tori dell’incontro». 


Quest'ultimo a causa di una 
lieve infiammazione a un ten¬ 
dine. Costacurta, che domeni- 
ca sostituirà Baresi, ha giocato 
90 minuti. Ieri, al seguito del 
Milan, c’era anche il padre di 
Gullit. Domenica assisterà alla 
partita con la Juventus. Creolo 
come il figlio, 54 anni, un pas¬ 
sato di calciatore come terzi¬ 
no sinistro (una presenza nel¬ 
la nazionale del Suonarne), 
George Gullit è un po’ lo spec¬ 
chio del figlio. Allegro, estro¬ 
verso, Gullit senior ha raccon¬ 
tato di avere un ottimo rap¬ 
porto con Ruud. «Più che un 
figlio è un fratello. È molto 
aperto, e mi racconta sempre 
i suoi problemi. Come calcia¬ 
tore, preferisco farlo giudica¬ 
re agli altri: i padri si sa non 
sono molto obiettivi. Il Milan? 
è una squadra completa. Il 
Napoli invece si basa sulle in¬ 
dividualità di Maradona e Ca- 
reca». □ Da.Ce. 


Anche Rami» 
al «via» 
della 

Mille Miglia 

È rimasto asserragliato per tutto il tempo in un albergo di 
Brescia, assediato da centinaia di fan. Ma ieri sera alle 20 
e 15, quando sul mitico viale Re Buffone prenderà il via la 
Mille Miglia ' 88 , sicuramente Sylvester Stallone (nella fo¬ 
to), noto al pubblico cinematografico come flambo, si è 
scatenato alia guida della sua auto d’epoca. Ma dovrà 
vedersela con una lunga'teoria di celebrità. Alla lunga 
galoppata, che coprirà 1650 chilometri dì strade italiane e 
si concluderà domani sera sullo stesso viale, prendono 
parte, tra gli altri, Renato Pozzetto, decimo lo scorso anno, 
campioni del passato, come Sterling Moss, e del presente, 
come Michèle Alborelo e Stefan Johanscon. In lutto tre¬ 
cento equipaggi in rappresentanza di 45 marche automo¬ 
bilistiche. 

L’agenzia 

, , , zione non era esatta». La 

cne mise net guai " South Àfrican Press Asso- 
7nla Rudi) ciation (Sapa) ritoma sui 

c.uia uuuu SUO j passi e smentisce cosi 

ora smentisce che Zola Budd abbia mai 

preso parte, anche soltanto 
per consegnare dei premi, 
alla gara svoltasi nel dicembre scorso a Randfontein, nel 
pressi-dì Johannesburg. La Sapa aveva scritto che Zola 
Budd, sudafricana dal 1984 naturalizzata britannica, aveva 
premiato i protagonisti di una gara sui 10 chilometri. La 
notizia era stata portata come prova da quanti chiedono la 
squalifica per un anno dell’atleta per violazione delle san¬ 
zioni contro la politica di apartheid nello sport del Sud 
Africa. La Budd, sostiene la Sapa, avrebbe soltanto assisti¬ 
to alla riunione. 

«Gioco di sauadra * Nel c ? lcio è im P? rt * Me 11 

iuì 8 ioco dl squadra. Uno sles- 

per la Nato», so discorso è valido anche 

nr»/| irsk PI Ir la or per la Nato». Dai terreni di 

caldo ai palchi dei comizi, 
II) politica Preben Elitra, attaccante 

danese ih fòrza al Verona, 
^“ si attiene ad alcuni concetti 
filosofici essenziali cui attribuisce valore universale- Cosi, 
predicando il verbo del gioco di squadra anche all’interno 
dell’alleanza atlantica, il giocatore è apparso Ieri alla tele¬ 
visione danese, nel programma elettorale presentato su 
videocassetta (ogni partito dispone di cinque minuti per 
farsi pubblicità) dai liberali. 

A rtranTo Centoventi bambini in catti- 

C Fl il! P° domenica, prima di Fio- 

Damami in campo rentina-Napoli, per dire no 
Mr Atro nn alla violenza negli stadi, 

(wruircnu Una «prova generare», orge- 

alld Violenza nizzata dalla Federcalcio e 

presentata ieri a Coverei»* 
no, che sarà filmata In mo¬ 
do da poter inviare a tutte le società di serie A la videocas¬ 
setta della manifestazione. I bambini, tutti dagli otto ai 
tredici anni, in rappresentanza dì dodici società di calcio 
della provincia di Firenze, avranno un palloncino verde 
che faranno volare, quindi, sotto la direzione dei loro 
istruttori, si esibiranno in alcuni esercizi tecnici e in una 
serie di partite. Se dovesse piovere, l'iniziativa sarebbe 
rimandata al 15 maggio, prima dell'incontro Empoii-Pe* 
scara. 


A Firenze 
bambini in campo 
per dire no 
alla violenza 


Gfm Sotto il segno rassoc racla- 

j T _ u lo anche la Kconda lappa 

del Trentino. del Giro del Trentino, la Ar- 

anrnrn co-Beilamonte. Ha vinto 

ottima distacco Toni Rotnln- 

uno svizzero ger, che ha percorso 1179 

a chilometri in 5 ore IW, 

“ 1 alta media oraria dì km 
36,640. Ma Urs Zimmermann, svizzero come Romlnger e 
vincitore della prima tappa, è riuscito a conservare la ma¬ 
glia ciclamino di leader della classifica. Romlnger ha pre¬ 
ceduto di 31" l’austriaco Wechselberger, di 34" un grup¬ 
petto comprendente Bugno, Contini. Baronchelli e Zim- 


Da sinistra a destra: Antonio Matarrese. Herman tteuberger e Joseph Blatter durante la conferenza 
stampa sui Mondiali ’90 


cantieri di Bari, Firenze, Bolo¬ 
gna e Cagliari, dove è stato 
anche trovato il modo di bat¬ 
tere la salsedine nemica delle 
strutture in ferro. 

Il direttore del Col, Luca di 
Montezemolo, era oggettiva¬ 
mente soddisfatto. Il presi¬ 
dente della Federcalcio, An¬ 
tonio Matarrese, ha indossato, 
invece, i panni del giudizioso 
coach e ha messo in guardia 
contro i pericoli dell’eccessi¬ 
vo entusiasmo. E. almeno 
questa volta, siamo d'accordo 
con lui. 


Basket 

Riva lascia 
Cantù 
per Milano? 


wm CANTÙ. Dopo la sconfitta 
con la Tracer c’è aria di grandi 
rivoluzioni a Cantù. Queste 
sono obbligatoriamente lega* 
te al futuro di Antonello Riva. 
Il micidiale tiratore dell'Are- 
xons interessa a molti e, da 
tempo, squadre come la Tra¬ 
cer gli danno la caccia. Pro¬ 
prio la società milanese sem¬ 
bra la più vicina all'obiettivo, 
soprattutto se andrà in porto 
la cessione di Premier alla Be- 
netton Treviso o alt’Hitachi 
Venezia. «La Tracer? certo 
che mi piacerebbe, come a 
molti. Prima, però, deve deci¬ 
dere Cantù», ha dribblato l’in¬ 
teressato. Intanto a Milano 
«stanno a guardare». In attesa 
di sapere quale sarà la sfidan¬ 
te per il titolo tricolore, Vare¬ 
se (e sarebbero 3 partite su 5 
fuori) o Pesaro (vantaggio del 
campo per i milanesi), il cas¬ 
siere fa i conti. Duecento mi¬ 
lioni, questo l’incasso annun¬ 
ciato per il primo incontro dì 
finale; è il record di ogni tem¬ 
po. 


QdOf 11 cartello con (a scritta «lut¬ 
ati lo esaurito* è già esposto 

fll scuaeno da quasi una settimana sulla 

Per Milan- Ulve vetrina del «Milan Point», il 

rcr piiian luve centro dì prenolMione e 

tlIllO esaurito prevendita rossonero. Ma 

le richieste di un posto al 
«Meazza» per la partita dì 
domenica prossima continuano ad arrivare alla società del 
Milan da ogni parte d’Italia e del mondo. E già si è scatena¬ 
ta la caccia alla prenotazione per Como-Milan; del 27mlla 
posti disponibili al Sinigaglia, poco più di 7mila saranno 
messi a disposizione del Milan. 

ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 16 Ciclismo, Giro del Trentino; 18.30 
Sportsera; 20.15 Lo sport; 24 Tennis, Internazionali d’Italia^ 

Raltre. 14.30 Tennis, Intemazionali d'Italia; 17.30 Derby. Der¬ 
by. 

Telecapodlstrla. 13.40 Sportime; 13.50 Calcio, Olìmpia-Rivèr 
Piate Supercoppa America; 15.30 Juke Box; 16.10 Football 
americano, Washington-Minnesota; 19Sportime; 19.30 Juke 
Box; 20 Donna Kopertlna; 20.30 Basket Nba, Chlcago-Cle* 
veland; 22.10 Sportime; 22.30 Juke Box; 23 Donna Koperti- 
na; 23.30 Ciclismo, Giro di Spagna (differita). 

Tinc. 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.35 Tennis, Inter¬ 
nazionali d’Italia (sintesi). 

Odeon Tv. 20.30 e 23 Forza Italia. 


BREVISSIME 

- T -——■— 

Mike Davis out Al pivot dì colore della Benetton, infortunatosi 
mercoledì sera, è stata riscontrata la rottura del legamento 
collaterale mediale del ginocchio destro. 

Basket In tv. Sabato 7, su Raidue alle 16.50, diretta della semifi¬ 
nale play-off Dìvarese-Scavolini. 

Cruyff al Barcellona. Il grande asso olandese allenerà a Barcel¬ 
lona per un anno. Percepirà un milione dì dollari. 

La Standa al ribella. La squadra di Reggio Calabria, impegnata 
nei play-out dì basket, ha inoltrato protesta alla Fìp: «I 
playout sono "condizionati"», è l'accusa. 

Niente Bologna per Tudor. Il diciannovenne attaccante cileno 
dell'Universidad Catolica, Lukas Tudor non passerà al Bolo¬ 
gna. L'Unìversidàd Catolica dì Santiago, lo ha dichiarato 
incedìbile. Il Bologna aveva offerto 4GQ.0QQ dollari. 

La pallanuoto anticipa. Arenzano-Canottierì Napoli di A/l si 
disputerà oggi a Genova-Alvaro atte 20.30. Verrà poi teletra¬ 
smessa nel corso di «Sabato sport». 

Foreat HUU, U> statunitense Jmmy Arias è stato eliminalo al 
terzo turno del torneo dal brasiliano Luiz Mattar per 6*2 7-5. 
Sema particolari problemi, invece, Gomez, Penfors, Krì- 
ckstein e Zivojinovic. Ha sudato freddo il numero 1 Edberg: 
7 6 ( 8 - 6 ) 7-5 contro l'americano Freeman. 

Vuelta. Sean Kelly ha vinto l’undicesima tappa del Giro di 
Spagna. Leader generale è sempre lo spagnolo Cubino. 

Tito antUraeliano. Durante Argentina-Israete, ai mondiali ju- 
nìores dì calcio, è stata esposta una bandiera con la svastica 
nazista mentre venivano lanciati sassi verso la panchina 
israeliana. 




Venerdì 
6 maggio 1988 
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Una pasta come Agnesi non è un regalo qualsia¬ 
si. E’ un regalo da Rex per chi ha scelto di trattar- 
si da Rex. Infetti, chi acquisterà una cucina Rex* 
con dispositivo Sicurgas al piano, dal 1° maggio 
al 31 agosto 1988, non solo disporrà di una cuci¬ 
na sicurissima che esclude a priori qualsiasi ri¬ 
schio di fuga di gas, ma riceverà anche in regale^ 
direttamente a casa sua, 13 kg di pasta Agnesi. 
Spaghetti, rigatoni, lasagne ed altre spedalità 
della prestigiosa casa di Imperia, sinonimo di al¬ 
tissima qualità dal 1824. Rex Sicurgas. Una cuci- 

\ 

na così non poteva regalare che una pasta così. 


Rex 

FATTI CHE SI VEDONO 




* Offerta valida sui modelli Rex Sicurgas: RX 540 EGS / R 540 GS / RX 640 IS 
R 640 GS / RX 664 EJS I R 664 GS I RX 96 EJS / RX 94 GS / RX 94 GSN I RC 96 EGS 
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